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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da Piombino 1.200.000 lire 
per la stampa comunista 

Il Partilo è già mobilitato per la sottoscri¬ 
zione dei due miliardi per la stampa comunista. 
Da Piombino, la sezione di fabbrica « A. Gramsci » 
ha ieri telegrafato: « Versato Federazione per stam¬ 
pa comunista 1.200.000 raccolte compagni Italsider. 
Sottoscrizione contìnua ». 


Iniziative o parole? 1 VIETNAM 


D A QUALCHE TEMPO le acque sembrano tornare 
ad agitarsi, nei rapporti, verbali, tra PSU e DC. Non 
ce ne meravigliamo: i tempi pre-elettorali già corrono 
ed è naturale che, dopo tante mancate « chiarifica¬ 
zioni » c dopo tanti rospi inghiottiti, ciascuno degli 
alleati della DC cerchi di dimostrare che l’arbitro 
della coalizione è lui. 11 processo di « riqualificazione » 
verbale, poi, si svolge non solo nella coalizione ma 
anche aH'interno di ogni partito. Tempi d’oro, dunque, 
per le impennate, le sortite solitarie, le dichiarazioni, 
la cui eco si riflette in alcuni editoriali dell'Avanti! e 
nei discorsi domenicali di De Martino e Tanassi. 

E’ singolare che tutto questo rifiorire di polemiche 
e, talora, di contrapposizioni, avvenga all’indomani 
di un’occasione, il dibattito sul SIFAR, che avrebbe 
dato modo, davvero, di distinguere le posizioni del 
PSU da quelle della DC: e non su un fatto rimargi¬ 
nale, ma su una questione di fondo, che riguarda la 
struttura delle istituzioni, implica un giudizio sul pro¬ 
cesso di antidemocrazia in corso in Italia, auspice la 
DC. E’ anche singolare, che da parte di molti oratori 
e commentatori ufficiali del PSU — per esempio De 
Martino e il direttore deH’Auanfi/. Arfé — si pronun¬ 
cino discorsi e si scrivano articoli nei quali si dice 
che il PSU si deve fare rispettare, eccetera: e ci si 
dimentichi poi che il PSU è un partito di governo. II 
che, indubbiamente, mentre rende interessanti certe 
cose che si dicono, per esempio sulla Grecia e sul 
Vietnam, rende anche incomprensibile il fatto che 
certe cose ci si limiti a dirle, non dandosi seguito di 
fatti alle parole. 


Prima che il Dipartimento di Stato pubblichi i suoi «documenti 
segreti» e mentre si prepara a passare dall’escalation alla guerra 


Riveliamo come gli Stati Uniti 

Aldo De Jaco, l'inviato dell'" Unità» 
lllllvC#Ulm Hmr da tre giorni in carcere ad Atene 


la trattativa È ancora nelle mani 


I primi contatti a Saigon • Il ruolo dell’ambasciatore italiano D’Orlandi 

II bombardamento di Hanoi e le dimissioni di Cabot Lodge • La fine 
delle incursioni aeree condizione essenziale per l'inizio delle trattative 


dei fascisti greci 


Mentre il governo america¬ 
no adotta misure sempre più 
gravi per intensificare quella 
che è stata definita • una del- 




«■* 


P che è stata definita « una del- 

RENDIAMO, AD ESEMPIO, il caso della posi- le più barbare guerre delia 

zione assunta da De Martino sul Vietnam. Si tratta f lon ? *• ncl tentatlV0 d » sot¬ 
trarsi alla generale condanna 

di una posizione nuova, che tende a spostare il PSU del mondo il segretario di 

su un terreno di contestazione della politica di ade- s,ato ttusk ha improvvisa- 

^ mente annunciato domenica 

sione di Moro all’aggressione americana. Ma che cosa sera che gli Stati Uniti si ac- 

fa il PSU per ottenere che questo spostamento si cingono a pubblicare quella 
._ , . , , che egli ha definito «la sto 

verifichi nel governo, nel quale — pure — siede il ria dei contatti segreti tra 

vicepresidente Nenni, definito da Preti « supersegre- Washington e Hanoi». «Quan- 
, , do i documenti saranno cono- 

tano » del PSU. sciuti — ha aggiunto 11 si- 

fi prendiamo il caso della Grecia. Domenica il- snor Rusk — si vedrà che la 
, .... ... . r . , ... , posizione americana è molto 

direttore dell Avanti., Arfé, ha scritto un articolo meno rigida di quanto si pos* 

drammatico, di aspra denuncia del fascismo greco. sa pensare ». 

E ieri a Roma, dirigenti socialisti erano insieme ai contrariò? noi^famTogg? in 
dirigenti del PCI, del PSIUP, del PRI, a reclamare grado di rivelare, prima che 
un’azione per la libertà deT popolo greco, contro 3 stato!'U *1 ^ [ 

fascismo dei generali. . che è tale del resto fino ad 

un certo punto. Da questa 

S - «storia segreta» viene fuori 

I TRATTA di fatti positivi. E sarebbero certo più in modo inequivocabile che 

positivi se fossero anche il segno, per quanto riguarda Hanoi™ 0 » b ?3 ^fceTbr^dei 
il PSU, che questo partito considera la sua colloca- 1966, fu un atto deliberato di 

zione al governo non già come una remora all’azione, *2? 

’ gli americani sono i soli re¬ 
ma come una spinta ad agire per ottenere ciò che, sponsahilì. Se quel bombar- 

anche unitariamente, spesso si impegna a sostenere. pXhHmeme 'americani*'”' 

E’, del resto, ciò che Arfé sostiene che bisognerebbe vietnamiti si sarebbero da 

fare quando. S u\VAvanti!, ricordando i tempi in cui K 0 '”dTa TS&E!" 0 *’ SOTTO IL FUOCO LE BASI DEI «MARINES» !•-'« » * 

i socia'isti erano in aitre condizioni, addirittura in osi- m| ^ -|*oria secreta - è co- „ „„ opo , ta a peMnt . dì ma de, f* 

ho, e pur sapevano ciò che bisognava fare, scrive: ™ L. ut ‘ ri "«» 3 Co« ™en: l combattenti vietnamiti hanno fatto Irruzione all'interno, facendo sa i 



Negato all’Ambasciata italiana ogni contatto con il nostro compagno 
Il ministro Patakos dice di non sapere nulla — Emozione alia Camera 
e negli ambienti giornalistici — Oggi Fanfani risponderà ad una inter¬ 
rogazione sulla grave vicenda — Nuovi arresti operati ad Atene tra 1 
membri della Resistenza alla dittatura 


Porri presenta all' Eliseo l'appello unitario 
dei parlamentari per la libertà della Grecia 


Il nostro Inviato ad Atena Aldo T citiiiiTiUTiD 
De Jaco è ancora nelle mani del OlLUcEAlLMIC 

fascisti greci. Secondo alcune in- A 4-fvr.p 

formazioni egli si troverebbe ora 

nell'edificio della polizia ateniese ATENE. R 

di Piazza Caningos. L'ambasciata « Gli arr e S i| proseguono ». ave 
d'Italia ad Atene non è riuscita a va ^elto sabato sera Patakòs ad 
mettersi in contatto con lui ma alcuni giornalisti stranieri. Oggi 
sola-ad ottenere dalle-autor.** si è .' sa p Uto dell'arresto di non 
militari a di polizia, e Infine meno di nove persone: cinque 


dallo stesso ministro degli In 
temi gen. Patakos, risposte ambi 


« mentre tentavano di diffondere 
volantini con scritte antigoier- 


gue, insoddisfacenti e tali da ac- native *: quattro (al Pireo) ac | 
crescere l'apprensione e lo sde- cosate «di aver ospitato nelle 
| gno per il gravissimo arbitrio, proprie case tre pericolosi co 
In un primo momento, infatti, il munisti latitanti, violando cosi 
capo dell'ufficio stranieri della Tordinanza del governo militare 
« sicurezza » ha mostrato ai no- secondo cui eh: ha ospiti in 
stri diplomatici la copia di un casa deve darne comunicazione 
decreto di espulsione, il quale — alle autorità di polizia ». 
ha detto il funzionario — deve Gii arrestati saranno proces 
essere firmato dal gen. Patakòs sati da corti marziali 
per diventare esecutivo. Ma — ha La situazione drammatica esi 
soggiunto — poiché il gen. Patakòs stente m Grecia a causa del 
. è rlunlfo con gii alfrj ministri a colpo di Stato sta provocando 
. ' consiglio, e « non è assolutamente ripercussioni molto serie sul tu 
in possibile disturbarlo», bisognerà rismo II direttore dellorganiz 
0 attendere che la riunione abbia zaz one nazionale per il turismo. 


lio, e pur sapevano ciò che bisognava fare, scrive: 


« Allora a rappresentarci era un pugno di esuli. Oggi ment^rmn lo rivfeler^— 3 nel casema,te e me2xl «canati. Il FNL ha Investito contemporaneamente altre tre posizioni nemiche 

siamo partito di governo. Le nostre responsabilità sono giugno del 1966. A quell’epo- pagina 12 il servizio) 

. , .... ... ca 1 ambasciatore italiano a ---—___ 

pan al peso che abbiamo nella vita del paese. Dob- Saigon. Giovanni d’Orlandi, 

biamo larvi fronte ». Parole giuste: ma. ci permetta pSSn sln”Sua e comm?Ì ^ dibattito alla Camera Stilla VHOZÌOne del PCI 

il compagno Arfé, come si conciliano queste parole sione di controllo per il Viet---— ___-__ 

(e quelle destinate a bollare «il pretestuoso motivo nam, Levandowski, Il suo de- 

dell’anticomunismo ») con una prassi governativa che sòlfa" caua P ^i7 r pu?eTolttn e M 

riduce, troppo spesso, la collaborazione del PSU a to per un «esercizio di sti- 

una copia di ciò che fu U famigerato co.laborazionismo Jf W CIIMUIII • Il UUVClllO 

del PSDI in epoca centrista contro il quale, e tanto ro essere sufficienti possibi- 

vigorosamente, il vecchio PSI giustamente si batté? le *partMn" causa” L’impresa ■ 

Noi non chiediamo impennate o gesti: pensiamo era evidentemente disperata ^ j|__ __ i _ a _ 

però che troppa ancora sia la distanza che separa Md’JT» 9 CC II SOLO 01 Ìli HO UHI 11 Ufi II 73 

certe posizioni assunte dal PSU — per esempio sul nati di fronte alla infransi- VIII|VIVIIa%| 

Vietnam e sulla Grecia — dall’azione politica che il 2frtico ai ita»ano a e Ma uello' P ^ 

PSU potrebbe svolgere, in sede di governo e in sede lacco decisero di tentare ^ COITip3gnO MdZZOIli dBIHIflCO gli flbDSI Compiliti I m # 

parlamentare. Abbiamo ricordato il caso del voto di Jìreirio % COn * ^ 0n ^' dell* INPS — Scalìa delia CISL : i Il dolce GìullO 

fiducia di copertura allo scandalo del SIFAR: altri stile*. La loro linea di azto « NOfl j Sindacati, ma il ROVemO fa dema&Offia » Dobbiamo ai nostri lettori 

casi di abdicazione del PSU al proprio diritto di ini- n f P re ^ eva Jt non tanto la * * B I **v*°*> ™? pì l me Z to 

. elaborazione di condizioni che I formazione sul ministro Gm 

ziativa politica, potrebbero essere citati, esaminando rendessero possibile un in- o governo dovrà rendere con- l prima delJa emanazione all’esa- ■ 1,0 AndreolU. da noi definito 
la storia di quella batiaglia contro la «logica del pò- SnSSL I I ‘p££™ 1: n Z 


Irruzione all'interno, facendo saltare 


Dia* termine. 


Gheorgakis. ha ammesso che 


(A pagina 12 il servizio) 


Poco prima delle ore 20, abbia- * • dirigenti dell'organizzazione 

mo avuto l'ultimo colloquio con (r _» 

l'ambasciata d'Italia ad Atene. (Continua Ut ultima pag.) 


La solidarietà con il po¬ 
polo greco • l'invito al go¬ 
verno italiano perchè con¬ 
tribuisca all'isolamento det¬ 
ta cricca militare e monar¬ 
chica autrice del colpo di 
. stato, hanno cementato, ieri 
a Roma, un'appassionata 
manifestazione che si è 
svolta al Ridotto dell'Eliseo 
per illustrare l'appello dei 
parlamentari deila sinistra 
italiana. Hanno parlato Fer¬ 
ruccio Parri, due rappre¬ 
sentanti dei militanti de¬ 
mocratici greci e gli espo¬ 
nenti dei gruppi parlamen¬ 
tari dei partiti promotori: 
Giorgio Amendola (PCI), 
Mauro Ferri (PSU), Lucio 
Luzzatto (PSIUP), Simone 
Gatto (socialisti autonomi) 
e Ugo La Malfa (PRI). 

(A pagina 2 le informazioni) 


Il dibattito alla Camera sulla mozione del PCI 

Pensioni: il governo 
accusato di inadempienza 


Il compagno Mazzoni denuncia gli abusi compiuti 
con i fondi dell’INPS — Scalia della CISL: 
« Non i sindacati, ma il governo fa demagogia » 


La situazione non era cambiata, 
se non in peggio. Il gen. Patakòs, 
Infatti, interrogato personalmente 
al termine della seduta, aveva 
dichiarato di « non sapere nulla 
del caso De Jaco », cosa assolu¬ 
tamente impossibile, dato che tut¬ 
te le questioni di polizia (e tanto 
più trattandosi di un giornalista 
straniero) dipendono direttamente 
da lui. 

La vicenda appare qu’ndi an¬ 
cora più grave di ieri. Ad Atene, 
fra i rappresentanti della stampa 
estera, corrono voci allarmanti 
Ci si domanda se gli autori del 
colpo di Stato non stiano medi¬ 
tando di sottoporre De Jaco ad 
i un processo sotto qualche impu¬ 
tazione inventata di sana pianta. 

Il gravissimo episodio ha de¬ 
stato viva emozione negli am¬ 
bienti politici e giornalistici ita- 


Bandini lotta 
con la morte 

2 Sìf* 1 ; 


n^ liani. Il compagno Ferrara, di 

rettore delE. Unità ». ha Invlaft 
UU1CU U1U110 | a Mario Missiroli, presidente dei 


D governo dovrà rendere con- prima delJa emanazione, all'csa- 
oggi alla Camera della sua me di una apposita commissione 
indotta in materia di pensioni, parlamentare. Ma, a meno di 


, . ' . " .. *”*»-- ni e vietnamiti quanto, inve- maiena m pensioni, parlamentare. Ma. a meno di 

tere » democristiano che Arfé reclama, stigmatizzan- ce. la piattaforma di un fu- 1 ?/' !, re , mes J daUa della 

done 1 assenza come una debolezza. Debolezza di chi? tu ^° 1,01,1,00 del. Vietnam che comunista, illustrata ha varato . ^wvedin^u 

m . ,. .... . potesse convenire sia agli dal compagno Girdo MAZZONI non ha riunito nennrro una nv’ta 

Toma qui il discorso, tutto intero, sul tipo di collabo- americani che ai vietnamiti, e alle critiche che sono venute la commissione p^Lamentare. 


Sul significato di questo ritar¬ 
do non ha lasciato dubbi rma 
dichiarazione faUa da Bosco al 


razione governativa scelto da Nenni e dal PSU Toma Sl w a,tn termini, stcssl deUa maggio- Sul significato di questo ritar- 

. n . . - . . * di delineare la sistemazione ra £H; . , ' loe£ . _ do non ha lasciato dubbi una 

qui il discorso sulla debolezza intima di una posizione politica del Vietnam una , a 25L,„ e d ? I 9 ® ** par ' dichiarazione fatta da Bosco al 

di chi concepisce la collaborazione al governo come volla che J e belligeranti jegge che delegava al governo nistTO° del Lavw fl aveva D deUo 

un freno, e non come una molla per andare avanti e Sl'Sla^SJ? Ur^Svo! S^ti^ ^ Ser^^S 


assolvere le proprie responsabilità. 

Maurizio Ferrara 


Alberto Jacoviello 


anni una sene di provvedimenti menti non potrà essere varata 
per aumentare 11 livello delle perchè l'applicazione integrale 
pensioni e migliorare il sistema della legge comporterebbe un 


. . » . . 1 pensionistico. Il provvedimento onere insostenibile per 0 bi- 

( Continua in ultima pag.) avrebbe dovuto essere sottoposto, lancio deU’INPS Dinanzi a 


questa manovra ormai chiara, i 
comunisti hanno ottenuto che 
ieri la Camera discutesse la i 

1 % » • . •. . ■■ , . _ mozione presentata da] PCI alla 

Decisa risposta unitaria alle provocazioni governative 

------ gruppi. 

_ _ Al governo non sari facile 

Nuovo sciopero dei tranvieri il 16 maggio 1S&“-3 §ì 

menti dovevano essere emanati 

,, . . . , , con decreto del governo stesso 

L astensione durerà 24 ore nelle città dove è stata applicata la « circolare Tavianf » e 4 ore nelle altre 

impegno assunto da ir Esecutivo 

Gli autoferrotranvieri delle sciopero a Roma, Bologna, Na- una generale riforma dei setto alle popolazioni ricadrà intera- attraverso una legge, quindi prò 
anende m un ispanizzate daranno poli e in tutte le altre città dove, re la quale afferrai la priorità mente sui governami. I quali, non grammato nella forma pfù ri- 

alla decisione del ministero del su imposizione dell on. Taviani — del pubblico trasporto sulla espan solo oppongono un netto e irra- K'da. per elevare I minimi dì 

1 Interno di punire i lavoratori in avallata dal Consiglio di Stato — sione forzata della motonzzazio gionevole rifiuto alle rivendicazkv pensione e superare le più pa- 

IoCta attraverso la trattenuta di ai lavoratori in lotta per il nn* ne privata, sono costretti a soen- ni dei lavoratori, ma vogliono tenti ingiustizie dell'attuale si* 


alla rr.n ckì m itti aauc n mu * lo - cOTiie neuc astensioni “ ««aiwraw ffovemo rfnete le su# nrediehe 

* nri ent * “ . . CÌ ^ L e Ancora una volta, f 110 mila precedenti. la responsabilità del ra). che l'infero movi m e n to sin- domenicali 1 suoi a or bili alla 

hanno infatti deciso d. proda tranvicn delle municipalizzate, disagio che la fermata del tran dacale respinge giustamente con 1 W * * 


Dobbiamo ai nostri lettori 
un piccolo supplemento dm- 
formazione sul ministro Gm 
lio Andreoltt. da noi definito 
giorni fa « taciturno >; o me 
gito, una precisazione. Il qua 
hficaliro deve intendersi ri 
porosamente circoscritto ai 
soli fatti die riguardano lo 
scandalo del SIFAR. e non 
può tn nessun modo preten¬ 
dere — anche se quei fatti 
abbracciano la bellezza di 
sette armi, i sette armi m cui 
And reotti è stato ministro 
della Difesa — di interpreta 
re la complessa personalità 
deìl’interessato. 

In altre parole, non è che 
Andreotti faccia del silenzio 
un sistema di cito. No. nd 
Quando gli pare. Andreotu 
parla volentieri, sia che si 
tratti di curare d collegio 
elettorale, sia che si tratti di 
funzioni inerenti la sua atti 
citò attuale di mmxstro del 
rindustna Ed è proprio in 
quesCultrma qualità che , se 
condo quanto ufficialmente 
apparso in un annuncio pubbli 
citario pubblicato da alcuni 
giornali, egli ha preso par 
te ad un convegno di slu 
di sulla posizione dell’indù 
stria dolciaria di fronte ol 
Vimminente abolizione delle 
barriere doganali aU’intemo 
del MEC. Risulta che qui An- 
dreotti non ha avuto peli sul 
la lingua, che si è mosso con 
disinvoltura tra « praline non 
chéti ». confetture e ciocco¬ 
latini della ditta organizza¬ 
trice del convegno, vantan¬ 
done la squisitezza. 

Va bene; d'ora in acanti. 
quando ci rivolgeremo a Ivi 
per chiedergli di parlare an¬ 
che svi SIFAR. lo chiamere¬ 
mo il dolce ministro chéri 


s»r>% 




À 



rettore dell « Unità », ha inviato ' ^ 

a Mario Missiroli, presidente del- i 

ta Federazione nazionale della ~ — ^, 

stampa, il seguente leleqramma- 
« Da tre giorni non abbiamo più 
nessun contatto con il nostro in¬ 
viato ad Atene, Aido De Jaco. 

Secondo informazioni inviate da 
altri colleghi della stampa ita¬ 
liana presenti nella capitate gre¬ 
ca, il nostro redattore è stato 
arrestato da militari mentre svol¬ 
geva la sua attività professio¬ 
nale. Dopo aver confermato il 
suo arresto, il governo greco fino¬ 
ra ha negato atrambasciata ita¬ 
liana qualsiasi contatto col no¬ 
stro collega. VI preghiamo di in¬ 
tervenire - Cordiali saluti »- 
I I compagni Barca, tngrao. Mi¬ 
celi, Sandri, D'Alessio e Leeoni 
| hanno presentato al presidente 
t del Consìglio e al ministro degli 
j Esteri una interrogazione « per 
1 conoscere quali immediati passi 
f il governo intende compiere per 
salvaguardare i diritti e l'incolu¬ 
mità del giornalista Aldo De 
Jaco, alla luce del fatto che a 
tre giorni dal suo arbitrario ar¬ 
resto da parte delie autorità mi¬ 
litari greche è stato impedito 
all'ambasciata italiana di pren¬ 
dere qualsiasi contatto con que¬ 
sto cittadino italiano e che pur¬ 
troppo non risultano confermate 
le notizie del suo rilascio fissato 
nella mattinata delt'f maggio ». ^ 

Ieri sera il compagno Barca ha ~ 1 , 1 ót 

sollecitato una risposta immedia- '' w < / - v ,» f > , -- .V*»- •!' 

signor presidente —*ha dett^Bar- MONTECARLO — Mentre Bandlnt lotta contro la morta (• C'è una 
c» — I nostri sentimenti umani Probabilità su un milione che si salvi», ha dichiarato il dirottare 
oltre che politici In Questo mo- dell'ospedale dova è stato operato), infuriano sulla stampa a nagil 
mento e dinanzi ad un etto che ■« polemiche intorno al Gran Pria di Monaca, sul 

comunque tende a condizionare e 7***° in , cul ‘j. sono ‘ v0<n » canditone delta gara, 

limitare la ritorti ». r h» rf.i «u, La prossime 4* ora saranno decisive per la sorte del camp iena, 
naliiti stranieri in fim-i» . * ° * straziata do orribili ustioni, minato da gravissime lesioni interna: 
Il «tr» m-aridant- o»rfi- nonostante tutto, aa questo limita di tempo sarà separato dalla ferie 

.«7 fibra dot pilota, la possibilità dì salvane aumenteranno wrtigts».. 
presiedeva rassemblea, ha assi- Lei i » rnm. i'»ii«. - 


16 maggio 24 ore di | in lotta per il contratto e peri vien procurerà inevitabilmente 1 estrema decisione ed energia. I (Continua in ultima pag.) Il ___ ^ 


rùrltTr^ il P.M' wmen».. NELLA FOTO: L'attimo della tragedia; nell'urto centro 

* Il “T5.fS." nSSItofSnSS: » -• "*• •' ^ 

___ rag aziona personalmente stamane. (A PAGINA 5 I NOSTRI SERVUH) 
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TEMI- 


DEL GIORNO 


□ 


Quel che ci vuole 
per la Sardegna 

D I FRONTE al susseguirsi, 
implacabile, di omicidi, di 
sequestri a scopo di ricatto, 
di conflitti sanguinosi, di atti 
di violenza, di atroci episodi 
di delinquenza giovanile, i fa¬ 
cili teorizzatori della violenza 
di Stato, da scatenare contro 
gli ovili e contro i pastori, i 
fautori del confino e. della guer¬ 
riglia, delle taglie e dei cani, 
stanno perdendo la loro primi¬ 
tiva baldanza. Cani e taglie, 
guerriglia e domicili coatti, ra¬ 
strellamenti di ovili, fermi di 
pastori, e quant’altro si accom 
pagna ad una azione di repres¬ 
sione, organizzata secondo i 
moduli delle ottocentesche spe¬ 
dizioni militari, sono già, in¬ 
fatti, una realtà da mesi o da 
anni. Ma il fiume della vio¬ 
lenza non si arresta, anzi sem 
bra, per influsso diretto di 
quelle misure, accrescersi e far¬ 
si più torbido, più aggressivo 
e largo, più irrefrenabile. Le 
taglie vengono aumentate, si 
allarga il giro dei confidenti: 
latitanti, più o meno famosi, 
vengono deposti cadaveri sul 
limitare dei corpi di guardia 
o consegnati, vivi, per lucrare 
i milioni della taglia. Ma per 
ogni taglia devoluta, s'allargano 
i cerchi sanguinosi del sospet¬ 
to. della inimicizia, della ven¬ 
detta. 

Il potere dello Stato non sa 
nc vuole andare alle radici del 
fenomeno che è sociale, eco 
nomico, politico e civile insie¬ 
me, cioè strutturale L’arretra 
tezza della società pastorale e 
rurale in genere vi ha significato, 
ma non come generico paupe¬ 
rismo, non conte generico iso¬ 
lamento o generica contrappo¬ 
sizione di un diritto ad un al¬ 
tro, bensì come conflitto aper¬ 
to e sempre più acuto fra una 
struttura proprietaria e produt¬ 
tiva e le insopprimibili esigen¬ 
ze del progresso e dello svi¬ 
luppo. Ci si può stupire se 
sulla scena di questo conflitto 
quella che balza avanti e si 
impone per l’ansia collettiva di 
progresso che la pervade o per 
la disperata rivolta individua 
le, armi alla mano, è la gio 
ventù nuorcse e sarda, quella 
gioventù che neppure nella emi 
grazione trova più una via di 
uscita al proprio dramma? 

E‘ il monopolio della terra, 
è la rendita fondiaria esosa 
mente parassitarla, sono questi 
pilastri dcH'tmmobilismo, del¬ 
l’ingiustizia assurda, del primi¬ 
tivismo selvaggio che occorre 
abbattere per avviare l'intera 
società sarda, non solo quella 
barbaricina, lungo una strada 
di progresso e di sviluppo. La 
lotta contro l’emergenza crimi¬ 
nale comincia di qui. 

Ma questa lotta non richiede 
né cani né squadre antt-guer 
riglia. Richiede una nuova po¬ 
litica nazionale e un nuovo go¬ 
verno nell’autonomia che sap¬ 
pia guadagnarsi il consenso e 
l'appoggio delle masse. 

Umberto Cardia 


Vogliono bloccare 
le pensioni 

G LI enti previdenziali hanno 
presentato bilanci con disa¬ 
vanzi ragguardevoli. Hanno in¬ 
cassato, nel *66, 4843 miliardi 
(4631 nel 'A*)), spendendone 
4860 ( 4440 nel '65 ), con un 
deficit pari a 17 miliardi. La 
circostanza ha « allarmato » la 
stampa governativa e padronale, 
che ha dedicato ai conti degli 
istituti di previdenza riflessioni 
e studi perfino « appassionati », 
per concludere — come ha fat¬ 
to 24 Ore — « che un freno 
allo sviluppo delle prestazioni 
si rende assolutamente indispen¬ 
sabile ». 

Nessuno più nega, ormai, che 
la situazione degli enti previ¬ 
denziali e assistenziali va af¬ 
frontata con radicali misure di 
riforma dell’intero sistema. Ma 
un discorso così impegnato e 
* di sinistra » i portavoce pa¬ 
dronali e governativi non pos¬ 
sono permetterselo Cerchiamo, 
allora, di vedere come stanno le 
cose con un ragionamento terra 
terra. Va precisato, intanto, die 
i disavanzi sono aumentati per 
l’incremento naturale del nu¬ 
mero dei pensionati e degli assi¬ 
stiti. In secondo luogo va detto 
che il contributo ddlo stato al 
« Fondo sodale » è calato nel 
’66 del 4 per cento, mentre per 
altro per la « fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sodali » lo Stato stesso 
ha versato l’anno scorso agli 
enti previdenziali 374 miliardi 
di lire (97 in più del 1965). 

Ceno, il discorso non può fi¬ 
nire qui. C’è da vedere, fra 
l’altro, come vengono manipolati 
i biland, sui quali si caricano 
sistematicamente spese e residui 
passivi orecedenti, ma non sì 
conteggiano i crediti. C'è da 
vedere con quali orientamenti 
agiscono, di fatto, quei veri e 
propri centri di potere (de e 
governativi) che sono i Consigli 
di amministrazione degli enti: 
quei consigli, a maggioranza 
burocratico-ministeriale, che dal 
’62 al '64 hanno trasferito ai 
fondi riserva 1541 miliardi, men 
tre aumentavano ì disavanzi dei 
« conti economia *. E c'è infine 
l’esigenza di indurre il governo 
a pagare com’è suo dovere, rutta 
la pensione base di Stato, lar¬ 
gamente sostenuta oggi con i 
contributi dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

Ma se tutto questo si facesse 
come si potrebbe sostenere un 
•ostanziale blocco dell'asststenza 
• delle pensioni? 

Sino Sobasfianelli 


«Maurizio» ha illustrato ieri a Roma il documento di solidarietà antifascista 


I parlamentari di tutta la sinistra per 

la libertà della Grecia 


Nella riunione odierna 


Alla Direzione del PSU 
i contrasti nel partito 

Proseguono gli attacchi delia DC all’alleato - Lunga riunione a Firenze 
dopo la clamorosa secessione degli ex-socialdemocratici - Polemiche 
sulla politica interna ed internazionale 


1 nuovi, insistenti attacchi 
della DC ai I\SU, e l’evidente 
crisi che attanaglia il partito 
unificato sono al centro del¬ 
l’interesse negli ambienti po¬ 
litici. Com’è noto, mentre 
Forlani e Piccoli, i due vice¬ 
segretari della DC risfodera¬ 
no pesanti critiche agli allea¬ 
ti (Piccoli ha addirittura par¬ 
lato per il PSU di « crisi 
d’ideo » ), i socialisti appaio¬ 
no sempre più divisi e incerti 
sulla via da seguire. La cla¬ 
morosa spaccatura avvenuta 
a Firenze, dove il gruppo dei 
« tanassiani » è tornato nella 
vecchia sede del PSDI abban¬ 
donando i locali della federa¬ 
zione del PSU, ha dato il 
segno tangibile del disagio 
dilagante nel partito. Ieri, nel 
capoluogo toscano, la questio¬ 
ne è stata affrontata in una 
riunione del comitato diretti¬ 
vo federale, ma essa tornerà 
oggi ad alto livello, nella riu¬ 
nione della Direzione che do¬ 
vrà occuparsene per inizia¬ 
tiva della sinistra. 

Alla riunione hanno preso 
parte l’on. Cariglia e il sena¬ 
tore Mariotti. A quanto si è 
appreso, rincontro era stato 
preceduto da una riunione 
notturna durante la quale i 
secessionisti capeggiati da 
Motroni, chiaramente mano¬ 
vrati da Cariglia, avrebbero 
ulteriormente precisato le 
loro richieste: avanzando in 
particolare quella di un com¬ 
missario straordinario alla fe¬ 
derazione fino a dopo le ele¬ 
zioni. La richiesta mira evi¬ 
dentemente a consegnare la 
federazione fiorentina agli 
ultras e a preparare la stra¬ 
da per la candidatura del- 
l’on. Cariglia. Essa si aggiun¬ 
ge alle condizioni poste bru¬ 
talmente dal sen. Maier, che 
vuole una politica di rottura 
nei confronti delle giunte 
amministrate dai comunisti 
(alla Provincia e a Prato, in 
modo particolare) ed una li¬ 
nea di più accentuata subor¬ 
dinazione alla DC in Palazzo 
Vecchio. 

Queste posizioni si scontra¬ 
no però con quelle sostenute 
dalla sinistra e da vasti grup¬ 
pi del partito per un più in¬ 
cisivo impegno del PSU negli 
enti locali, per combattere il 
conservatorismo de al comu¬ 
ne di Firenze e per giungere, 
sul piano interno, alla convo¬ 
cazione del congresso provin¬ 
ciale straordinario, in modo 
da sciogliere l’equivoco della 
doppia segreteria e sancire 
così un’unica linea politica. 

Con l’approfondirsi delle 
divergenze, in molti ambienti 
del PSU riprende quota l’esi¬ 
genza del congresso straordi¬ 
nario, che ponga fine all’at¬ 
tuale situazione. Ieri s’è avu¬ 
ta una dichiarazione di Quer- 
ci, che dirige la rivista Base 
(espressione di gruppi della 
sinistra), nella quale si sotto¬ 
linea, prendendo spunto dal¬ 
l’episodio fiorentino, la ne¬ 
cessità di « un generale chia¬ 
rimento »; chiarimento che 
non può essere ottenuto « me¬ 
diante paternalistici espedien¬ 
ti di vertice *, ma partendo 
dal presupposto che « solo un 
congresso straordinario può 
ridare al partito, attraverso 
un generoso e spregiudicato 
dibattito di base, una linea 
politica chiara e un’efficiente 
struttura organizzativa ». 

Ufficialmente, l’ordine del 
giorno dei lavori della Dire¬ 
zione del PSU prevede argo¬ 
menti di politica estera; è fa¬ 
cile arguire che anche a que¬ 
sto proposito non mancheran¬ 
no ì motivi di polemica, dal 
momento che, sia per la non 
proliferazione atomica sia per 
il Vietnam e la Grecia, i pa¬ 
reri sono tutt’altro che con¬ 
cordi. Sul primo punto, co¬ 
me abbiamo riferito nei gior¬ 
ni scorsi, una parte del PSU 
— e sembra con autorevolis¬ 
simi appoggi — non solo con¬ 
divide le obiezioni della Ger¬ 
mania di Bonn al progetto di 
trattato, ma esprime addirit¬ 
tura il proprio favore per il 
possesso da parte dellTtalia 
della cosiddetta « bomba pu¬ 
lita ». Per quanto poi riguar¬ 
da il problema del Vietnam, 
e l’atmosfera gravida di mi¬ 
nacce alla pace mondiale che 
è la conseguenza della • sca¬ 
lata » americana, sorge evi¬ 
dentemente la necessità dì 
chiedere al governo un’azio¬ 
ne di contributo effettivo c 
immediato ai fini di una so¬ 
luzione del conflitto. Questa 
azione finora non si è vista, 
nonostante le promesse e gli 
impegni del ministro degli 
Esteri. Ma, com’è noto, una 
parte del PSU ritiene suffi¬ 
ciente quanto c stato fatto 
finora. Infine, sulla Grecia, 


il compagno Santi ha già an¬ 
nunciato che egli solleciterà 
dal governo Italiano almeno 
un gesto analogo a quello 
compiuto in sede NATO dai 
governi danese e norvegese. 

RIUNIONI MORO A palazzo 

Chigi si è svolta ieri una riu¬ 
nione, presieduta da Moro, 
con i ministri Reale e Colom¬ 


bo. Sono stati esaminati pro¬ 
blemi della magistratura. 

Il presidente del Consiglio 
ha anche ricevuto l’on. Cari¬ 
glia, che lo ha informato del¬ 
la decisione presa dall’Inter¬ 
nazionale socialista di inviare 
in Grecia una delegazione per 
una indagine sulla situazione 
dei prigionieri politici. 

m. gh. 


Accompagnato da una folta delegazione 

Fanfani da domani 
in visita nell'URSS 


lì ministro Fanfani giungerà 
nell’Unione Sovietica, per resti¬ 
tuire la visita di Gromiko. doma¬ 
ni. L'atterraggio a Vnukovo del 
«DC8» deM'Alitalia. in viaggio 
inaugurale del'a nuova ! : nea 
Roma Milano Mosca, è previsto 
por le 15 55 Sub to dopo Fanfa 
ni avrà un primo incontro proto 
collare con Gromiko. I.e conver¬ 
sazioni politiche inizieranno il 
giorno successivo e saranno in¬ 
terrotte sabato 13 maggio, quan¬ 
do il ministro degli Esteri Ita¬ 
liano si recherà prima a Zagorsk 
la « città santa *. e. successiva 
mente, a Kiev, dove sosterà fi 
no alla mattinata di lunedi. Ol¬ 
tre a Gromiko e a Podgomi. Fan¬ 
fani vedrà anche Breznev e Kos- 
sighin che torneranno probabil¬ 
mente da Sofia domenica 14. 
Nella tarda mattinata del 16 
maggio. Fanfani e Gromiko fir¬ 
meranno. a quanto risulta, gli 
accordi per la collaborazione tu¬ 
ristica e la convenzione conso 
lare fra i due paesi già elabora¬ 
ta nel corso dei precedenti in¬ 
contri romani. 

Durante le conversazioni saran¬ 
no affrontati, oltre ai problemi 
politici sul tappeto, anche quelli 
derivanti dallo svolgimento deile 
trattative, già iniziate, per Ja 


cooperazione agricola. Si prevede 
infine che verranno gettate le 
basi per uri accordo di coopera 
zione per la navigazione. 

Fanfani sarà accompagnato dal¬ 
la consorte signora Maria Rosa, 
dagli ambasciatori Marchiori e 
Gaia e da numerosi funzionari 
Sullo stesso aereo viaggerà an 
che il ministro Scalfaro. alla 
testa di una delegazione dì invi¬ 
tati dall'Alitalia per l’inaugura 
zione della nuova linea aerea. 
Oltre agii on.lj Cariglia (PSU). 
Scarlato e Vedovato (DC). ver¬ 
ranno cosi a Mosca — per pro¬ 
seguire poi per Leningrado — 
anche il sindaco di Milano Bu¬ 
calassi e numerose personalità 
della vita economica italiana tra 
cui Boldrini (ENI), Gianni Agnel¬ 
li (FIAT), Sette (Broda). Visen- 
tini (IRD. nonché rappresentanti 
della Finmeccanica. dellTtalsi- 
der. della Montedison. dell'In¬ 
nocenti, della Bomprini Parodi 
Delfino, della Cogis, Cossutta, 
presidente dellTtalturist, ecc. I 
dirigenti delle aziende di Stato 
e di quelle private avranno sen¬ 
za dubbio numerasi incontri con 
le parallele organizzazioni so¬ 
vietiche. Le prospettive per un 
ulteriore aumento degii scambi 
economici fra i due paesi sono 
favorevoli. 


La domenica elettorale in Sicilia 


II PSU smona la 
polemica auti-dc 

Il capo gruppo socialista alla Provincia di Agri¬ 
gento passa al PSIUP — Gullotti : per la DO 
sono elezioni difficili 


La legge dovrebbe 
andare in discussione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Le caute ma equivoche avan- 
ces della DC nei confronti della 
sinistra socialista per un armisti¬ 
zio elettorale e la tendenza di 
una parte consistente del PSU 
a raccogliere l'invito e a gettare 
disinvoltamente acqua sul fuoco 
della polemica anti-dc. sono i due 
elementi più significativi della 
grande tornata di comizi svol¬ 
tasi fra sabato e ieri in Sicilia, 
in vista dell'onnaj vicino voto 

Se può considerarsi sintomati¬ 
co il fatto che Gullotti (Direzio¬ 
ne de) abbia ammesso, per la 
prima volta, che le elezioni del- 
l’U giugno sono assai difficili 
per U suo partito, messo ormai 
da tutti sotto accusa per la era 
vità della crisi siciliana, non me¬ 
no significativa è la circostanza 
che il vice segretario nazionale 
Piccoli abbia cercato — anche lui 
per la prima volta — di dare 
una veste meno rabbiosa al dissi 
dio col PSU. proiettandolo sul 
terreno meno insidioso degli 
« ideali » e che. il vice segreta¬ 
rio regionale Urna (uomo che 
non si è certo distinto altre vol¬ 
te per la mano leggera) si sia 
limitato a « dolersi » dei duri at¬ 
tacchi mossi al suo partito da 
La Malfa — e ancora ieri ricon¬ 
fermati in toto dal segretario 
del PR1 — ma senza spendere 
una sola parola sui sci anni im 
piegati dai repubblicani a far 
da jwntello ai corrotti gruppi di 
potere della DC siciliana. 

La replica socialista non si è 
fatta attendere: pur continuan¬ 
do a ribaltare sulla DC le colpe 
da questa addossate nei giorni 
scorsi al PSU. il sottosegretario 
Lupts ha detto chiaro e tondo 
che le polemiche non intaccano, 
non debbono intaccare la vali¬ 
dità « sostanziale * del centro 
sinistra. 

In questo l’esponente del PSU si è 
qualificato assai meno problema¬ 
tico di quanto non si mostri (a 
parole almeno) fon. La Malfa 
e non a caso proprio ieri il capo 
gruppo socialista alla Provincia 


Hanno parlato anche Giorgio Amendola (PCI), Mauro Ferri (PSU), Lucio Luzzatto (PSiUP), Ugo La 
Malfa (PRI), Simone Gatto (MSA), i greci Mamolis e Kolazov — Vaste adesioni nei mondo della 
cultura — li governo italiano ha gli strumenti per aiutare le forze democratiche greche — Riven¬ 
dicata l’assistenza per i tremila studenti ellenici iscritti nelle università italiane 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti senza accezione sono te¬ 
nuti ad essere presenti sin 
dall'Inizio della seduta di 
domani mercoledì. 


di Agrigento, compagno Seba¬ 
stiano Di Botta, ha rotto col 
PSU decidendo di iscriversi al 
PSIUP. 

Ma anche il PRI — questo ha 
sottolineato il segretario del 
PSIUP. compagno Vecchietti — 
fa un gioco assai maldestro 
quando tenta di coinvolgere tutto 
e tutti nelle responsabilità della 
crisi siciliana con la scoperta 
intenzione di assolvere, in defi¬ 
nitiva. i partiti di governo e di 
mascherare la sostanza della cri¬ 
si e della degenerazione siciliane. 

La sostanza di questa crisi — 
che ha le sue manifestazioni più 
evidenti e generali nella crisi 
delle istituzioni, nella paralisi de¬ 
gli strumenti della vita democra¬ 
tica e nei tentativi autoritari 
che hanno un comune filo logico 
dalla Grecia alla Sicilia — è sta 
to il tema fondametnale del di¬ 
scorso che il compagno Ingrao 
ha pronunciato a Paiermo sabato 
sera e che. ancora oggi è. per 
il suo grande respiro, al centro 
dei commenti più attenti, qui in 
Sicilia. 

Tutti parlano oggi di moraliz¬ 
zazione — aveva detto tra l'altro 
Ingrao — ma non si tratta di 
farà sopra della retorica: si 
tratta piuttosto di guardare in 
faccia le radici stesse della cor¬ 
ruzione E la realtà è che la DC 
ha paura della Sìtiììa: tanto 
più infatti il sistema si accorge 
di non poter sopportare un Mez 
zogiomo in condizioni di normale 
vita democratica, tanto più vie¬ 
ne favorita la comiziooe. si 
estende il regime da colonia, si 
aggrava la crisi delle istituzioni. 

La questione è di come devo¬ 
no essere affrontate queste crisi 
che maturano a livello regionale 
come a livello nazionale e mon¬ 
diale. 

Non può esservi autonomia se 
nella società siciliana rimane la 
mancanza di libertà e la servitù, 
se i centri nei quali si decide 
effettivamente rimangono fuori 
del parlamento, fuori della Sici¬ 
lia. 

Ci sarà autonomia — aveva 
conciavo Ingrao sottolineando co 
me i protagonisti della riscossa 
meridionale e siciliana debbono 
essere gli operai, i contadini, 
gli intellettuali avanzati e le loro 
organizzazioni — nella propor 
zione in cui d sarà autonomia 
nella società. 


L'appello dei parlamentari del 
la sinistra italiana per una fatti¬ 
va solidarietà con il popolo gre¬ 
co, vittima del colpo di stato 
militare, è stato illustrato ieri a 
Roma, nel Ridotto dell'Eliseo. dal 
sen. Ferruccio Farri a una appas¬ 
sionata e unitaria assemblea. In¬ 
tellettuali e personalità politiche, 
vecchi antifascisti e giovani de¬ 
mocratici, italiani e greci, han¬ 
no ascoltato il discorso di Farri 
e gli interventi di Simone Gatto 
(dei socialisti autonomi), Ugo La 
Malfa, Giorgio Amendola, Mauro 
Ferri Lucio Luzzatto, del rap¬ 
presentante degli studenti greci 
Nicola Mamolis e di Oreste Kola¬ 
zov, rappresentante del Fronte 
di lotta antifascista dei democra¬ 
tici greci. Nel pubblico erano pre¬ 
senti. tra gli altri, Carocci. Zevi. 
Ri-paci, Gaggero. Levi: hanno 
comunicato la loro adesione il 
vice presidente della Camera ono¬ 
revole Pertini. numerosi deputati 
e senatori: personalità della cul¬ 
tura come Edoardo Arnaldi. Da¬ 
rio Puccini, Ennio Calabria. Nino 
Valeri. Maria Luisa Astaldi, Li¬ 
bero Bigiaretti. Carlo Salinari, Al¬ 
fonso Gatto. Sylos-Labini. Frassi¬ 
neti, Monicelli. Manzù, Turcato. 

Alla presidenza, accanto a Fer¬ 
ruccio Parri che simboleggiava 

10 spirito unitario dell’antifasci¬ 
smo italiano, si sono seduti i rap¬ 
presentanti elei parlamentari del 
PCI, PSU. PSIUP. PRI e dei so¬ 
cialisti autonomi. La solidarietà 
con il popolo greco ha unito, 
fianco a fianco, i gruppi parla 
mentari deH’oppo.sizione di sini¬ 
stra al governo con una parte 
considerevole della maggioranza 
governativa. E' stata però assen¬ 
te la Democrazia Cristiana. 

Il significato della larga mo¬ 
bilitazione unitaria è stato sotto- 
lineato da Parri neli’iHustraziono 
dell’appello. In Grecia, con il 
Parlamento, si è voluta colpire 
la sovranità popolare: si spiega 
perciò — ha detto « Maurizio > — 
la sensibilità particolare dimo¬ 
strata dai parlamentari della si¬ 
nistra italiana. Ricordando anche 
la forte manifestazione svoltasi 
domenica a Torino, Parri ha de¬ 
nunciato l'offesa alla dignità uma¬ 
na che è rappresentata dal ri¬ 
torno della barbarie in qualsiasi 
parte del mondo. Richiamandosi 
all’intervento del governo danese, 
l’oratore si è doluto che il go¬ 
verno italiano non abbia finora 
avvertito l’esigenza di far sentire 

11 suo peso nell’ambito dell'allean¬ 
za atlantica e della comunità eu¬ 
ropea. Parri ha quindi allargato 
il discorso ai riflessi internazio¬ 
nale della formazione di una 
« Triplice fascista * (Spanna, Por¬ 
togallo. Grecia) nel Mediterraneo 
e ha denunciato come anche in 
Italia, oltre alla sopravvivenza 
dei gruppi neofascisti, di recente 
si siano dovuti registrare preoc¬ 
cupanti « pruriti * militareschi. 
Il riferimento trasparente all'in- 
qiretante vicenda del SIFAR è 
stato poi ripreso da altri oratori. 

Farri ha concluso invitando tut¬ 
ti i eruppi parlamentari demo¬ 
cratici e il governo stesso a pro¬ 
muovere ogni tipo di iniziativa 
che possa giovare alla lotta del 
popolo greco e ad i'olnre la cric¬ 
ca militare e monarchica del col¬ 
po di Stato. Ha ricordato in pro¬ 
posito la iniziativa presa dalla 
Facoltà dì Giurisprudenza della 
Università di Pisa affinché agli 
studenti greci iscritti nodi atenei 
italiani — circa tremila — sia 
prestata ogni assistenza. 

La voce dei militanti antifasci¬ 
sti greci, fatta sentire da Mamo¬ 
lis e Kolazov. ha suscitato un 
lungo, caloroso p commosso ap¬ 
plauso. Lo studente ha concluso 
il suo breve discorso con un ap¬ 
pello semplice e fermo: « Aiuta¬ 
teci a combattere ». Kokazov. che 
è sfato più volte sopraffatto dalla 
commozione, ha sottolineato come 
la peste fascista, se ha oggi il 
suo focolaio soltanto in alcuni 
paesi, costitiu'sce sempre una mi¬ 
naccia latente. 

Il comoagno Giorgio Amendola 
ha esordito rico-dando come la 
lotta del popoto greco contro l'in¬ 
vasore nazifascista risultò vitto¬ 
riosa affiancandosi alla guerra di 
h'herarionp nazionale condotta da¬ 
gli italiani. T combattenti greci, 
però non poterono godere i frut¬ 
ti della loro vittoria a causa 
deirintervenfo mptiare straniero 
•n annoggio affé forze reaziona¬ 
rie. Riprendendo rimato di Farri 
per un «intervento democratico» 


in aiuto della Grecia. Amendola 
ha dichiarato: s Non vorrei che 
il popolo greco si facesse tropi** 
illusioni sugli aiuti che potrà 
avere dall'esterno. A me baste 
rebbe ch'esso potesse condurre 
da solo lu sua battaglia, senza 
dover far fronte a forze militari 
e politiche straniere. I/esercito 
greco fa parte della NATO, è fi¬ 
nanziato e armato dagli Stati 
Uniti ». L'oratore ha proseguito 
sottolineando il nesso tra lotta 
per la pace e lotta per la de¬ 
mocrazia: soltanto un sistema di 
coesistenza pacifica può consen 
tire l'autodeterminazione dei po¬ 
poli. « Oggi — ha concluso Amen¬ 
dola — l'unità in Grecia si for¬ 
ma nei campi di concentramento 
e nelle carceri e nella lotta clan¬ 
destina. Ma io mi domando: è 
proprio necessario, per unirsi, che 
il fascismo abbia \ iato? Non è 
meglio, forse, unirsi " prima " 


per impedire che venga il fa- 
cisnm? ». 

Il presidente del gruppo dei de 
potati del PSU. Mauro Ferri, do¬ 
lio aver ribadito il principio che 
le forze armate devono sempre 
sottostare alla responsabilità del 
governo e al controllo del Parla¬ 
mento. ha dichiarato che i prin 
cipi di libertà e di democrazia 
devono costituire lina (Incrimi¬ 
nante per la partecipazione ai 
processi di integrazione europea. 
La Grecia, che è associata al 
MFC e che aspira a farne parte a 
pieno diritto, deve sottostare a 
queste regole. Ferri ha perciò 
affermato che il governo italiano 
lui strumenti per esercitare una 
pressione a favore delle forze 
democratiche greche. 

Lucio Luzzatto. presidente del 
gruppo dei deputati del PSIUP. 
ha collegato il colpo di stato in 
Grecia all'aggravamento della 


situazione internazionale, al clima 
di violenza ai diritti fondamen¬ 
tali dei popoli. Ila anche espresso 
la convinzione che i greci, e in 
particolare le centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini che negli ulti¬ 
mi anni hanno partecipato alle 
grandi manifestazioni per la de 
mocrazia. sapranno validamente 
lottare per conquistarsi una li¬ 
bertà piena e quindi una società 
migliore di quella esistente an¬ 
che prima del colpo di stato. 

Simone Gatto ha parlato, tra 
l'altro, delle iniziative che ampi 
settori de! Parlamento stanno stu¬ 
diando per aiutare concretamen¬ 
te i democratici del vicino pae¬ 
se. La Malfa ha spiegato come i 
repubblicani sentano con forte 
passione, i>er una lunga traiti- 
/•mie clic va dall'antichità al pi* 
riodo risoreimonalo, il problema 
della lilx'rtà nella terra che fu 
di Pericle. 


g. f. p. 


A Roma l'assemblea 
straordinaria della 
Unione Province 

« La funzione della Provincia 
nell'attuazione programmala di 
un sistema di sicurezza sociale »: 
questo il tema su cui discuterà 
la terza assemblea straordinaria 
dei presidenti delle Amministra¬ 
zioni provinciali indetta per 1 
giorni 12 e 13 a Roma. 

Il presidente della Provincia di 
Temi. Fiorelli. e quello della 
Provincia di Siena, lineimi, 
che saranno relatori aU’assem- 
blea. hanno ieri preannunciato, 
nei corso di una conferenza 
stampa, che saranno discusse tra 
l’altro le strutture operative e 
('organizzazione dei servizi affin¬ 
ché in un sistema di sicurezza 
sociale i servizi di pubblica sa¬ 
nità possano provvedere alla pre¬ 
venzione, accertamento e a ira di 
ogni evento dannoso alla salute. 

Ai giornalisti convenuti il pre¬ 
sidente della Provincia di Roma, 
Mechelli, ha portato il saluto del 
presidente deU’Unione Province 
d'Italia. Cattani. il quale subito 
dopo la cerimonia di apertura 
dell’asscmhlea introdurrà i la¬ 
vori eoo un discorso. 


UNIVERSITÀ 1 Presa di posizione del PCI 

È ancora possibile 
varare la riforma 

Perchè la legge di Gui è arenata in Commissione alla Camera - Il go¬ 
verno si rifiuta di accogliere le richieste del mondo universitario - « No » 
al ricatto dell’urgenza - Concrete proposte per una positiva soluzione 


La Commissione Scuola del 
PCI ha reso noto un documen¬ 
to sulla riforma dell'Universi¬ 
tà e in particolare sul dise 
gno di legge 2314 proposto dal 
governo e praticamente arena¬ 
to presso la Commissione 
Istruzione della Camera, che 
ha finora discusso solo i pri¬ 
mi sette articoli. 

Nella prima parte del do¬ 
cumento è denunciata la situa¬ 
zione di paralisi creata « dai 
dissensi esistenti all'interno 
della maggioranza e soprattut¬ 
to dall’ostinato rifiuto del go¬ 


verno di modificare sostanziai 
mente il suo disegno di legge 
accogliendo le rivendicazioni 
del movimento universitario »: 
paralisi che rende sempre più 
profonda la preoccupazione 
che «la legislatura si concluda 
con un nulla di fatto oppure 
— il che non sarebbe meno 
grave — con un aborto di ri¬ 
forma sostanzialmente contra¬ 
stante con le esigenze di un 
effettivo rinnovamento degli 
Atenei ». 

Entrando, poi. nel merito 
della parte del disegno di leg- 


Non rieleggibili 
i giudici 
costituzionali 

I giudici delia Corte costitu¬ 
zionale rimarranno in carica per 
nove anni — decorrendo per cia¬ 
scuno di essi tale periodo dal 
giorno dei giuramento — e non 
potranno essere rieletti. E’ que¬ 
sta la principale innovazione con 
tenuta nel provvedimento presen¬ 
tato a Palazzo Madama dai pre¬ 
sidenti di tutti i gruppi parla 
mentari. 

II progetto, frutto di un accordo 
raggiunto tra i diversi settori po¬ 
litici. sostituisce il d.d.l. presen¬ 
tato dal governo Leone che non 
potè avere I’approvazionp dei Se¬ 
nato per i dissensi manifestatisi 
sulle sue norme. 

La nuova legge, come quella 
leone, ha carattere costituz.i»- 
naie e. per diventare definitiva, 
dovrà avere la approvazione in 
seconda lettura di entrambi i ra¬ 
mi del Parlamento. 


A Bologna il 
congresso 
dei radicali 

Dal 12 al 14 maggio si svolge¬ 
rà a Bologna il III congresso na¬ 
zionale del Partito radicale. I 
temi che saranno posti in discus¬ 
sione e gii obiettivi de! congresso 
sono stati illustrati ieri pomerig¬ 
gio da Marco Pannella della se 
greteria del partito, nel corso di 
una conferenza stampa. Oltre a 
quello di Bologna. Marco Pan¬ 
nella ha annunciato un successi¬ 
vo congresso del Partito radica¬ 
le. da tenersi nella prima deca¬ 
de di novembre in base al nuovo 
statuto che sarà varato nel ca¬ 
poluogo emiliano. 

All’immmente congresso di Bo¬ 
logna sono state invitate a par¬ 
teciparvi delegazioni del PSU. 
PRI. PSIUP. PCI. dell'Umon Val 
dotaine. del Partito socialista del- 
l'A’.to Adige, del Movimento so 
cialista autonomo, della CGIL e 
di altre organizzazioni sindacali. 


~1 


Dopo l'assemblea di Bologna nuovo 
sviluppo della campagna di tesseramento 

Gorizia e Nuoro 
al 100 per cento 

Salgono così a 12 le Federazioni e a oltre 5000 le 
sezioni comuniste che hanno più iscritti che nel '66 


I 


L'Assemblea di Bologna che 
ha visto riuniti a metà aprile 
i segretari di oltre 29G0 Se¬ 
zioni comuniste (fogni pro¬ 
vincia del Paese, ha im¬ 
presso un nuovo vigoroso im¬ 
pulso all'iniziativa politica e 
organizzativa di base del no¬ 
stro partito che si è riflesso 
immediatamente in uno svilup¬ 
po dell'azione concreta di tes¬ 
seramento e proselitismo. 

Dopo Bologna hanno rag¬ 
giunto e superalo il 100 per 
cento degli iscriti del '66 le 
federazioni di Torino, Agri¬ 
gento, Crotone, e In questi ul¬ 
timissimi giorni Gorizia e Nuo¬ 
ro, le quali si aggiungono 
alle federazioni che già si 
erano presentate a Bologna 
con questo risultato: Bolo¬ 
gna, Reggio E-, Forlì, Pa¬ 
lermo, Trapani, Sondrio e Bel¬ 
luno. Analogo risultato hanno 
raggiunto le Federazioni gio¬ 
vanili di Como, Crema. Man¬ 
tova. Ferrara, Forlì, Fresi¬ 
none, Agrigento, Siracusa, 
Carboni a, Oristano, Capo d*Or- 
landò. Sono salite a SOM circa 
le sezioni di partito che hanno 
raggiunto e superato gli Iscrit¬ 
ti dello scorso anno. 

Altre 21 Federazioni di par¬ 


rato il 95 per cento degli | 
iscritti: Ferrara 99 4; Raven¬ 
na 99.1; Imola 99-1; Lecce I 
98.7; Rovigo 98.3; Carbonia I 
98,3; Cremona 98,2; Trieste . 
97.6; La Spezia 97.4; Modena | 
97,2; Siena 97,1; Catania 96,9; * 
Pesaro 96-6; Mantova 96.5; I 
Arezzo 96.0; Ascoli Piceno | 
954; Aosta 95.6; Pisa 95.5; 
Udine 95.5; Novara 954; Sira- | 
cu sa 95.1; Biella 95.1; Crema • 
95.1; Lecco 95.1; Bollano ■ 
95.1; Pordenone 95.1; Genova | 
95.0; Savona 95.0. 

Fra le iniziative attorno I 
alle quali si articola la caro- I 
pagna di tesseramento e prò- . 
selitìsmo, viene ad assumere | 
intanto particolare rilievo 1 
quella proposta alf Assemblea I 
di Bologna di svolgere a par- | 
tire dalla metà di maggio un 
« mese operaio ». Sarà un me- I 
se contrassegnato ovunque — ■ 
e soprattutto nei centri indù- | 
striali — da un grande nume¬ 
ro di Incontri, dibattili, mani- I 
festazioni e iniziative del Par- I 
tifo attorno ai problemi della 
lotta e dell'unità operala per 
una diversa politica. In par¬ 
ticolare le Iniziativa a l'azio¬ 
ne di proselitismo comunista 
si rivolgeranno alle giovani 


latito hanno raggiunto o supe- generazioni operale. | 


gc già approvata in sede re¬ 
ferente dalla Commissione 
parlamentare, il documento 
rileva come gli emendamenti, 

« per Io più formali ». appor¬ 
tati ai primi sette articoli non 
modifichino affatto, nella so¬ 
stanza. la legge proposta da 
Gui. L’introduzione degli isti 
tuli aggregati e del diploma 
generalizzato, i poteri ennees 
si all'esecutivo che manten 
gono una impostazione accen 
filatamente centralistica e bti 
moralizzata con gravi peri¬ 
coli per l’autonomia delle Uni¬ 
versità. la configurazione li 
mitata e volontaristica dei di¬ 
partimenti che ne rende alea¬ 
toria e inconsistente la rea 
lìzzazione indicano chiarnmen 
te che « una vera legge di ri 
forma * non può essere rag 
giunta con qualche modifica di 
dettaglio del progetto Gui. Oc 
corre, invece una sostanziale 
revisione delle linee generali 
del provvedimento. 

Nella seconda parte del do 
cumento sono infatti riassunti 
i punti fondamentali per la ri 
cerca di un’intesa che. attra 
verso il superamento degli ir 
rigidimenti pregiudiziali e nel 
dialogo fra tutte le forze poli 
tiehe inleressate. favorisca lo 
avvio a una soluzione del prò 
blema Questi punti, che sono 
del resto al centro delle riven 
dicazioni de) movimento univer 
sitario prevedono- 1) lo svilup 
po di una politica realmente 
efficace di diritto allo studio 
(esteso almeno a un terzo de 
gli iscritti) sìa attraverso una 
modifica della legge sul presa 
lario. sia attraverso In svilup 
po di quelle strutture (alloggi, 
mense assistenza. libri) che ne 
rendano reale l’r.sercizio: 2) Io 
impegno a rivedere sostanziai 
mente nella discussione in aula 
i primi sette articoli approvati 
in sede referente, in modo che 
siano soppressi gli istituii an 
QTegati. sia stabilita la oblili 
gatorietà dei dipartimenti entro 
una precisa scadenza di tem 
po. sia assicurata la piena 
autonomia didattica e scient'fi 
ca dell'Università snccie nella 
determinazione degli statuti e 
dei piani di studio: 3) l'aper¬ 
tura di tutti gli organi di go 
verno universitario a rappre¬ 
sentanze numericamente rile 
vanti di docenti e studenti p. 
in alcuni casi, del personale 
non insegnante e degli enti lo 
cali: il principio dei f idi lime 
p la revisione doR altualo sìste 
ma dei concorsi; un CNU che 
non si configuri come un orga 
nismo tecnocratico burocrati¬ 
co. di supporto alla politica 
ministeriale; 4) lo impegno 
a evitare provvedimenti par 
ziali che possano comnromette 
re o isolare le soluzioni gene 
ralì al problema della riforma. 

Il documento conclude sotto 
lineando la gravità — e le 
conseguenti responsabilità — 
deH'atfrgffiamentn della DC e 
della maggioranza, rhe con la 
politica di irrigidimento e con 
la tattica dei rinvìi, vorrebbe 
ro imporre al Parlamento e a! 
mondo universitario il ricatto 
di « dover scegliere fra l’ap 
provazione di un qualunque 
provvedimento... e fi rinvio alla 
nuova legislatura di ogni legge 
di riforma. Una riforma sba 
gliata Imposta col ricatto di 
fine legislatura, sarebbe infatti 
non meno grave di nessuna ri¬ 
forma ». 


alla Camera 

Ripensamenti 
sullo sblocco 
dei fitti? 

Dichiarazioni del segreta¬ 
rio del gruppo del PSU a 
Montecitorio 


Sullo sblocco dei fitti si • sta 
facendo strada qualche ripe» 
samento in seno alla maggio 
ranza governativa'.’ Almeno da 
parte del segretario de! grupi» 
del PSU a Montecitorio, on.le 
(ìuerrini. vi è stata ieri una di¬ 
chiarazione (n titolo ivrsonalc. 
ma che certamente non riflette 
solamento il suo parere) che fa 
pensare a una presa di jh>-i 
zione socialista |>er il rinvio 
della leggo di sblocco alla pros 
sona legislatura. C' ò conti asta 
con quanto hanno dichiarato alai 
ni parlamentari de fai orinoti a 
una rnp'da discussione in aula 
e a una immediata apprma/io 
no della legge, l.'on. De ih a. sot 
tosegretnrio de ai l.a\on Pubbli 
ci. proprio ieri ha ribadito l'uugti 
rio che il disegno di legge ìm-oa 
essere approvato dal Parlamento 
entro il 30 giugno per cataro 11 
ricorso ad ulteriori proroghe. 

t Personalmente — ha detto 
ieri Poti. (ìuerrini — non sare. 
contrario a rimandare la di 
discussione sui liti 1 alla prossi¬ 
ma legis'atiira. autor/znido io 
sì un ulteriore, inevitabi'e "stit 
lamento”-., l.’on. (iuerr ni ha |',o: 
accnm'o una sene di con-rti* 
razioni su qucl'o che dovrebbe 
essere il ca’end ino pii- ueoot i 
re per il periodo di attivili pri 
ma de'le fe*- e estive, l! d segno 
di legge per lo sblocco de fitti 
è già stato approvato in commi* 
s : one: le relazioni di migguv 
ranza — uno dei firmatari è i! 
socialista on. Cucchi — sono 
stato distribuite nei giorni scor¬ 
si. Sui ripensamenti in sede par¬ 
lamentare. evidentemente han 
no avuto un poso 1° proteste che 
in queste settimane =ono verni 
te da parte delle organizza/ n*r 
degli inquilini e dei sindacati. 

A parte comunque le corrodo 
razioni di carattere ui'-n-een 
sul provvedimento d v 

é da tener p r esente r* > • *-*= 

iterazione po'tifa pò .tati* 

*se il d d I |H*r 'o sh'o ■ >• 'ni 
fitti andasse m porto pei p*o«s' 
mi mesi esso saie'itx- 'u-'-n 
provvedimento per tl settore el 
lizia urhan stira a trovare v i 
libera po ; ehè g’i altri n-n/epi 
— pur difettosi e crtieati in 
questi irosi dalle forze d: sin 1 
stia, come è il caso del'a 'egee 
urbanistica — si trovano unsi 
tutti insabbiati. Occorre ih.mute 
che si passi .il pivi nre-to dai ri¬ 
pensamenti nl'e decsìoa n;u 
chiare, abbandonando m modo 
definitivo il progetto 'li sh'oeco. 


Al » Regina Elena » 
di Roma 


Vieri ha ripreso 
gli esperimenti 
contro il cancro 

Tra otto mesi una com¬ 
missione esprimerà un 
giudizio 

Il doti. Aldo Vieri. noto come 
il « medico di Roma che gnu 
lisce il cancro», è rientrato uii 
all'istituto « Regina Elena ». ven 
Canni dopo che ne era stato 
allontanato in conseguenza del 
l’esito non positivo degli esperi 
menti iniziati Durante tutto que¬ 
sto lungo periodo il Vieri. che 
nel frattempo si è laureato, lui 
curato i malati dando spanto a 
vistioe campagne pubblicitarie 
sulla sua « cura » tenuta ostina¬ 
tamente secreta. 

Anche in conseguenza delle t>o 
Irmi! he che si sono aperte in 
questi ultimi trmpi ed allo scet¬ 
ticismo riiffii'O negli umilienti me 
diri più qualificati a proposito 
doliti: (Tieni ni della « curo Vu-ri -, 
il ministro della sanità. Mariotti. 
si è assunto la responsabilità di 
consentire al Vieri rii riprendere 
gli esperimenti al « Regina Eie 
na ». Ciò che è avvenuto ieri 
mattina. 

A disposizione del medico è 
sfato messo uno speciale padi 
ghone con trenta Ietti. I malati 
ammessi all ’ esperimento sono 
stali spelli dallo stesso Vieri: 
non dchlxmn avere suhtio in pre¬ 
cedenza al- ;n trattamento 
Il ministro della samta. infatti, 
ha autorizzalo tali esperimenti, 
ma alla condizione che al ter- 
ì mine di essi, cioè tra otto mesi. 
1 una apposita commissione ne 
j controllerà i risultati emettendo 
j un giudizio rigorosamente scieri 
tifico. 


Il programma 
del viaggio di 
Paolo VI 
a Fatima 

Paolo VI partirà per Fatima 
sabato prossimo. Il programma 
del viaggio del Papa in Porto¬ 
gallo è stato reso noto ieri in tutti 
i suoi dettagli. L'aereo che tra¬ 
sporterà il Pontefice sarà un Ca- 
ravel della PAT. adatto, per le 
sue piccole dimensioni, ad atter¬ 
rare nelle pi'te relativamente 
brevi dell'aeroporto militare di 
Monte Reai. 

Sull'aereo — che decollerà da 
Fiumicino alle ore 6.30 e giun¬ 
gerà a Monte Reai alle 9.30 — 
20 posti saranno riservati al Papa 
ed ai suo seguito, altri 20 ai 
giornalisti. All'aeroporto di Mon 
te Reai Paolo VI prenderà posto 
su un’auto che Io trasporterà fino 
a Fatima. Alle ore 12 avrà ini¬ 
zio la celebrazione della mesi» 
alla quale «eguirà la benedizione 
del Papa agli ammalati. 

La partenza da Fatima per Mon¬ 
te Rcal è prevista per le ore 17; 
l'arrivo a Roma dovrebbe aversi 
all* 21.30. 
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Sulla base di dati falsi 
e bollettini ottimistici 

Come il «Corriere» 
prepara 

la psicologia della 
escalation 

Le gelide cifre (sbagliate) sul «rapporto di 
uccisione» nel Vietnam - Uno scandalo ame¬ 
ricano, denunciato da Lippman: la falsificazione 
dei comunicati militari sulle perdite degli Stati 
Uniti e dei « vietcong » • L’inviato del « Corrie¬ 
re della Sera » a Saigon è imbottito di crudele 
quanto vacuo ottimismo sulle possibilità di 
« vittoria » americana 


E* verità difficilmente con¬ 
futabile che, perché una azio¬ 
ne politica o politicomilitare 
abbia qualche possibilità di 
successo, essa deve essere 
preceduta da un accurato la¬ 
voro di preparazione dell'opi¬ 
nione pubblica. Ciò è vero 
quando razione politica o po¬ 
litico-militare è giusta, ed è 
necessariamente ancora piu 
vero quando essa è totalmen¬ 
te ingiusta. Gli americani se 
ne sono resi conto, ed è que¬ 
sta una delle poche cose che 
il presidente Johnson dimo¬ 
stra di avere, in questi anni 
roventi, in qualche modo im¬ 
parato. Così, avendo deciso di 
• scalare » ulteriormente, e di 
parecchi gradini, l’aggressio¬ 
ne al Vietnam, egli sta ora 
facendo di tutto — prima di 
dare il « via! » — per dimo¬ 
strarci l’inevitabilità della 
sua decisione. 

La chiave di questa prepa¬ 
razione dell’opinione pubbli¬ 
ca americana al peggio è la 
seguente: il nemico subisce 
colpi sempre più duri e co¬ 
mincia a risentire l’usura im¬ 
postagli dalla nostra strapo¬ 
tenza militare, quindi diamo 
ci dentro con tutto ciò clic 
abbiamo, colpiamo più dura¬ 
mente di prima, c la vittoria 
sarà nostra. 

Si potrebbe dimostrare, a- 
pendone il tempo e lo spazio, 
che tutti i generali e ammi¬ 
ragli che abbiano messo pie¬ 
de nel Vietnam da venticin¬ 
que anni a questa parte 
(D’Argenlieu, De Lattre De 
Tassigny, Navarre, O'Daniet, 
Taylor, Harkins) abbiano 
sempre inseguito, vanamen¬ 
te, lo stesso sogno, ritrovan¬ 
dosi alla fine battuti e scre¬ 
ditati. Ma questi sono stati, e 
sono, affari loro. Ciò che in¬ 
teressa a noi oggi — e ci in¬ 
teressa da vicino — è che, in 
questa azione di preparazio¬ 
ne di ciò che appare incvita 
bile poiché è già stato deci¬ 
so, si sia impegnato il più 
grosso giornale della borghe¬ 
sia italiana, con clamore di 
titoli e grossolana insipien¬ 
za: « La dissennata condotta 
di guerra dei fanatici coman¬ 
danti vietcong •, « Più diser¬ 
tori tra i vietcong », eccetera. 
Sotto i quali stanno articoli 
a firma di Egisto Corradi, il 
quale dopotutto non spiega, 
come invece ci si attendereb¬ 
be, come mai con una • dis¬ 
sennata condotta di guerra » 
da parte del nemico, gli ame¬ 
ricani, più forti che al tem¬ 
po della Corea, non l’abbiano 
già fatta finita; e spiega in¬ 
vece, con un calcolo da ma¬ 
cellaio, come la guerra pos¬ 
sa essere vinta aumentando 
il « rapporto d’uccisione * a 
sfavore dell’avversario: un 
morto americano o collabora¬ 
zionista, per ora, contro quat¬ 
tro vietnamiti. E’ un rapporto 
che però, confortevolmente, 
aumenta in certe operazioni, 
che Egisto Corradi elenca con 
puntiglio: 356 morti contro 
61, 693 contro 93, 2S0 con¬ 
tro 7. 334 contro 26, e persi¬ 
no 1.140 contro due. Ripetia¬ 
mo: 1.140 vietnamiti uccisi, 
contro la perdita di 2 ame¬ 
ricani„ 

Insomma, la guerra gli a- 
inericani l’hanno già vinta e 
la progettata estensione del¬ 
l'incendio vietnamita non sa¬ 
rà da temere o da condanna¬ 
re; sarà soltanto l’ultimo (l’ul¬ 
timo?!) necessario sforzo per 
vincerla davvero. Così assicu¬ 
rano il generate Wcstmore- 
land, il presidente Johnson, il 
Corriere della sera ed Egisto 
Corradi, che di tutti quanti 
è colui che certamente ha 
meno colpa; solo la colpa di 
non capire, o di non voler 
capire. 

• • • 

Ciò che colpisce, tuttavia, 
in <fueste corrispondenze del 
Corriere, è la pedanteria con 
la quale vengono ripetute, 
quasi con orgoglio, notizie e 
dati di fonte americana So¬ 
no fatti e cifre dietro t quali 
c’è tutta una stona che il Cor¬ 
riere non ha mai riferito, 
quella della • manipolazione » 
delle notizie da parte dei mi 
litan e dei politici, quella 
della « mancanza di credibili 
tà » delle dichiarazioni uffi 
cialt, che tra il 1965 e il 1966 
hanno suscitato un vespaio tra 
i giornali americani, rassegna¬ 
tisi ora tuttavia ad uno stato 
di cose imposto con l’appello 
al « patriottismo ». 

Ecco il New York Times del 
J6 novembre 1965, dispaccio 


da Saigon a firma Charles 
Mohr: « Una continua corren¬ 
te di disinformazione sulla 
guerra nel Vietnam investe 
il pubblico dei lettori e degli 
elettori americani... Quando 
il campo delle Forze Speciali 
americane a Pieime si trovo 
sotto un assedio intenso e pro¬ 
lungato lo scorso mese, i por¬ 
tavoce militari riferirono, agli 
inizi della battaglia, che 90 
corpi nemici erano stati con¬ 
tati, e che alcuni di essi era¬ 
no appesi al (ilo spinato elio 
circondava il campo Questa 
notizia venne data con rilievo 
da parecchi giornali, incluso 
il New Yorl: Times. Quando 
poi un giornalista raggiunse 
il campo, ancora sotto il fuo¬ 
co, e disse di voler fotogra¬ 
fare i corpi appesi al filo spi¬ 
nato, i difensori esausti, bar¬ 
buti e sudici esplosero in ama¬ 
re risate. Dissero di non aver 
mai visto cadaveri appesi al 
l’ilo spinato, e che non aveva¬ 
no mai contato flO morti ». 

Walter Lippmann, in un ar¬ 
ticolo clic sembra abbia con¬ 
cepito avendo in mente Egi¬ 
sto Corradi e il Corriere, il 
28 dicembre scorso esprimeva 
la sua sfiducia nelle possibili¬ 
tà, per un giornalista che si 
travi a Saigon, di avere — 
e dare — un quadro autentico 
della situazione: « Parlo — 
scriveva — di quegli artìcoli 
che pretendono di parlare 
della guerra come di un even¬ 
to storico oggettivo, e di par¬ 
lare di tutto, compresi le in¬ 
tenzioni e lo stato d’animo dei 
capi e persino dei soldati che 
sono dall’altra parte. Tutto 
ciò è semplice congettura, a 
volte congettura di giornali¬ 
sti coscienziosi, ma spesso sol¬ 
tanto congettura di ufficiali 
incaricati di illustrare la guer- j 
ra da questa sola parte. Visi- | 
te frequenti a questi ufficiai: 
o persino ai loro superiori 
non possono eliminare que¬ 
sta unilateralità e fornire un 
quadro vero della guerra ». 

Non vi à dubbio che Egisto 
Corradi abbia attinto a que¬ 
ste fonti, che appaiono così 
dubbie e sospette agli stessi 
giornalisti americani: le sue 
cifre sono le stesse di West- 
in orda nd e dei suoi portavo¬ 
ce, i quali devono dimostrare 
che stanno vincendo una 
guerra che, invece, non vin¬ 
cono mai, nè potranno mai 
vincere. Non può aver attin¬ 
to, invece, alle informazioni 
fornite dal colonnello Wil¬ 
liam J McGintij, capo dell’Uf¬ 
ficio informazioni dell’aviazio¬ 
ne USA nel Vietnam, perché 
costui non è più nel Vietnam. 
Venne trasferito sui due pie¬ 
di nello scorso agosto negli 
Stati Uniti, lontano da qual¬ 
siasi contatto con la stampa 
perché, come scrisse William 
Tuohu suII’Hcrald Tribune 
del 12 agosto 1966, « la sua 
politica delle informazioni 
mandava all’aria quella del- 
l'Ufficio informazioni dell’Al¬ 
to Comando militare a Sai¬ 
gon. dove la franchezza e la 
efficienza sono una merce cro¬ 
nicamente scarsa ». 

• * * 

E lasciamo dunque che il 
Corriere vinca le sue batta¬ 
glie con i bollettini americani 
di vittoria. 1 bollettini di vit¬ 
toria — e il Corriere ne ha 
pubblicati tanti nel corso del¬ 
la sua lunga esistenza — non 
sono mai serviti a vincere 
davvero né le battaglie né le 
guerre. Meno che mai nel 
Vietnam, dove la stessa • sca¬ 
lata » è il risultato di una 
sene impressionante — mere 
ditale se non fosse vera — 
di sconfitte americane in una 
partita che Johnson pensava 
di vincere prima con 125.000 
soldati (autunno 1965), poi 
con 300.000 (6 mesi dopo), 
poi con 400.000 (gennaio di 
quest’anno), poi con 442.000 
(adesso), poi con 600 000 (fi 
ne del 1967), ed in cui la vit¬ 
toria non si lascia mai, guar¬ 
da caso, afferrare. Ma stiamo 
anche attenti, e vigilanti: se 
il Corriere vuole preparare 
l’opinione pubblica ad una 
guerra più intensa e rabbio¬ 
sa, e allo scatenamento di 
generali e presidenti tanto 
più incattiviti quanto più bat¬ 
tuti sul campo, è responsabi¬ 
lità nostra prepararla invece 
a combattere quel peggio che 
ci si vuole impone. Perché 
il Vietnam, come la Grecia, 
è vicinissimo a noi. 

Emilio Sarai Amadè 


IL MEZZOGIORNO SI MUOVE 


Piazze , campagne e fabbriche: 
nuova ondata di lotte nel Sud 


I primi mesi del '67 segnano una ripresa di un vasto movimento rivendicativo che non è soltanto di protesta perchè 
ha sempre più consapevolezza dei propri obiettivi alternativi allo sviluppo drammatico della crisi economico-sociale 
del meridione - Il problema dell'occupazione al centro di manifestazioni, scioperi e collera di intere popolazioni 



Le popolazioni delle regioni 
meridionali tornano a dar vita 
ad un vasto movimento riven¬ 
dicativo. Il primo scorcio di 
questo 19(57 vede quasi tutto 
il Sud impegnato m azioni nini 
tiformi die si svolgono su vari 
piani: quello sindacale e quel¬ 
lo più propriamente politico. 
Emergono problemi e rivendica¬ 
zioni diverse ma spiccano so¬ 
pratutto i temi dell’occupazio 
ne. della condizione operaia nei 
nuovi centri industriali, della 
crisi agraria che rimane il dato 
di fondo dell’intera situazione 
meridionale. Alle rivendica/.!» 
ni sindacali, del contratto c 
della valutazione del lavoro, si 
Intrecciano esplosioni di col¬ 
lera di intere popolazioni che 
già tagliate fuori degli anni del 
boom sono oggi di nuovo col¬ 
pite da un pauroso calo dei 
posti di lavoro, mentre persi¬ 
no emigrare diventa più dif¬ 
ficile. Non si tratta soltanto — 
questo è molto importante — 
di una protesta ma di un movi¬ 
mento che è sempre più con¬ 
sapevole delle alternative che es 
so pone al Sud e a tulio il pae¬ 
se. Un movimento, quindi, pru- 
fondamente nazionale. 

Anche le forme di lotta del 
le quali questo movimento si 
avvale sono diverse accanto al¬ 
lo sciopero e alle azioni sinda¬ 
cali nelle fabbriche si colloca¬ 


no i cortei, le manifestazioni di 
piazza, lo sciopero a rovescio, 
il comizio, l'assemblea generale 
di categoria, i dibattiti in con¬ 
vegni, nei consìgli comunali e 
provinciali, le assemblee nel 
ie sedi dei partiti e dei sinda¬ 
cati. Ed è su queste basi che 
si cercano e in parte si for¬ 
mano nuove unità di popolo ed 
anche nuove intese tra forze po 
litiche. 

Spiu.t p.tiUvularmente — In 
onesto quadro — la ripresa me¬ 
ridionalistica dell’attività del 
PCI che ha trovato una vasta 
rispondenza di massa verso de¬ 
terminate iniziative: la confe¬ 
renza sull emigrazione; le va¬ 
rie azioni riguardanti i patti 
agrari; le grandi manifesta¬ 
zioni in Sardegna e in Sicilia 
delle quali il nostro partito è 
stato iniziatore: le manifesta¬ 
zioni popolari che hanno carat¬ 
terizzato i viaggi del compagno 
Ixingo in Calabria e in Sicilia. 
Ma più di ogni considerazione 
valgono i fatti. Essi risultano 
da una ricostruzione dei mo 
menti e degli avvenimenti sa 
lienti che hanno mobilitato le 
masse lavoratrici meridionali 
negli ultimi due-tre mesi Ri¬ 
costruiamo questo quadro va¬ 
lendoci delle notizie più impor¬ 
tanti. relative sopratutto ai me¬ 
si di marzo e aprile di questo 
anno. 


PUGLIA — E' questa una 
delle regioni meridionali dove 
il mov imento appare più esteso, 
con obiettivi più numerosi il 
cui assieme — al tempo stesso 
— delinca un’alternativa jxista 
dalle masse popolari all’at¬ 
tuale situazione economica e 
sociale. Scorriamo assieme i 
principali titoli delle cronache 
locali degli ultimi sessanta gior 
ni; quindicimila lavoratori in 
corteo a San Severo chiedono 
l’attuazione del piano di irri¬ 
gazione e l’avvio di un piano 
di industrializzazione; settima¬ 
na di lotta nel Foggiano culmi¬ 
nata con un’assise popolare ad 
Aprieena; manifestazioni nel 
Salento: occorrono 80.000 posti 
nuovi di lavoro ma il piano go¬ 
vernativo ne prevede al massi¬ 
mo 5.000 per i prossimi cinque 
anni (e non si sa neanche co¬ 
me questo obiettivo possa esse¬ 
re realizzato); cortei e altre 
manifestazioni contadine in 55 
Comuni contro i soprusi di Bo 
nomi nelle Mutue; Alta .Murgia: 
migliaia di lavoratori manife¬ 
stano a Gravina per rivendica 
re l’occupazione; una grande 
massa di piccoli commercianti 
confluisce a Foggia e dà vita ad 
una vigorosa manifestazione per 
la rinascita economica e per 
problemi di categoria. 

Un posto a sé. in questa 
stessa regione, hanno le lotte 


dei coloni e dei braccianti per i 
contratti e per la previdenza 
alle quali hanno partecipato de¬ 
cine e decine di migliaia di la¬ 
voratori della terra. Nello stes¬ 
so tempo lia preso sempre più 
corpo la lotta per due obietti 
vi di fondo: la realizzazione del 
piano di irrigazione della Pu¬ 
glia. capace di gettare le basi 
di una profonda trasformazione 
economico-sociale; la utilizza 
zinne delle risorse regionali in 
particolare dei giacimenti di 
metano c dei minerali della zona 
del Gargano. 1 tratti sintetici 
di questo quadro si completano 
tenendo conto della partecipa¬ 
zione molto rilevante dei metal¬ 
lurgici e dei chimici pugliesi 
alle lotte di categoria che si 
sono svolte nel periodo imme¬ 
diatamente precedente a quello 
che stiamo considerando. 

BASILICATA — Anche in que 
sta regione che poche volte ap¬ 
pare alla ribalta dei grandi Tat¬ 
ti nazionali gli ultimi mesi so 
no stati ricchi di lotte dei lavo 
rotori. Si intrecciano gli scio 
peri del nuovo nucleo di classe 
operaia dello stabilimento ENI 
di Pesticci ad azioni che si svol 
gono in centri ove le attività 
economiche sono ancora quelle 
tradizionali: i cortei e le asten 
.sioni dal lavoro dei pastori rii 
San Paolo Albanese, la protesta 


dei braccianti addetti ai lavo¬ 
ri forestali. Emerge con patti 
colare rilievo, in questo quadro, 
l’esplosione della piotestn e del¬ 
la collera dell'intera popola/m 
ne di Melfi ove. alla fine di j 
marzo, cinquemila lavoratori si 
sono scontrati in piazza con la 
polizia in una drammatica ma 
nifesta/ìone per il lavoro nel 
coim) della quale sono rimaste 
lente paiecchie persone tra le 
(piali il segretario della CISL 
locale. 

CALABRIA — Anche in (pie 
sta regione il motivo centrale 
delle lotte è quello dell'occupa¬ 
zione. Nel mese di marzo si so¬ 
no avuti scioperi a rovescio nei 
Comuni di San Giovanni in Fio¬ 
re (su 18 000 abitanti si conta¬ 
no 7.000 emigrati). Spezzano del¬ 
la Sila. Spezzano Piccolo. Pe¬ 
rineo. Casula. Trenta Cerlico. 
Rovito. Lappano. Zampano. San 
Pietro in Guarnito. Pietrafitta. 
Aprigiiano. San 1 zi ronzo del 
Vallo, Spezzano Albanese, tut¬ 
ti in provincia di Cosenza. A 
metà dello stesso mese centi¬ 
naia di disoccupali hanno dato 
vita ad una drammatica piote 
sta per le vie di Grotteria (Reg¬ 
gio Calabria). Africo Nuovo 
(Reggio Calabria): nei mesi di 
marzo e di aprile duemila di¬ 
soccupati manifestano con cor¬ 
tei e comizi. Scioperi a rove¬ 


scio a San Luca (Reggio Cala 
lirici>. Astensioni dal lavoro dei 
braccianti forestali del Coscn 
tino, con mnml'cstazimii nel ca¬ 
polungo. Vaste azioni degli as¬ 
segnatari dell'Ente Sila. Di 
grande rilievo e di importanza 
regionale la lotta in difesa del- 
l’OMECA — l'unica grande uni¬ 
tà industriale die ora è minac¬ 
ciata di smobilitazione — al 
torno alla (piale si è realizza¬ 
la una vasta unità ixìpolare c 
politica. Di grande importali 
za. infine, il congresso regio 
naie doU’Allenn/a contadini. 

CAMPANIA - E* questa la 
regione ove forse si registra 
più che altrove il massimo del¬ 
le trasformazioni economiche 
in alcune zone, accanto al per¬ 
manere della degradazione so¬ 
ciale io queste stesse oasi di 
svilupiio e sopratutto nelle par 
ti abbandonate. Giustamente 
una recente indagine sulle aree 
industrializzate della Campania 
è stata intitolata « II Nord del 
Mezzogiorno »: ed è qui che si 
sv iluppaiui le lotte operaie, in 
particolaie nelle impiesc a 
partecipazione statale. Ma le 
cronache degli ultimi due mesi 
ci ripropongono temi « nuovi » 
accanto a temi nocchi*: «(or 
tei e comizi — in marzo e in 
aprile — nei (58 paesi dellTrpi- 
tua colpiti dal terremoto del 


CON GII INVIATI DELL' UNITA' IN VIAGGIO PER IL MONDO 


CRESCE IN TURCHIA L ’ OSTILITÀ 
CONTRO L ’INGERENZA AMERICANA 

Manifestazioni di giovani contro i militari USA, che occupano aeroporti e basi segrete per spiare i cosmodromi sovietici 


Dal nostro inviato 

DI RII ORNO DALLA TURCHIA 

Il famoso bazar di Istanbul, 
mèta irrinunciabile dei turisti 
(cosi come il museo Topkap:). ha 
-DO negozi e oltre 200 vicoli. E 
tutto in muratura e vi si accede 
da porte anguste; è immenso. Vi 
si vende di tutto: dalla statuma 
ittita ai mobili, alle spremute di 
arancia. 1 prezzi sono, in prima 
contrattazione, uguali per tutti 
Poi. appunto, c’è la contratlazia 
ne. che avviene in tutte le lingue 
possibili. A me è stata utile la 
mia pur debole conoscenza del 
bulgaro: ho trovato chiusi qui 
dentro macedoni e jugoslavi II 
contratto avviene ad alta voce, 
perché tutti fanno co«i e per i 
vicoli ristagna un vocio continuo, 
estenuante. 

(I commercio è la vita di Istan 
bui. Al porto, nella città orien 
tale, per le sue strade piene di 
polvere, tutti vendono. La borghe 
sia turca è nata qui: è una bor 
ghesia di commercianti. La spesa 
non è eccessiva: in cambio di un 
dollaro si ottengono dalla banca 
9 lire turche. Mi dicono che al 
mercato nero, che ha un limite 
di tolleranza molto vasto, se ne 
possono ottenere 12 e anche 13 
Con due dollari (1250 lire nostre) 
sì può portare a casa un ogget 
tino ricordo lustro e pacchiano, 
spendendo di pm si ha, ovvia 
mente di piu. ma allora è medio 
entrare nei negozictti di antichità 
fatti apposta per i turisti, dove 
è costantemente in agguato l'im 
broglio, ma dove d'altra parte 
non si dilapida un capitale Ad 
Ankara, invece, è fiorente il conv 
mercio sottobanco dei reperti il- 
liti, die l’incuria del governo (an¬ 
che in questo campo) lascia usci¬ 
re dal paese. 

Il turismo potrebbe essere per 
la Turchia una cospicua fonte 
dì introiti, utilissima. Ma, anche 


in questo settore. i vari governi, 
ultimo quello attuale di Demirel. 
hanno proceduto con una lentezza 
incredibile Si spende di più. oggi 
ancora, per il pellegrmacgio di 
massa annuale alla Mecca di 
quanto non si incassi con d tu- 
mmo Nel '65. ad esempio, esso 
ha fornito appena 13 milioni e 250 
mila dollari; le presenze sono 
state 356 mila (l'anno scorso qua¬ 
si mezzo milione). E’ di fatto il 
doppio del movimento turistico del 
'63. ma è ancora un'inezia rispet¬ 
to alle possibilità. Tutta la costa 
mediterranea turca sembra fatta 
apposta per affascinare il turista. 
Qui sorgono i resti di antichisti 
me civiltà, di famosi centri. Il 
paesaggio è di una bellezza su 
perba Ma come fa i) turista a 
supere so ci sono strade in buono 
«tato, alberghi, campeggi, ecce 
tera" 1 La lentezza per noi esa 
sperante con cui si procede ha 
anche una spiegazione psicologi 
ca: il turco non ama Io straniero, 
che è sempre un « infedele ». 

I g ornali di opposizione e an 
che quelli filocovematici menano 
campagne perché l’atteggiamento 
dei turchi verso lo straniero cam 
hi « Noi «offriamo di nazionali¬ 
smo — scrivono — distinguiamo 
fra cittadini musulmani e non 
musulmani ». 1 giornali fanno 

esempi calzanti per mostrare !e 
cose da fare per lo sviluppo del 
turismo: gli esempi della Grecia. 
Bulgaria. Jugoslavia e Romania 

1 giornali sono uno strumento 
piente di battaglia in un paese 
che non ha televisione e la cui 
rete radiofonica è limitata. Ed 
ecco un'altra ìncomprensibile con 
traddizione: con il 65 per cento 
di popolazione analfabeta (più 
quelli « di ritorno ») la Turchia 
ha oltre 950 giornali. Certo, i veri 
giornali si riducono a una quindi- 
cina, gli altri essendo un espe¬ 
diente per sbarcare il lunario. E 
anche questo è interessante: de¬ 


nota la seconda natura del turco, 
in contrasto con la prima: cuer- 
r.ero e commerciante. Le co-e 
si svolgono cosi. C'è una di;po 
si7ione di legge che prevede una 
forma di so.-tegno per quei gior- 
nati che raggiungono una certa 
vendita. Avviene allora che nelle 
edicole arrivino tutte le mattine 
pacchi di giornali insieme con la 
somma necessaria ad acquistarli. 
Dimostrato che il giornale vende 
cosi il mimmo stabilito. s ( ottiene 
il sussidio che è sotto forma di 
pubblicità. Non è che abbiano 
inventato l'ombrello, ma dimo¬ 
strano di sapersi riparare dagli 
scrosci. 

La stampa gode m Turchia — 
è onesto riconoscerlo — di una 
notevo'e libertà. La vera staT 1 
pa è seria, ha una funzione im 
portante. Il maggior g orna.e tur 
co e il Giumurrtel che t.ra e ve.i 
de 650 mi'a cop.e ogn, giorno Si 
questi fogli, nei giorni in cui ero 
in Turchia, era in corso una ser¬ 
rata battagì a po.-.tica su uno de: 
nodi p,ù acuti: la presenza veu 
termale degii americani in Tur 
chia e resistenza di ben 52 ac 
cordi bilaterali (27 dei quali se 
greti) fra USA e Turchia. L'orca 
sione pratica per il riaccendersi 
delia campagna antiamericana e 
antigovernativa era il viaggio de. 
capo dello Stato turco. Sunay. ne 
gli Stati Uniti. Qjando M>no par 
tito dada Turchia non era >ta:a 
divallata la notizia del nuovo 
accordo per la posa di m ne nu 
oleari americane lungo la froi 
Pera turco-«ov letica, ma po««o 
facilmente intuire che tipo d rea 
zione avrà scatenato, non soitan 
to sul Giumurrief. ma sul Milliyel. 
sulle miste politiche come Yon 
o Akis, sul quotidiano del parti¬ 
to operaio turco. VAksham. 

L’opposizione sta chiedendo da 
tempo il riesame di quegli accor¬ 
di. il diritto di esercitare un con¬ 
trollo sulle basi USA in territorio 


turco, l'assoggettamento dei mi¬ 
litari USA alle leggi turche, la 
fine dell'interi.imo da gjerra fred 
da. i! problema delia NATO. Pa¬ 
re, a — cosi almeno «, credeva di 
p.ver dire negli ambienti politici 
e diplomatici di Ankara — che ri 
v.aggio di Sunay avesse ques’o 
scopo, oltre a quello di ristabili¬ 
re « un certo «orr.so » nei rap¬ 
porti un po' freddi (dovuti so¬ 
prattutto al mancato appoggio a- 
mercano per ia questione di Ci¬ 
pro) fra padroni di casa e «ospi¬ 
ti » d'olire oceano. E’ awenjto il 
contraro. la Turchia «i è im 
morsa anco-a pò a fondo nelle 
«ìbbie mob.ii del suo esas.tato 
a\an:.«mo 

Nel paese «ta montando coi 
una certa intensità lì ferme.To 
contro .a presenza americana 
Ora ri fermento riceverà nuovo 
vigore. La Turchia è l'un.co pae 
se delia Nato che confini con la 
URSS: quindi è un alleato pre 
zio-o per gL USA La Turchia, 
attraverso la CENTO, costituisce 
fanello d, congiunzione Eiropa- 
A-.a del’a catena offensiva con¬ 
tro l'URSS e. con la cessione in 
coidiz.onata di basi radar (che 
sono sul Mar Nero> o di aeroporti 
per i voli degli aerei spia U2. è 
una specie di portaerei incuneata 
nei fianco del « nem co ». 

Guerra fredl3 imperante, g.. 
americani erano espansivi: su 
parato fei cernente qnei penoto 
O'Ciiro eli U2 detronizzati da. sa 
temti-spia. avviata la distensio¬ 
ne. ie oorse americane Si «tr,n 
sero L'anno scorso i turchi ne 
garono agii USA le basi aeree 
per l'impiego degli U2: era co 
m.nciato in sordina il cautissimo 
navvncinamento aifURSS (dico 
ravvicinarsi ricordando gl: stret¬ 
ti legami fra Ataturk e Lenin, fra 
la rivoluzione nazionale borghese 
kemalista e il paese dei Soviet); 
Gromiko era stato ad Ankara nel 
maggio '65, tre mesi dopo 1**1- 


lora premier turco Urguplu m | 
era recato a Mo->ca. Gii sta n I 
hi di vis.te ufficiali m sono aliar- j 
enti anche alia Bilicar,a e alia ì 
R oman,a. 

Gii U 2 non si alzano più dal 
l'aeroporto di Ariana, ma ie in¬ 
stancabili antenne radar di Sam- 
sun. giorno e notte, sono tese ne’- 
l’ascolto: sono puntate su coiixv 
dromi «ov etici. E cori q ic.’c d. 
Cigli. In que-te basi, e nelle al 
tre ba-i « segrete ». l'unica pre 
«enza turca è costruita dalia 
band era che sventola accanto a 
q iella USA. Non è molto, per 
un paese dal forte «p-nto nano 
nali«ta Per di pii è accaduto m 
almo c.rros'anze che i turchi , 
ahha.no dormo r.ch edere al co j 
mmdo americano copia di q ial j 
che acco'io «nee-Ve iv-’-ndo e< 
si « perd i*o * la loro ; 

L'amer.cano non è ben v sto 
perone ostenta !a sua ricchezza 
e m un paese nei quale la povertà 
è cosi trag.camente evidente es¬ 
sa non è il miglior big,ietto da 
v.s.ta 1 militari americani, p-o 
pno come in un paese occupato 
non soggiacciono alle leggi locali 
Hanno persino radio trasmittenti 
proprie, nonostante la legge tur 
ca lo vieti specificamente Se av 
viene qualche ine dente m cui 
un turco ci rimette Ì3 vita, il 
militare USA vien fatto risultare 
«in servino» e quindi auiomat 1 
camente sollevato di ogni respo-’ 
sahilità In questi mes. si sono 
avute numerose manifeita/<om 1. 
govan\ -ii studenti, contro >a pre 
senza americana e contro la spor¬ 
ca guerra ne] Vietnam. Fra i 
cartelli che venivano portati in 
corteo si poteva leggere: « Via 
gli ìrfedeli * Segno che le idee 
sono ancora confuse e finché ri¬ 
marranno tali non potranno con¬ 
dizionare nessun governo, né ope¬ 
rare una grossa pressione. L’at¬ 
mosfera di guerra santa non fa¬ 
rebbe che complicare le cose. 


Ma ia pre=f.n/.i americana noi 
è -otinto (| it-lia ni.i,tare Anco 
ra piu |Kr-,into e quella rie, bu 
'.nnei'i,vn. p.u jx—a.ite e pii 
art.colata, spesso in barba alle 
lesigi turche. Ad e«emp,o: le so¬ 
cietà mote sono permesse, ma 
a condizione (teor.camente) che 
il captale straniero -ia inferiore 
a quello locale. In p.u casi es mj 
ragg.ange invece il 60 70 per cen 
?o Praticamente gli americani 
(c gli inglesi» controllano la pro¬ 
duzione petro’ifera. meccanica, 
radiotecnica, eh.mica, farmaceu¬ 
tica e cosi via Pare anche che 
abbiano trovato depositi di una 
n.o Risultato di q lesto cont-o: 

10 è. per d,me una che la Tur 
<~n a noi hv la pois b.Va di «frut¬ 
tare app’eio > « ie riso-se petro 

I fere Agli USA noi m'eres-a 

aprire njovi mogi o ,asciar 

11 <i come «corta Fanno trivella 
z.oni. scoprono nuovi g.acimenti 
e i* r coprono E ia Tirch a ri¬ 
mane pavera, mentre solo sfrut¬ 
tando questa sua ricchezza ra 
z.onalmente potrebbe uscire da 
guai in cui si e cacciata. Ma una 
cosa e troppo legata all’aitra. 
oramai. I due aspetti della pre 
senza americana sono ind.ssoli 
bili, «ono penetrati in profond.ta 

II segno esterno più evidente, più 
« class co » sono i cartelli pubbli 
e,tari deila Coca Cola, onmpre 
senti Ne ho trovati dappertutto, 
anche nei villaggi p,ù p cco.i. 
turino .a strada inter.iaziona’c 
Nelle botteghe antiche come ia 
terra o in quelle njove di ree 
ca. accanto a, frequentissimi d - 
stributon di benzina, c era il se 
gno for-e più noto del modo d: 
vita americano Una bottiglietta 
costa una lira e dieci centesimi: 
su buona parte delle campagne 
turche un bracciante guadagna 
due lire, lavorando da sole a so¬ 
le, come dicono i nostri contadini. 

Luciano Cacciò 


| 1962 od iincor.i in balia della 
I più nera disperazione; ripetute 
mumle.stuziom e una vastissi¬ 
ma azione politica a Cnstcllam 
male di Stallia m (Illesa dei 
cantieri navali; marcia per il 
lavino — nel mese di marzo — 
a Napoli picceduta da una gran 
de agitazione dei centri più col¬ 
piti dalla disoccupazione: cor¬ 
teo di disoccupati a Salerno: 
Santa Malia Capila \ etere: to 
untato unitario per lo i laper- 
tura dello stabilimento di sur¬ 
gelali; «marcia degli esclusi» 
da parte delle popolazioni del- 
rirpmia. del Beneventano e del 
l’Avellinese, ossia delle zone elle 
il piano governativo lascia Itici 
ri di ogni speranza ili sv ilup 
po economico; drammatico scio 
pero della fame a Napoli — me¬ 
tà marzo — da palle di 8(5 ope 
rai licenziati: ripetuti scioperi 
e manifestazioni nelle aziende 
IBI della provincia di Napoli. 
A Salerno- lotte dei braccianti 
per i pioblemi previdenziali. 

SICILIA — Scioperi nelle 
campagne di Agrigento per la 
preyden/a c il ( ollocamento. 
Scioperi di edili nella pi ovine iìi 
di Catania e manilcstaziont di 
disoccupati Agi ignito: 2000 mi 
naturi in corico a Itccalmuto. 
Scioperi e cortei a Palermo per 
l’occupazione. Una vasta n/io 
ne rivcndicativa dei braccianti 
siciliani ottiene aumenti sala¬ 
riali c rinnovi dei contratti di 
lavoro in numerose province. 
t Marcia de lla protesta » a Pa¬ 
lermo a conclusione di mnnife 
stazioni in decine di centri. I 
braccianti tornano sul feudo di 
Misilbesj. Di grande rilievo per 
i problemi posti, e per il ino 
vimputo clic lo lui preceduto, il 
congresso regionale dcll’Allcan 
za dei contadini Messina: va¬ 
sti movimenti rivendicativi per 
il problema dell'occupazione. 

SARDEGNA —- Sono al centro 
delle lotte minatori e contadi¬ 
ni. Nel Sulcis Iglesiente e nel 
Guspinese gli addetti alle mi 
mere nel giro di potili anni so 
no diminuiti del 50'ó: i mesi 
di marzo e di aprile sono stati 
punteggiati da innumerevoli 
manifestazioni di protesta, da 
scioperi. assemblee, cortei. 
Tempio - sciopero generale c 
nianifc'ta/umi in piazza |>er 1 
problc nn dt ll'occupa/lonc. Si 
aggrava la condizione d(i colti 
valori diretti: piselli e carciofi 
svenduti a poco prezzo per man 
canza di trasporti. Scrrabus: su 
18 500 abitanti 3500 sono orni 
grati ma i disoccupati sono più 
di mille. Migliaia di studenti 
manifestano neU’i.sola per chie¬ 
dere la costruzione di nuove 
scuole. Scioperi c manifesta¬ 
zioni di pastori per il problema 
degli affitti. Manifestazioni di 
contadini in tutte le province 
dell’isola. 

Questo c un quadro di noti¬ 
zie molto sommario e sintetico 
Metterle- assieme significa fa¬ 
re — come qualcuno talvolta ci 
rimprovera — un «polverone* 
che nasconderebbe quel che di 
nuovo c'è nel Mezzogiorno, e 
metterebbe assieme in modo 
arbitrario lotte diverse, politi¬ 
che e sindacali, creando più 
confusione che chiarezza? Non 
abbiamo paura del « poivero 
ne »: lo temono soltanto coloro 
che tentano di sfuggire ai prò 
blemi posti dall'aggravarsi 
della questione meridionale. 
Certo: si tratta di approfondi 
re i singoli temi, di vedere qua¬ 
li relazioni ci sono tra di es¬ 
si. come le lotte sindacali si ri 
flettono nella situazione politi¬ 
ca del Mezzogiorno Ed è quello 
che faremo nei prossimi arti¬ 
coli 

Diamante Limiti 

Nelle foto: due cortei per le 
occupazione, I salari e le IL 
berti sindacali svoltisi in que¬ 
sti giorni a Napoli e Caserta. 
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I decreti 


in discussione 


Ortofrutticoli 
regolamentati 
e speculatori 
in libertà 
con le proposte 
governative 

Siamo alla vigilia del volo sui 
due decreti che danno vigore tn 
Italia ai regolamenti concordati 
in sede MEC per il settore orto¬ 
frutticolo. Il governo è arrivato 
a questa importante scadenza 
con estremo ritardo: i conta¬ 
dini dovrebbero ora adeguare la 
produzione alle qualità di pro¬ 
dotti stabilite in sede comuni¬ 
taria senza avere avuto la possi¬ 
bilità di conoscere il regola¬ 
mento, mai pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. Così, delicati pro¬ 
blemi produttivi dovrebbero es¬ 
sere affrontati e risolti dalla 
sera alla mattina. Eppure vi era 
tutto il tempo per provvedere. 
I-a sostanza degli accordi risale 
al 1962. Essi sono stati perfe¬ 
zionati nell'ottobre del 1966, 
soprattutto per quanto attiene i 
criteri di preferenza da adottare 
per la produzione dei paesi del¬ 
la comunità e per il tipo di in¬ 
tervento finanziano e di mer¬ 
cato. Si è preferito invece pe¬ 
stare sulla grancassa per esal¬ 
tare il presunto successo otte¬ 
nuto con l’adozione del prin¬ 
cipio della preferenza anziché 
esaminare in tempo i gravi e 
complessi problemi che matu¬ 
ravano. 

Ma questo comportamento del 
governo ha una sua ragion di 
essere: lasciare campo libero ai 
grossi gruppi economici e spe¬ 
rare nella buona stella. Gli or¬ 
tofrutticoli costituiscono il ìfì 
per cento della produzione agri¬ 
cola. I-e norme di qualità dei 
prodotti ed i relativi controlli, 
che vengono rivolti essenzial¬ 
mente verso la produzione agri¬ 
cola e la fase finale dell’attività 
di commercializzazione, per la 
produzione esitata allo stato 
fresco, danno la possibilità ai 
grossi gruppi commerciali ed in¬ 
dustriali di operare per svalnriz- 
zarc e mettere ai margini una 
parte non trascurabile della pro¬ 
duzione contadina. E tutto que¬ 
sto senza prevedere misura al¬ 
cuna di controllo nei loro con¬ 
fronti, sia per quanto riguarda i 
prezzi al consumo e sia per lo 
stesso sviluppo dell'industria di 
trasformazione. Un sistema diffe¬ 
renziato di prezzi viene invece 
definito per la prima fase di 
circolazione dei prodotti agricoli 
e la stessa attività delle Asso¬ 
ciazioni di produttori dovrebbe 
integrarsi in un sistema di poli¬ 
tica e di organizzazione del mer¬ 
cato tendente ad accentuare la 
rapina e lo sfruttamento dei 
grossi gruppi economici e della 
Fedcrconsorzt. 

E’ chiaro che noi siamo con¬ 
tro questa politica di mercato, 
che tende ad eludere una solu¬ 
zione democratica c contadina 
dei problemi di ammoderna¬ 
mento delle strutture. Ma è al¬ 
trettanto chiaro che noi ci bat¬ 
tiamo per migliorarne i con¬ 
tenuti, sia in sede parlamen¬ 
tare sia, soprattutto, nel paese. 
Diviene anzi sempre più evi¬ 
dente che una risposta efficace 
proprio sul terreno della poli¬ 
tica e dell'organizzazione del 
mercato è condizione indispen¬ 
sabile per lo sviluppo di un 
processo di rinnovamento pro¬ 
duttivo. 

In materia di controlli noi 
sosteniamo la necessità di se¬ 
guire un criterio di gradualità, 
per lo meno durante il periodo 
transitorio, nonché l'estensione 
dei controlli soprattutto nei con¬ 
fronti dei grossi gruppi econo¬ 
mici. In materia di prezzi noi 
ci battiamo affinchè le proce¬ 
dure siano di carattere demo¬ 
cratico, articolate e non accen¬ 
trate, ed i criteri di determina¬ 
zione riguardino innanzi tutto i 
prezzi alla produzione. Infine, 
in materia di prezzi, riteniamo 
indispensabile venga affrontato 
il problema dei controlli nei 
confronti dei grossi gruppi com¬ 
merciali cd industriali, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il loro 
livello al consumo, impedendo 
così che l’ampiezza del mercato 
sia commisurata alle loro esi¬ 
genze. 

Circa il ruolo delle Associa¬ 
zioni di produttori è necessario 
non imporre ordinamenti interni 
antidemocratici e non frapporre 
limili alla loro attività di con¬ 
trattazione e commercializzazio¬ 
ne, anzi c necessario favorire un 
loro rapporto con gli enti /o- 
cali e l'Azienda starale per i 
mercati. 

Ma é fuor di dubbio che dette 
esigenze ranno riferite, soprat¬ 
tutto nel periodo transitorio, ad 
un grosso sforzo di rinnova¬ 
mento delle strutture fondiarie, 
agrarie e di mercato, come ele¬ 
mento anche per un diverso svi¬ 
luppo della stessa industria di 
trasformazione. Senza questo 
sforzo le prospettive si faranno 
quanto mai pesanti Già oggi la 
produzione italiana è esposta al¬ 
la concorrenza degli altri paesi, 
ìje prospettive di sviluppo del 
settore previste dai piano Pierac- 
ewi entrano in contrasto con la 
realtà l piani di irrigazione, 
ridimensionati, rischiano di ri 
dursi ulteriormente Ma è pro¬ 
prio su! terreno di un rinnova¬ 
mento delle strutture che è in 
alto nel paese una larga azione 
. unitaria, che è necessario raf¬ 
forzare ed estendere ed urgente 
eoli e gare all’attività per una di- 

Vr mesa politica di mercato. 

ir Nicola Gallo 


Si sviluppa la battaglia per i contratti 


1* Unità / martedì 9 maggio 1967 


Cosa dicono i bilanci delle maggiori società 


Bancari: i sindacati decidono 1966 : anno di ripresa 

sulla prosecuzione della lotta nei profitti I Responsabili 


Nessuna risposta del 
governo per i comunali 
Sciopero negli appaiti 
FS * Confermata l'asten¬ 
sione delle maglieriste 
Gii « autonomi » minac¬ 
ciano nuove azioni fra 
gli statali - Situazione 
tesa nelle PTT 

La situazione sindacale si va 
riacutizzando in diversi setto 
ri. Oltre alla decisione adottata 
dai tre sindacati dei tranvieri 
per respingere l’attacco al di¬ 
ritto di sciopero, attuato attra¬ 
verso le inammissibili imposi¬ 
zioni dell’on. Taviani e perfi¬ 
no col ricorso alle denunce al¬ 
la magistratura sulla base delle 
leggi fasciste, sono in lotta nu¬ 
merose altre categorie. I 110 
mila bancari, dopo lo sciopero 
di 24 ore del 5 maggio, si ap 
prestano a rendere più incisi¬ 
va l’azione contrattuale unita¬ 
ria. I sindacati si riuniranno 
domani per decidere sui prose¬ 
guimento dell’azione intrapresa, 
anche alla luce del risultato del 
primo sciopero. 

COMUNALI — Il governo non 
ha ancora risposto alla decisa 
sollecitazione delle tre Confe¬ 
derazioni per una soddisfacente 
soluzione della vertenza con¬ 
trattuale dei 500.000 dipendenti 
comunali e provinciali. In vista 
dei passo unitario compiuto 
presso i ministeri da CGIIL. 
CISL e UIL i tre sindacati han¬ 
no sospeso lo sciopero del 10 e 
Il maggio, confermando invece 
quello del 17. 18 e 10 in man¬ 
canza di i ris|)oste concrete da 
parte del governo ». 

CALZE E MAGLIE — Resta 
confermato per il 17 maggio 

10 sciopero unitario contrattua¬ 
le delle 100 mila lavoratrici del¬ 
le calze e maglie. L'unità di 
azione fra i sindacati si è rico¬ 
stituita nei giorni scorsi dopo 
che la CISL ha deciso lo scio¬ 
pero, come avevano già fatto 
CGIL e UIL, stabilendo in co¬ 
mune la data dell’astensione. 

POSTE — Ministero e ara- 
nistrazione delle Poste e te¬ 
legrafi sono stati impegnati 
dai tre sindacati a disporre 
per il pagamento dell’indennità 
di incentivazione (dovuta alla 
deficienza di personale e al¬ 
l’aumento del traffico) entro 

11 13 maggio. In mancanza di 
una risposta precisa i sinda¬ 
cati decideranno il ricorso al¬ 
l’azione sindacale. Da notare 
che il pagamento della incen¬ 
tivazione per il secondo seme¬ 
stre dell’anno scorso è già 
stato deciso di massima dal 
Consiglio dei ministri. Sempre 
nell’azienda PTT continuano le 
sospensioni articolate per i 
tempi di lavoro e i cottimi. 72 
ore di scioperi sono stati at¬ 
tuati neU'ufficio pacchi di Mi¬ 
lano. Altre astensioni hanno 
avuto luogo a Roma e Napoli. 
I tre sindacati sono decisi a re¬ 
spingere l’intenzione dell’azien¬ 
da di istituire permanentemen¬ 
te i cottimi anche ricorrendo 
a scioperi generali. 

APPALTI FS — E proseguiito 
compatto lo sciopero di 72 ore 
negli appalti ferroviari. I do¬ 
ratori chiedono il rierano del 
contratto sulla ba'-e della ri¬ 
duzione dell’orario «la 45 a 44 
ore settimanali. l’aumento 
delle paglie e «Ielle P rie («la 
17 a 21 giorni all’anno). 

STATALI — Non si sono an¬ 
cora avute notizie sulla dispo¬ 
nibilità del governo per rin¬ 
contro sdì chiarimento » ri¬ 
chiestogli nei giorni scorsi dal¬ 
le tre Confetfera/ionì circa la 
vertenza del pubblico impiego. 
Ieri gli i autonomi » hanno 
nuovamente minacciato il ri¬ 
corso ad uno « sciopero più 
massiccio «lei precedente ». il 
quale per altm ha avuto un esi 
to ass.u limitato 

Gli statali, i ferroviari, i 
postelegrafonici e i tramvieri 
sono fra quelle categorie di 
lavoratori che l’on. Colombo 
ha accusato sabato di « parti¬ 
colarismo » nel momento stes¬ 
so in cui ammoniva i sindacati 
« a non esagerare nelle ri¬ 
chieste ». Ai ministro del Teso¬ 
ro, che si è giustamente meri¬ 
tato gli elogi della stampa pa¬ 
dronale. ha risposto parlando 
a Ferrara il segretario della 
CISL. on. Storti, rilevando 
che i sindacati hanno fornito 
ripetute prove di responsabili¬ 
tà. ma che questo atteggia¬ 
mento c non può impedire che 
anche i lavoratori siano parte 
cipi del generale aumento del 
benessere ». 

Storti ha anche accennato al 
problema dell’unità sindacale 
organica, affermando che la 
CISL intende discuterlo e ap¬ 
profondirlo « con serietà e im¬ 
pegno ad ogni livello » 

ORAFI — Mercoledì i sette¬ 
mila orafi di Vicenza attueran¬ 
no uno sciopero di 24 ore pro¬ 
clamato unitariamente dai sin¬ 
dacati dei metalmeccanici: se¬ 
guirà una maniifcstazione uni¬ 
taria. Questa è la risposta sin 
dacale alla presa di posizione 
deila locale associazione degli 
industriali orafi che ha rifiu¬ 
tato di applicare il contratto 
nazionale di lavoro rinnovato 
circa due mesi fa dai sindaca¬ 
ti dei metallurgici c dalla as¬ 
sociazione nazionale degli orafi. 


Promosso dai sindacati a Forlì 


Convegno unitario 
sulla programmazione 


i rappresentanti della 
CGIL, CISL e UH insi¬ 
stono perchè II piano 
regionale assicuri ai la¬ 
voratori piena occupa¬ 
zione e redditi adeguati 


FORLI’, 8 

Si è tenuto a Forlì un conve¬ 
gno sull’economia e i lavora¬ 
tori forlivesi nella programma¬ 
zione regionale, promosso dal¬ 
le tre organizzazioni sindacali. 
La prima parte dei lavori 
del convegno si era aperta con 
una introduzione del sindaco di 
Cesena, Manuzzi, il quale aveva 
esposto la difficile situazione 
economica delle aziende forli¬ 
vesi *più ricco solo di mano¬ 
dopera disoccupata e sotto oc¬ 
cupata », affermando che essa 
può essere migliorata in un pia¬ 
no che tenga conto degli squi¬ 
libri esistenti e della necessità 
della regione di collegarsi, attra¬ 
verso nuove vie di comunicazio¬ 
ne. con le regioni confinanti e 
coi mercati europei. 

I segretari provinciali della 
UIL. della CISL e della CGIL 
hanno poi svolto tre comunica 
zioni concordando nel ribadire 
l'assoluta esigenza che la pro¬ 
grammazione regionale assicuri 
anche ai lavoratori forlivesi di 
tutti i settori la piena occupa 
zione e un reddito adeguato. Fra 
gli altri, è intervenuto il compa¬ 
gno Giorgio Ceredi. segretario 
della federazione forlivese del 
PCI. il quale ha sottolineato il 
pericolo di una ulteriore spinta 
verso la marinaltzzazione delle 
zone povere della regione, e ha 
indicato nella definizione del ruo 

10 dell'agricoltura il problema 
principale che sta di fronte al Cu 
mitato regionale della program¬ 
mazione. 

Numerosi altri i nierventi di 
esponenti di partiti diversi si so¬ 
no collocati in posizione critica 
rispetto alla linea soltenuta dal 
presidente del Comitato regionale, 
architetto Salvarani. Numerosi in¬ 
terventi hanno contestato il prò 
getto, che punta sullo sviluppo in 
dustriale di zone limitate della 
regione e in funzione subalterna 
alle grandi concentrazioni del 
Nord. Hanno parlato, fra gli al¬ 
tri, il compagno Angelo Satanassi 
che si è soffermalo sul problema 
dello sviluppo dell'agricoltura; la 
sindacalista Dina Placucci. che 
ha proposto una conferenza pro¬ 
vinciale sull'occupazione femmi¬ 
nile: la compagna Maria Rosa 
Vasuni. la quale ha riproposto il 
tema dell'Università romagnola. 

Gli alti del convegno, importan¬ 
te anche per essere la prima ini¬ 
ziativa di rilievo che i sindacati 
abbiano preso unitariamente, sa¬ 
ranno un punto di riferimento per 

11 Convinto della programmano 
ne. costituito presso la Camera 
di commercio ila rappresentanti 
ih tutti i pirtiti. delle organizza 
zumi economiche e sindacali. 


PESA IL CARO-CARNE 


FRANCIA 


PROTEINE CARNE 

(grammi {chili 

giornalieri) annui) 




dei monopoli 

Per i profitti delle grandi aziende, il ’66 non ò rii certo 
stato un brutto anno, anche se i padroni continuano a la 
gnarsi. Vi sono aziende come la Pirelli. l’Olivetti, la Rina 
stente, l’OM FIAT, la Burgo. la Carlo Elba e il Cotonificio 
Cantoni, che hanno ivali/zato un notevole incremento digli 
utili. E quando diciamo utili ». ci riferiamo a quelli uHicia! 
mente denunciati nei bilanci, ad uso del Fisco. Va inoltre 
rilevato in genere un considerevole aumento negli ammorta¬ 
menti ed immobilizzi, e contemporaneamente anche delle ri 
serve, palesi od occulte. Un andamento soddisfacente hanno 
anche avuto imprese a partecipazione statale come l’ANIC. 
la Dalmine. l’Amiata. 

Altre imprese hanno realizzato un bilancio in pareggio, 
ma dopo notevoli investimenti e accantonamenti (Cementir. 
Italsider. Caffaro); in difiìcoltà appaiono aziende come la 
Pozzi e la Motta: il Cotonificio Oleose, la Lanerossi e le MCM 
hanno avuto un risultato positivo, pur non realizzando utili, 
poiché hanno notevolmente ridotto se non annullato i deficit 
dell’annata precedente. Altre aziende come la Rumianca hanno 
fatto i soliti giochetti contabili riuscendo, con pochi utili uffi¬ 
ciali. a dare grossi profitti ai pochi azionisti. 

Ed ecco l’elenco degli utili ufficiali clic superano il miliardo 
finora distribuiti dalle maggiori società per azioni — spesso 
intrecciate fra loro -- confrontati con i dati del ‘85 (in milioni). 
Sono già annunciati altri cospicui utili: citiamo l'IBM italiana 
(4.012 milioni), la Philips italiana (2.270) e l’AGIP (2.138). 
Una annata da piena ripresa del profitto, insomma. 


Successo 
dì una lista 
CGIL - UIL 
alla Valperga 

GENOVA. 8. 

Per reiezione della nuova Com¬ 
missiono interna alla casa di spe¬ 
dizione Odino Valperga - Italcu 
lupa ì sindacati provinciali a liti» 
ferrotranvieri spedi/ioniiTi della 
CGIL e della UIL hanno preseli 
tato una lista comune che ha rac¬ 
colto la (piasi totalità dei suffra¬ 
gi. Su 170 di|H'ndenti i votanti 
sono stati 143. pari all’84.11. Sono 
stati eletti gli impiegati Lumi 
Giz/arelh. Caterina Tornaselo e 
Augusto Migone: per gli opetai 
è stato eletto Luciano Fabbri. 

Nel settore grafico è stata rin 
novata la Commissione interna 
alla « Saiga Pa'agon j>; su quattro 
seggi operai, tre sono stati asse¬ 
gnati alla lista Fll.PC CGIL. Ecco 
i dettagli «Iella votazione (fra pa¬ 
rentesi i dati dello scorso anno): 
Operai: FU.PC-CG1L voti 110 
(101); Federlibro CISL voti 58 
(50) Sono ‘-tati eletti Andiea Car 
rara. Giacomo Fot rari e Giovanni 
Pitzalis della ('GII. e Pasquale 
Centoducati dola CISL. Per gli 
impiegati è stato eletto l'indipen¬ 
dente Rommrone. 


Responsabili 
i lavoratori 
per i furti sui 
Wagons Lits? 

1 lavoratori della Compagnia 
Internazionale Wagons Lits so¬ 
no responsabili dei furti che 
subiscono ì passeggeri? Questa 
assurda pretesa continua ad es 
sere coltivata dalla direzione 
della Compagnia che di leeen 
te ha deferito un conduttore al 
collegio giudicante chiedendone 
il licecn7iamento: il lavoratore è 
stato poi soqieso jht ben 60 
giorni. 

Va osservato che sul retro di 
ogni Bollettino della Wagons lats 
l'aiticolo 2 ilei regolamento pre 
eisa: «...Nessuna responsabilità 
viene assunta dalla Compagnia 
m caso di furto, detei’oramento 
e perdita 1 conduttori delle car 
rozze-letto non hanno obbligo al 
cimo di sorveglianza sm baga¬ 
gli dei viaggiatori nè dinante il 
giorno, nè durante la im;*o. Ad 
essi è .severamente pi cubito di 
assumere qualsiasi responsabi¬ 
lità a tale riguardo ;. E lego 
lamento a patte, non si può lire 
tendere una vigilanza ininter¬ 
rotta dal momento clic gli orari 
di lavoro vanno dalle 10 alle 40 
ore consecutive 
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37.543 Orobla 
23.910 Eridanla 
10.406 Chatillon 
4.026 Beni Stabili 
4.924 Monte Amiata 
6.279 CEAT 
5.453 Falde 
4.073 Pirelli & C. 
5.651 Invest 
3.807 OM-FIAT 
3.624 SAFFA 
_ SES 
2 294 Carlo Erba 
>... Mira Lanza 
Emiliana 
3100 Marzotto 
2-274 Cantoni 
2.663 Cartiere Burgo 
2.120 SIELE 


Duemila occupano 
un feudo ad Alcamo 


Successo sindacale 


PALERMO. 8. 

Duemila tra braccianti agri¬ 
coli, coloni e mezzadri di Alca¬ 
mo hanno marciato, stamane, 
occultandolo simbolicamente, sui 
vastissimo feudo Sirignano (cir¬ 
ca mille ettari) di proprietà del 
barone Francesco De Gregorio. 
Alla marcia — cui i lavoratori 
hanno preso parte con muli, 
carri agricoli e automezzi — han 
no partecipato, insieme a nume¬ 
rosi dirigenti sindacali, gli on. 
Giacalone e Corrao dei gruppi 


parlamentari del PCI aH’A-sem- 
idea e alla Camera. 

Ai lavoratori hanno pinato, 
sul feudo, il segretario della Ca 
incili del Lavoro di Alcamo. 
Piseitello. il segretario (leda 
CCdL di Trapani, compagno Li 
can, sottolineando l'imiiortaii/a 
delle trasformazioni che ihis-o 
no esseie effettuate sul feudo a 
condizioni che dalla terra s a 
cacciato l’agrario, e la tenuta 
sia assegnata alle cooperative 
coltivatrici. 


BELGIO 

LUSSEMBURGO 
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ASSEGNI ESTESI 
A MIGLIAIA 
DI BRACCIANTI 
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La posizione dei lavoratori ita¬ 
liani, come consumatori, nella 
Comunità europea può essere 
simboleggiata dalia posizione nel¬ 
la scala dei consumi di < protei¬ 
ne nobili »: scala che ci vede 
in posizione arretrata, a causa 
del minore consumo di carne. A 
parte ogni valutazione delle pre¬ 
ferenze alimentari della popola¬ 
zione — che cambiano in con¬ 
formità delie tradizioni e del¬ 
l'ambiente — vi è un « caro ali¬ 
mentazione » che deprime la qua¬ 
lità della spesa degli italiani, 
nella quale il caro-carne Incide 


sensibilmente. Nonostante ciò 
fra il 1965 e il 1966 il consu¬ 
mo di carne bovina è aumentato 
da 15,5 a 18,5 chilogrammi pro¬ 
capile in Italia: il consumo s'im¬ 
pone, nonostante che i prezzi 
aumentino, e una trasformazione 
radicale degli allevamenti conta¬ 
dini su basi cooperative potreb¬ 
be trovare quel favorevole mer¬ 
cato che tanfo spesso si va a 
cercare all'estero. 

Noi grafico: confronti riguar¬ 
danti il consumo di proteine e 
dei vari tipi di carne, prò ca¬ 
pite. 


Insufficienti le misure del governo 

Focolai di peste suina 
segnalati in 16 province 

Contributi dei 70 per cento per ricostituire gli allevamenti: a chi an¬ 
dranno ? — L’uso di carni lavorate ma portatrici di virus può favorire 

la diffusione dell’epidemia 


Il limite di 24 mila lire a capo, 
posto all'indennizzo dei suini ab¬ 
battuti per evitare il diffondersi 
della peste africana, è stato ac¬ 
collo dagli allevatori con manife¬ 
stazioni di orare scontento. Mol 
ti contadini e cooperative, per i 
quali la creazione dell'aUeramcn 
to ha comportato spesso un esbor 
so (li ant.apazioni maggiori delle 
24 mila lire a capo, troveranno 
sene difficoltà a ricostruire gli 
allevamenti colpiti. Ad essi ri¬ 
mane. quindi, il ricorso all'art. 9 
del decreto legge che consente 
al ministero la facoltà di con¬ 
cedere contributi fino al 70 per 
cento della spesa ammessa per 
l'acquisto di magron i e lattonzoli 
destinati alla sostituzione dei ca¬ 
pi abbattuti; per questi contri¬ 
buti si stabilisce tuttavia una de 
roga sia alle direttive dei Comi¬ 
tati regionali per la programma¬ 
zione che ai criteri di priorità 
stabiliti nella legge, allargando 
il grado di arbitrarietà degli in¬ 
terrenti ministeriali. 

I focolai d'infezione da peste 
africana, d’altra parte, sono già 
stati localizzati in sedici provin¬ 
ce: Roma è la più colpita, con 
1165 focolai d'infezione; seguono 
Arezzo (38 allevamenti infetti). 
Macerata (12). Siena (U), Napoli 
(7) e indizi di diffusione della 
peste a Napoli. Cremona. Gros¬ 
seto, Viterbo, Caserta, Temi, Pa¬ 
dova. Latina. Firenze, Perugia, 
Ascoli e Brescia. 

La diffusione della malattia può 


essere in parte evitata con l’iso¬ 
lamento più severo degli alle¬ 
vamenti sani, sia con l'esclusio¬ 
ne di qualsiasi movimento di ani¬ 
mali che attraverso l'alimentazio¬ 
ne controllata. Cè poi il incorso 
alla vaccinazione preventiva: il 
decreto governativo ha lasciato 
a carico dei privati la sp^sa per 
le prestazioni professionali e sta¬ 
bilisce una certa discrezionalità 
nella distribuzione del racemo, 
che dovrebbe essere gratuito. E" 
necessario perciò un vigile inter¬ 
vento dei Consorzi di allevatori 
per fare di più in questo campo. 

Gravi incertezze esistono, nel 
decreto e nell’atteggiamento go¬ 
vernativo. riguardo alla utilizza¬ 
zione industriale delle carni. TT 
noto che alcuni paesi del MEC 
hanno chiuso le frontiere ai sa¬ 
lumi italiani: è stato chiesto da 
parte italiana che il divieto non 
riguardasse i salumi provenienti 
da animali uccisi prima della pe¬ 
ste. ma chi può dare garanzie in 
tal senso ? Anche la questione 
della persistenza del virus nelle 
carni lavorate non è stata nsol 
fa. La questione non va rista so¬ 
lo nei riflessi delle esportazioni, 
ma anche sul piano interne perché 
la commercializzazione di carni 
infette da virus, innocua al con¬ 
sumatore. pud agire come diffu¬ 
sore 'dell’infezione non solo al- 
V estero ma ovviamente anche 
all’interno. 

La questione dell'uso industria¬ 
te delle carni portatrici di virus 


è dunque grave. Il decreto dice 
che nelle zone infette sarà auto¬ 
rizzata la lavorazione di prodotti 
che risultino sottoposti a cottura 
e in tal modo immunizzati. L'uso 
industriale di animali già dichia¬ 
rati infetti è escluso. Ma anche 
qui sarebbe necessario un rigo¬ 
roso controllo, nell'interesse stes 
so della ripresa deoh allevamenti, 
difficilmente attuabile senza una 
organizzazione consortile degli 
allevatori che intervenga nelle 
diverse fasi a lato della auto¬ 
rità pubblica. 


cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese? 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austrìaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
CruzeIrò brasiliane 
Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslave 
Dracma greca 


422,20 
575,35 
144,60 
1746,75 
*>,25 
17,00 
120,965 
173,05 
12,43 
126,00 
157,10 
10,365 
24,162S 
21,70 
L« 
215,00 
710,00 
43,50 


I sindacati hanno ottenuto, do¬ 
po lunga vertenza, un migliora¬ 
mento notevole nei criteri di ero¬ 
gazione degli assegni familiari ai 
braccianti. Migliaia di capi fami 
glia, che sinora si erano visti 
negare gli assegni, vedono ora 
ripristinato il loro diritto in base 
alla modifica del criterio di cal¬ 
colo. 

/ nuovi criteri prevedono che 
nel caso in cui il genitore (o i 
genitori) sia pensionalo o inva¬ 
lido non solo si darà luogo al 
trasferimento della qualifica di 
capofamiglia ad altro familiare 
che lavori, ma si considereranno 
a suo carico (e quindi per essi 
il capofamiglia effettivo perce¬ 
pirà gli assegni familiari) tutte 
le persone minori di età o pen¬ 
sionati che rientrano nei limiti 
di legge. Solo nel caso, peraltro 
assai raro, che la pensione o i 
redditi del genitore (o genitori) 
superino le 20 mila lire mensili 
ciascuno, si darà luoao alla de¬ 
trazione di un familiare da quelli 
aventi diritto agli assegni per 
ogni 20 mila lire. 

Esempio: se una famìglia ha 
i due genitori a carico (pensio¬ 
nati o invalidi) con 25 mila lire 
di entrata mensile ciascuno e nel¬ 
la famiglia c’è un figlio che la¬ 
vora e altri due minori di età. 
si avrà che i due figli saranno 
considerati entrambi a carico del 
fratello che riscuoterà per essi 
gli assegni familiari. Infatti Ven¬ 
trata dei due genitori a carico 

— 50 mila lire in tutto — non 
dà un'eccedenza di 20 mila lire: 
se i due genitori arrisero invece 
entrate proprie ài 3A mila lire 
ciascuno (60 mila lire in due), 
si formerebbe l'eccedenza delle 
20 mila lire e solo uno dei due 
fratelli entrerebbe fra gli aventi 
diritto agli assegni familiari. 

Come si vede, dal meccanismo 
di applicazione, la legge rimane 
discriminatoria. Il diritto, in que¬ 
sto caso, viene limitalo in base 
alle entrate — peraltro ad un 
t tetto » assai basso — dei geni¬ 
tori anziani. Più in generale, pe¬ 
rò. la legge sugli assegni ai brac¬ 
cianti e operai agricoli è viziala 
dal fatto che gli assegni sono 
commisurati alle giornate lavo¬ 
rate. L'INPS. cioè, paga gli asse¬ 
gni al di fuori della paga, tri¬ 
mestre per trimestre, ma detrae 
i periodi in cui il bracciante non 
ha lavorato. 

II diritto agli assegni familiari, 
tn sostanza, non è legato all'esi¬ 
stenza dei figli minori o degli 
inabili a carico, ma interrotto o 
condizionato dal fallo che il brac¬ 
ciante trovi o no un lavoro con- 
tinuativo. Nel momento in cui si 
riconosce il principio degli asse¬ 
gni ai contadini — non in rappor¬ 
to a un salario, che non esiste 
in quanto tale, ma all’esigenza 
sociale di intervenire a favore 
di una categoria a bassi redditi 

— non si vuole riconoscere che 
l'operaio agricolo, a differenza 
dell’operaio industriale, ha una 
occupazione frequentemente in 
terrotta da cause che non dìpen 
dono dalla sua volontà e che è 
assurdo far condizionare da que 
ste cause esterne il dir,ito agli 
assegni. Fra gli obbiettivi della 
FederbraccianttCGlL. in questo 
momento, c’è dunque l'urgente 
riforma della legislazione previ¬ 
denziale agricola nel suo insie¬ 
me con la creazione di un mec¬ 
canismo che assicuri a tutti i 
braccianti, e ai quali sia rico¬ 
nosciuta tale figura professiona¬ 
le o similare, il diritto ad asse¬ 


gni familiari continuativi c ugua¬ 
li agli altri lavoratori. Importan¬ 
ti iniziative in tal senso sono sta¬ 
te prese, in questi giorni, anche 
nelle province di Vercelli e Bre¬ 
scia: in provincia di Brescia 17 
consigli comunali hanno volato 
ordini del giorno per la riforma 
del collocamento e della previ¬ 
denza in agricoltura. 

Fra oggi e domani la Camera 
dovrà prendere le ultime decisio¬ 
ni anche sugli assegni familiari 
ai contadini. La posizione della 
DC e del governo è nota: 22 mila 
lire all'anno, esclusi coniugi e 
genitori a carico. In tal modo la 
DC intende costituirsi l'alibi per 
le elezioni di fronte ai contadini, 
convinta che ai contadini inte¬ 
ressi più il principio degli asse¬ 
gni familiari. 


Il 10% 

delle scarpe 
prodotto lungo 
il Brenta 


PADOVA. 8 . 

I.a riviera del Brenta è diven¬ 
tata sede di una ricca industria 
calzaturiera. Sono circa 265 azien¬ 
de industriali ed artigiane, che 
interessano un complesso di quin¬ 
dicimila lavoratori (molti dei qua¬ 
li a domicilio) e producono circa 
13 milioni di paia di scarpe al¬ 
l'anno: quasi un decimo della 
produzione nazionale. 

Il delle scarpe della ri¬ 
viera del Brenta compiono un lun¬ 
go cammino prima di essere cal¬ 
zate raggiungendo j mercati del¬ 
la Germania, della Svizzera, dei 
Paesi Bassi, della Svezia, e da 
qualche tempo anche deB'URSS. 
Quest'ultimo è un cliente di par¬ 
ticolare riguardo, specie dopo che 
le esportazioni nell’area del 
MEC hanno conosciuto nel ’66 al¬ 
cune difficoltà 

Le scarpe della riviera del 
Brenta dominano il tredicesimo 
salone della calzatura, apertosi 
l'altra «era in un vasto padieluv 
ne della Fiera di Padova, su di 
un'area di cinquemila metri qua¬ 
drati e cori 2(0 espositori. Tra 
sterposi dalla sede originaria di 
Stradella alla Campionaria pata¬ 
vina, il salone, da manifestazione 
quasi unicamente locale, ha as¬ 
sunto una dimensione regionale 
(anche se la parte del leone, co¬ 
me è ovvio, continua a farla la 
riviera del Brenta), e non na¬ 
sconde per il futuro altre e mag¬ 
giori ambizioni. 

Riservato a) pubblico specializ¬ 
zato degli operatori del settore, 
sin dalle prime ore (resterà aper¬ 
to fino a domenica) è apparso 
gremito di visitatori. Dalla con¬ 
cia delle pelli al macchinario 
più perfezionato, dalle fabbriche 
di accessori fino alla gamma di 
modelli da signora e da uomo, 
da ragazzo e sportive, la ras¬ 
segna offre un ricco panorama 
dell’industria della calzatura. Per 
quanto riguarda le scarpe che 
porteremo non solo quest’anno 
ma anche nel *68 diremo che il 
Salone padovano riconferma pie¬ 
namente la « Hnea italiana ». 


RIMIN1/MAREBELLO - ALBER¬ 
GO SANS SOUCI (Pina) tei. 30.798 
Nuovo . Sul mare - Camere con- 
senza servizi, balconi • Cucina 
romagnola - Tende cabine inare - 
Bassa stag. da L. 1700 2000 • Alta 
stagione da L. 2300 2600 - Camere 
con servizi privati aumento di 
L. 300 tutto compreso. Bambini 
sino 12 anni sconto 207 o . Sino 
6 anni 40V» tutto compreso. 
BELLARIA • HOTEL ADRIATI¬ 
CO - A 50 metri dal mare - Ampio 
giardino Garage - Camere sen 
za/con servizi privati. Interpol 
lateci - Tel. 44.125. 

BELLARIA VILLA GIANELLA - 
Via Po, 7 - 50 in. mare - Confor¬ 
tevole - Cucina romagnola - Bas¬ 
sa 1600 - Luglio 1800 - Agosto 2100 
tutto compreso - Giardino . Ge¬ 
stione propria. 

VISEKBA/RIMIN1 - VILLA LAP¬ 
PI • Tel. 38 338 - Via Rossini - 
L’ideale «ielle Vostre vacanze - 
Tranquilla - Sul mare - Confor¬ 
tevole - Ottimo trattamento - Ca¬ 
bine mare - Gestione propna - 
Bassa 1G00 - Media 2200 • Alta 
2500 lutto compreso. 

R1M1XI . PENSIONE LIANA - 
Lagomaggio - Tel. 24.244 . 1-15 
giugno 1500 - 15 30 giugno 1800 - 
1-15'7 L. 2000 - Alta interpellateci. 
R1YAZZURKA/RIMINT - PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI . Te- 
lefono 30.128 Vicina mare Ca¬ 
mere acqua calda fredda - Bal¬ 
coni - Anche con serviz.i . Cucina 
sana c abbondante - Terrazza - 
Autoparco - Giugno * settembre 
1500 tutto compreso, anche ca¬ 
bine mare. 

M1RAMARE DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE HANNOVER ■ Via Gubbio. 
Tel. 30 818 . Giugno-settembre 1400 
. Luglio 2000 tutto compreso. In¬ 
terpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE ARCAN¬ 
GELI - Viale Manin - Recente¬ 
mente nammodemata. posizione 
tranquilla con giardino - Ambien¬ 
te familiare . Ottima cucina ra 
magnola . Pensione completa 
L. 1500 tutto compreso (anche ca¬ 
bine a) mare). 

BELLARIA - PENSIONE BRASI¬ 
LIA - Tel. 44.738 - Sul mare - 
Buon trattamento - Gestione prò 
pria - Giugno-setL 1/00 - l.ugl.o- 
agosto CoOO tutto compreso 
RIMINI . VILLA RANIERI • Via 
Delle Rose - Vicina mare - Am¬ 
biente familiare - Bassa 1500 - Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2400 tutto com 
preso - Giardino . Direzione 
propria. 


RICCIONE . PENSIONE AUREA - 
Viale N. Sauro 4G - Tot. 41.931. 
Tranquilla, vicina mare • c ten 
tro - Camere balcone con senza 
servizi, cucina casalinga curata 
dalla gerente Maggio giugno *vt 
teinbre 1600 1800 Alta 2600 2800 
tutto compreso. 

RIMINI VILLA SAVONARA - 

Via Renato Serra, 13 • Tel 27 971. 
Vicinissima mare • Tranquilla - 
Cucina romagnola Guadino 
Prezzi convenientissimi Inter 
pollateci * Direzione e gestione 
propria. 

BELLARIA PENSIONE DERBY 
Tel. 44 706 Posizione trunquii 
la • Moderno - Cucina genuina • 
Giugno-sett 1500 tutto compì e-o 
Alta interpellateci 
BELLARIA PENSIONE BOARI 
Tel. 44 748 . Moderna - Conforte¬ 
vole - Ottimo trattamento Auto 
parco coperto - Giugno-sett 1600 - 
Luglio 2200 . Agosto 2500 tutto 
compreso. 

BELLARIA - PENSIONE GINE¬ 
VRA . Posizione tranquilla Mo¬ 
derna - Ottimo trattamento • Auto 
parco - Direzione propria - Giu- 
gnasett. 1600 1800 - Dopo il 28 8 
L. 2200 2300 tutto compreso. 
RIMINI - PENSIONE MEDINA - 
Via Ariosto. 10 Tel. 28 710 - Di¬ 
stinta familiare - Giardino - Vi¬ 
cinissima mare . Tranquilla - Ot¬ 
tima cucina - Gestione propna • 
Bassa stagione 1500 1600 com 
plesso e. 

RICCIONE - HOTEL ALFA TAO 

Nuovissimo - In zona tranquilla 
e centrale non lontano dal niare. 
Buon trattamento - Autoparco - 
Pensione comple'a in camere con 
servizi privati c acqua calda e 
fredda - Prezzo speciale per il 
mese di giugno L. 2 000. Interpel¬ 
lateci anche per luglio e agosto 
RIVAZZURR A/RIMINI PENSIO 
NE LARIANA . Via Bergamo. 9 
Tel. 30.340 - Vicina mare - Ca¬ 
mere acqua calda fredda - Cucina 
romagnola - Bassa L. 1400 - In 
terpellatcci. 

RIVAZZURR V RIMINI / ADRIA 
TICO . PENSIONE « DA GNAS- 
Sl » - Via Battelli 7 Tel 30 685 - 
Vicina mare Camere con c sen 
za somzi - Cucina casalinga • 
Balconi Giardino Parcheggio 
Bassa stagione IG00 Alta inter 
leMateci Direzione propr.etano 
BELLARIA VILLA FULVIO - 
Via Chioggia. 3 . Posizione tran 
quilla - Cucina genuina - Auto¬ 
parco - Giugno-sett- 1400 . Luglio- 
agosto interpellateci. 


ANNUNCI ECONOMICI | AVVISI SAHTARI 


OCCASIONI 

/I I- iti 

ARCIOCCASIGNI f!~T AVOLO - 1N- 
GLESE metri 2, sei sedie analo¬ 
ghe, tutto 75.000- ! ! ! Telefonare 
831.69.34. 

1 4) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A- SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tei 291.371. 


Medico specialista dermafolog» 


b PER 

► MASCHERARE 
le protesi e masticare 
sano, super-polvere 

ORASIV 

f* l'illTtlMH «tu DtvmiA 


USCITI 

Vie nuore 


dav? STROM 

Cura lamhul;i* n nal^ 

s?n7.i operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebili, cczcini, ulcere varicoso 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 554.501 - Ore 8-20: festivi 8-18 
(Aut 55 San n. 770/223153 
del 29 maggio 1959) 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Med.cn per la 
diagnosi e cura delie » *o!e » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuati di 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crina (nrura-slema. deficienze e 
anomalie sessuali) Conciliar.oni 
e cure rapide pre - postmairimo- 
ntali. Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Vi* del Viminale 18, ini. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. Roma IMI» del 23-1 l-'M 






















l’Unità / martedì 9 maggio 1967 


Il pilota della Ferrari lotta con la morte 


Soccorso in ritardo ? Bandini e 
rimasto 4 minuti tra le fiamme 

Più timore per le lesioni interne che per le ustioni - Si apre la polemica sulla prontezza dei soccorsi 






MONTECARLO — L aremo Bandirli, dopo lo sciagurato incidente, viene lentamente tirato fuori dall'auto semidistrutta dalle fiamme. Il volto del pilota è una 
maschera dolorante e gonfia di gravissime ustioni . » „ „ , 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 8. 
Non si può ancora dire nulla 
di preciso sulle condizioni di Lo¬ 
renzo Bandini. E’ sempre gra- 
\e. molto grave: ma non man¬ 
cano le speranze ch'egli possa 
essere strappato alla morte. Il 
medico chirurgo che ieri pome¬ 
riggio lo ha operato per quattro 
ore e mezza, professor Chatelain. 
ha detto che debbono trascorrere | 
almeno 43 ore prima che si pos¬ 
sa tentare un pronostico più si¬ 
curo «Se non fosse in condizio¬ 
ni cosi sene — ha aggiunto il 
medico — lo avrei piò /atto tra¬ 
sferire al centro specializzato 
dell'ospedale di Lione *. 

Il difficile 
intervento 

In questo momento, ad ogni 
modo, non sono neppure le usti» 
ni che preoccupano maggiormen 
te (ustioni — di terzo gra- 
,!o — che interessano il 

60 70 per cento della superficie 
del corpo del pilota); ma le le¬ 
sioni interne. Nella sciagura Ban¬ 
dini ha riportato lo schiaccia, 
mento del torace ed una vasta 
ferita ad un fianco. Il chirurgo 
si è quindi trovato ieri di fronte 
ad un compito estremamente dif 
ficile: ha dovuto praticare al 
pilota la tracheotomia: aspor¬ 
targli parzialmente un polmone. 

« bruciato » da. gas e dall'altin- 
•imo calore dell’aria respirata 
nei quattro minuti in cui il pi¬ 
lota c rimasto intrappolato sot¬ 
to l'auto m fiamme: ed ha do¬ 
vuto asportargli la milza 
che si era >;papt>o!nta Nel corso 
della drammatica e lunga opera 
rione è stato necessario anche 
una trasfusione di otto litri di 
•angue. 

« Ora — ha precisato 11 prof. 
Chalelain — Bisogna vedere se 
il forte fisico del corridore riu¬ 
scirà a vincere onesta prima 
fase della battaglia per la vita. 

Dopo l’operazione. Bandini è 
stato posto sotto una tenda ad 
ossigeno allestita in una stan¬ 
za dell’ ospedale « Principessa 
Grace ». Da ieri sera, al termi¬ 
ne dell’operazione chirurgica, le 
sue condizioni non sono muta¬ 
te. né in meglio né in peggio. 
Nella stanza o nelle immediate 
vicinanze veglia la giovane mo¬ 
glie del corridore. Margherita, 
che ieri ha assistito alla scena 
da una località lontana non più 
di trecento metri. 

Nel pomeriggio di quest'oggi, 
il direttore del settore gare del¬ 
la Ferrari. Franco Lini, ha det¬ 
to ai giornalisti che era stato 
convocato a Montecarlo per un 
consulto col professor Chatelain. 
un importante medico speciali¬ 
sta di Roma. L’arrivo dello spe¬ 
cialista era imminente. Franco 
Lini ha aggiunto che Lorenzo 
Bandim. nel corso della matti¬ 
nata. aveva ripreso per brevi*, 
simo tempo conoscenza. « Spe 
re ardente meni e - ha detto inol¬ 
tre — che Lorenzo, il ovale ha 
sempre rispettato un tenore di 
vita da vero atleta, e la sua ro¬ 
busta costituzione abbiano il so¬ 
pravvento » 

Secondo il prof. Teich. Ban¬ 
dini resterà ancora cinque o 
sei giorni a Montecarlo, poi se 
le sue condizioni miglioreranno 
verrà esaminata la possibilità 
di trasferirlo a Torino, al cen¬ 
tro traumatologico. 

Piuttosto difnale appare sin 
da ora il compito di coloro che 
dovranno condurre l’inchiesta sul¬ 
la modalità dell’incidente 


Secondo alcuni testimoni 1 soc- I 
corsi sarebbero stati troppo len- 1 
ti. « Se Bandim non fosse stato i 
lasciato in mezzo al fuoco per | 
quattro minuti — dicono gli ac¬ 
cusatori — l'incidente non avreb- I 
he avuto per lui così gravi con- I 
sequenze ». Tre commissari di • 
gara ed un graduato dei vigili | 
del fuoco erano accorsi imme¬ 
diatamente. secondo i testimoni. I 
sul luogo in cui la macchina I 
si era arrestata capovolta e sta- . 
vano per estrarre il pilota po- I 
nendolo in salvo: ma. in segui- 1 
to allo scoppio del serbatoio del- | 
la benzina sarebbero di nuovo | 
stati costretti ad allontanarsi 
Le accuse sono poi state est e- I 
se all'intera organizzazione del * 

« Grand Prix » ed all'insuffieien- i 
za dei servìzi di sicurezza pre- | 
parati m occasione della corsa. 

Nel luogo in cui la macchina di I 
Randinj ha urtato una balla di I 
paglia, si era formata sin dal • 
primo giro una chiazza d’olio I 
(l’olio era stato perduto dalla 
vettura di Brabham). Sull'olio I 
era stata gettata della sabbia, I 
creando una pasta scivolosa che , 
rappresentava un pericolo mor- | 
tale per i corridori. Alcuni gior- 1 
nali. inoltre, hanno attaccato par- | 
ticolarmente i vigili del fuoco | 
che sarebbero intervenuti con 
molto ritardo e con mezzi in- I 
sufficienti. ‘ 

l.'Automobil Club di Monaco. ■ 
organizzatore della corsa, ha | 
chiesto al governo di aprire una 
inchiesta sia sulle cause dell'in- I 
ridente che sull'efficienza dei I 
servizi di sicurezza. Oltre che 
sui racconti dei testimoni, che | 
sono numerosi, la commissione : 
d'inchiesta potrà lavorare su due I 
film, uno a colori tgirato dagli 1 
operatori della rete TV ameri- | 
cana ABC) ed uno in bianco e | 
nero (girato da un turista fran¬ 
cese) I 

Le reazioni i 
delle autorità | 

Alcune autorità monegasche 
hanno, ad ogni modo, reagito I 
con vivacità alle critiche ed alle I 
accuse. Pierre Malvy, consigbe- . 
re per gli affari interni del prin- I 
cipato. ha sottolineato che Ban- 1 
dinj è giunto ali'ospedale 12 mi- I 
nutì e 17 secondi dopo l'inciden- | 
te. quindi m un tempo che può 
essere considerato eccezionale, I 
soprattutto perchè il ferito na * 
dovuto essere caricato su una * 
lancia, portato attraverso le ac- I 
que del porto fino ad ur. punto in 
cui era in attesa un autoambu- I 
lanza e finalmente trasferito m I 
ospedale. « Per quanto dii ri- . 
guarda — ha detto dal canto suo I 
il comandante dei vigili del fuo- 1 
co. capitano Francois Delaye — I 
ritengo che i servizi da me di- | 
pendenti abbiano funzionato con 
l'efficienza necessaria. L'inciden - | 
te è accaduto alle 17.05 ed un • 
guano d’ora più lordi la vittima i 
si trovava, eira, all'ospedale . | 
Penso che nessun altro avrebbe 
potuto agire con maggiore cele- I 
ntà ». U capitano Delaye ha ag- • 
aggiunto che i vigili del fuoco m • 
servìzio sulla pista hanno spento I 
l'incendio soltanto quaranta se- 1 
condì dopo l’incidente Gli estirv I 
ton. purtroppo, non erano sufb- I 
cienL ed I pomp-en hanno do- . 
vuto percorrere una decina di f 
metri per munirsi di un estintore * 
potente. « Questo estintore i sta- I 
to portato sul posto dieci secondi | 
prik tardi ed è stato immediata- 
mente usato per spegnere Fin- I 
cendio », ha concluso l'ufficiale. I 


UN GRAND PRIX 
DA CANCELLARE 



MONTECARLO — L'altro Incidente, spettacolare ma di conseguenze minori, verificatosi ieri, 
al Gran Premio: l'auto guidata dall'inglese Nick Brittau vola, sfiorandole, sulle vetture 
del francese Cheri e del belga 5erger. Finirà su quesFultima, ma i due piloti riporteranno 
solo lievi ferite 


A desso propongono uri in¬ 
chiesta; intervengono il mi¬ 
nistro deirintemo e il capo 
della polizia di Monaco; si 
vuol sapere perche Bandini 
è brucialo nella sua macchi¬ 
na. qunlcuno arriverà persi¬ 
no a dire che il laboga di 
Montecarlo non è fatto per 
le corse automobilistiche, ma 
i più sperano di trarre la 
conclusione che Vincidente. 
Bandirti, se rè andato a cer¬ 
care. 

Li conosciamo bene gli uo¬ 
mini che governano il mon¬ 
do sportivo delPautomobile. 
conosciamo la loro mentali¬ 
tà, la loro scarsa, scarsissima 
considerazione per la vita 
dei piloti e del pubblico: 
hanno approvato e continua¬ 
no ad approvare circuiti do- 
■ ve ogni metro del tracciato 
è un pericolo costante, ele¬ 
mentari norme di sicurezza 
vengono trascurate, dorè cor¬ 
rere con bolidi di « formu¬ 
la-! » (tremila di cilindrata, 
peso a ruoto cinque quintali 
e mezzo, anche di più, velo¬ 
cità massima sai 300) è paz¬ 
zesco. 

Sono uomini che avrebbe¬ 
ro dovalo essere cacciati dn 
tempo dai posti che occupa¬ 
no anche perchè, dopo aver¬ 
ti invitati o ravvedersi, essi 
si sono ben guardati dal 
cambiare direzione Le • te¬ 
ste calde s della Commissio¬ 
ne sportiva intemazionale e 
i membri della Commissione 
intemazionale dei circuiti 
permanenti continuano in¬ 
fatti a gratificare di agibilità 
rimpossibile circuito di Mo¬ 
naco, e persistono neirerro¬ 
re, ansi nella colpa. In una 
inchiesta seria, completa, 
tutta questa persona (fra le 
quali alami italiani) figure¬ 


rebbero certamente sul banco 
degli accusati insieme ad or¬ 
ganizzatori ed autorità civili 
e politiche e nessuno di loro 
sfuggirebbe ad una severa e 
giusta condanna. 

I morti della « Mille Mi¬ 
glia », i morti di Monza e 
di tanti altri tragici avve¬ 
nimenti automobilistici non 
hanno insegnato niente a 
questa gente priva di scrii- 1 
poli? Lo eMille Miglia * non 
si corre più; a Monza il 
pubblico sembra definitiva¬ 
mente al sicuro, ma si insi¬ 
ste con Montecarlo, con la 
e Temporada Argentina s ed 
altre gare destinate a provo¬ 
care disgrazie e vittime fra 
i piloti e il pubblico Si vor¬ 
rebbe fare dei piloti altret¬ 
tanti missionari, anzi nomi¬ 
ni ai quali non importa mo¬ 
rire per il mestiere che han¬ 
no scelto. 

Ci ripetiamo, diciamo per 
rènnesima volta che le com¬ 
petizioni motoristiche devo¬ 
no svolgersi nelle sedi adat¬ 
te; che le corse hanno la to¬ 
ro validità che trascende dal 
fatto puramente agonistico, 
ma che correre a Montecarlo 
significa — oltre tatto — de¬ 
gradare lo sport che si vor¬ 
rebbe difendere a tutti i co¬ 
sti. E dobbiamo nuovamente 
tirare in ballo costruttori e 
piloti: ormai una derisione 
in merito a questi eccessi 
spetta a loro; sono toro che 
devono dire abasta» ai Gran 
Premi di Monaco 

Tempo fa parlammo chia¬ 
ro ad Enzo Ferrari: a Avete 
il coltello dalla parte del 
manico, perchè non lo usa¬ 
te? Ponchi non proteggete a 
sufficienza le vostra macchi¬ 
na a i aami corridori? a. 
Ferrari, aa ban ricordiamo. 


1 

Piero Campisi |_;____;__ ______I 


lasciò capire che. per una 
decisione del genere, si do¬ 
veva trovare un accordo ge¬ 
nerale e che qualcuno, qual¬ 
che casa, qualche pilota, non 
avrebbe accettato il parere 
della maggioranza Male. 
Talvolta bisogna avere il co¬ 
raggio di perdere una corsa, 
magari un campionato. 

Enzo Ferrari viene ora n 
trovarsi nei guai anche sul 
piano tecnico Egli è impe¬ 
gnato nei prototipi, nella 
formula I e 2 (troppo impe¬ 
gnato. diremmo) e la perdi¬ 
ta di Bandini gli impone la 
revisione della sua attività. 
Ricorrerà maggiormente a 
Scartiniti? Inquadrerà uffi¬ 
cialmente Vaccarella? E" cer¬ 
to che il trio Parkes-Scar- 
fiotti-Amon non è sufficien¬ 
te alla bisogna Ferrari po¬ 
trebbe anche rivolgersi ai 
Barhetli o ai Gelei, oppure 
• pescare » nelT elenco degli 
stranieri non accasati nel 
quale figurano Peter A ron¬ 
fi eli, Bob Anderson, Bob 
Bondnranl, Joafim Bonnier, 
Pbiì Hill . Innes Ireland e 
Joseph Si Ben 

Lorenzo Rondini sperava 
di vincere a Mantenerlo F.ra 
il « nnmero uno • della Fer¬ 
rari e la stia macchina pare¬ 
va la piò quotata Sapete, in¬ 
vece. cam'è andata; cose 
successo Ha vinto Denis 
fluirne, un neozelandese che 
guidava la e Brahhamrepco » 
costruita dal campione mon¬ 
diale in carica Jack Rrn- 
hham. ransirafinno quaran¬ 
tunenne che ha sorpreso mi. 
ti lo scorso anno e potrebbe 
lasciare il segno anche nel 
'67 Ma è stato un « Grand 
Prix ». quello di Monaco, 
eha non fa testo. 

Gino Sala 


PAG. 5 / attualità 

Nuovo feroce delitto in Sardegna 


Orgosolo: diciottenne 
massacrato col mitra 



Vasta battuta in corso 
nella Barbagia: nessuna 
notizia degli assassini di 
Antonio Francesco Soro 


Dai nostro inviato 

NUORO. 8 

.Mentre il Capo dello Stato ar¬ 
riva m Sardegna pei partecipa¬ 
re ai funerali dell’agente rima¬ 
sto uccido nella sparatoria a Sa 
Ferula (che domani saia inumato 
nella nativa Acquasanta, presso 
terni), quasi a voivi sottolinea 
re. ccn la sua presti za. i esp.o 
siva drammatie.tà delia situaz.o- 
ne sarda, ancora un giovane è 
oggi al centro della cronaca iso¬ 
lana. Questa volta, pero, nel ruo 

10 di vittima 

Tra mezzanotte e l’una, a Or- 
gosolo, a raffiche di mitra, han 
no falciato un ragazzo di Iti an 
ni, Antonio Francesco Soro. che 
rientrava a casa da una serata 
trascorsa ai compagnia di amici, 
(ìli assassini hanno agito con fe¬ 
rocia inaudita. Dopo averlo ab 
oattuto con due raffiche e men¬ 
tre a terra, sanguinante. ,1 feri¬ 
to invocava il nome della ma¬ 
dre. gli si sono avvicinati e lo 
hanno colpito nuovamente, per 
deturparlo. Solo quando sono sta¬ 
ti cert. di aver Liuto e sfigurato 
la loro vittima, gli assassini si 
sono dileguati, profittando della 
oscurità. Una pattuglia di cara¬ 
binieri. subito accorsa, ha dato 
l’allarme. E’ stata organizzata 
una vasta battuta, che ancora 
non ha dato alcun esito 
Della gente, dietro le finestre 
e dietro le porte, sulla strada, 
ha visto i banditi agire? Forse 
dei testimoni c’erano, ma nessu 
no vuole parlare. La legge del 
silenzio è più che mai valida, in 
Barbagia. 

Antonio Francesco Soro era 
considerato da tutti un giovane 
tranquillo, laborioso. Aveva stu 1 
diato fino allo scorso anno nella j 
scuola industriale, conseguendo i 

11 diploma di congegnatore mee i 

canico. I 

« Voleva andarsene da Orgoso l 

10 — raccontano gli amici — co j 
me molti di noi. del resto. Ma I 
non era riuscito a trovare un po 
sto Da tempo era disoccupato e 
ne soffriva molto Tuttavia non 
si era perduto di coraggio, bus 
sava ad ogni porta. Qualche set- 

t mana fa. finalmen'e. una buona 
notizia: una società petrolchimi 
ca era disposta ad assumerlo, do¬ 
po un esame preliminare In at 
tesa del pruno impiego, aiutava 

11 padre, bracciante, in lavori 
saltuari. Antonio Francesco Soro 
aveva bisogno di lavorare, per 
contr buire a mandare avanti ja 
famiglia: aveva sei fratelli, cin¬ 
que bambine e un maschietto. No 
nostante la numerosa prole, i ge 
nitori erano riusciti a mantener¬ 
lo agli studi, attraverso innume¬ 
revoli sacrifici. Speravano tanto 
nel ragazzo, speravano in un 
aiuto concreto, invece l’hanno 
perduto » 

Il giovane non si era mai im 
mischiato in beghe paesane, non 
era mai stato chiamato in caser¬ 
ma. nè diffidato. « Era pulito ». 
dicono gb orgolesi Riesce perciò 
ancora p.ù incomprensibile il fe 
roce delitto, e trova quindi un 
certo credito l’ipotesi che lo stu¬ 
dente disoccupato sia stato inve 
lontano testimone di qualche fat¬ 
to di bandtismo. I fuorilegge 
avrebbero preferito sbarazzarsi 
di un testimone pericoloso, at¬ 
tendendolo nottetempo in una stra 
da buia del paese, per abbatter 

10 a colpi d: mitra !.a verità, for 
se. non si saprà mai. 

La morte de* giovane ha scon¬ 
volto letteralmente il paese che. 
da qualche tempo — nonostante 
la clamorosa evasione di Grazia¬ 
no Mesina dal carcere di Sas¬ 
sari e la sua ricomparsa sul 
Supemionte — appariva pacifica¬ 
to. L'ultimo omicidio era avve¬ 
nuto nel luglio del 1966: in una 
strada non lontana dal punto 
in cui è stato abbattuto il Soro. 
era rimasto ucciso in un agguato 

11 pastore Placido Mereu. sem¬ 
bra per vendetta. Da allora non 
si erano verificati episodi di 
sangue. 

Continuano intanto le ricerche 
dello sparatore d: Sa Ferula. 
Giovanni Piran. Dello studente 
non si ha alcuna notizia E' lon 
tano. nascosto tra i monti? La fa 
miglia risponde di no. tentando 
ancora di accreditare l’ipotesi che 
i banditi lo abbiano fermato, si 
siano impossessati della sua auto 
e de; suoi documenti, e che poi 
uno dei rapitori abbia sparato 
contro i tre agenti ai posto di 
blocco. La polizia non presta cre¬ 
dito alla versione. E continua la 
caccia all'assassino, il quale non 
deve aver fatto fatica nel cer¬ 
care e trovare scampo. Sa Feru¬ 
la è una immensa proprietà, ap 
pari iene in buona parte alla sua 
famiglia, ed è fitta di boscaglia, 
di nascondgli. 

Intanto le coodiziom dell'altro 
agente ferito nella sparatoria. U 
brigadiere Giovanni Mannu. si 
sono aggravate. D suo organismo 
reagisce sempre meno alle cure 
dei san, tare. spossato dalle gravi 
lesioni provocate dalle ferite. Il 
brigadiere ha trascorso una not¬ 
te ag.tata. con lungn; per.od. d 
.neo scienza. 

Oggi, a percorrere in lungo e 
io largo la Sardegna da Cagliar: 
a Oristano, de Olbia a Sassar.. 
fino a Nuoro e le strade transi¬ 
tabili della Barbagia, si ha l’im¬ 
pressione che sia scoppiata la 
guerra: posti dì blocco e caschi 
blu ovunque, con mitra sotto il 
naso, pistole in pugno, bombe a 
mano. 

I controlli su chi viagg-a sono 
continui ed estenuanti. Qualcuno 
perde la pazienza. E* accaduto 
all’una di stamane all’altezza del 
km. 230 della strada nazionale 
Carlofelice. verso Porto Torres- 
due automobilisti. Antonio Taras 
d 25 anni e Gianfranco Cabigiosu 
di 31 anni, dopo essere stati fer¬ 
mati. hanno forzato un blocco 
stradale. Fermati da una raffi¬ 
ca di mitra, si è scoperto poi 
che non erano dei banditi, ma 
dei semplici cittadini spazientiti. 

Uno di essi il Cabigiosu. è ri¬ 
masto colpito di striscio da un 
proiettile. L'altro i stato ferma 
to. E* un episodio, assai signifi¬ 
cativo, che ili mina bene, cre¬ 
diamo. quanto sta avvenendo og¬ 
gi in Sardella. 

Giuseppa Padda 


II discorso di Sorogot 
al funerali dell'agente 


NUORO, 8 , 

Una folla imponente (6 7 nula | 
perenne) ha assistito qucUo p.» 
infliggici ai funerali dell’agente 
Gianni Bianchi, rimasto ucciso a 
seguito della tragica spai aioria 
at po.sto di blocco di Sa Ferula 
Ai funerali, che hanno avuto 
inizio alle 16.30. ha preso parte 
il Presidente della Repubblica 
Saragat. che era giunto ad Al¬ 
ghero alle ore 16 con l’aereo (ire 
sidenziale ed aveva proseguito 
per Nuoro in elicottero Nel lun 
ghissimo corteo, che partendo 
dall’ospedale si è snodato per le 
strade del centro, erano, oltie al 
Pi esiliente della Repubblica, le 
massime autorità regionali e cit¬ 
tadine. i rappiesentanti dei due 
rami del Parlamento, il ministro 
deH'interno Tanani. il capo della 
polizia prefetto Vicari. Vi era 
anche una rappresentanza del 
PCI. composta dei consiglieri re 
gionali Pietrino Melis e Salva 
tore N’ioi c del consigliere pro¬ 
vinciale compagno Cabot. 

Dopo il rito, celebrato nella 
cattedrale, la salma è stata fatta 
proseguire per Olbia per essere j 
avviata ad Acquasparta. in pre 1 


\ incili di Terni, paese natale del 
giovane Bianchi. 

Il Presidente della Repubblica, 
che ha pronunciato un breve di 
scorso al termine della mesta co 
rimonia. ha detto di essersi le 
calo ai funerali « per portine la 
parola di cordoglio della nazione, 
ma non solo per questo ». Dopo 
aver rilevato che «tutto ciò che 
accade in un angolo remoto del 
Paese investe tutto il Paese ». 
Saragat ha aggiunto che « certi 
fenomeni clic si manifestano 
nelle zone più povere dell’Italia 
nascono da una situazione di ma¬ 
lessere. le cui cau'e affondano 
le radici nel passato, e che sono 
curabili con la congiunta oliera 
delle rifoime sociali e del rio 
novninento del costume, ren¬ 
dendo tutti equamente partecipi 
del progresso e del benessere 
generali... ». « Per ciò che ri 
guarda in particolaie la Sarde¬ 
gna — ha proseguito il Presi 
dente della Repubblica — inter¬ 
vengono anche speciali fattori 
storici, remoti c relativamente 
recenti, dai quali è scaturita 
una sorta di frustrazione, per il 
fatto che questa generosa terra 
si è sentita perennemente peri¬ 


ferie.! rispetto ai complessi poli 
lit i cui era aggregata ». 

Dopo aver rilevato che ciò 
appai tiene comunque al passato. 
Saragat ha detto che « molto è 
stato fatto nella direzione giu 
sta ». e di ciò — ha aggiunto — 
«va data lode tanto ai governi 
che si sono succeduti dopo la 
Liberazione, quanto al Parla 
mento che ha esercitato la sua 
azione illuminata di stimolo e di 
controllo, dibattendo e legife 
landò su questi problemi » A 
queste afTermazioni. clic inevita¬ 
bilmente si pi ostano a molte con 
siderazioni e obiezioni — essendo 
questa materia di una poemi 
ca e di una lotta imlitica mai 
spente in questi anni — Sa¬ 
ragat ha tuttavia sentito il biso¬ 
gno di farne seguì! e immediata 
niente un’altra « Ma occorre 
— ha detto — fare di più; e 
sono cerio che il mio appello 
interpreta i comuni sentimenti e 
i generali auspici » 11 Capo dello 
Stato ha quindi concluso con un 
appello alle autorità loculi, alle 
forze politiche e ai giovani, per 
«rinnovare risolutamente la vita 
economica e il costume delle 
zone più deptesse dellTsola ». 


Un giovane marito a Visciano 

Uccide i suoceri che non 
volevano pagare la dote 


Industriale 


Niente banditi: 

si getta 


a sparare 

dai traghetto 


è stato 

e muore 


ii capofamiglia 

OLBIA. 8. 

CAGLIARI. 8. 


L’industriale romano Aldo Car 
menati, di 72 anni, si è ucciso 
ieri notte gettandosi in mare 
dalla motonave Città di Nuoro 
che navigava alla volta di Olbia. 
Nella sua cabina ha lasciato una 
lettera, indirizzata alla polizia, 
nella quale spiegava il proposito 
di uccidersi. 

Il Carnienati. che da tempo ri 
siedeva a Milano, si era unbar 
rato ieri sera a Civitavecchia 
Nel pieno della notte, quando la 
nave era giunta a circa 75 miglia 
dalla costa sarda alcuni passeg 
gerì rimasti sul ponte hanno «en 
tifo il tonfo di un corpo caduto 
in mare ed hanno subito avver 
(ito il comandante che ha arre¬ 
stato immediatamente la nave. 
Alla luce di potenti riflettori sono 
iniziate le ricerche che si sono 
protratte per un’ora, ma senza 
esito. Non si conoscono finora le 
ragioni che hanno spinto l’indu¬ 
striale a togliersi la vita. 


Colpo di scena nella vicenda 
che sei giorni fa ha terrorizzato 
il paese di Assemini: l'irruzione 
dei banditi che sparano all’im 
pazzata contro la famigliola se 
dota dinnanzi al televisore sareb 
be frutto della fantasia di Giu 
seppe D'Agata, il capofamiglia, 
p stato arrestato per simulazione 
di reato II D'Agata, che condii 
ce da anni a mezzadria un po 
dere di proprietà deH'agricoItore 
Eliseo Mostallino ad Assemim 
aveva intenzione di abbandonare 
questo lavoro 

Per trovare una giustificazione 
valida alla sua decisione, senza 
peraltro perdere la liquidazione, 
egli avrebbe simulato l’aggres 
sionc. Secondo gli inquirenti, la 
moglie sarebbe rimasta ferita 
da alcuni calcinacci, mentre la 
scarica di pallini che ha colpito 
agli occhi i due figli Carmelo e 
Vittoria sarebbe stata sparata 
dallo stesso mezzadro 


Lo dice il suo legale 


La Milo è tornata 
a casa con la figlia 


Sandra Milo è tornata a casa 
con la figlia Deborah e la gover¬ 
nante Apollonia Giachelis. Questo, 
almeno, secondo le dichiarazioni 
che ha fatto ieri mattina, il le¬ 
gale deH’attrice. prof. Giuliano 
Vassalli, il quale ha anche pre¬ 
cisato che la Milo aveva anche 
avvertito del rientro il produtto¬ 
re Morris Ergas. 

Ma quest'ultimo invece, rintrac¬ 
ciato più tardi, ha smentito di 
aver parlato con l'attrice: «Non 
conosco il luogo dorè si trotino 
la Milo e mia fiaba — ha detto 
infatti il prod rttore — odes«o | 
i tocca all' autorità a ad'ciana ' 


prcntle delie decisioni. Ho spera 
to fino all’ultimo che la Milo mi 
restituisse la bambina, ma è stato 
tutto inutile. Proseguirò quindi la 
mia azione legale contro chiun 
que abbia collaborato a sottrar¬ 
mi la bambina e in particolare 
contro la governante, che riten¬ 
go la diretta responsabile di ciò 
che è accaduto perchè a lei era 
stata affidala Deborah ». 

Come è noto Sandra Milo, la 
piccola Deborah e la governante 
erano scomparse al loro ritorno 
da Atene. 


in poche righe—j 


25 bruciali vivi 

RAWALPIND! — Un incendio im¬ 
provviso di un autocarro ha cau¬ 
sato la morte dei 25 passeggeri. 
L’incidente, nei quale altre sette 
persone sono rimaste gravemente 
ustionate, si è verificato a circa 
200 chilometri da Rawalpindi, in 
una regione del Pakistan abban¬ 
donata e priva di centri abitati. 

Stacca un dito aH'invesfitrìce 

VICENZA — Un giovane, travolto 
da un'auto, ha mozzato involon¬ 
tariamente l’anulare dell'investi- 
trice: costei guidava sporgendo 
la mano da) finestrino e il ra¬ 
gazzo. George Ross, andando a 
sbattere con il capo contro lo 
sportello ha, istintivamente, ser¬ 
rato i denti: U dito della guida- 
trice è rimasto cosi troncato. 


Sepolti 12 cavatori 

NUOVA DELHI — In un villag¬ 
gi de! Bel Rajasthan un gruppo 
di operai addetti a scavare un 
pozzo è nmasto sepolto da una 
frana Nessuno si è salvato. 

Rivogliono San Marco 

IL CAIRO — tl patriarca Kìrollos, 
capo religioso dei copti ortodossi 
ha chiesto al papa che le spoglie 
mortali di San Marco siano re 
stituite all’Egitto. E questo non 
solo — è stato precisato — per¬ 
ché il corpo venne trafugato nel- 
I’815 da Alessandria e non più 
restituito, ma perché non è giu¬ 
sto che il corpo sia conservato 
lontano dal teschio dell’apostolo, 
che si trova appunto ad Ales¬ 
sandria. 


Li ha fulminati con due 
colpi di fucile - La som¬ 
ma contesa ammontava 
appena a mezzo milione 

Dal nostro corrispondente 

NOLA. 8. 

E’ stato arrostato poco dopo 
le undici di stamane Paimiro 
Ognissanti, di 31 anni: nella 
larda serata di ieri ha ucci 
so a Visciano, con due colpi 
di fucile il suocero e la suo 
cera, responsabili — secondo 
lui — di non aver mantenuto 
fede alla parola data per il 
matrimonio della loro figlia 
Maria Fclicia. I genitori della 
sposa avevano promesso in 
dote alla figlia un appezznmen 
to di terra e cinqueei ntomila 
lire in contanti. E poiché il de 
naro liquido era stato speso in 
gran palle per il banchetto 
matrimoniale il genitore della 
sposa firmò al genero una cam 
biale che mai è stata pagata 
L’assurda e sorpassata consue 
tudine è stata la causa della 
tragedia. 

Due anni fa Paimiro Ognls 
santi si fidanzò con la giovane 
figlia di due onesti agricoltori 
di Visciano. Sebastiano Santo 
rolli, di 53 anni e Carmina Fo 
glia, di 51. L’accordo sulla do 
te della giovane fu presto rag¬ 
giunto ed i due. nel volgere di 
quttro mesi, convolarono a 
nozze. Dalla loro unione nar 
quero due figli: Antonio e Giu 
seppina. che contano oggi ri 
spett reamente due anni e die 
ci mesi. Tutta la famigliola 
dell'Ognissanti ha vissuto firn» 
a qualche mese addietro nello 
slesso terraneo dei suoceri, in 
via Starza. Poco tempo dopo 
il matrimonio il giovane marito 
dovette emigrare in Germania 
per trovare lavoro. Nei periodi 
di ferie, quando ritornava In 
paese, ricordava sempre al suo¬ 
cero il suo debito. Poi dovette 
rimpatriare e lavorò come con¬ 
tadino nel piccolo fondo, che 
egli riteneva regalo di nozze, 
ma che il suocero gli lasciava 
lavorare senza chiedere com¬ 
penso di fitto per estinguere 
il suo impegno monetano pre¬ 
matrimoniale. Un equivoco peri . 
coloso. perchè quando è stata 
tirata in ballo nuovamente la 
faccenda della cambiale, è scop 
piata la tragedia. Paimiro 0 
gnissanti. terminato il gruzzo 

10 messo da parte durante la 
emigrazione ha chiesto il mez 
zo milione famoso. Sebastiano 
Santorclli ha replicato che il 
debito era stato già saldato ed 
ha chiesto invece al genero di 
abbandonare la sua casa in¬ 
sieme con la moglie ed i due 
piccini. 

Nonostante la separazione, le 
liti delle due famiglie si ina¬ 
sprivano. L’ultima è avvenuta 
proprio ieri mattina. Genero e 
suocero si sono incontrati al 
centro del paese e 11 il genero 
ha ripetuto le sue minacce: se 

11 vecchio non si fosse deciso a 
pagare l'avrebbe ammazzato. 
E la sera ha mantenuto la pro¬ 
messa: ha sbarrato la strada 
ai due suoceri che rincasavano 
dopo una passeggiata, ha im¬ 
bracciato il fucile ed ha fatto 
partire i due colpì che hanno 
freddato gli sventurati. 

Giuseppa Mariconda 
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Ieri «era dopo tre giorni di dibattito 

Conclusa la terza 
conferenza dei 
Consigli provinciali 

Approvato l'odg che accoglie alcune istanze avanzate dal 
PCI — I comunisti e il PSIUP hanno votato a favore delle parti 
positive — Le destre hanno votato globalmente contro — L'in¬ 
tervento conclusivo di Di Giulio nella seduta pomeridiana 






Gli edili nei cantieri 


firmano per la pace 


La terza conferenza dei consi 
gli provinciali si è conclusa ieri 
notte con l’approvazione di un 
lungo o.d.g. sul (piale sono con 
fluiti i voti dei consiglieri dei 
partiti del centrosinistra. Alcune 
parti del documento, quelle posi¬ 
tive. hanno ottenuto anche il 
voto dei consiglieri comunisti e 
del PSIUP. I,e destre hanno vo 
tato globalmente contro 
L'ora tarda non ci permette di 
pubblicare il testo completo de! 
documento Possiamo peto (liri¬ 
che e->so, s'a pure pai/iulmcrite, 
in alcune parti ha tenuto conto 
del forte e concreto contributo 
portato dal PCI al dibattito. 11 
documento in conti asto con la re 
lazione Mechelli (clic* fra lai 
tro non ha ottenuto nemmeno 
la tradizionale approvazione for¬ 
male) non fa cenno esplicito 
alla Cassa del Mezzogiorno e 
alla legge 61-1 tanto criticate nel 
corso del dibattito, e riconosce 
nella sostanza l'esigenza di una 
revisione dei metodi fin qui se¬ 
guiti nell’applicazione delle forme 
di mcentivaz.'one economica 
I/o (I g [mi accetta la proposta 
comunista di una estensione dei 
poteri deH'ente di svilup;>o agii 
colo a tutto il territorio regiona 
le e sottolinea la necessità di co•• 
reggere in senso dcmocrnt'co le 
forme di partecipazione degli e-t 
ti locali alla eia boi azione del 
piano di sviluppo. Sono stati inol¬ 
tre accettati Importanti emenda¬ 
menti comunisti e del PSIUP su 
problemi dell'agricoltura e dei 
trasporti. 

Il grupiK) comunista ha invece 
votato contro quella parte del- 
l’o.d g. che approva il piano Pie- 
raccini e la parte che analizza 
la situazione economica apparsa 
chiaramente insullicicnte. 

L’ultima seduta della conferen 
za era cominciata alle 2‘i circa, 
presieduta dal presidente della 
amministrazione provinciale di 
Frosmone. Lisi, che ha sostitui¬ 
to Mechelli accorso al cai>ez 2 a- 
le del padre colpito da grave mi- 
lattia. I/asscmblcu ha formulato 
per il mal.it» i voti di una 
completa guarigione. 

La seduta pomeridiana era sta¬ 
ta occupata dalla replica del pre¬ 
sidente Mechelli, una replica roz¬ 
za e al temi» stesso imbaraz¬ 
zata. Mechelli, per respingere le 
critiche che gli sono venute non 
solo da sinistra ma dallo stesso 
j gruppo de. ha usato un vecchio 
e logoro argomento: quello secon- 
[do cui l’opposizione niente altro 
farebbe die della demagogia, 
[che è poi un modo per fare ve- 
: ramente della demagogia con 
[l'aria di deprecarla. 

! Mechelli. infatti, si è guardato 
! bene dall’entrare nel merita del- 
• le proposte comuniste avanzate 


t - 


CAMPIDOGLIO: 

Oggi in 
Consiglio 
«città sporca» 
e « pali 
tutti d’oro » 


Riprende questa sera i suoi 
lavori il Consiglio comunale. 
Due argomenti, con tutta pro¬ 
babilità saranno al centro del 
la seduta, e. forse, anche di 
quelle prossime: il problema 
della città sporca, sollevato 
con la clamorosa lettera dal 
medico provinciale e lo scan¬ 
dalo dei pali di cemento, pre 
visti dai progetti e non costrui¬ 
ti nel sottovia dì Porla Pia. 
Dopo la denuncia di Paese 
Sera è in corso un'indagine 
da parte della magistratura. 
Ieri si è appreso che il Co¬ 
mune ha fatto un passo pres¬ 
so il ministero dei Lavori 
Pubblici per chiedere un so¬ 
pralluogo della commissione 
per il collaudo, essendo già 
scaduti i termini. Inoltre è 
stata nominata una commis¬ 
sione di tecnici e funzionari 
capitolini che dovrà esami¬ 
nare la questione m ordine 
àU'intervento della autorità 

S 'udtziaria. Dorrebbe essere 
stesso sindaco a informare 
il Consiglio comunale degli 
sviluppi della questione Intan 
lo Pae«e Sera, è tornato con 
un nuovo servizio sull'aroo 
mento per denunciare che nei 
sottovia flutti «Toro» non 
soltanto mancano 134 poli m 
cemento armato (che figura 
no nella contabilità ) ma quelli 
costruiti risultano nello con 
labilità più lunphi di quanto 
effettivamente non siano. Le 
misure alterate avrebbero 
fruttalo all'impresario un pua 
dagno estro di 120 milioni so¬ 
lo nel cantiere di Porta Pia. 

Per il problema della pu¬ 
lizia della città, con ogni pro¬ 
babilità sarà portolo all'esa¬ 
me del Consiglio comunale 
una delibera, da tempo fer¬ 
ma, per l'assunzione in or¬ 
ganico di un certo numero di 
operai. L'attuale organico dì 
5.453 addetti sarà elevato a 
S.168. Va detto subito che si 
tratta di un or panico assolu¬ 
tamente insufficiente per svol¬ 
gere il servizio con l'attuale 
sistema. Il problema di fondo 
è quello di uno modtfica e 
dì un ammodernamento del 
metodo di raccolta dei rifiuti 
e della pulizia delle strade. 
In proposito eristano concrete 
proposte, presentate anche 
dai sindacati dei lavoratori 
del tettare. 


nel corso del dibattito e contenu¬ 
te anche in 7 comunicazioni 
scritte presentate all'assemblea. 
Comunque il fatto che alcune 
istanze avanzate dal PCI siano 
state poi inserite nell'odg della 
maggioranza è la prova schiac¬ 
ciante non solo della costruttività 
e della funzione iwsitiva svolta 
dal nostro pari to. ma della g.u 
stozza delle posizioni la esso 
pi o|»ste 

Nolla seduta della mattina 
mano mtc-ivenuti fra g.i altn ì 
compagni Fernando Di Giulio, 
Arcangelo Spaziam e il censi 
gliere del PSIUP Angelo Todini. 

Il compagno DI GIULIO ha n- 
levuto come lu descrizione della 
.situazione economica e sociale 
della regione e la denuncia dei 
mah o degli vjuilibri non sia 
diversa, anzi ai sia fatta più 
drammatica, rispetto ai prece¬ 
denti convegni e alle precedenti 
conferenze. La domanda che ci 
dobbiamo porre a questo punto 
è se vogliamo andare alla quar¬ 
ta o alla quinta conferenza re¬ 
gionale nelle stesse condiz'om 
con la pros|>ett!va. cioè, di do 
ver constatare non dimise si 
tu.trioni 

Anche tralasciando il piotile | 
n>a pur imixirtante ina già 
trattato delle rOs|x>ris.ib)!ità |y> j 
litiche moine due ibi- non si i 
può cerio o|>ei.iie un mutameli i 
to da .strumenti vecchi come la 
Cassa del Mezzogiorno e la 
legge 1514. quando questi stru¬ 
menti (prendiamo ad esemplo la 
Cassa del Mezzogiorno) oiierano 
nel nostro paese ormai da 13 
anni, con gli effetti che tutti 
conosciamo. 

Il sindaco di Roma ci ha det¬ 
to che ci sono. però, strumenti 
nuovi e fra questi ha citato Io 
Istituto dì ricerche t Placido 
Martini » e il Comitato Regio 
naie della programmazione eco 
mimica. A questo proixis to — 
ha continualo Di Giulio — una 
considerazione da fare riguarda 
i tempi i mpiegnti per creare 
questi strumenti Prendiamo il 
« P Martini »: so ne e conili! 
ciato a parlare nel 1900 e ha 
cominciato a funzionare solo 
quest’anno. Cinque anni per av¬ 
viare un istituto di ricerche 
che consente un progresso solo 
sul terreno conosciuto. 

Confrontate questi tempi — 
ha detto Di Giulio — con i tem 
Pi dei quali parlava sabato d 
presidente deH'Amministrazione 
provinciale di Frosmone. Lisi, 
quando diceva cosa sarà di 
Frosmone tra cinque anni con 
le decine di migliaia di lavora¬ 
tori che dovranno trovare oc¬ 
cupazione al di fuori dell'agri¬ 
coltura. Cosi è anche per quan¬ 
to riguarda l’attività di pro¬ 
grammazione regionale dove 
continuano ancora ad essere 
fermi alla raccolta di attività 
conoscitive. 

Insomma. la cosa che preoc¬ 
cupa e che occorre rilevare, è 

10 scarto fra la situazione reale 
e le misure in atto per cambia¬ 
re le cose. D'altra parte ci sono 
altri elementi che devono pre 
occupare. Cile cosa significa in¬ 
fatti l'affermazione contenuta 
nella dichiarazione programma 
tifa del sindaco di Roma. Pe- 
trucci, secondo la quale « uno 
dei fenomeni della nostra Re¬ 
gione è la constatazione che Ro¬ 
ma rappresenta l'unica ampia 
oasi dotata di elevatissime voca¬ 
zioni residenziali e produttive 
in un vasto contesto territoria¬ 
le obbiettivamente privo di su¬ 
scettibilità di sviluppo di un 
cerio rilievo »? 

Ma se le cose stanno cosi — 
ha fatto osservare Di Giulio — 
allora tutto (niello che ci s-a 
mo detti 1 in qui non ha alcun 
«eneo e tutti gli interventi che 
abbiamo ascoltato sono soltanto 
carta straccia da gettare nel 
cestino perchè noi tutti abbia 
mo proprio detto, a! contraro 
di Petnicci. che le Zone della 
nostra regione sono dotate di 
mo'teplici e varie possib'l.tà di 
sviluppo. 

Certo — ha detto Di Giulio — 
la questione essenziale è quella 
delle scelte. Ma occorre avere 

11 coraggio di farle c di pronun¬ 
ciarsi con chiarezza. Noi le no¬ 
stre scelte !e abbiamo fatte e 
sottoposte all’assemblea. 

Sono scelte che si possono 
respingere, ma che non si pos¬ 
sono ignorare. D'altra parte 
non sj possono nemmeno limitare 
queste scelte alle disponibilità 
finanziarie attuali, riducendo la 
politica alla matematica, ma si 
devono invece portare avan’i 
indirizzi hasati su scelte che 
— come è possibile — generino 
m-ove possibihtà finanziane 

Di Giulio ha qu.ndi denuncia¬ 
to il regime da (sorvegliati 
spoc ali » a cui sono sottoposti 
gì: enti locali regime questo 
che ha gravi effetti anche c in 
un primo luogo sulle possibilità 
finanziane dei comuni e delle 
Province 

Il compagno SPAZIANE fra 
l'altro ha fornito dati assai in 
tcrossanti sul fallimento della 
politica della Cassa del Mezzo¬ 
giorno nel Frusinate. Fino al 


VIS: domani 
delegazione 
da Pieraccini 

Domani una delegazione di ope¬ 
rai della VIS si recherà dal mi¬ 
nistro del Bilancio on. Pierac¬ 
cini per esporre la grave situa¬ 
zione venutasi a creare in segui¬ 
to ai licenziamenti attuati dalla 
società. Come è noto l lavoratori 
da 27 giorni occupano Io stabi¬ 
limento sulla Tuscolana 


1964 — ha detto Spazian! — 
sono stati investiti nella nostra 
provincia per finanziamenti in 
dustriali 53 miliardi e si pensa 
che a tutto il 1966 questi inve 
Minienti siano saliti a circa 60 
miliardi. La occupazione previ 
sta da questi finanziamenti eia 
15 500 Olierai in pili da inserite 
nelle nuove fdlihiuhe. Quali 
«ono stati i i isiiltati'’ Abbiamo 
avuto so'o 5 600 m pii ma. nello 
stesso ix-ruxio abbiamo avuto 
I 600 operai licenziti iiei cui 
dopo 15 anni di funzionamento 
della Cassa del Mezzogiorno la 
nostra provincia ha avuto un 
aumento dell'occupazione di ap 
pena 4 mila unità Cosi ogni 
operaio insediato in più è co^ 
stato allo Stato 15 milioni. 

TODINI (PSIUP). dal canto 
suo. ha affermato la necessità 
di dar vita ad un nuovo corso 
economico e politico che rompa 
definitivamente con le scelte del 
passato. 


Domani 
assemblea 
del Comitato 
romano 
per la pace 



Ieri a Vicovaro 


Bimbo di 12 anni 
piomba nel vuoto: 

traiitta dalle 
sbarre del cancello 
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Angela Onori, di 
12 anni i morta \ 
cadendo dal bal¬ 
concino della sua ! 
abitazione rima¬ 
sto senza rlngh’a 
ra. Il corpo si 4 | 
Infilzato nelle 
■lance» della can¬ 
cellata che sto i 
sotto il balcone. 


Centinaia e centinaia di bandiere della 
pace, firmate nei cantieri dagli edili, ver¬ 
ranno portate in corteo e in piazza San 
C,Inaimi il IH prossimo in occasione del 
la grande manifestazione indetta dalla 
Camera del lavoro per la pace nel Viet¬ 
nam. contro la dittatura militare in Gre¬ 
cia, per la libertà della Sfiagna. La ma¬ 
nifestazione. come è già stalo annunciato, 
sarà presieduta dalla segreteria della 
CGIL e il segretario generale on. Agosti 
no Novella terrà il discorso principale. 

L'iniziativa delle bandiere della pace c 
stata presa dal sindacato provinciale edili 
che ha indetto tino serie di comizi nei più 
grandi cantieri. Ieri a mezzogiorno, nel 


cantiere Federici di Largo ìrpinia, al Pre- 
nestino. ha parlalo ai lavoratori Anna Ma¬ 
ria Culi. 

Incinto per domani è indetta presso la 
Casa della Cultura (via della Colonna An¬ 
teluna 52), l'assemblea del Comitato ro¬ 
mano della Pace e degli organismi di quar¬ 
tiere. La riunione sarà introdotta da An¬ 
drea Gaggero e Alberto Scandone con una 
relazione politico organizzativa sul bilan 
no di tre anni di lavora e sulla presente 
situazione internazionale. ì rappresentanti 
dei diversi organismi, in questa occasione, 
consegneranno le firme raccolte nella pe¬ 
tizione al Parlamento per la pace e la li 
bertà nel Vietnam. 


La requisitoria del PM Guasco 

CHIESTI VENTUN ANNI 
PER CARMELA SMECCA: 

«Un assassinio commesso per vendetta» 


Negli uffici dell'assessore 

Abbandonano i figli 

«NON SAPPIAMO 
COME SFAMARLI! 


» 


Accenti di umanità hanno accompagnato 
le richieste - Domani parlano i difensori 

Ventun anni di reclusione, socondo il pubblico ministero, 
sono la pena che Carmela Smacco dove scontare per l'assassi¬ 
nio del medico Claudio De Blasi. L'imputata, udita la richiesta 
è scoppiata in lacrime e ha continuato a piàngerà anche quan¬ 
do i carabinieri l’hanno condotta fuori dell’aula, nella vicina 
camera di sicurezza. Una richiesta dura, quella del pubblico 
ministero. La Corte emetterà probabilmente una sentenza più 
mite. Ma, con tutta la buona volontà dei giudici, sarà difficile 
et» la pena scenda molto al di sotto dei venti anni di reclusione. 
Per*rhé, come il pubblico ministero e i’avv. Osvaldo Fassari. di 
parte civile, hanno giustamente notato ieri, il delitto di Carmela 
Srnecca è molto grave. « Non è — ha detto ii P.M. — un delitto 
dettato da un sentimento per il 



Mario Sebastianeliì con la moglie 


quale si possa avere comprcn 
sione. E' solo un assassinio 
commesso per vendetta. La 
Smeeca era stata abbandonata 
dal med co e lo ha ucc: c o For 
se. uccidendolo. perw» anche a] 
proprio marito traddo, ai Figli, 
all'onore, ma c certo che la 
componente fondamentale del 
delitto fu la vendetta » 

I.i requisitoria del P M. date 
le premesse, aveva fatto pensare 
che il magistrato potesse avan 
zane una neh està anche più 
dura. Invece concludendo il dot 
tor Guasco ha voluto avere per 
la Smecca degli accenti di urna 
nità. % E' una donna che per 
IR anni è stata moglie e madre 
esemplare. E’ stata coinvolta in 
una tragedia che ha f.ni'o con il 
travolgerla ». 

Carmela Smecca, ne! momento 
In cui ha accettato la corte del 
medico, si è gettata in un'avven¬ 
tura troppo grande per lei. Non 
è mai riuscita a pensare al dottor 
De Bla si come a un semplice 
epi'od» Per questo, quando il j 
medico le ha detto che tutto era 
f.n to. ha perso la testa 


gata disse: « Ho lavato con il 
sangue l'onta che si era abbat¬ 
tuta sulla mia famiglia ». 

Adesso sta pagando Per la 
Corte non e facile -regi ere la 
IK-na giusta Per ora hanno par 
lato solo pubblico m ni stero e 
pule civile e. come è naturale 
il delitto della Srnecca è apparso 
in tutta la eravità. ! difensori, 
che s alterneranno da domani, 
cercheranno di mettere in Iute 
g'.i aspetti p:u umani di questa 
vicenda. Vi nusciranno’’ 


'ì**M 
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Carmela Smecca ha appena 
•»coltato lo severa requi¬ 
sitoria del Pubblico Mini¬ 
stero, doti. Guasco: 21 anni. 


Atroce disgrazia a Vicovaro. 
Sotto gli occhi del patii e. una 
bimba di dodici anni è precipi 
tata da un balconcino della sua 
abitazione, privo della ringhio 
ra di protezione, p (imbandii su 
una cancellata .sottostante K' 
stata trafitta dalle acunviiatc 
punte di ferro ma ha avuto nn 
cara la forza di tirarsi mi di 
liberai si. poi è piombata al 
suolo. La disperata coisa del 
l'auto die l'ha trasportarti al 
l'ospedale di Tivoli è stila va 
na. La piccola, infatti, è ginn 
ta senza vita por le gnivi'-si 
me lesioni interne 
Angela Onori, questo il nome 
della piccola, abitava in una 
casetta a pochi passi dalla Ti 
burlino. in via Santo Maria 
I Li. con il padre Fernando di 
| 30 anni. In madre Grazia e i 
fratelli Giuseppe di 5 mini r 
Maria Teresa di 0 I.a sciagli 
ra è avvenuta versi» le 10. 
i Fernando Onori, da qualche 
| giorno, stava eseguendo dei la 
,voii per rimodernare la sua 
i casa e. per lavorare a! balco 
'ne dii secondo piano aveva 
I tolto la ringhiera metallici di 
protezione 

i le r» 1 uomo stava lavorando 
, pvro. al piano sottostante. 

‘ quando ha visto la bimba, che 
j si avvicinava, sopra al hai 
(micino e Io salutava. Improv 
vivamente Angda è scivolata 
-in calcinarci, ha pe rso l'cqul 
libilo ed v piombata di «otto, 
infilandosi nelle punte del enn 
cello 

Con un disfiorato sforzo Li 
piccola è riuscita egualmente 
a liberarsi, a fare qualche 
passo prima di cadeie priva di 
sensi a terra. Il padre, che 
aveva assistito terrorizzato, a 
tutta la scena, non ha potuto 
neanche accorrere in suo atti 
to- è infatti svenuto. F.’ ar 
corso un operaio. Antonio De 
Simoni. che ha preso tra le 
braccia la bimba, l'ha ada 
aiata sui sedili di un'auto di 
paesaggio. 1 ha accompagnata 
ali'.ispcdalo di Tivoli Purtrnp 
po quando la vettura ha var 
calo i cancelli dcll'ospednle 
per la bimba non c’era più 
nulla da fare. 


Padn ognuno di cinque figli, 
da mesi e mesi senza un lavoro, 
orme alla fame, due uomini han 
no lasciato ieri i figli neli’anti 
camera dell'assesvce: « Pensate 
ci voi a .(fumarli, non ce Io fac 


• H.i detto ten il pubblico mini 
Comune avevano ditto loro di La I stero. * Carmela Smecca non ave- 
•ciare ogni speranza. Mano Se 


bastianelli fu protagonista d: un 
drammatico episodio: si issò su 
in cornicione del Colosseo m.rvac 
piando d» lanciarsi nel vuoto. Gli 


camo più ». hanno detto ai vi j promisero che se fosse sceso lo 


gili Per ore avevano atteso che 
1 assessore, o almeno un funzio 
nano, li ricevesse: volevano sol 
lecita re la concessione di una li 
cenza da urti«ti ri venditori delie 
foto e dei ricordi di Roma), che 
avevano chiesto p.ù volte a par¬ 
tire dal '63 e che non sono mai 
riusciti ad ottenere Sono stati de¬ 
nunciati con le mogli. 

1 due uomini sono Salvatore 
P et ruzzi, 40 armi, e Mario Se- 
bastianclli. 39 anni. Abitano in¬ 
sieme. con le rispettive famiglie, 
in una modestissima casetta di 
via della Polveriera 17 ed hanno 
la licenza solo per vendere in 
provincia. « Non ci serve a nulla 
— dicono — abbiamo bisogno, 
per campare, di poter vendere 
in città. Sei '63 abbiamo presen¬ 
tato ta prima domanda con tanti 
altri nostri coilephi: temo passati 
tutti questi anni e gli altri homo 
avuto il permesso. Solo noi sia¬ 
mo rimasti senza ». 

All'mito dell'anno, dopo che al 


ivrebbero aiutato, i Tutto è pro¬ 
seguilo come prima — ripete 
l’uomo — d 26 aprile abbiamo 
presentato l'ennesima domanda e 
oggi siamo andati a sollecitarla ». 

I due uomini, che si erano 
presentati con i rispettivi figb e 
le mogli, hanno chiesto di poter 
parlare con l'assessore. Erano le 
ore 10 e alle 14,30, ora di chiusu¬ 
ra. erano ancora in anticamera. 
I vigili urbani h hanno invitati 
ad andar via. Unto l'assessore 
era già uscito. Allora Mario Se- 
bastianelh e Salvatore P et ruzzi 
si sono alzati e. abbandonati i 
figli, se ne sono andati con le 
mogli. « Pensateci eoi, non sap 
piamo più come sfamarti ». han¬ 
no detto. Se speravano di poter 
commuovere qualcuno, sono rima¬ 
sti purtroppo delusi: invece di un 
aiuto, hanno ottenuto una denun¬ 
cia. Comunque sarebbe ben ora 
che il Comune spiegasse perchè 
mai non vuol concedere ai due 
padri la sospirata licenza. 


V» 


va amicizie, non aveva neppure 
il mar.to. degente da me>i .n j 
o-pclale. e si attaccò <or. tutte i 
le forze al dott. De Blas I! me | 
dico divenne tutto per lei Si era » 
inn.imorata perfino di come par ! ^ 
Lava. Eppure doveva sapere, fin J 
(ialITnizio della relazione, che un , 
giort» tutu» sarebbe fin to. 

Blasi io sapeva » 

11 medico sapeva che la rela¬ 
zione con Carmela Smecca avreb 
be presto avuto fine. Era perfet | 
temente conscio che una voha | 
tornato a casa il marito della J 
donna, non vi sarebbero stati psù » 
incontri. Cosi quando si accorse | 
che era meglio troncare, lo disse 
con la massima chiarezza. Car¬ 
mela Smecca non volle accettare 
la realtà. Si senti trad.La, delusa 
abbandonata. E nello stesso tem¬ 
po drammatizzò quanto era acca 
duto’- « Io, siciliana, moglie e 
madre, ho tradito. Perchè? » 1-a 
donna credette di risolvere tutto 
con sei colpi di pistola Attirò 
il medico in un tranello, lo at¬ 
tese in una strada buia e fece 
fuoco. Fuggi, quasi tranquilla, 
convinta forse di avere ristabi¬ 
lito l'equilibrio. Appena interro- 


Nessuna novità sui gioielli rubati a » sonno duro » 

Interrogate attricette amiche 

di Giovanna Pignatelli 


- jT 


WS yr 


’ 

Giovanna PignatelH 


1/ hanno r battezzata • sonno 
.1 ro » negli amb'enti-bene E' 
Giovanna PtffnateLi la formosa 
principessa che « c fatta rubare, 
dal comodino della stanza dove 
1 -tara dormendo g oielli per ol- 
• tre 200 milioni di l re. Ora questi 
I « on » non s; trovano I carahi- 
i meri, al comando del capitano 
' Vitali, lo stesso che colpi con la 
1 famosa raffica di mitra Leonardo 
! Cimino, sono tornati ien mat¬ 
tava neilappa ria mento di Giovan¬ 
na: hanno effettuato un altro 
sopralluogo, hanno parlato di nuo¬ 
vo con la bella signora, hanno 
interrogato anche i domestici e 
alcune attricette che la derubata 
aveva ospitato negli ultimi tem¬ 
pi in casa sua. 

I tecnici della Scientifica del 
Nucleo hanno poi esaminato di 


nuovo i chiavistelli, tanti, che 
chiudono la porta deli apparta 
monto, e si sono definitivamente 
con vini, eoe non presentar» nem¬ 
meno un picco o segno di effra 
zone. Comunque, la principessa 
dal sor.no duro è sempre convinta 
che gli sconosciuti siano entrati 
dalla porta principale: lo ha ri- 
! petuto anche ieri agli investiga- 
tori. 

Intanto, l'elenco completo dei 
favolosi gioielli è stato comple¬ 
tato e fornito al Monte di Pietà 
e alle agenzie di pegno. Se ì 
« soliti Ignoti * proveranno a di¬ 
sfarsene, dicono i carabinieri ot¬ 
timisticamente. cadranno in trap¬ 
pola. Ma è certo che ladri, tanto 
fortunati come questi, si guar¬ 
deranno bene dal commettere 
una simile ingenuità. 


Stasera alla 


Casa della Cultura 


Dibattito sulla 
protesta giovanile 

Stasera alle 21.15 alla Casa 
della Cultura (via della Colonna 
Antonina 52) si svolgerà un di¬ 
battito su] tema: «I caratteri 
delia protesta giovanile in Ita¬ 
lia ». • Parteciperanno Roberto 
Harzantt di «Test»: Luciano 
Rena davi di « Dopodomani >; 
Piero Vivarelli di « Big ». Pre¬ 
siederà il prof. Franco Ferra- 
rotti dell'Univeraità di Homl 
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[TROPPI QUATTRO IMPUTATI SU TRE ASSASSINI PER IL DELITTO DI VIA GATTESCHI 



La supertestimone 
riconosce Loria : 

«ECCO IL TERZO UOMO» 


Per la Fiorentini c'era Loria, ma non Mangiavillano ■ Per Torreggiani c'era Mangiavillano, ma non Loria ■ Dov'è la verità? - Se Cimino fosse innocente? 


[Maturità «fruttata»: interrogati 
due membri della tommissione 


Il professor Saltatore Villuri. 
presidente della commissione di 
esami del « Giulio Cesare * ine» 
sa sotto accusa dal vice presiden¬ 
te. e il membro interno, profes 
soressa Serena Madonna, sona 
stati interrogati ieri dal rolonnel 
lo Ippolito, comandante del Nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri. A oiiel die si è uppre- 
so. i due professori hanno negato 
che la commissione, die. a sentir 
loro, avrebbe giudicato gli stu¬ 
denti con t obiettività ». abbia fa¬ 
vorito numerosi candidati alla 
maturità. 

I due professori, comunuue. 
hanno ammesso che possono es 
sorci state segnalazioni ma que¬ 
sto. ha spiegato il colonnello Ip 
fallito, non costituisce un’irrego 
larità penale, [/inchiesta prose 
guc. Il colonnello Ippolito inter. 
rogherà nei prossimi g.orni gli 
altri membri della commissione. 


Mostra 

Alla galleria AEFFE ÓG perso¬ 
nale del pittore Franco Franchi 
ni. Si inaugura oggi alle 19 alla 
Gallorie Riveq Gauche di Pa¬ 
rigi a Roma in via Margutta 1/B 
la personale di Martin Hradley. 


Tenta di rapire il figlio dell'amante 

L’n cammei aulite, per tornimele lu propria amante che lo 
a\eva abbandonato, a tomaie a vivere con lui. ha tentato di ra 
pue il figlio della donna. Antonio Sciamanna di 38 unni insieme 
(un un amico Giuliano Annibali di 35 anni ieri mattila si è ie 
tato m via Genova dove sapeva che in uno stabile si eia rifu 
glata la donna (’lcofe Guidi di 4-1 anni, con i due figli Guido di 15 
anni e Cesare di 4 Nella via ha incontrato Guido c con la forza 
rii» spinto nella sua auto, con la speranza che la madre per 
amore del figlio 1‘avrebbe seguito. Invece lu donna e il portiere 
presso cui abitava, Eliodoro Del Vecchio di 59 anni hanno chia¬ 
mato la polizia. 


Scippato il cassiere di una fabbrica 

Un cassiere di una fabbrica di parrucche è stato scippato 
ioti pomeriggio di una borsa contenente due milioni mentre si 
recava in banca per effettuare un versamento Giuseppe Rigoletti 
di :18 anni .impiegato della Flap, è stato avvicinato da due^ giova 
ti iiri molo vicino alla sede del Ranco di Sicilia in viale lraste 
vere 20. Uno dei due m è avvicinato di corsa allimpiegato e 
senza dargli il tempo di icagire gli ha strappato la borsa che 
aveva sotto il hi accio 

Rubati francobolli per due milioni 

Un negozio di filatelia di via dei Serpenti 142 è stato svaligiato 
l'altra notte dai ladri che si sono impadroniti di francobolli per 
oltre due milioni di lire. I malviventi sono entrati nell'esercizio 
attraverso un buco praticato nel pavimento. Entrati nel portone 
di un palazzo attiguo sono scesi negli scandinnti e di lì sono pe¬ 
netrati nel negozio di proprietà di Paolo Cardarelli di 26 anni. 


Angela Fiorentini, la supcrte- 
slimono del duplice omicidio a 
scopo di rapina di via Gatteschi, 
ha indicato il terzo nonio - « ,Von 
ri sono dubbi — ha detto ai ma¬ 
gistrati - e Mano Loria ». Po¬ 
chi minuti prima io aveva neo 
nosciuto fi a altri quattro dote 
nuli. Entro pochi giorni, (piasi 
certamente prima elle Unisca la 
sett mana. il pubblico mini strio. 
Snntoloci, chiederà a', giuda e 
istrutto!e. Del llas-ai IVmi->sio 
ne di un nuovo mandato di ca! 
tura pei duplice omicidio aggi a 
vati) e rapina. Cosi vi -.aianno 
quattro imputati, menti e ì mag'- 
strat* Uno a i>oche settimane fa 
si sono sempre die Inaiati ion 
vinti che i rapinatori fossero tic. 

H riconoscimento della Fioien 
tini su liorni li i finito, dunque, 
con ’1 complicato la già tngar 
bugliuta istruttoria. Se all'ini/io 
delie indagini è stato (Unitile in¬ 
dividuare i colpevoli, ora di im¬ 
putati ve ne sono probabilmente 
anche troppi e la difficoltà sta 
nel trovare fra loro l'innocente: 
può essere Inorili, può essere 
Mangiavillano e anche Cimino 
pretende quel posto. 

Con la ricognizione effettuata 
ieri dalla Fiorentini, si è aperta 
una sett (nana cruciale per le in 
dagini sulla rapina di via Gatte 
«chi. Una settimana che verrà 
chiusa dalla stessa Fiorentini, 
la quale, a Perugia, sabato, do¬ 
vrà riconoscere Leonardo Cimino. 
Una prova impegnativa per il 
detenuto, le cui condizioni sono 
sempre gravissime e che gin 
oggi c poi dopodomani dovrà sop¬ 
portare altre sedici ricognizioni. 

La signora Fiorentini, con un 
tailleur verde è entrata alle 17 
nel carcere di Regina Coeli. E' 
stata accompagnata in una pic¬ 


cola sala, mentre ì magtstiati. il 
difensore di I/Or ia. avv. Dome¬ 
nico Martelli, e il patrono di 
parte civile, avv. Nicola Maria 
De Angelis, pi eparav ano l'espe- 
nmento di i (cognizione. A se e 
gliele altri quattro detenuti che 
almeno alla lontana gli somiglias¬ 
sero è stato Inorili, il cui difen 
soie ha |x»i chiesto che tutti fos 
scio vestiti uguali: eal/orn «ni 
ri maglione e cani.eia (olmata 

E-murite le formalità. Loria e 
gli altri sono stati condotti nel 
coitile lei calcete La F trentini 
aveva manifestato d desiderio ih 
temale il r conoscimento »t*ra 
vei-n» una veti aia ed è stato ae 
contentata Ila guardato attenta¬ 
mente e |h> i ha indicato il quatto 
da smistili. E ,- a f.oria. ! detenuti 
si erano tutti messi di profilo. 
Nuovo esperimento, questa volta 
con i detenuti visti rii fiorite. La 
Potentini è stata rapidissima 
e ancora una volta ha scelto Lo 
ria. che si era messo al quinto 
posto 

Abbiamo detto che In Fiorelli¬ 
ni ha « indicato » I.oria. Ma 
resperimento non si è svolto 
esattamente in questo modo Es. 
sa. senza puntare con il dito Tao 
elisalo, ha detto che l'tiomo d: 
via Gatteschi ern il quarto e poi 
il (punto, aggiungendo: « Ne sono 
certa, ha gli stessi occhi spirita 
ti. Vedendolo, ho rivissuto i tra¬ 
gici attimi di via Gatteschi. 
Loria, quindi, non ha capito su- 
hito che la donna aveva afferma 
to di averlo riconosciuto. Quando 
lo ha saputo dall'avvocato è 
scoppiato in lacrime: « Non è 
vero — ha gridato — mi creda, 
non è \'ero. Di via Gatteschi non 
so nulla ». 

Ma ormai le possibilità che 
Iuiria possa evitare l'accusa di 


duplice omicidio sono staisi', 
quasi me-stenti. Per rinviarlo a 
g udizio. l'accusa della Fiorenti¬ 
ni e pm che MiHiciente Ma al 
piike-.-o, tome andrà" Fin la 
ma 1 accusa mo»tia alcune in 
cimatine Le più evidenti veli 
goni» proprio dalla Fiorentini La 
domili ha giurato imi. ris|x»nden 
-to a tuia pi casa domanda de! «I 1 - 
fensme d Lonu. di non ave:e 
mai visto il giovane in fotog'.iliu. 

■ Non ho guani.ito più i g.ornali ì 
— ha u»-.c.it.ito — nè la telev. ) 
mie dai gioii», thè -egli.ione j 
il delibo Non ho mai voluto ve J 
dere fo*«grafie |x*r non rschiare i 
di restare influenzata ». E' ere I 


(libile tutto cò’ Dovranno dillo 
I giudici |H>|X)lut| 

Intanto si può solo ribadire 
(pianto già e stato accennato: i 
mugistiati bamio un assassino 
di tropi*) K hanno anche un 
Franco Tot reggiani sempre me 
no (ledibde - il rii-ettme miope 
non iia forse assicurato che Lo 
ii<i non prese parte alla rapina, 
accusando lutine Mungi.» diano ’ 
E se Toiieggium ha mentito su 
1-oiia può avei mentito ambe su 
Mangi ii'il.mo E pe'ihe no ari 
che su Gimmo Un'istrutto’ia che 
pareva ioni lus.i è 'ornata, ursoni 
ma. in alto mate 11 compio de 
magistriti non è facile 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi Alle ore 9 In Federazione. 

COMITATO FEDERALE e CFC 
— Giovedì 11 e venerdì 12 riu¬ 
nione nel Teatro di via del Fren- 
tanl. 

ARTIGIANI COMUNISTI - 
Riunione oggi in Federazione 
per discutere sul leml congres¬ 
suali dell'arllgianato. Presiederà 
D'Onofrlo. 

INVALIDI CIVILI - In Fede¬ 
razione alle ore 18 riunione 
Gruppo di lavoro con Fredduzzt. 

COMMISSIONE FABBRICHE — 
Oqgi Alle ore 18,30 In Federa¬ 
zione. 

CONVOCAZIONI — Zona Ostien¬ 
se! riunione del Comitalo di zona 
alle ore 19 presso la sezione 
Ostiense; Aurelio, ore 20, C.D. 
con Rustlchelll. 

PTT, ore 18 — Comitato diret¬ 
tivo in sezione. 


Ricevimento alla 
Ambasciata 
cecoslovacca 

In occasione della festa naz o 
naie ceco.siovacca l'ambasciatore 
a Roma Vluriitn.t Ludv.k ha nf 
fiuto an ricevimento nella serie 
della ambasciata a cui hanno pa- 
'.capato personalità del minilo di 
plomutuo. della politica e della 
< ninna. Fi a i ptc'iuit. il mini 
stio del co'iimerc o e'teto lo! 
loj. li i.ipi lernnouialc .iella Fai 
ne-: in ambasciatore Corri.is. il 
pres'rien'e deTKNI Bolli: ini. il 
prosulen'e della Fmmeccunicu 
Mugli il presidente ricH'ICK Do 
nati, il «iiiettore generale della 
RAI TV Rematici e G orgio La 
l’ira. Duno Valori. Luciano Li 
bert i». Amerigo Terenzi. ì regi 
sti Pellegrini e Ponteoorvo e il 
maestro direttore d'orchestra Bv 
lardinoli*. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

1 concerti di Arturo Benedetti 
Michelangeli previsti per il IO 
e 11 maggio nono rimandati al 
Hi maggio (tngl n gl) e al 17 
maggio I biglietti «equisdati 
per il 10 saranno validi p ( ‘ r 
in irtcdl 16: quelli per IMI sa- 
i anno validi por mereoledì 17, 
o potranno csvere rimborsati. 
Ambedue i concerti avranno 
lungo al Teatro Olimpico alte 
ore 21.13. La vendita prosegue 
alla Filarmonica (.'112560) 

ACCADEMIA INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA DA CAMERA 
Stasera alle 21.15 Auditorio 
Gonfalone musica da Chiesa 
dedicato all'Argentina opere 
di CorelM, A Ginestra. S Pic¬ 
chi. W.A. Mozart eseguite da 
E Gelmini (organo! comples¬ 
so strumentale Accademia 

SOCIETÀ - DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì otte 17,30 nella Sala 
Borromint concerto del Trio 
Snntoliquido In musiche di 
Beethoven 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22 ultimi settimana - • La 
faticosa messinscena «Irtl'-Xmlr- 
lo di Shakespeare » spettacolo 
citictcutrulc di Leo Oc Herar- 
dinis. Perla Peragallo Oliera- 
tori cinematografici Grifi. L)e 
Bernrdlnt*. Peragallo. 

BEAT 17 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Bene 
presenta: « Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari c«*n L Mezzanot¬ 
te. L Manctnelll e Carla Tató 

BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle 1630 la C ia D'Orl- 
glia - Patini presenta • Santa 
Monica (Il tiglio delle lacri¬ 
me • ) 3 atti In 3 quadri di Sal¬ 
vatore Morosini Prezzi fami¬ 
liari 
CAB 37 

Atte 22.:'(> « I Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo 
• Maschile femminile c . neu¬ 
tro • cabaret «li Fun.irl. Liber¬ 
ti. M P Valloni. P Napolitano. 
A Principe 
CENTRALE 

Fino al H alle ore 21.15 Gil¬ 
berto Casini proenta una se¬ 
rata coi FolkMudio Singers t 
5 formidabili negri chi* « fan¬ 
no cantare una platea ». E. 
Ilawkins. J Hawktns. A Sava- 
ge. L Trotman. B. LVard 

DELLE MUSE 

Domani alle 21,10 recito straor¬ 
dinarie deU'eccezionale spetta¬ 
colo « Spiritual* negro » di J. 
Weldom Johnston. P. Wite. 
L Monson, J. Rlley. B Hall 
Regia Lex Monson 


. SSL *i 



RIBALTE RITROVI 


Stilli 


DE' SERVI 

Domani atte 21.!3 prima CTI. 
presenta il CTS con il * Pa¬ 
dre • di A Strindberg Hegin 
di Ernesto G. Laura con K. 
Guglielmi. M. Clara, A. Guar¬ 
di. M Ile Monaco. P. Rizzo. 
T Maltracio. B. Bruni. 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
de: Monti 69) 

Alle 22 Lvdia Biondi e G C. 
Celli. Sophie Marland. Max 
Spacclalbelll In • Sette Flux- 
pleces • di Ben. Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Riposo Domani alle 21.13 • Se¬ 
rata con Bacchetti » di K Bac¬ 
chetti. 

ELISEO 

Alle 21.15 fninit - • HIak Come¬ 
di • di Peter Shatler con An¬ 
na Maria Guarnierl. Giancar¬ 
lo Giannini. Regia Franco Zof- 
tlrelli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alte 21.15 canti etiti-americani 
con Juan Capra; Juzz moderno 
con T Torquatl Trio; alle 22-10 
American Tlientre presenta ; 
« lhitcttman • di L Jones No¬ 
vità assoluta. 

MICHELANGELO 

Alle 21210 Cia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « Per non 
morire di noia • novità di Cce- 
carfnl con G Mongtovini». 
Tempesta. Maranl. Di Leri Re¬ 
gia di G Maestà 
ORSOLINE 15 

Alle 21,10 « Edgar Allan Poe » 

un tempo di Mario Ricci. S De 
Guida. A. Diana. S Di Nepl. 
Dehorli Hnyes. T Campanelli. 
C Prevltera Some C ITevi- 
ter.i 

PANIHEON 

Sabato atte 16,10 le marionette 
di Maria Accettella con « Pi¬ 
nocchio • fiaba musicato di Ica¬ 
ro Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Alle 21,10 ultima recita Bice 
Valori e Paolo Panelli in « L'al¬ 
ba il giorno e la notte » di Da¬ 
rio Niccodcmi Fcen«- e costumi 
«Il G Coltellacci. Regia L Mon- 
tlnlfo 
QUIRINO 

Alte 2L'.3 fuiml il Teatro Sta- 
bile di Genova presenta « I.a 
pulce ncU'orccchlo » di G Fcv - 
dc.m con ARierto Lionello, fi¬ 
ga Vitti Regia L S«|uar7ina 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prora 
Romana dt Checco Durame, A. 
Durante. Leila Ducei in « Sci¬ 
pione l'africano • novità comi¬ 
cissima di F Da Roma Hegta 
C Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- 
so presenta Vinicio Sofia in - 


I FOLKSTUDIO SINGERS 
FINO AL 14 AL CENTRALE 



I « Folltittidio tinger» », i nell cantanti negri reduci da una 
tournée che li ho portati con iuccum in numerose città italiano, 
tono tornati a Roma per un ciclo straordinario di spettacoli sera¬ 
li al Teatro Centralo fino a tutto il 14 maggio 


« 1 dadi e l'archibugio » di A. 
Dolduccl novità di F. Abusi, 
L Chiari. M Salii. F SantcUl. 
S Doiia. G. Pcrrore Regia 
Enzo D«* Castro 

5ETTEPEROTTO 57 (Tel 509 007) 
Allo 22.30 ultima settimana : 
• Parole contro parole » caba¬ 
ret con F Uisn7.za. C. Ciniero. 
M C. Grissini. F Bracardi. 
Franca Mazzola. Pippo Franco. 
Ilvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
nin 1 presentano Renato Rasce! 
c Wntter Ciliari in « La stra¬ 
na coppia • di Neil Simon. 

S- SABA 

Alle 17,10 fami!, e 21.30 - « Pa¬ 
pillon • di Durgn con Brunella 
Rodi. Federico Pietrabruna. 
Enrico Oliviero Regia dell'Au¬ 
tore. 

TITAN CLUB 

Domani alle 2230 * Spazio » 

gioco teatrale di G C. Nanni e 
M Kustermann. G Maurint 

VALLE 

Alle 21.15 fornii. Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Na¬ 
poli notte e giorno • di R Vi¬ 
vi.mi Regia G. Patroni Grim 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
E- Il diavolo ha riso, con J. 
Morenti (VM 18) OR + 4 e ri¬ 
vista M.isini-De Vico 
VOLTURNO (Via Volturno! 
lai quercia del giganti, con V 
lleflin A ♦ e rivista Tomax 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352.153) 
Fahrenheit 4M con J Christfe 

DB 44 

AMERICA (Tei act 168 ) 

10 000 dollari per un massacro 

con G Hudson A ♦ 

ANTARES (Tt*L 89QW7) 

La conte**» di Hong Kong, con 
M Brando SA ♦♦♦ 

APPIO (lei. 779 638) 

lai notte del generali, con P 
O'Toole (VM 14) DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675.567) 
Morgan i Saltatile Case For 
Trainimi 

ARISTON (Tel. 353X10) 

Caprlce. la cenere che scotta, 
con D Day S A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

11 fischio al nato, con U To- 

gnazzi (VM 14) DR ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Ma» llelm non perdona, con D 
Martin A ♦ 

AVANA 

Il buono. Il brutto, il cattivo 
con C Eastwood (VM 141 A ♦ 
AVENTINO (Tel. 572 137) 

Non «tunicate la zanzara, con 
R Pavone AI 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 
Bandiera dt combattimento, 
con S Havcien DR 4 

BARBERINI tTel 741 707) 

Il Tigre, con V Gassman S 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Non «tunicate U ramar*, con 
R. Pavone M ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735255) 
Colpo maestro a) servizio di 
fina Maestà Britannica, con R 
Harrtson O 44 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrtson O ♦♦ 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
CRI ha paara di Virginia 
wooir* con E Taylor 

(VM 14) DR 444 

COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
Colpo maestro al servizio di 
fina Maestà Britannica, con R 
Harrtson G 44 

CORSO (Tel 571 691) 

Pelle di donna, con MJ Nat 
(VM 18 ) DR *4 
OUE ALLORI (Te). 273 207) 

Non ««rateate la zanzara, con 
IL Pavone M 4 

EDEN (TeL 380.488) 

A noi pine* Flint, con J. Co- 
bum A ♦ 

EMPIRE (TeL 855.622) 
il dottnr Xtvn«o, eoa O. Shn- 
rii DR 4 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel 5 910 086) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con H 
Harrtson G ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domala, con E 
Taylor SA 4 ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Tnliriik (arig Inglese) 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

L’uomo dal braccio d'oro, con 
F Sinatra (VM 18 ) DR 4 + 
GARDEN (Tel. 582.348) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
II. Pavone M 4 

GIARDINO (Tel. 634 946) 

Il huono. Il brutto, il cattivo, 
con G En.Mwood (VM 14) A 4 
IMPERIALCINE n. 1 (T 686 745) 
Il Faraone, con G Zclnik 

(VM 13) SM 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Il Faraone, con G Zclnik 

(VM 18) SM 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

A noi piace Flint, con J Co- 
burn A ♦ 

MAESTOSO (Tei. 786 086) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M ♦ 

m Le sigle che appaiane se- ? 
canto ad titoli del fllns * 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

• A “ Avventurose * 

• C — Cornice • 

DA *“ Disegna animate ® 

^ DO — Documentarle J 

0 DB » Drammatlce 0 

• « — Gialle 0 

§ M “ Musicele 0 

B S ■» Sentimentale 9 

• SA — Satiri ce • 

• SM ” Storico-mitologica ® 

• Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: # 

® ♦♦ 4## — eccezionale ® 

• 4444 — ottimo • 

• Ré# ■ buone • 

• 44 — discrete £ 

• ♦ = mediocre 0 

0 VM IS - vietate ai mi- Z 

norl di 18 anni * 


MAJESTIC (Tei- 674 908) 

A qualcuno piace cauto, con \I 
Mnnrof f 44* 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Non stuzzicate la ranrara. con 
R Pavone M ♦ 

METRO DRIVE IN (T. 6670 120) 

Pugni pupe e pepite, con John 
Wa\ nc C 44 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Doppio bersaglio, con Y Brjn- 
ner \* e 

MIGNON «tei ft9 94.;> 

Cammina non correre, «.in C 
t.iaiil S 44 

MODERNO (Tei 160 28$) 

La guerra 4 finita con Yve« 
Montanti (VM 13) DR 4444 
MODERNO SALETTA (T 460 28.5) 
Strategie Cotnmand chiama 4o 
Ualkcr. con T Kond.-dl A e 
MONDIAL (Tel 834 876) 

I.a notte de) generali, con P 
OToole <\M H) DR a 

NEW YORK «Tel 780 271) 

IO 000 dollari per un massacro 
con G Hudson A + 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
La ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 14) S + 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

OSS 11? a Tokio «I muore, con 
M. Vladv O + 

PARIS (Tel. 754.368: 

Qnelll della San Pablo, con S 
Me Queen DR + 

PLAZA (Tel. 681.193) 

lo. l'amore, con I) Bardot 

(VM 19) S e 
QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 
I.a creatura del diavolo, con J 
Fontaine (VM 14) DB 4 
QUIRINALE (Tei 462.653) 
L’uomo del banco del pegni, 
con R. Stelgsr 

(VM li) OB 


QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Jutte Christie : 
Bill) - il bugiardo SA 414 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La ragazza del bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 
quelli della San Pablo, con S. 
Me Qucen DR 4 

REX (Tel. 864.481) 

In. l'amore, con B Bardo) 

(VM 18) S 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Caprlce, la cenere che scotta, 
con U Dav SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Priv. con Y Montand 
(VM 14) DK + 
ROXY (Tel. 870 504) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M., Vtadv G + 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema dTCssat: Anatomia di 
un rapimento, con T Mifune 

DR + 

SAVOIA (Tel. 681.J59) 

Non stuzzicate la zanzara, eun 
R Pavnne M + 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 13) DK + + 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

DK 4 ««liner» 1 * 01 » N t «itiiierv 

* ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

L Immorale, con U l'ognazzi 
IVM 18) IIK ♦♦ 
TRIOMPHE (Pi.izza Annibahano) 
Fahrenheit 4SI. con J C hrfstie 
DR 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
llarrison G ♦ ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: I dieci della legione. 

« - on B L.inraster DK 4 

AIRONE: Crociera Imprevista. 

«-«in J Miti* A ♦ 

\I.\SK.\: A«rag«in, «-«>n T T.ika- 
slnm 1 A ♦ 

M.ltX: onihaba. «un N Ouua 
(VM Irti DR « 
AI.CYONF: l'n gangster venuto 
«la Brooklsn. «-«>n I. T«»n> 

*• ♦ 

Al.CE: lai battaglia del Motls. 

con R Shame M 44 

ALFIERI: I. uomo dal bracci» 
d'oro, con F Smatra 

(VM 18) DR + + 
AMBASCIATORI: Iàl battagli* 
del M,«ds. « on R Shamc 

M ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI: E . il dia¬ 
scolo ha riso, «-on J. Mortali 
(VM 13) DK ♦♦ e risisi., 
ANIF.NE: I-a truffa che piaresa 
a scotland X ard. con XV. Beatty 

' ♦♦ 

APOI.I.O: Xrrlsano I russi. c.»n 
EM Sair.t SX 44 

XQt tt.A: Sotto tl tallone, cor. L- 
X'enbira Ci ♦ 

XRtai. sensi lei e favorevole n 
contrario? con A Sordi t 
XRIKI. ilnrman, c«»n R Kcnt 

A 4 

ATt-ANTIC: U contessa dt Hong 
Kong, con M Brando SA 444 
Xl'Gl'STI S: Il conquistatore del 
sette mari, con J XVayne DR ^ 
XI REO: A noi place limi, con 
J C«>hurn A A 

AUSONI X' Trcnica di un omi¬ 
cidio. con R Weber t» A 
AX'ORIO: Cielo di fuoco. «-«>n (. 

Pc«'k DK A 

BEt.SITO: Flurne rosso. c«rn M 
Clift A A A A 

BOITO: Week-End a Zusdroote. 
con J P Bctmondo 

(VM I4> A A A 
BRASI!.: Per un pugno di can¬ 
zoni M A 

BRISTOL: 11 segreto d| Ringo. 

con J Harrìson A a 

BROADXVAX: Wanted, con G 
Gemma «^Si 13) A a 

CALIFORNIA: I professionisti. 

c«>n B I-ancasier 
CASTELLO: Gii amori dt una 
blonda, con FI Brejhova 

DR Aé« 

CINESTAR: Intrigo Internazio¬ 
nale. con C. Grant G AA 
CI.ODIO: Johnny Concho. con 
F. Slnatra A A 

colà)RADO: Lo scippo, con P. 

Ferrari (VM 14) C a 

CORALLO: Il principe di Dene¬ 
gai. ccn P. Mt Enery A A 
CRISTALLO: preda nuda, con 


C Udii.- (VM H) A A 
DEI. V.XSCEI.I.O: Il corsaro «l«‘l- 
l'Isola verde, con B Lani'astcr 

SA A A A 

DLXMAN1 K: 1 lunghi giorni «Iel¬ 
la vendetta 

DIANA: Il huono. il briitt». Il 
cattivo, con C Eustvvood 

(VM 14) A A 
EDELWEISS: Le maledette pi¬ 
atole di Dallas A a 

ESPERIA: A noi place Filili, con 
J Coburn A A 

ESPERI): Ee piare» «ili notti, con 
V. Gassman SA A 

FOGI.1XND: M.5 codice diamanti 
con J Garner A A 

GIULIO CESARE: Un gangster 
venuto ila llrooklvn. «,«n L 
Tony G a 

1IAKI.EM: Kipi>so 
IIOI.LYWOOJ): Hunibre. con P, 
Ncvvinan (VM 14) A 444 
IMPERO: Tre sul divano, con 
J. Lewis V a A 

INDIINO: Agente .speciale t.va 
niissi«ine Sew, con E Sottili»*! 

A A 

-lOt.l.X : tu gangster venuto ila 
Ilrookl» 11 . con L Tony t! a 
•IONIO: Il principe di Doni-gai. 

con P Me En«-r\ X a 

I.A FENICE: X'iva Gringo. «•«>:; 

G Mailison X A 

I.EItt.OX: mono» dollari prr I.as- 
siter. lini H Blindar 

(VM 14) A A 
MXSSIMO II h»»iii«, il brutto, 
il ratti»» con C Eastwood 

(VM 14) A A 
NEX'AD.X: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con G Cobo* A A 
NIAGARA: I.a mia terra, con R 
Hudson (VM HiI DR A 

NI 0X0: Il gangster vernilo «la 
j Hrooklvn. con I. Tonv G a 
1 NI OVo OLIMPIA: Cinema «r- 
l«-zi«ine. Tom Jonrs. «-un A 
Finnrv (VM II) SA AAA 
PAI.I.ADH'M: Rliratto fn nrro. 

«•«•ti L Tiirm-r DK a 

PXI.Xy./O. Dorili, a fan»mi 
Rtvrr 

PI XNETXBIO: Culo «ornrncdie 
atncricant-' Operazione sotto¬ 
veste. «-«in C Grant C AAA 
PUENESTF: fJlochl di notte, con 
I Thnlm (VM Irti DR A A 
PRINCIPE: Il buoni,. Il brnttn. 
il rati Ivo rnn C Eastuond 

(VM 14» X A 
RENO: Toto se\» DO A 

RIALTO: lai vita corre sul filo. 

ro:, S Polli, r (VM 14) DR A A 
ItflllNO- Oncr More Wlth Fer¬ 
irne 

! M’I LNDIII: Giochi «Il nuttr. con 
' I Tì-.tilin 1 X'M ’.rt) DR A A 


MUTUI 

IPOTECARI 


F I D E T 

via torino 150 


SI LI AVO: Super rapina a Mi¬ 
lano. con A CoU'iitano G A 
TIRRENO: Il ritorno «lei magni¬ 
fici sette, coti Y Hrvinicr 
TKIANON" Il «-oiiquistantri* del¬ 
la X'irgima 

Tt SCOLO: I.e spie vengono «lei 
si-inifre«l«lo. con Franchi - Iii- 
gtossia C a 

l'I.ISSE: Rancho Bravo, con .1 
Stessati A A 

X'EItltXNO: I.a contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA AAA 

Terze visioni 

tcll.l X ' Il massacro «lei Sioux 

A A 

I X Diti A CIN E : Riposo 
: XRS CINE: Ripriso 

Xt'ROR.X: Il ponticello sul fiu- 
J in,- dei guai, «'on J I.esv i- C A 
1 COI.OSSEO' I il bikini per Olili 
c«>n B Uopi* C A 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Duello nel 
mniiiln. con H Harrtson \ A 
DELLE RONDINI Edgar Walla¬ 
ce racconta, con D A«ldam« 

G A 

DORIX: Marinai topless e guai 
con E. Borgninc C A 

ELDOIt XIX): Mondo di notte n 1 
(VM IH) DO A 

FARO: I casalieri «Iella vendetta 
FOI.GORE: I e spie urclclono In 
silenzio 

NOX’OCINE: I criminal! della ga¬ 
lassia. con F Russell 

(VM il) A A 

ODEON: Mille dollari per un 

Winchester, con D. Robertson 

\ A 

ORIENTE: Incendio rii Roma 
PI. XTIN'O- \'i»a Maria, i-on Har- 
ilot-Mor«>.ni SX A A 

PRIM X POItTA- I due fuorilegge 
PRIM XX'ERA: Riposo 
REGII LA: Il trionfo «Il Tom e 
Jrrr» DA A A 

IIOMX: Nlrk Carter non perdo¬ 
na con D Davle G A 

SXI.X l'XIIIERTO: ( «>ntrospi,,- 
Maggio chiama Scotland X'aril 
«••n II Corbe» G A 


Sale par rocchi ali 

DON BOSfO: f a cavalcata «In 

dodici DA a 

TKIOVFXfE- Xflao miao arrlha 
arri),a DA a 



SIGLA UNO DEGLI ASSORTIMENTI PIU' 
COMPLETI DELL'OROLOGERIA MODERNA 



ELECTRONIC DIAPASON 

CLOCKlL PRIMO OROLOGIO DA PARETE 
A DIAPASON DISTRIBUITO IN EUROPA 
DALLA LORENZ S.p.A. 

Pr*cision« di 2 secondi + - al giorno 
raggiunta con un diapason vibrante 
con frequenza di 300 cidi al secondo 

LORENZ S pA. Milano Via Montanapoleena 12 Tata». 702364; 794232 




I suoi genitori 
perirono sotto 
le bombe: adesso 
pensa al Vietnam 

Comincio col dire che I miei 
genitori sono stati amrr.aziati 
durante un bombardamento 
e fleti nulo dagli americani il 
giorno 29 ottobre 1943, alle ore 
12.15, in Cìenova Kivaroto. Me 
so qualcosa, quindi, dei cri¬ 
minali che arrivano dull'ana. 
E' per questo che, quando 
sento parlare del barbari bom¬ 
bardamenti effettuati dagli ae¬ 
rei USA sulle popolazioni ci¬ 
vili del Nord Vietnam, mi sen¬ 
io rabbrividire cd invadere 
dall'odio per questi criminali. 

Vorrei fare una proposta. / 
n o r d ■ vietnamiti dovrebbero 
prendere I piloti USA prigio¬ 
nieri e sistemarli in baracca¬ 
menti situati al centro degli 
obiettivi che gli americani si 
propongono di colpire. Quin¬ 
di dovrebbero far conoscere al 
cornando americano dove so¬ 
no sistemati questi loro uomi¬ 
ni per vedere se hanno poi il 
coraggio di bombardare il ber¬ 
saglio prescelto 

Sarà forse questo un siste¬ 
ma un poco al di fuori delle 
norme internazionali che rego¬ 
lano il trattamento del prigio¬ 
nieri Ma non bisogna neppu¬ 
re dimenticare che gli ame¬ 
ricani stanno bombardando 
città, villaggi e paesi di uno 
Stato al quale non hanno mai 
dichiarato formalmente guerra. 

Termino col dire che oggi 
tutti i popoli dei mondo so¬ 
no a favore della pace, e che 
è ora di dire con forza un 
s basta » un'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. E coloro 
che non vogliono tenere con¬ 
to di questo, saranno ine fila¬ 
bilmente condannati• i popoli 
vanno sempre avanti, come la 
storia di tutte le rivoluzioni 
e di tutte le guerre testimonia. 

GIORGIO D'AMICO 
(Genova) 


A elle punto siamo 
con le nuove 
pensioni 
dei marittimi? 

Sono un pensionato maritti¬ 
mo. Da tempo si parta dt un 
aumento delle nostre pensio¬ 
ni, le promesse dei ministri 
non sono mai mancate, ma fi¬ 
nora non si è visto nulla di 
concreto. Eppure, come tutti 
ormai sanno, le nostre condi¬ 
zioni sono tra le piu disagia¬ 
te. nonostante le decine e de¬ 
cine dt anni che abbiamo /las¬ 
sato fuori di casa, solcando 
tutti i mari del mondo. 

So che i deputati comuni¬ 
sti si stanno attivamente in¬ 
teressando della nostra que¬ 
stione, ma vi sarei grato se. 
attraverso li giornale, poteste 
farci sapere a che punto si 
trova tl problema in sede par¬ 
lamentare. 

Grazie e cordiali saluti an¬ 
che a nome di un gruppo di 
mici colìeghi. 

L. P. 

(Trieste) 

— Altre lettere sull'ar^o- 
mento ci sono «tate scritte 
da vari gruppi di pensionati 
marittimi e dai lettori Romeo 
GH1GGINI (Idrici) e Livio 
SI MONELLI (Pescara). 


Il governo, dopo mesi e mesi 
di lotte condotte nel Parlamento, 
sulle navi e nelle città maritti¬ 
me, h.» pri-entato all'Inizio di que- 
•a'anno il diM-gno di legge n 3715 
sui riordinamento della previdenza 
marinara I)«tto diM-gno di legge 
ricali a, press'a poco. Io schema 
che (u preparato dal servizio at¬ 
tuariale dell'lNPS e del quale già 
scrivemmo sull'Unità. 

Con tale disegno di legge I ma¬ 
rittimi vengono trasferiti all'AssI- 
curarione generale obbligatoria 
(INPS) ed i (ondi spiatali restano 
«orne fondi integrativi dell'AGO. 

Alle competenze medie convenzio¬ 
nali 'orni sostituite le retribuzioni 
medie elteHlvc e la pensione viene 
« alcolata sul fi5 •, di queste ul¬ 
time ed in ragione di un trente- 
suno per ogni anno di servizio, • 
fino ad un massimo di trenta anni. 

I minimi di pensione saranno 
quelli dell INPS, e cosi le mag¬ 
giorazioni per l figli e il coniuge 
a «anco. I- reniteli!onl medie ef¬ 
fettive saranno suscettibili di re¬ 
visione in case, di mutamento del¬ 
ie retrlb-izlom per intervenuti ac- 
«ordi sindai .«Il e le pensioni subi¬ 
ranno variazioni nel caso di au¬ 
mento del costo delta vita. 

II disegno di legge prevede Inol¬ 
tre la nl.quidazione dt tutte lo 
pensioni erogate dopo tl 1’ gen¬ 
naio l!tó. mentre per quell* ero¬ 
gale prima «ii tale data e previ¬ 
sto un preliminare aumento del 10 
per « rnto delle pensioni che sono 
state calcolate consideiando periodi 
di navigazione anteriori al 1* gru¬ 
gno del 1957 e poi un ufetior* 
aumento del 2u •«. Le decorrenza 
deg.l aumenti prevista e quella 
de: 1* gennaio )9«>5 

Per fare fronte ai nuovi maggio¬ 
ri oneri, nel disegno di legge in 
questione si ricotte solo ad un 
aumento del carico contributivo: 
oltre al contributo dell'lNPS e pre¬ 
visto un contributo integrativo del 
S*> «5’. a carico del datore di 
lavoro e 1 •• • carico del lavo¬ 
ratore). E‘ escluso un intervento 
integrativo da parte delio Stato. 

T*ie aggravio contributivo preoc¬ 
cupa soprattu'.io per U settore del¬ 
la pesta, notoriamente in crisi. 
Preoccupa infine il fatto che men¬ 
tre per te pensioni post 1* gen¬ 
naio lifSS si sono stabilii) ente» 
che. ia linea di massima, possono 
essere accettati perchè rappresen¬ 
tano un effettivo miglioramento, 
per I* pensioni ar.'e 1» gennaio 
lje.5 tvecchi pensionati! sono stati 
previsti dei miglioramenti che non 
ripagano quevi ez marmimi nep¬ 
pure di quanto e stato lori) tolto 
sttraver*» 1 aumento del costo del¬ 
la vita tda! lxi* ad oggi il costo 
de.,a -,ra e aumentato del 37 ••). 

Prr questo 11 gruppo comunista 
non so.., insiste per una rapida 
divLuss;.,r.e ed approvazione dei 
provvedimento (e dal 1958 che I 
pensionati marittimi attendono' t, 
ma insiste anche perche sta pre- 
Vh'o un contributo integrativo del¬ 
lo Stato, si. a favore dei pesca¬ 
tori che dei vecchi pensionati. 

Attualmente dei provvedimento 
se ne Interessa un Comitato ri¬ 
stretto del quale fanno parte per 
tl gruppo comunista il sottoscritto 
ed 1) compagno on. Glschlnl. 

Il governo ha rinunciato all'alt. 
ITO (delegai per cui 4 stalo due¬ 
llo fi passaggio tu Sède legisla¬ 
tiva (appunto per fare più pre¬ 
tto) del provvedimento. 

Nelle seduta del 3 maggio fi Co¬ 
mitato ha stabilito dt intervenire 
presso il Tesoro ai fine di ottenere 
l'auspicato contributo Integrativo 
dello Stato. Il Comitato ba ag¬ 
giornato t tuoi lavori al 10 maggio. 

On- FRANCESCO MALFATTI 
(Deputato del PCI ) 


Travisata una 
informazione sugli 
« amici georgiani » 
di Panternak 

Caro Direttore, ('Espresso 
del 30 aprile 1967 pubblica 
una notizia che mi riguarda, 
notizia che ho smentito in 
una lettera inviata a quel gior¬ 
nale e non ancora apparsa 
Tuttavia, poiché tale notizia 
è stata ripresa incautamente 
anche dalla DAI. ritengo ne¬ 
cessario smentirla anche sul¬ 
l'Unità, giornale al quale col 
laboro. secondo l'Espresso sa¬ 
rei tornato un mese fa da 
Mosca « con una preda ghiot¬ 
tissima: le " Lettere agli scrit¬ 
tori georgiani ” di Pastornak, 
acauistnte in esclusivn mon¬ 
diale dirottamente dal paren¬ 
ti dello scrittore » per l'edi¬ 
tore Einaudi. Il fallo che da 
più di un anno non mi rechi 
ncll'URSS. destituisce dt fon¬ 
damento la notizia del mio re 
ccntc ritorno da Mosca. E‘ 
vero, peraltro, che la casa edi¬ 
trice Einaudi sta per pubbli¬ 
care in esclusiva una raccolta 
di n Lettere agli amici geor¬ 
giani » (il Tastcrnak che però 
non è stata affatto « acquisla- 
tn... direttumento dai parenti 
dello scrittore ». ma consegna¬ 
ta a Torino alla suddetta casa 
editrice da un'agenzia dt starn¬ 
ila sovietica, la e Novosli ». 
con la quale è stato sotto- 
scritto un regolare contratto. 

Se la fantastica notizia da¬ 
ta dall’Espresso dev'essere il 
frutto di madornali tra inten¬ 
dimenti. non giustificabili ili 
un organo d'informazione, è 
da attribuirsi invece a un fon 
damentale pessimo gusto l'in¬ 
sieme dei termini in cui. in 
quella stessa nota, si parla 
della letteratura sovietica e. 
in particolare, del lavoro che. 
unito a quello di altri specia¬ 
listi. da tempo svolgo, co¬ 
me studioso c come consu¬ 
lente editoriale, per farla co¬ 
noscere in Italia. L'autore del¬ 
la nota ha deformato elemen¬ 
ti dt una nostra breve con¬ 
versazione che non lo auto¬ 
rizzava, comunque, ad attri¬ 
buirmi espressioni da me mcd 
usate. 

Tt ringrazio di avermi per¬ 
messo questa precisazione e 
tt saluto cordialmente. 

VITTORIO STRADA 
(Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo assicura¬ 
re i lettori che et scrivono e 
i cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni dt spa¬ 
zio, che Ja loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per U 
giornale. 

Oggi ringraziamo: Cesare 
MUSSO. Genova; A.B., Ovada; 
Pietro BIANCO, Petronà; Die¬ 
go C., Venezia; Mario CARO¬ 
TI, Merano; Guido RAISE, 
Reggio E.; Eletta PASSIO. Ge¬ 
nova; Ernesto Giorgio ROSSI, 
Milano; Alberto PENNA, Mon- 
grnssnno; Nello STACCHIOT- 
TO, Ancona; Gino ROBERTI, 
Luigi FRESCHI e Carlo ABA 
TE, Milano; Luigi BARBESI- 
NO, Torino, Gianni CIACCHI, 
Milano; Walter BROZZI, To¬ 
rino; Vittorio VIZIOLI, Col- 
ledimezzo; Giovanni ROGO- 
RA. Arosio; Angiolo M., Bolo 
gna; Vincenzo BONDIOLI, Bo¬ 
logna; Vincenzo BRUZZESE, 
Genova; Bruno DENTI, Par¬ 
ma; Giovanni BECHITA, Bres- 
so; Mario MASET, Milano; O- 
berdan BATTISTINI, Torino; 
Antonio BECCAI. Seine St De¬ 
nis; Un gruppo di ex combat¬ 
tenti del '15-T8 di Varazze; 
Paolo B., Firenze; Vittorio 
SCARAMPI, Vado Ligure; Au¬ 
gusto BENASSI, Bologna; E- 
milfo NIACCHININI, Grotta¬ 
ferrata; Giuseppe PLATE', Mi¬ 
lano; Narciso MELI,, Milano; 
Bario VENTUROLI. Sasso 
Marconi; Fabio BOLOGNESI, 
S. Nicolò; Celestino POMODO¬ 
RO, Genova; Giuseppe BAL- 
I.ALIO. Monza; Mario SCA¬ 
GLIA. Catania: Romolo SIMO- 
NETTI. Roma; G. SARACE¬ 
NO. Catania; Alberto LUCHE¬ 
RINI. Comana; Modestlno DE 
ANGELIS, Mercogliano; Un 
giovane di Raiano; Nello 
STACCHIOTTI. Ancona; Vin¬ 
cenzo VERDALINO, Pozzuoli 

— I lettori F. EVANGELI 
STA di Milano, Giacomo D'A¬ 
LESSANDRO di Napoli. Luigi 
MALAGODI di Taranto, Pietro 
COPPOLINI di Ragusa. sono 
pregati di farci pervenire 11 
loro Indirizzo per permetter¬ 
ci di Inviare loro una risposta. 

— Al > Gruppo dt emigran¬ 
ti » dt Lussemburgo: all’argo¬ 
mento che vi Interessa l'Unità 
ha dedicato una pagina spe¬ 
ciale il primo maggio. 

— Giuseppe M. (Savona): il 
nostro giudizio suH’enelclica 
« Populorum Progressio * è 
stato espresso, esaminandone 
i vari aspetti, negli articoli 
pubblicati il 29. 30 e 31 marzo 
e 2. 5, 7 aprile. In essi «1 
lettore troverà la risposta al¬ 
le sue domande. 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. (ài desidera che in calce 
alla lettera non rompala II nome, 
ce lo precl«J. Le lettere «on fir¬ 
mate. o striate. • con firma file*, 
ribile, o che recano la «ole Indi- 
razione: • t’n frappo di... », non 
vengono pubblicate. 


Due amiche 
da Berlino 

Siamo due amiche di lt 
anni e vorremmo corrispon¬ 
dere in francese o in tede¬ 
sco con giovani italiani. 

INGE KUKHAHN . 116 
Berlin - Ostendstr. 11 - (Re- 
pubblica democratica te 
desca). 

DAGMAR PODLEROWSKI - 
1017 Berlin - Strausberger 
Piata 3 . (Repubblica da- 
mocraUca tedesca). 
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La guerra dei GAP in un libro di Giovanni Pesce 


Quelli che vinsero la paura 

Una lucida e appassionata ricostruzione delle azioni che sconvolsero i piani dei nazifascisti — La dire¬ 
zione del Partito — Lotta senza tregua — Torino e Milano nel 1944-45 — Un insegnamento per i giovani 


Giovanni Pesce, comandan¬ 
te dei GAP di Torino e. poi. 
di Milano, medaglia d'oro, re¬ 
ca con il suo libro (Senza tre¬ 
gua - La guerra dei GAP - 
Milano, Feltrinelli. 1967, lire 
1800) una preziosa testimo¬ 
nianza, che indica il signifi¬ 
cato umano, politico, militare 
dell'azione svolta dai GAP. 
Le formazioni partigiane chia¬ 
mate GAP (Gruppi di Azione 
Patriottica) avevano il com¬ 
pito di colpire sempre, dovun¬ 
que e con ogni mezzo, l'oc¬ 
cupante tedesco ed i suoi ser¬ 
vi fascisti. I GAP erano com¬ 
posti di pochi combattenti, 
che vivevano nelle cittA in 
condizioni di assoluta clande¬ 
stinità. in alloggi illegali, con 
documenti falsi. Tra la guer¬ 
ra partigiana. condotta nelle 
montagne dalle formazioni 
partigiane, e la lotta delle 
masse, nelle fabbriche nelle 
campagne e nelle città, e che 
era appoggiata da formazio¬ 
ni armate composte di lavo¬ 
ratori e cittadini (le SAP), 
si inseriva l'iniziativa, ardita 
ed audace, dei GAP tendente 
a colpire il nemico nelle sue 
sedi, nei suoi trasferimenti, 
nei suoi luoghi di divertimen¬ 
to. nelle sue insolenti passeg¬ 
giate nelle città occupate. Bi¬ 
sognava colpire il nemico 
« senza tregua ». in modo da 
fare pesare sopra di lui una 
costante minaccia, per obbli¬ 
garlo a prendere estese e 
snervanti misure di protezio¬ 
ne. per dargli il senso di una 
insicurezza crescente, di un 
pericolo sempre incombente, 
e giungere, cosi, a seminare 
il panico nelle sue file. L’a 
zione dei GAP serviva, inol¬ 
tre. a dare fiducia alla popo¬ 
lazione. a far sentire la pre¬ 
senza dei partigiani, a dimo¬ 
strare coi fatti la loro forza 
e la loro capacità offensiva. 

Per condurre la guerra dei 
GAP ci volevano uomini do 
tati di una tempra partico 
lare, che avessero il corag 
gio di vincere la paura e di 
non farsi piegare dalla ine¬ 
vitabile situazione di isola¬ 
mento fisico nella quale era¬ 
no costretti a vivere. Il me¬ 
rito di Pesce Ò di non aver 
cercato di nascondere quan¬ 
to sia stato difficile vincere 
la paura. Anzi egli dimostra 
come « la paura » fosse una 
naturale compagna dei GAP. 
Come si fa a non avere pau¬ 
ra. egli si domanda: «Chi 
non ha questa paura addosso 
è un " eroe ”. Ma in realtà 
” eroismo ” è una parola buo¬ 
na soltanto per i libri, impie¬ 
gata da gente che con l‘eroi¬ 
smo probabilmente non ha mai 
avuto niente a che fare. In 
realtà la gente ha paura : pau¬ 
ra di soffrire, paura di mo¬ 
rire, perché ognuno vuole so- 
pratwivere a un periodo du¬ 
ro come questo, per essere 
vivo dopo, quando tutto sarà 
finito e cì saranno cose buo¬ 
ne da fare, per il paese, per 
il partito, per se stessi » 
(pag. 110). E la paura biso¬ 
gnava vincerla da soli: « So¬ 
no giorni d’incubo. Talvolta 
mi irrito con me stesso: ” pen¬ 
si troppo, dai troppo peso alle 
impressioni ”. Un combatten¬ 
te in città p un isolato, vive 
tra invisibili sbarre per evi¬ 
tare quelle solide di una cel¬ 
la carceraria. Ogni giorno pro¬ 
grammo i miei movimenti, le 
ore in cui debbo uscire di ca¬ 
sa o debbo rimanere chiuso » 
(pag. 146). Pesce indica i eajv 
pisti per quello che erano, non 
« superuomini » senza difetti, 
ma uomini, con le loro inevi¬ 
tabili debolezze. le loro pau¬ 
re. capaci tuttavia di domi¬ 
narle per adempiere i com- I 
piti fissati dal comando. 

E Pesce non esita a raccon¬ 
tare come la prima volta, 
quando fu comandato a giu¬ 
stiziare. con un attacco im¬ 
provviso. un maresciallo della 
milizia torturatore dei parti¬ 
giani arrestati, e rispondere 
cosi, colpo su colpo, alla fuci¬ 
lazione del compagno Garemi. 
il primo comandante dei GAP 
di Torino, egli alTultimo mo¬ 
mento ebbe paura. « Non ce 
la faccio ». Ma l’indomani ci 
riprova e porta a buon fine 
l’azione prevista. 

E dove trova il coraggio Pe¬ 
sce per vincere la paura? Lo 
trova nella sua fede politica, 
che per lui è il senso stesso 
della sua biografìa di giova¬ 
ne combattente antifascista, 
della sua breve ma già inten¬ 
sa vita di rivoluzionario. Ed 
ecco, che egli intreccia al ri¬ 
cordo delle azioni gappista 
compiute nella primavera del 
marzo 1944 a Torino, fino a 
quella leggendaria in cui cad¬ 
de. dopo strenua difesa. Dan¬ 
te Di Nanni, il ricordo della 
sua precedente attività di an¬ 
tifascista e di comunista: la 
famiglia emigrata in Francia 
per ragioni antifasciste, il du¬ 
ro apprendistato nella minie¬ 
ra, poi la guerra di Spagna, 
le combattute battaglie, Ma¬ 
drid. Guadalajara, l'Ebro, poi 
la sconfìtta, il campo dì con¬ 
centramento in Francia, e 
1 Italia, conosciuta al confino 
di polizia di Ventatene. Per 
vincere la solitudine. Pesce 


era solo. Dietro a Ivaldi, ac- Bonciani, è il gruppo di Mar- 

canto a Visone (i nomi di sigila che portò in Italia la 

battaglia del gappista Pesce) tecnica messa a punto nelle 

c'ò il partito. Il partito è per prime esperienze compiute in 

Pesce qualche cosa di fami- terra di Francia. E Garemi 

Mare, che è cresciuto con lui. e Bonciani caddero nella guer- 

Ed a Torino ritrova i compa- ra dei GAP, ma dopo aver 

gni di Spagna. Ilio Barontini educato i nuovi gappisti. 

e Francesco Leone, un diri- I gappisti furono in tutta 

gente venuto dall'emigrazione Italia poche centinaia. (E bi 

come Colombi, un compagno sognerebbe avere un albo d'o 

di Ventatene come Pratolon- ro in cui siano iscritti i meni 

go. E così via via fino alla bri dei GAP). E non tutti ave 

insurrezione liberatrice egli vano alle spalle l'esperienza 

incontra, accanto alle giovani di Pesce, l'apprendistato com 

leve, i vecchi compagni del- piuto già in tante battaglie 

l'emigrazione e del confino. Ma lutti, anziani e giovani. 

Così Pesce indica, con pochi dovettero vincere la stessa 

cenni, con scarni ricordi, con pauia, superare l’isolamento 

l'indicazione dei collegamenti fisico in cui erano costretti a 

stabiliti e degli ordini ricevu- vivere, e conquistare l'immen 

r>i« U a., n i Potrà rioi li - Quella che fu una delle so coraggio necessario per 

Giovanni Pesce, comandante del --,-- io nni 
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Schizofrenia e allucinogeni 

MATTI DA 
SLEGARE 


Enzima batte psicofarmaci ? - La chimi¬ 
ca del cervello - Che cos'è il « NAD » 


Fu Sacha Guitry, celebre au- le normali trasformazioni chi 
ture, attore e regista francese, miche subiscano una detuazio 
a pronunziare la famosa frase: ne morbosa dando luogo a un 
t E’ raro che un malato noti sio composto capace di alterare la 
doppiamente malato, poiché in funzionalità psichica in senso 
genere si sta male all'idea dì schizofrenico, 
star male ». Alla luce di questa E’ oncia che la ricerca iute 
verità, che ci passa ogni giorno ressa ai fini della cura incigni 
sotto gli occhi, non ci è diffìcile do questa sìa attualmente pio 


far posto anche agli psicoana- 
listi nella cura di un gran nu- 


gredita rispetto al passato, 
quando non vi era che affidarsi 


mero di malattie, non escluse alle terapie di choc, forti dosi 
te forme demenziali, e nel caso di insidino, o altre sostanze 


specifico la schizofrenia. 


convulsivanti, elettrochoc ecc. 


componenti 


Milano 


rAP HI TntinA componenti del movimenta rompere d'improvviso In cal I 

h* la ^°Rri' na » a rio HI partigiano. l’apporto dei ga ma apparente di una strada, 

mente, della 3. Brigata GAP di r|bnJd|ni dJ Spagna e d * g|l scuotere una folla già tesa e 

™ emigrati in Francia, che si nervosa per cento timori, col 

erano fatti esperti nella atti- lancio di una bomba o con 

chiama accanto a sé i com- vita dei frane tireurs parti - un colpo di rivoltella Ed essi 

pagni delle brigate garibaldi- sans e che parteciparono alla trovarono l'indispensabile co 




E’ inteso naturalmente che il L'avvento dei psicofarmaci non 
procedimento analitico può solo solo ha modificato i metodi cu 
avventurarsi fuori della strut- retivi, ma ne ha esaltato Ir 
tura organica della malattia, prospettive di successo, 
limitandosi alle possibili e va Sun rimedi però che non rea 
rie sovrastrutture psichiche, lizzano ancora il massimo di 
Ma qual è appunto la struttura perfezione, in quanto si limita 
organica della schizofrenia, no a bloccare i sintomi della 
quali le sue caratteristiche eli- malattia, come ialoperidoluti 
indie . e quali le sue cause prò- che domina l'agitazione psichi 
fonde, i suoi meccanismi in- va c motoria e previene le crisi 


terni ? 


di aggressività, o come il tripe 


pagni delle brigate garibaldi- sans e che parteciparono alla trovarono l'indispensabile co 

ne in Spagna, e si riconforta Resistenza italiana, dopo aver raggio nella loro certezza po 

col loro ricordo. Cosi al rac- già militato in quella spagno litica, nella convinzione che 
conto delie azioni gappiste si la e poi in quella francese, quelle azioni erano necessarie, 

accompagna, in un intreccio in un decennio ininterrotta di ? nella disciplina liberamen 

serrato, quello delle battaglie lotta armata contro il fasci- te accettata agli ordini di un 

di Spagna, quando egli non smo. Ilio Barontini. Garemi. comando, che non sempre as¬ 

sumeva il volto dei vecchi 

^ ^mi compagni già conosciuti da 

Pesce, ma quasi sempre re 
mori ai mnn ot uno stava freddamente anonimo. 

..« >» Era il partito che guidava la 

» « cmituaiti «a u oaat» inOint.bottiii» «1 un, azione. Pesce porta una di 

* a iuta(Utcrto)ioinitu fra aaatra tarli a uiiiiutiBnr • mostrazione, tanto più effica 

u a so tinti tiinau, ee quanto più viva e meno 

» dorata* tal 0 aatalli,ai■ alto aa a» caaioa talsaasiAottlsa «1 arai. argomentata, delle orìgini pò 

morata* a aeata Kotoaia liberato <0 pri/iicniari andatili. litiche della Resistenza, del 

• a rogito urtato aabotassio «il* (amn>. nesso che non può essere ta 

• A »aaaaaano miamito a • accattilo al ma tra*porta todraoa ai cinto, come alcuni Vorrebbe 

***** ro. tra antifascismo e Rosi 

. «ratraraa .pi. a.i t.e...d atratiuat.. stenza. della funzione assol- 

* ***" *** Manufatta ami tara ma ponte. ( a dai parliti antifascisti, ed 

• tal rama 11 aleuta* I paru*iaiu. operami mila pone II • n „ rf :_ n |_ r j_i nnr fifn rr, 

m — - Boato Atroaeoaa la'llTerae aalo al Umano aoatao 23 alateti . ,n particolare Cicli parlilo^ CO 

ai ano ìapoaeaeati u «aiuti santità il »i»ari. munista. Perché. neH'azione 

n • «arilo do» mi «lumai o untali* i*a. dei GAP. che erano una per- 

n • a rmontone u> <u> ounm tte aculeo a t»«i a un*. manente forma di lotta poli- ! 

«• • A Cintar aitali.71*. oneratati li ani a maialoni. tl'Ca Contro l'attOSiSmO predo ! 

«1 • tatua Una* Poan-rorala.il peata latta Loat.fr rara» ranella minante IO Certi Settori dei 

A alitato la aria *1 paiamolo il rao tradottalo aorta . pT M rinfliipni-t H «1 nnrfiln 

VX» tarltaillao* latamtta por doni. C-l-lM. linilUCnZa OCI partilo 

n - ouii* uara«<ma-comao,ua il ramilo jj * traila « a comunista, e la stessa direzio- 

aaltato la aria ra treno di «arbarmnta.-oltl nasoni lama. ne Operativa esercitata SpeS- 

uati.iioaa Lat.rrott* pt» « doni. so sen7a intermediari dagli or¬ 
sa - ta «ora. ( 3 erroae) tatara.» a tarara»,,. ra* «.«.dime tra g an j dj par( j , 0 nf)n può esse . 

B • Odila tali*trl- 01 .t.rn*,.ttaorato aatoaoloaaa uomacoft. rp npCa { a anc l, P SP i distae- 

taiaashl «alai, uà* aaoahlma dia trutta. I( - "tf-ciui. ciiiLiit- ac I ui.-iim. 

n - Palla ralla trl-Cli tara* lai tra oato o rnatane taa.sl» era» pani» 

Molai 

tatto mi tara 11 posi* Al tana l’uan 

- * attraiate *1 tarami*l* nal.1* ete rn e* aora a araow,a,.it 

maapaata molai. 

* patta Mitra ta anitra*» a» tata Paia rana rara atiaim,. 




ralla aara a»» Castana rat ara ■ Si ti ra» a* «t tasta* ara fin . ..ara 
Starato a MoIt . t l Xfi ora aparsiarato «aioli urea tirata -fi- «la a*, 
pi» ^rimtlra * 0» «tU ra provo*** tabottté lu a q t» «1 aoloaaa il sa. 
aorrl ab* faroaoboabardat» aaa start aaaal dalla aria al ira altra»». 
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Per l'aspetto clinico basterà ridalo che agisce contro il dism 
ricordare che la sua nota fon- tercssc. l’indifferenza e l'asso- 
damentale è lo sdoppiamento luto negativismo del soggetto 
della personalità, con manife che lo porta al rifiuto di parlare 
stazioni volta a volta alititeli- e perfino di nutrirsi, 
che: l)o impulsi motori incoi 1 In altri termini, siamo n una 
trottati e gesti aggressivi che cura che risolve il problema 
i rendono l'individuo pericoloso solo in parte, dato che non sra 
per sé e per gli altri; 2) o con- dica la malattia, né sempre 
| dizioni dì abulia, di isolamento consente di rimettere in circo 
l psichico, di completo disiate- lozione lidia società — e cioè 
resse non solo per l'ambiente di slegare — chi la società 
circostante ma pure per se tue ritenne inatto da legare. Per 
desimi. mi a terapia che giunga alla 

Incerta invece tuttora e ta causa del male, e possa co si 
risposta per quel che riguarda riuscire risolutiva, gli pstchia 
le cause e i meccanismi di co- Ivi si orientano da tempo ad 
desta dissociazione. Lonlariis- individuare il processo bilichi 
sani oramai da ogni concezione mico difettoso, quella sua par- 
mistica o demoniaca della fot ticolare deviazione dal normale 
Ha, si è oggi (piasi certi che le ricambio che genera la sostali 
sue origini vanno ricercate nel- 211 morbigena. 
la biochimica cerebrale, nella E poiché le reazioni chimiche 
presenza di qualche elemento sono condizionate da singoli 
anormale capace di agire con enzimi gli sforzi terapeutici 
effetti morbosi sui centri psi- vengono diretti alla soininini 

dùci. straziane appunto di enzimi tesi 

A sostegno di questa ipotest a correggere le reazioni sba 
vi sono numerosi argomenti e gitale. Entra questo quadro 
prove sperimentali. Basterà ri appaiono sensazionali i nsul 
cordare che iniettando nel cer lati del biochimico c psichiatra 


. . . . _ , , , prove sperimentali. Basterà ri appaiono sensazionali i risul 

Gappisti sabotano un tram in appoggio ad uno sciopero dei tranvieri torinesi cordare che iniettando nel cer lati del biochimico c psichiatra 

vello dei gatti minime dosi (il canadese Abratn Hoffer. lutati 
E non mancano gli episodi [per usare l'espressione di Ilio j libro — che voi partite dalle ormone prostatico si provoca in lo egh avrebbe rilevato che il 
di delazione, di vigliaccheria. Barontini, degli altri partiti posizioni che furono ennqui- pachi minuti nell'animale uno disordine metabolico iti questh 


camcnti dei GAP erano sem- e le orrende torture. E’ una dei CLN. ma tutta l'azione si state grazie al coraggio dei stalo di immobilità e di mnn ne interessa l'adrenalina: hit 1 


pre collegati coi comandi re- storia di azioni, non appesan- 
ginnali delle Brigate Garibaldi, tita da argomentazioni politi- 
Pesce racconta, venti anni che. La sostanza politica, la 


svolge secondo una linea che GAP. ed al sacrificio — ricor 
è quella dell'unità nazionale, da Pesce — dei miei compa- 


canza di reazione ad ogni sti- 0° la catena delle sue trasfor 


Pesce racconta, venti anni che. La sostanza politica, la E questa linea s’impone nei gni di lotta, 
dopo, una storia intensa di rivendicazione della giustezza fatti, nel sacrificio, prima che . * , . 

coraggio, di sacrifici, di mor- di quella linea politica, è tut- nelle argomentazioni. Pesce è Giorgio Amendola Un’altra prova è quella esu¬ 
le: Torino e Milano, dal 1944 ta sottintesa, non c è bisogno a Torino il giorno del prò- - guita con gli allucinogeni, so 

al 1945. in un racconto sem- di spiegarla e di difenderla, cesso contro il Comitato mi- N.B. — In questi giorni di stanze che introdotte nell'orga- 

pre sostenuto da un'alta ten Eppure v'è. implicita, una po- (ilare del CLN arrestato il 31 celebrazioni gramsciane, mi ha nismo sono in grado di dare 

sione. Riappare il volto dei lemica politica che non può marzo 1W4. Ed egli scrive: colpito una frase letta nel li- visioni del tutto inesistenti, e 

gappisti che erano poco più non essere compresa. In Pesce « E' morto Eusebio Giambone , bro di Pesce: « Mando a dire c ‘°à delle allucinazioni. Di tali 

che fanciulli, l'immagine di ra- l'orgoglio comunista guida una comunista (anche lui ex emi- ai miei gappisti che ci sarà droghe si conoscono soprattutto 


molo, proprio una delle condi¬ 
zioni caratteristiche degli schi¬ 
zofrenici 

Un'altra prova c quella ese¬ 
guita con gli allucinogeni, so 
stanze che introdotte nell’orga- 




inazioni nel cervello degli schi¬ 
zofrenici si forma dall’adrena¬ 
lina una quantità eccessiva di 
adrenocromo. che é un alluci¬ 
nogeno, tanto che la sua som¬ 
ministrazione ad animali, e fin 


et ava III-C- V'H, imi I/UI/IU. Itv*» tal jih . . . - a. . 

nismo sono in grado di dare OfsUone aa parte dello stesso 


visioni del tutto inesistenti, e 


che fanciulli, l'immagine di ra¬ 
gazze coraggiose ed intrepide. 


azione, che è sempre forte- 


lina relazione inviata da Giorgio Amendola alla direzione del cennato. di amori appena fio 
PCI sulle operazioni effettuate dai GAP nella provincia di Roma, riti e già duramente strnn 
nel dicembre 1943 cati. 


grato in Francia, accanto a una breve pausa, e che ne ap 
ed il ricordo, sobriamente ac- mente- unitaria. Pesce avrà Perotti. l'operaio comunista profittino per leggere e stu- 
cennato. di amori appena fio probabilmente, come comuni accanto al generale che ave- diarc. come insegnava Gram 


sta e come gappista, bronto 
Iato contro quei « macachi ». 


la * mescolino ». la « ibogaì- 
na », la « psilocgbina » e il fa¬ 
moso LSD o acido lisergico. 
Il fatto che per l’azione di una 


Lo scienza curiosa 


va voluto mantenere il suo sci » (pag 297). Che sapeva | •* fatto che per l'azione di unc 
giuramento al re). In questo Pesce di Gramsci, allora? qualsiasi di queste droghe ci s 
processo si manifesta qualche Quello che il partito gli ave- possa ritrovare in un monde 
cosa che è ormai impossibile 'a insegnato, nell’emigrazio immaginario, e sentirsi per eie 
ignorare. L’Italia torna unita, ne. in Spagna, a Ventatene: stesso diversi da quello che si 
A’e rimangono fuori soltanto egli era stato il capo del è nella realtà, il fatto cioè d 

i traditori, e contro di loro PCI. che era morto dopo 10 poter acquisire un altra perso 


lloffer. ha provocato sempre 
stati allucinatovi. 

Partendo da ciò r da anni 
che lo studioso cerca una so 
stanza antagonista dcll'adreno 
cromo . Effetti discreti si sono 
avuti con un derivato dell'acido 
nicotinico. Ma ad un recente 


qualsiasi di queste droghe ci si 

possa ritrovare in un mondo congresso egli ha fatto una co 
immaginario. e sentirsi per ciò mumcaztnne. addirittura espio 
stesso diversi da quello che si ?" o: perfezionando il farmaco 
é nella realtà, il fatto cioè di (sconcio la composizione Nico 
oro,,;,;» tinamide Ademna - Nuclentide. 


e contro lo straniero si sca- anni di carcere, che aveva 
glia il nostro furore... Hanno gridato agli sbirri del Tribù 


II futuro dell’Universo 


ucciso gli uomini che a To- na ^ Speciale: « Voi fascisti c ^ ie Qualcosa di simile debba 
rino erano il simbolo vivente porterete l'Italia alla rovina, avvenire nella schizofrenia. Il 
dell’Italia che tornava ad esse- od a noi comunisti spetterà di problema è individuare la so 
re una nazione. Il nemico si ac- salvarla ». Da qualche vecchio stanza responsabile, 
corgerà subito del nostro furo- compagno torinese avrà sapti- E qui per ora siamo nel cam- 
re » (pag. 90). Ed infatti, con- *° c h p Gramsci consigliava di po delle congetture. La più 


propongono di accertare speri 
mentalmente la densità del gai 
intergalattico: in tal modo sa 
rà possibile prevedere il fu 


La densità critica di questo »l loro embrione (che si trova Chattanooga quejli minori): il i rengnnn giustiziate. Sono sta- 


trire. Gramsci presente tra i 
gappisti con il suo « insegna 
mento ». come ricordava il co- 


nalità ad opera di una sostanza , PCr tre 1 w \ 2,alì 

chimica. conforta il sospetto b ha somministrato a 

mieosa di simile debba 17 ^htzo renici che non si era 
re nella schizofrenia. Il «°OioraU di alcuna altra cura, 
ma è individuare la so , D ‘ C JSlr ! r0 bcn ,3 . Ouanronn 
responsabile. al P unto J ln essere dimessi, fra 

cui una donna ricoverata inntil- 
t per ora siamo nel cam- mente da trent'anni. La casi- 
- cp^à^tture. La più stica è scarsa, ma in compenso 
àie delle quali sembra / n forte percentuale del 76 ( c di 
quella che non si tratti guarigioni (a non contare i mi¬ 
composto già conosciuto glioramenti) e la rapidità delle 
di un metabnlita anoma medesime incoraggiano ad in 
ero di un prodotto chimi sistcre anche v e. prima di ginn 


quanto di un metabnlita anoma 
Io. ovvero di un prodotto chimi 


nere aveva a bordo speciali TUniverso. è già stata deter- del meridiano, germogliano mio atmosferico. Inoltre. Car- sentenza. Il 20 aprile 1944 in Catto, che non si può can- 

strumenti chiamati «contatori minata: la densità della mate- meglio. Attualmente stiamo roll ha notato che concentra- pieno giorno e nel centrò di ce ! ,a re. 

» raaanralf «siti ra - Il S__ clllflio rt/I/t « Z* «TV Kì O *TV flfllì flCIfì Tl/Vttl il i nnflm!* ra Z «-4 1 ra... ra. ra. ra rana ta. a 


a quanti ultravioletti ». I r i a nello spazio non deve es- studiando i cambiamenti fisici zioni di cadmio si rilevano nei Tonno, colpiamo gravemente 

1 risultati delle misurazioni sere inferiore ad un atomo e chimici determinati nei semi reni di pazienti e di animali un sergente fascista e un mi- 

effettuate dalla stazione sono per metro cubo. d a U effetto del campo magne- di laboratorio deceduti per af- Filare tedesco ». 

stati elaborati in questi ultimi se. per via sperimentale, ver- J ]. 00 Permanente. Ciò consente fezioni cardiache. V’è nel racconto di Pesce 

giorni e. secondo alcune di- rà accer tat a la presenza di due controllarne le attività vi- y n aItro gr ave pr0 blema del- un discorso rivolto alla figlia 
chiarazioni dell’astronomo Wla- a t om i di materia oppure di due 13,1 *■ l’inquinamento atmosferico. Tiziana e ai giovani che « si 

d»™* Ku 2* si è scoperto che ionj dj gas ad altissima tem- METEORITE GIGANTE . BISONTI DEL CAUCASO Preparano ad essere gli uo- 

dalle radiazioni ultraviolette paratura per metro cubo, po p| FERRO NICKEL mini c le donne di domani. 

sarà possibile ricavare delle tremo dire che, terminata la ,, La specie del bisonte euro- Ecco, dice Pesce, voi ci cri- 

condusioni dirette sulla den- fase di espansione. l’Universo nrrihfe di peo è molto avai " - - - --- 

sità dei gas caldi esistenti tra en trerà in una fase di contra- . , „i.: - inor _ strada della totale 

le Galassie; è noto che *’ Un !: zinne. é^tat^tìnvato^n ma numerosi govt 

verso, o almeno queUa parte di ^ ,. accadem!co 50 ^. JggJta tJ 1 cercando di stiva 

esso accessibile ai moderni ra- .. u. k™.* Australia, presso la 1 oca ma m nu „. . 


mandante Pesce. Questo è un si. per esempio, che nel ricam- 
fatto. che non si può can- bio di un ormone, o di una so 
celiare. stanza alimentare, o di altro. 


co originatosi da un processo gerc a conclusioni definitive, 
metabolico anormale. Può dar- dovessero mancare reperti 

si. per esempio, che nel ricam- contrastanti 
bio di un ormone, o di una so ** . . . 

stanza alimentare, o di altro . 1*3613110 LISI 


DI FERRO-NICKEL 

Un nuovo meteorite gigante 
— l’undicesimo in ordine di 


l’inquinamento atmosferico. 

I BISONTI DEL CAUCASO 


peo è molto avanzata sulla ficaie perché non abbiamo sa 
strada della totale estinzione, puto andare più avanti. Si di 
ma numerosi governi stanno acute molto oggi tra i giova 

» 1, — a «I Jì ra- 2 _ ra-_ —_Z_ _ 1- a ,, 


Al Palazzo della Ragione di Bergamo 

Mostra di Quarenghi architetto 


«tnrc. QCYirv»rfì _ A ctofn tmvatfl in iiuuiciuai guu.1111 auiiiiaj . . ’ ’ 

Secondo l’accademico sovieti- Australia presso la località di cercando di salvare almeno ni di vie pacifiche e di lotta ! 

tico Zeldovich. tra breve sarà Forrest ieOOrtUlometri ad est qu ^ sta tra ,e s P eCÌe animali armata, hot, quando e stato ; 

possibile stabilire non soltanto h; p-hh I ’nri n mn la Terra estinte per colpa dell'uomo, necessario, la lotta armata ! 


diotelescopi (che hanno rag- ™^ t o Tu” Iena estinte per colpa dell’uomo, necessario, la lotta 

gu» di efficacia di mi gl a ad , a temperatura e la densità. j Q ha spezzato in numerosi Una delle varietà più rare di m ° f f° re ^ lab 

ma anche ,a ^P^one chi- SJiertTfc quali sSTdS questi grandi mammiferi è h, ? mo fat1a a ” che * * 

sione: si tratta ora di stabilire del cas interea . ' Quella che viveva in grandi i * Sl(lino m quattro o 


MOIftr* il UdlUl Uld Mi ouiuimc ’ ; 7, . 

se il processo di espansione. ™J-a esatta del gas mterga- sono stati individuati e ana- ma il nemico ritiene d, avere 

che si traduce visivamente con ,aU,co lizzati. I due blocchi, situati a mandrie alle pendici del Lau dj frnnte UTJ h attaghnne , (pag 

un progressivx» reciproco al- SEMI E MAGNETISMO circa 200 metri l'uno dall’altro, caso: attualmente, secondo re- g p r ^ cp illustra, a voi 

iontanamento delle Galassie, sia .... pesano rispettivamente 6 e 12 effettuate nel- te con lina ccr | a compiacen 

illimitato o no, e se esiste la Sono numerosi ormai i casi tonnellate. Non hanno lasciato 1 URSS, esistono in una appo- anche la parte tecnica di 
possibilità che il processo si dimostrati di influenza del cam- nessun cratere di impatto, poi- sito riserva caucasica più di un’azione che richiedeva, ol 


biamo fatta anche bene » • 
« Siamo in quattro o cinque. 1 


inverta e si abbia quindi un P° magnetico terrestre sulle for- c hè sono caduti su una zona 500 bisonti selvaggi. Si tratto tre al coraggio e aH'audàcia 

. -- * - * - aara ttlilarara rararara «ala *- • a _ - ..... « - OC? 


Universo in contrazione. 


me viventi; un ultimo caso, ab- di roccia dura. 


di una mandria ricostituita ad anche una severa preparazio 


Secondo gli ultimi studi degli bastanza clamoroso, è stoto il- jj meteorite è composto di opera del servizio sovietico per ne professionale e una abilita j 

scienziati sovietici, il futuro lustrato da specialisti dell Isti- una | e g a ferro con il 12% la preservazione della fauna, artigianale per la confezione ' 

dell’Universo dipende essen- tuto di Cibernetica della Acca- d j n jckel. E’ quindi classifica- Circa 40 anni fa dei bracco- degli ordigni. Ma non si può ! 

zialmente dalla densità dei gas demia Georgiana delle Scienze: jjjj e come « siderite ». Secon- nieri uccisero ('ultimo bisonte discutere in astratto di una 1 

intergalattici: se essa risulte- ' semi di frumento sotto l a- ^ una pr ima valutazione, la che viveva nei boschi del Cau- scelta tra mezzi pacifici e i 

rà sufficientemente elevato, le z j one di un campo magnetico c e tà » del siderite è « proba- caso. Poco prima della secon- lotta annata. Vi sono situa • 

forze di gravità rallenteranno s | comportano in modi diyer- talmente » di alcune migliaia di da guerra mondiale dalla ri- zioni in cui la necessità di 1 

e quindi impediranno l’espan- S L alcuni si raggruppare lun- ann^ e « possibilmente » di serva faunistica di Ascania una lotta armata è imposta ! 

sione entro un miliardo di an- 8 ° ,e l’ ne ^ di potenza del cam- centinaia di migliaia di anni. Nova (Ucraina) venne trasfe- dalla situazione, e guai a ri 1 

ni; il successivo prevalere del- P°- a | tri in '^ e if. mbran ? dcl ^ .«^raM-raaa.raaira n4 ‘ a in una nuova riseiva del tirarsi indietro. Vi sono altre 

le forze gravitazionali determi- tu No insensibili. Gli espenmen- CADMIO E IPERTENSIONE Caucaso una famiglia dì bi- situazioni, come quella in cui 


_„_ _ . -admiu t iPSKifcwsiunfc Caucaso una famiglia dì bi- _ _ ..._ . 

nerebbe una fase di contrazio- ti hanno dimostrato che 1 se- Una «notevole correlazione* sonti: la nuova riserva fore- viviamo, nelle quali proprio 1 ,n *'*•» '* mostra celebrativa 

ne dell’Universo. La densità mi cbe s .' allineano secondo tra la quantità di cadmio pre- stole fu frequentemente bom- perché venti anni or sono ab j c , ' *mmini»traiione Provinciale ha promosso 
complessiva di tutta la materia ' e linee di potenza germinano sente nell’atmosfera e il tasso bardato dai nazisti, ma gli biamo combattuto e vinto una | ' 5 !c 1 , ,,a mo ^* tfe,l ' archl * 

galattica non è sufficiente ad due o tre gioirli prima dei se- di mortalità per affezioni car- animali in gran parte soprav- lotta annata, si può avanza , 0 G ’’» c ® nw Qoerenghl (nato a Rota I magna, 

arrestare l’espansione: la par- mi «insensibili». diocircolatorie derivate da vissero e si acclimatarono be- re per vie nuove, per vie de- ». nc * 1 * mofto * 

te più importante in questo Inoltre, i semi «allineati» ipertensione è stata dimostra- ne. Oggi sono diventati una mocratiche, garantite dalla "** iyi / '~ 

caso spetterebbe al gas inter- contengono in quantità notevol- ta dal dott. Carroll del Servizio numerosa mandria, e nella ri- forza e dalla coscienza del L * m 7 j cn ìe ,n ai»*** Vecchia, è 

galattico e, se questo è pre- mente superiori sostanze ger- di Sanità Pubblica degli Stati serva convivono con 16.000 uri, popolo. t r * * P '. u “yy**?* 1 . cl> * uw *. ci i t ra 9°*** 

sente in quantità sufficiente, moglianti, soprattutto composti Uniti. Carroll ha esaminato 28 8000 daini e 5000 camosci. A voi, giovani, andare avan- Jq mSèttl Srtrim I 0 S 1 F 

costituirà Q freno determinai di ferro e di nidieL città nella cui atmosfera il , rnr ra Hi G C»toll»nil ti per questa strada. Ma ricor- tutto • PI«trob«rgo • iwi dintorni; vodotc/pro- 

te per arrestare l’espansione. Il prof. Moris Khvelidze, che cadmio * presente in percen- W ture ai W. VJTeilini/ datevi — è la conclusione del valentomwito d'argomento romano • russo; o fa»»- 


Nova (Ucraina) venne trasfe- dalla situazione, e guai a ri ) 
rito in una nuova riserva del tirarsi indietro. Vi sono altre i 



situazioni, come quella in cui 
viviamo, nelle quali proprio 


Il 29 aprile è stata inaugurata nel Palano della 
Ragione, in Bergamo Alta, la mostra celebrativa 


letto Giacomo Quarenghi (nato a Rota I magna. 
In provincia di Bergano, nel 1744 e morto a 
Pietroburgo nel 1117). 

L'ambiente della mostra. In piazza Vecchia, è 
tra I più suggestivi che una città italiana possa 
presentare. I duecento disegni di Quarenghi espo¬ 
sti riguardano progetti di edifici costruiti sopraf¬ 


fa ri tra rii A PatalUnD 1 ** P 61 " questa strada. Ma ricor- 1 tutto a Pietroburgo • nei dintorni; vedute, pre- 
|\a LUia ul W. weTBIIAnV/ datevi — è la conclusione del • valentemente d'argemento romene • russo; o fan¬ 


tasie, con architetture classiche liberamente inse¬ 
rite entro paesaggi. 

Molto noto in Russia, Quarenghi è ancora poco 
studiato In Italia. A Leningrado il 2 marzo scorso 
i stata inaugurata una grande mostra nalla sala 
di San Giorgio ali' Ermitage, con centinaia di 
disegni tratti in massima parta da raccolta russe. 
I» mostra di Bargano consentirà un'ampia visione, 
per gran parta Inedita, dell'opera di Quarenghi 
e segnerà probabilmente l'Inizio (firn nuovo inte¬ 
resse italiano attorno alla figura d'uno dei mag¬ 
giori artisti europei dell'epoca neoclassica. Malia 
frto: Giacomo Quarenghi, T Istituto Smelo* ■ 
Leningrado. 
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pag. 9 / spettacoli 


reati!/ 


CANNES 

Il film di Antonioni, fi¬ 
gurativamente molto sug¬ 
gestivo, non rappresenta un 
nuovo approdo della ricer¬ 
ca tematica e stilistica del¬ 
l’autore, ma piuttosto una 
sua riassuntiva e precisa 
messa a punto. Ottimi gli 
interpreti, tra cui spiccano 
David Hemmings, Vanessa 
Redgrave e Sarah Miles. 


Applaudito ieri « Blow up 


le prime : | a video 


Musica 


• spento 
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UN GRAFICO GIÀ PREDISPOSTO 


Film di undici 
paesi già iscritti 
al Festival di 
fantascienza 


« Ultimo incontro » dello spagnolo Antonio Eceiza vuol demistificare un « idolo 
delle folle », ma il regista si è lasciato intrigare dal viluppo melodrammatico 


Dal nostro inviato 

CANNES. 8 

Pubblico strabocchevole e 
successo caldo, ma non entu- 


tinificati potranno essere de-, dita da un uomo e forse un ^ un ! uSiliStonS“ I.a"° «Cardata » • 

dotti solo a posteriori, e col cadavere abbandonato sull er- tomo ne prora ancora nmor- risa j 0 a j 1953 w | av „t 0 j n • 


Previtali - • 

Rubinstein • 

• 

Si è instaurata nei concerti del- 0 
l'Accademia di Santa Cecilia 9 
una squallida, pessima abitudi- _ 
ne, per cui, durante le esecuzio- • 
ni di musiche. Il per lì (o pre • 
meditatamente) non gradite a un • 
tal gruppetto di persone, musi- • 
calmente rozze oltre che end- • 
mente ineducate, alcuni prendo- 9 
no a fare il verso agii esecutori ~ 
e a disturbare l'ascolto ora con p 
qualche « bravo » fuor di posto. • 
ora con tossettine, ora con un • 
« basta », ora con applausi, pur • 
essi fuor di luogo. Tale pessima 9 
abitudine (e con essa si è con- 9 
elusa la stagione dell’Auditorio), 
peraltro incoraggiata da certa • 
stampa, ha finito col riverberar- • 
si negativamente su tutto il pub- • 
hlieo di Santa Cecilia, mono • 
sciuto come il più ritardato che 9 
abbia il mondo musicale. Di no _ 
hanno subito, domenica, le con ^ 
seguen/e lo stesso Fernando Pie • 
utali e — dopo Stockhausen. \'o- • 
no e Petrassi — anche Hans Wer- • 
ner Henze. • 

Di questo eccellente composi. • 
torc. tra 1 più ricchi di schietto 
temperamento, si eseguiva, in » 
prona esecuzione iK*r l'Accade- q 
mia e per Roma, la « Cantata * 9 
-Y orar de infinito laudes (Nuo- — 
vi* lodi dell'infinito), su testi iti 
Giordano Bruno. Una sorta di • 
omaggio musicale alla cultura e • 
alla libertà della cultura, svolto • 
in un clima di stringata seco- • 
rità compositiva. Quand'eceo. si ^ 
sono levati citici tentatici di di 
sturbo anzìdctti Uno sconcio e ® 
un'umiliazione. La * Cantata * • 


beneficio d’inventario, e forse ba. Più tardi, tornato sul Ilio- 
erroneamente. (io. Thomas vedrà (0 crederà 

Thomas e un giovane foto - di vedere?) il corpo esanime 


_ # I |. «focili- Cll IÌ7UU LAI liti UIU 111 

ba. Più tardi, tornato sul Ilio- so. Ma il suo complesso di {)Uest j ultimi tempi esecuzioni 

(1 o. Thomas vedrà (o crederà colpa, anziché convertirsi in di rilievo in tutta l'Europa. Sarà 

di vedere?) il corpo esanime una salutare autocritica, lo eseguita a Mosca nel prossimo 

della vittima. Cercherà di in- spinge alla violenza contro autunno. 


siastico, per Blow-up di Miche grafo londinese: non è un per - della vittima. Cercherà di in- spinge atta violenza contro 
langelo Antonioni, presentato somtggto, è una funzione: se teressare altri al caso (non la Juan, con esito tragico per 


TRIESTE, 8 . quest’oggi al Festival di Cari- riprende più volte la scena del- polizia, almeno per il momcii- 

Undici paesi hanno già’ mìe- ncs, e tuttora in palio, più di l’incontro fra due amanti, nel lo. perché c’è il « colpo » da 

rito al quinto Festival inter- tutti, per il gran premio della verde parco silente, è per ag- fare), ma nessuno gli presterà 

nazionale del film di fanta rassegna. Si è tanto detto, giungere un elemento distensi- orecchio, A una ulteriore rteo 

scienza che si svolgerà al Ca- dagli Stati Uniti e dall’Inghil- vo alla sua crudele investiga- gnizione, la salma risulterà as- 

stello di San Giusto dall '8 al terra, della recente fatica del zione degli aspetti più degra- sente. Niente e successo 0 e 

15 luglio Nella seziono lungo nostro regista, che forse vale dati della città: barboni, sfrat- come se niente fosse accadi 1 o. 

metraggi a soggetto porteci- la pena di cominciare dalla tati, mendicanti al dormitorio p er c/ii non avesse ben ca¬ 
ptino. per ora. Cecoslovacchia, fine. pubblico, che, dal loro canto, p ito, del resto, ecco il codicillo 

Giappone. Gran Bretagna, Ju Blow-up. dunque, non rappre fanno bel contrasto con le so- dell’apologo: un gruppo di ra- 
eoslavia Romania e Stati U senta — secondo noi — un nuo fistiente immagini delle iudos- gozzi, abbigliali come pagliac- 


1 iati, con esito tragico per A Roma, invece, una parte 
itti. del pubblico — quella parte che. 

Il regista Antonio Eceiza. po- come le talpe di cui parla Gior- 


v 0 alia sua cruaeie investigli- guuiune, iu sunna msuwciu uo- pumu piupuoi.u e persino dal consentire che al- 9 

zione degli aspetti più degra- sente. Niente è successo. 0 è di demistificare un « idolo delle tri ascoltassero nella necessaria _ 

dati della città: barboni, sfrat- come se niente fosse accaduto, folle ». mostrando il rovescio tranquillità. ® 

tati, mendicanti al dormitorio p er cd { n0n auesse ben ca- suo ritratto ufficiale; pur La 4 Cantata > si incentra su « 
pubblico; che. dal loro canto, p j (0 del resto, ecco il codicillo troppo, si è lasciato intrigare considerazioni d'ordine cosinolo- * 

fanno bel contrasto con le so- delìapolugo: un gruppo di ra- dal viluppo melodrammatico, j g!co fio spazio, l’etere, le stag ; <> * 

fistieate immagini delle iudos- gazz j abbigliati come pagliac- tteì quale solo a momenti si | »>• «li Cementi, il sorgere del • 


niti d'America: nella sezione vo approdo della ricerca tema- satrici alle quali, pure. Tho ci (e un tantino felliniani, se fanno luce brevi, lucidi squar- ^.eccX pernio jn M ^ « 

cortometraggi figurano pelli tica c stilistica dell’autore, ma mas dedica la sua attenzione vogliamo) assistono alla parti et della realtà spagnola 11 prò ^caico (nemmeno ' questo é 0 

cole dei seguenti paesi: Ca una sua messa a punto, figli- professionale. Quasi allo stesso ta di tennis che due di iur0 di . tagomsta. Antonio Gades. emo- ^dS si voleva proprio^ilfu ! 

nuda. Francia. Germania oc rutilamente sugoestiva, magi modo, il protagonista compra sputano, senza racchette ne desto come attore, ma ottimo [ ^ fl!mo P (rat(0 da „ a # 

cidentale. Italia. Jugoslavia, strale ver molti versi, e tutta urta enorme, mutile elica, che palla. Dopo averli guardati con suo mestiere primario di ramo rì «>1 fllncnfft^ì r*hn cnln oc. ^ 

Messico. Stati Uniti d'Ameri 
ca e Unione Sovietica 

Per altri dieci lungometrag- 


i/no sua messa a punto, figo- professionale. Quasi allo stesso 
rutivarnente suggestiva, magi modo, il protagonista compra 
strale per molti versi, e tutta una enorme, inutile elica, che 
via affetta, nel suo insieme, da servirà a rompere il ritmo trop- 


professionale. Quasi allo stesso ( a d j tennis che due di loro di- tagonista, Antonio Gades. è mo- 
modo, il protagonista compra sputano, senza racchette né desto come attore, ma ottimo 
una enorme, inutile elica, che palla. Dopo averli guardati con vel suo mestiere primario di 
servirà a rompere il ritmo trop sorridente diffidenza, Thomas ballerino, e i suoi numeri di 


non poca pedanteria. Il concet¬ 
to di fonti 0 si sa: la realtà è 


carne del filosofo?), che solo es¬ 
so meritava la più accorta atten- 


po lineare dell arredamento del entra anche lui nel gioco, e gli flamenco si guardano con pia- 7 jono Fosse apparso l’autore di 


suo studio. 


sembra persino di udire il rim- cere. 


questo testo, l'avrebbero fischia- 


gi. le pratiche di iscrizione inconoscibile, anche ai suoi li- Ma la donna, sorpresa dal balzare della sfera, attraverso 


sono in corso di perfeziona¬ 
mento: fra questi va segnala¬ 
to il film sovietico Noi marzia¬ 
ni di I. Povolotskaja e M. 
Sadkovic, die si spera viva¬ 


celi! esistenziali - elementari suo obiettivo in compagnia, il campo. 

(nascita, copula, morte); il chiede a Thomas la restituzio- Che lutto ciò (oltre a essere. Nella foto del titolo: una scena 

massimo di approssimazione ad ne dei negativi, arriva ad of- com’è ovvio, argomento non di « Blow up ». 

essa coincide con il massimo frirglisi per riaverli: lui la di fede, ma di dibattito) sia __ ___ 

d’ineffabilità della materia. 1 trae ir. inganno, lei gli dà un stato già ampiamente affer- 


Annan lo - l ' Sl bicevuno intrai)ren- 

qgH JdVIOI denti coloro che andavano dicen- 


incntc possa essere ultimato Cosi il dettaglio di una foto- nome e un indirizzo falsi, spa- maio, e non solo da Antonioni, 

in tempo per la sua presenta- grafia, ingigantito (e Blow-up risce. Svaniranno anche, dallo conterebbe peraltro non troppo. 

zione a Trieste. vuol dire appunto « ingrandi- studio, le fotografie sviluppate, se non nel senso di fissare i 

I cortometraggi finora seie- mento », in senso tecnico e me- dopo che, sviscerandole scru- limiti di Blow-up nella carriera 

zinnali cd iscritti sono dodi- taforico). somiglierà spiccicato pelosamente, Thomas vi avrà di uno degli artisti più ammi- 

ci, a un quadro astratto, i cui si- individuato una pistola bran- rati e più discussi del cinema 


Dedicato a Chopin 
il Festival 
Benedetti 
Michelangeli 


Si è chiuso il III concorso internazionale 

Conferma dalla Fronda 
sulle possibilità della TV 

Due premi al servizio dell'ORTF « Le sauvetage des Drus » 

« Processo alla tappa » ha ben figurato 


do: « hannofattobenabbruciarlo ». • 
Si è dato il caso che. apprez- • 
zato in tutta l'Europa Giordano • 
Bruno sia stato ucciso a Roma. • 
A questo caso corrisponde Tal- • 
tro — fatte tutte le necessarie 0 
proporzioni — che una musica 9 
difficile ma di prim'ordine — jf 
sulla quale hanno lavoralo con 
tenacia Fernando Previtali in • 
forma smagliante, l'orchestra e • 
il coro, superbi, e quattro soli- • 
sti di stile (Marylin Tyler. So- 0 
phia van Sante. Herbert Handt, 9 
Hans Wilbrink) — sia stata con- ' 
dannata, a Roma, come cereti- • 


contemporaneo. -- - u eoro. superni, e quauro smi- 

A noi sembra, però . - e Michelangeli phia van Sad^Tlèr Jrt Handt 

almeno a una prima « felfura » l»««VllCIUligcil fcans wilbrink) - sia stata con¬ 
dei film, necessariamente MILANO. 8 . dannata, a Roma, come cereti- 

frettolosa —, che la coerenza. Il IV Festival pianistico inter- ca » da un ctribunale» di eial- 
la dirittura del regista, il suo nazionale « Arturo Benedetti Mi- troni. 

famoso puntiglio, lo stiano con- chelangeli ». dedicato quest'anno p er Fernando Previtali dece 
ducendo al rischio di atteggia- a ' * Pianoforte di Chopin ». si essere stata una strana emo- 

menti didascalici, quasi divul- s , *L e ™. 13 maggio prossimo z j one sentirsi aggredito da fischi 

gativi: ad assumere i motivi d ‘ llLcffcd al Teatro IWettì eià dl , ,rante ‘esecuzione piut- 

del mondo da Ita osservato (la Hi Honr.imn tosto che essere salutato dai con 


gativi: ad assumere i motivi dj ai Teatro Donizett, eià d, ' rante 1 >sc f uzi(mc ; . • ,ilrt ‘ • 

del monda da lui osservato (la d , Bergamo tosto che essere salutato dai con 9 

Londra beat, ad esempio) co- li programma della prossima sueti applausi. Una strana emo- 
me puri e semplici tratti da edizione del Festival prevede la zione. che dà una nuova certez- 
collocare in un grafico già pre- partecipazione dei seguenti pia- za ) ; c « !l , sara s ? mpr ® I ’ iu .,.\‘ cm<> a 
disposto: e gli stessi proble- nisti: Claudio Arrau. Jacob Fher. alle ragioni culturali del! Acca • 
mie rovelli ricorrenti nella Maurizio Pollini, Lodorico Lesso demta. quanto piu intorno gli 0 

ria. Rudolf Firkusny. .Martha Ar- si accenderanno 1 roghi. Non » 
sua opera (come quello del g orich xik lta Magalolf. Alexis ix*r nulla, l'ultimo scorcio di # 
sesso) quali strutture portan- Weissenberg e Arturo Benedetti stagione, con musiche nuove o ^ 
fi di un discorso già esaurien- Michelangeli che concluderà il Fe- meno « battute ». ha provocato _ 
temente fatto. Così, le scene stivai: del violinista Salvatore risentimenti presso gli incalliti 
erotiche, seppur girate a mera- Accardo, del violoncellista Libe- * Inquisitori ». ® 

viglia e in sé preziose (ma ro U 303 - del soprano Elisabeth La cronaca dell'ultima domeni- • 
la sequenza davvero splendida Schvvarzkkopf c del! orchestra ca all Auditorio si completa con • 
a r,,,„iir, „ aì « Gasparo da Salò » diretta da l entusiasmo intorno agli ottan • 

c quella del pedinamento nel Ag05t ‘ ino 0rizio . „ comitato pn> timo anni di Arthur Rubinstein. I 
parco) patono quasi artifici motore del Festival, interpretan- ancora una volta magistrale in _ 


Dal nnttrn inviato (dove ò tuttavia da segnalare zioni a terra: e il commento meccanici, introdotti ad atte- do il pensiero di Arturo Bene- terprete del Quarto Concerto di 

i/ai uusiru inviatu | uso acc 0 r t 0 del commento tecnico s'intreccia, abbastanza nuore, c poi ad accrescere, detti Michelangeli, nell'intento di Beethoven. Particolarmente illu 

CANNES. 8 tecnico e l'utile ripetizione al efficacemente, all’ansia dei unn tensione di natura direr- approfondire e divulgare magg,or- minata la realizzazione dell'An. 

Cc una sp.-lUcol.irv.ctfi. rallcnUtore di alcune fasi più “u”" tmml!!ìSe' d. Eìrt?*? 

CientiSsima telecronaca di ua spettaco ari) : un mo.o cross momenti del loro lavoro, ma Le quanta immediate di dj vo , erc {ndire e organizzare un r un Noti urna rii Chopin. conce*, 
salvataggio in aita inoltagna della SRT svedese: una coppa anche nei gesti privati, nelle . * P * c ' concorso p : anLstico internazionale «;ì inori programma, in un dilli- 

I *■* 1 rr .. .. 1 * .1.11. IldìP / : —I_1 . A/l limo CI fi I CC » f I fi U * fi fi 11 fi /'IIT/1 i i . , . 


* » - . . jj vuiivvt .V ifftvmu(.aniuti ** | lumi in nn 

si discutono: dalla cura posta a< j a ]( 0 inolio, da abbinare ad vo di applausi. 


la Francia ha offerto — prò di Irlanda della RTF (irlande reazioni più personali ed urna si discutono: dalla cura posta ad a i to livello, da abbinare ad 

prio alle ultime battute del 3. se. ovviamente): una corsa di ne. Un altro modo, come si nella fotografia a colori (di un a prossima edizione del Fe- 

Concorso intemazionale tele- cavalli della CST cecoslovacca, vede, di portare lo spettatore Corto Di Palma) alla condot- stivai, 

visivo di reportages in diretta Spettacoli tecnicamente rile- «dentro» l'avvenimento, rive- ta della recitazione degli at- 

— una significativa indicazione vanti, certo: ma che non han- landogliene gli aspetti meno tori: l efficace David Hem- - - 


visivo di reportages in diretta Spettacoli tecnicamente rile- 
— una significativa indicazione vanti, certo: ma che non han- 


di quanto la televisione potreb no alcuna possibilità di forni- prevedibili. mings. Vanessa Redgrave, Sa- 

be ofTnre in materia di infor- re un utile contributo ed una E chiaro, tuttavia, che per rah Miles (brave entrambe), 
mazione completa, immediata possibile indicazione alla tele- giungere a tanto occorre — ol- gli altri. Ma da un maestro, 
e spettacolarmente attraente: visione in diretta; se, naturai- tre ad una grande sensibilità quale Antonioni viene giusta- 


E’ chiaro, tuttavia, che per rah Miles (brave entrambe), 
giungere a tanto occorre — ol- pii altri. Ma da un maestro. 


e spettacolarmente attraente: 
ed ha vinto meritatamente que- 


mente. si vuol dare a quetsto giornalistica e narrativa — an- mente ritenuto, è eccessivo 


sta edizione del concorso, co tipo di trasmissioni il senso di che la vokntà di fare dello aspettarsi qualcosa di più che 
gliendo sia i favori della giu una comunicazione immediata, strumento televisivo un mezzo una stupenda padronanza del 

ria ufficiale che quelli de*IIa che riproponga contemporanea di conoscenza diretta: senza suo precipuo mezzo di espres- 

critica internazionale mente a milioni di spettatori i censure (impossibili, del resto, sione? 

Con Tagguidicazione del dop tempi ed il significato di un in una trasmissione diretta). Lo spagnolo Ultimo incontro, 

pio premio, tuttavia questo avvenimento, oltre i limiti del E che occorre, anche, una no- situato proprio accanto al con 

servizio doll'ORTF (Le saure ‘ a più semplice cronaca. tevole capaci'à tecnica. Sull uno corrente più atteso, ha sop j 

taqc des Drus) ha confi rm.ito Valga l'esempio dell'ORTF. € sull'altro scoglio, invece so portolo con disagio la vicinali i 
l'as.MÙuta banalità della Par eci- che paro aveva un servizio di ^du’o quasi tutte le atre 7a . tratta della storia <fun j 
pozione media: tantoché Ulta interesse certamente non clamo- trasmissioni, compresa, pjr famoso ballerino — Antonio E- 1 

lia (come avevamo pronostica- roso: un salvataggio in alta -roppo. quel.a della izosov.ev. sfere, nella finzione cinemat» | 


RITORNA 
IL LIVING 


famoso ballerino — Antonio E- 
steve, nella finzione cinemato 


Ili 

e|tV, , ' 

hZ&f*... : - ». 
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to fin dalla prima giornata) ha montagna è notizia banale; per c;1 ° " a sviato un Drevissimo grafica — che una trasmissione 
potuto ben figurare con il mo- un tradizionale quotidiano, an servizio certamente non rap- televisiva, destinata a consa- 

desto servizio del Processo alla zi. non è nemmeno notizia. Ma P^esentativo delle sue possi- crarne fa celebrità, pone «Firn- 

tappa. assicurandosi il secondo 10RTF (che tuttavia si tro- “ilita. ^ provviso a contatto con i suoi 

dei premi ufficiali ed una ecce- va va sul posto per altri mo Vogliamo sperare eneiapros^ Scordi, con i personaggi del 
rionale segnalazione da parte tiv.) ha potuto mobilitare una su0 P a5<!afo .* tra » spicca 


-t 

l.s* l 


dei critici. Si è confermato, imponente équipe, seguendo le '-' ann s-'> P° 5>a rimeaia.e a que- ^ ^ ^ amico ed ac 


insomma. quanto era prevedi 1 fasi di questa avventura in st! erron - 
bile fin dalle primo trasmissìo J mezzora di intensa trasmis 
ni: che quasi tutti gii organami j sione. Ijo settatore s'è così J 

televisivi presenti a Canne* trovato — seguendo il tempo f___ 

(e vi erano tutti 1 maggiori del reale degli avvmunenti — nel 
mondo) non hanno saputo in l'elicottero dei salvatori: ha 
tendere il reale sign.ficato di raccolto egli stesso 1 duo al- ■ i 

questa manifestazione: in cianaio pinisti semiassiderati; ne ha Mi 

reportages la cui quantità di in- inteso le prime dich arazioni: mVl 

formazione e comunicazione è li ha seguiti fino all'abitato di 
assolutamente trascurabile o. Chamonix: ha parlato diretta¬ 
quanto menti, assai Poco con- mente con i soccorritori. Ha Ai 

geniale e significativa per Io vissuto, insomma. in modo as- CJ 


Dario Natoli 


compapnatore alla chitarra, e 
di cui egli amò. riamato . la 


strumento televisivo. 


sobriamente inedito — e con 


Lo - dimostra, innanzi tutto, l’ansia dell imprevisto — una 
la quantità di trasmissioni vicenda che soltanto la tele- 
sportive dove l'uso della «di visione poteva consentirgli di 


Messa danzante in 
chiesa a Liverpool 




ir *1 

’M 
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sportive «love l'uso della «di 
retta » è evidentemente indi- 


LTVERPOOL, 8 . 1 cerdote. dato che non pretende 

Un avvenimento che viene de- di essere inserita nella liturgia 


• V-. * ’ **>, .. 

—" rr 


Torna a Roma, per cinque | pone di Sofocle. nelTadattamen- • 


v-K-ere F’ evi«hwte che niK*stn finito « eccezionale » è in prò- rituale: ma che. piuttosto essa sere, il Living Theatre di New to di Brecht e Les bonnes di • 

viwre. r, eviuvnit tue qiit.Mo -- -. j_ ____ Z.a _« 11 , j. », ... . j. ... •_ m 


SDens abile- ma che non ooìso metodo so applicato ad altn. Rramrr i a P° r , >' 26 ma «^° a Ll ‘ dcve e 550 »' 4 ' considerata alla York, diretto da Julian Beck e Genèt. Il calendario delle cin 

certamente 3 averoThe^rare più rilevanti momenti della verp ^ I: < ? uel gl °™ nelIa ,' asta ^ rcgua deUe messe e Judith Mahna. Il celebre com que sere della compagnia ame 

no certamente avere cne rare piu niudiiu. mimicuu ueua c modernissima chiesa cattolica gli oratori d; cui e ricca la , fTavanffuaria «1 rinre riran» A il 5 <*<n»>n*iv mprrnlrdì 
invenzioni narrative (a meno cronaca quotidiana può offrire d e] Cristo Re. trentasei ballen musica classica. j plesso d a anziana si n^e ncana e il seguente, mercoledì 

di non snaturare il senso stes- rsultati di eocez'onaV intere* n , d: solida fama, danzeranno Le autorità diocesane, dopo | ^cnta al pubblico romano con 10. ore 21. Mysteries. giovedì 

_ t .-.ai. « _ _ ' In mtAt O Iti AA A #41 11 ■ • !•« Aw« A r* I 11 Il _ __ . . . «11. 


oen UUC CUI zumi oeua imait: ì>(DL SUIlUniltTIMU gir: IW l -Ali fniei — +*U Via — A. k -- vnc *.. 

«klta Copgi del mondo di cal- posto U servizio Surveyor: a Bill iit {prime nSto^e l’amato api- del ,a ' or e 21: Lei Bonnes. GH spetta- 

cio (la BBC c la 1TCA ingle- binar wission. Le fasi dell at- gato che questa Messa coreo- rituale e Tottimisroo dì una co- voro del « Living Theatro » e ne coli, a cura del Teatro Club, 

•i, naturalmente); una gara tendaggio sulla luna sono se- or afata — cosi egli l’ha definita munità che è intimamente par- sono la preparazione. avranno luogo al Teatro Pa- 

41 ad della ABC americana guite, infatti, attraverso le sta- — non sarà officiata da un sa- tedpe del rito dell'Ultima Cena». Verranno poi replicate Anfì- rioli. 


PSICOFARMACI E AGGRES¬ 
SIVITÀ* — Il quarantaseiesi- 
mo numero di Orizzonti della 
scienza e della tecnica ha de¬ 
dicato l'altra sera un ampio e 
documentato servizio ali Inte¬ 
ressante tema deliaggressità 
(con particolare riguardo alle 
forme patologiche), alle appli¬ 
cazioni e alla sperimentazione 
di ritrovati farmacologici (psi 
cofarmaci) per la cura delle 
affezioni più allarmanti. E' 
stata questa una esplorazione 
veramente appassionante di un 
mondo per molti aspetti scono¬ 
sciuto ma che tanto peso ha, 
invece, nella condotta, negli at¬ 
teggiamenti, nel compor tomen¬ 
to dell’uomo contemporaneo in 
sento ni una società disorgu 
nicamente strutturata e ove i 
conflitti psicologici sfociano 
spesso, con la liberazione in 
controllata di un'aggressità 
latente, in penosi (franimi. Am¬ 
pio spazio è stato concesso nel 
corso di questo servizio, e giu 
sfornente, alfe ricerche in cor 
so in tale importante settore 
delta scienza e dobbiamo dire 
che le interviste ai professori 
Garattini e Valzelli dell’Istituto 
di ricerche psicnfarmacnlogi- 
che « .Mano Negri » di Milano 
e al prof. Fazio dell’università 
di Genova sono state condotte 
in modo estremamente chiaro 
e accessibile 

Da sottolineare, in particola 
re, l’appello rirolfo «fai prò 
fessor Fazio affinché, oltre 
agli sforzi per combattere le 
mafalfie mentali in sede te 
rapeutica. si promuova a tatti 
i livelli della società una mo 
bilitazione responsabile per la 
prevenzione delle turbe psi¬ 
chiche, molto spesso provocate 
da cause e stimoli che ritro 
vano la loro giustificazione nel 
disquilibrio di rapporti esisten¬ 
te in seno alla colfeffieifà. E. 
in questo senso, il prof. Fazio 
ha detto che un atteggiamento 
più comprensivo della società 
verso il problema attualissimo 
delle malattie mentali può rag 
giungere risultati certamente 
pari per efficacia a quelli pur 
rilevantissimi ottenuti sinoru 
con gli psicofarmaci. 

Anche il successivo servizio 
in repertorio l’altra sera ad 
Orizzonti ha toccato un argo¬ 
mento di largo interesse quale, 
quello connesso alle ricerche 
scientifiche astrofisiche a mez¬ 
zo di satelliti orbitanti. Si sup 
pone, ad esempio, che a tilt- 
foggi ruotino attorno alla terra 
circa 2.000 di questi satelliti 
Un brano filmato ambientato in 
un centro di ricerca americano 
ha. inoltre, illustrato in detta¬ 
glio le particolarità e la com¬ 
plessità inerenti, appunto, alla 
costruzione, al lancio, ai colle 
gamenti spaziali connessi a 
questo ramo della scienza. 
Unica e inspiegabile carenza 
di questo servizio ci è parso 
il fatto che non è stalo mini¬ 
mamente menzionato il recente 
lancio del secondo satellite ita 
liano al largo della costa di 
Mombasa. 

0 0 0 

NE' « GIALLO » NE' « RO 
SA » — Sempre l'altra sera sul 
primo canale la commedia dal 
titolo Un cadavere a zon/o di 
Jack Popplewell ha avuto, im¬ 
meritatamente, l'onore dell'a 
pertura 

Infatti, il canovaccio non trop. 
po originale e la regia piulto 
sto ordinaria hanno fatto di 
questo lavoro uno spettacolo 
non proprio esaltante e forse 
soltanto l'interpretazione tutta 
improntata ad una naturale ho 
nomia di Lina Volonghi e Fran¬ 
cesco Mule ha avuto l'indubbio 
merito di salvare il salvabile. 
In eetti. questa commedia che 
presumeva al * giallo-rosa » 
non aveva né una sufficiente 
caratterizzazione dei persotiag 
gì e delle situazioni per essere 
considerata un « giallo », né 
tantomeno ta verve o la sjiedi- 

tezza di uno scherzo « rosa ». 

• • • 

ROMA SENZA DIMENSIO 
NE — Roma 4, la trasmissione 
che ha visto per alcune pun 
tate Claudio Villa nelle vesti 
di « mattatore », neanche trop 
po immodesto, ha concluso Val 
tra sera il suo ciclo. K' stato 
un congedo non eccesstramen 
te spigliato ma neanche del tut 
to deludente — ciò che. in fon 
do. sono state anche le carat 
tcristiche dell'intera sene — 
grazie soprattutto a certi mo 
menti felici quali i brani del 
« Diano notturno » di Fiatano 
(recitati purtroppo senza molta 
convinzione da Gianrico Tede¬ 
schi). la bella canzone esegui 
ta con adeguata grinta da Ga¬ 
briella Ferri t'A malaria * e. 
infine, la visita al quartiere 
Coppedè della capitale con lo 
ausìlio di una divertente chiac 
''hierata di Luciano Salce e del 
la quantomai azzeccata canzo 
ne Notte d'ottobre resa da Mil 
ly con tutta la p^ilrerosa reto 
*i ca che occorreva. 

Villa, per l'occasione, si era 
riservato t bocconi più ghiotti 
(iella trasmissione e in tal sen 
so ha dato il meglio di sé can 
tondo a gola spiegata la forno 
sa romanza della Cavalleria 
rusticana « Mamma quel vino 
è generoso » e una serie di sfor¬ 
nelli romaneschi non proprio 
classici ma nel complesso di 
vertenti. Roma 4. insomma, ha 
assolto senza voli d’aquila la 
funzione di fare spettacolo; 
forse con il torto soltanto di 
pretendere di darci un’imma¬ 
gine « totale * di Roma, quan¬ 
do poi i risultati hanno sempre 
rivelato che la città, appunto, 
non ha mai assunto nel corso 
dello stesso spettacolo alcuna 
dimensione veramente ben de¬ 
finita . 

vice 


La battaglia dei 
vicepresidenti (TV 1° ore 21) 



> -e ;,i 





Presentalo da Arnoldo 
Foà, va in onda — per la 
serie dedicata al cinema 
hollywoodiano — « La se¬ 
te del potere » di Robert 
Wise, interpretato da Wil¬ 
liam Holden, Barbara 
Stanwyck, June Alllson, 
Fredrìc March. Il film 
vuole essere una severa 
condanna del mondo della 
grande industria america¬ 
na: inizia infatti con la 




morte di un presidente di 
una grande azienda, e rac¬ 
conta della battaglia sca¬ 
tenala Ira i cinque vice- 
presidenti per la succes¬ 
sione. In breve la lotta si 
restringe fra due conten¬ 
denti: l'onesto ed il diso¬ 
nesto. Sarà la figlia del 
defunto presidente a far 
pendere la bilancia in fa¬ 
vore di uno dei due. Ni 11,i 
foto: una scena del film. 


Due sinfonie di 
Beethoven (TV 2" ore 22,30) 

Uno del più autorevoli interpreti di Beethoven, il mae¬ 
stro Wolfgang Sawallisch, dirige questa sera la sinfonia 
n. 1 e la sinfonia n. 8 , nell'esecuzione dell'OrchesIra vìnto 
nica di Roma della Rai. Le due sinfonie rappresentano un 
momento particolarmente sereno della produzione del 
grande musicista: la prima risente ancora dell'influsso e 
dei caratteri settecenteschi di Mozart; mentre nella secon¬ 
da si è voluto vedere un momento ^umoristico» della pro¬ 
duzione beethoveniana. Nulla fiito - il maestro Sawallisch. 







Per il centenario di 
Pirandello (Radio 1° ore 20,20) 


La compagnia del Pic¬ 
colo Teatro Stabile della 
Città di Firenze presenta 
— in occasione del cente¬ 
nario di Pirandello — In 
commedia in due atti ■ Il 
berretto a sonagli », rap 
presentata per la prima 
volta nel 1917. La regia 


radiofonica è di Umberto 
Benedetto; la regia teatra¬ 
le di Cosimo Fricelli. In¬ 
terpreti: Turi Ferro (Ciam- 
pa), Renata Negri (la si¬ 
gnora Beatrice), Isabella 
Riva (sua madre). Fran¬ 
co Fabiani (Fili La Bella), 
Rosolino Bua (il delegato). 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 

19,15 SAPERE - Stòria dati-energia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21 — LA SETE DEL POTERE - F,!t 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corvo di franceva 
21— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 
22,— LAPPROOO 

22,30 CONCERTO SINFONICO ri re’to ds V.V‘ ? s-g S»**lli»ch 


i d D^bert W,s» 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore H 
10. 12. 13. 15. 17. 2fl, 23 - 
fi.35 Corso di inglese - 7,10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento . 8.30 Le can 
2 oni del mattino - 9.10 Q> 
lonna musicale - 10.05 Un 
disco per restate - 10,30 
Radio per le Scuole - 11: 
Trittico . 11.30 Antologia 
operistica . 12.05 Contrap¬ 
punto . 13,33 E’ arrivato un 
bastimento - 14,40 Un di¬ 
sco per l’estate . 15.10 Zi¬ 
baldone italiano; 15.45 Un 
quarto d ora di novità - 
16 Per i ragazzi - 16,30 No 
rità discografiche francesi 
- 17.20 Parliamo di musica 
. 18.15 Perchè sì. con Mi! 
\a - 19,30 Luna-park - 20.15 
La voce di Tullio Pane - 
20.20 II berretto a sonagli 
di Pirandello . 21.45 Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Gabor Otvos - 23 Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30. 830. 930, 1030. 1130. 
12.15, 1330, 1430. 1530. 

1630. 1730, 1830. 1930, 

2130. 2230 - 635 Colonna 
musicale • 7,40 Bigliardino 
. 830 Pari e dispan - 8.45 
Un disco per l’estate - 
9,12 Romantica . 9,40 Al¬ 
bum musicale . 10 Made¬ 
moiselle Docteur, di Roda 
. 11,15 I cinque Continenti 
- H.40 Hit parade de la 


cfianson . II Ciak . 1135 
I.a porta di Giulietta Ma 
sma - 11.15 Can 7 fijii deeli 
anni 'fio - 12.20 Trasmiasin 
ni regionali - 13 II grande 
jockey - 14 Juke box . 14,45 
Cocktail musicale . 15 Gi¬ 
randola di canzoni . 15.15 
soprano Elisabeth Seh 
warzkopf . 16 Rapsodia - 
16.38 Ultimissime - 17.05 
Un disco per l’estate - 
1735 Terno secco, di Ma- 
tilde Serao - 1835 Classe 
unica . 18,50 Aperitivo in 
musica - 20 Attenti al rit¬ 
mo . 21 Microfono sulla 
città: Foligno - 21.50 Mu¬ 
sica da ballo . 22,10 Ben- 
\pnuto in Italia 


TERZO 

Orr 9 Corso di Inglese - 
930 Radio per le Scuole - 
10 Musiche clavicembalisti¬ 
che - 10.20 Haydn e Men- 
delssohn -11.10 Sinfonie dt 
Mozart - 11,45 Musiche di 
Schmitt . 1230 Ciaikowskl 
. 1230 Flautista Severino 
GazzelIoni - 1430 Romulua 
di Salvatore Allegra - 163* 
Novità dLscografiche • 17.10 
Concerto sinfonico diretto 
da Hans Swarowsky - 1830 
Musica leggera - 18,45 

Grandi Università ' Euro 
pee - 19,15 Concerto di 
ogni sera - 2030 Coro del 
giorno, poema di Arnaldo 
Beccaria . 21 Listx, o della 
coscienza romantica - 22 II 
giornale del Terzo * 2230 
Libri ricevuti . 22,40 Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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Poche le speranze 
di Juve e Lazio 


Un finale 
irregolare 




4ÌHÙk IÀL .v •* 



Sabato la classica 


Castelfranco 
aI «Derby> 


per 



campionato? 


BRESCIA-*LAZIO 20 — Troja 
realizza il primo goal brescia¬ 
no, poi a distruggere le spe¬ 
ranze di rimonta della Lazio c 
a precipitare ta squadra bian¬ 
coazzurra sull'orlo della B ver¬ 
rà il raddoppio di Mozzia. Ora 
i biancoazzurri possono solo 
sperare in un miracolo... 


TESTA E 


RTD 


LE PARTITE DELIA DECISIONE 


INTER 

JUVENTUS 

BRESCIA 

SPAI 

LANER0SSI 

punti 46 

punti 44 

punti 27 

punti 28 

punti 28 

M CASA FUORI 

Nàpoli - 

Fiorentina — 

- — Mentova 

IN CASA FUORI 

— Mantova 

— L R. Vicenza 

Lazio — 

IN CASA FUORI, 

Foggia ' — 

— Torino 

Cagliari ~~ 

IN CASA FUORI 

— Roma 

— Cagliari 

Venezia — 

IN CASA FUORI 

Cagliari 

Juventus — 

Bologna — 


LAZIO 

punti 25 


IN CASA 


Poggia 


FUORI 

Bologna 

Juventus 


Combini goal 
alla... Levratto 

♦4 


Altri guai per la Lazio 

Bagatti 

ingessato 

Il laziale vittima di una distorsione ai ginocchio 
con rottura di alcuni legamenti - Multe alla Roma 


m 


Atmosfera pesante nel clan del¬ 
la Lazio. La scondita con il Bre¬ 
scia ha demoralizzato giocatori, 
dirigenti e tifosi. Il presidente 
Lcnzini ha cercato ieri di risol¬ 
levare il morale di tutti commen¬ 
tando cosi il risultato della par¬ 
tita: « Abbiamo perso un impor¬ 
tante incontro ma ancora non 
stiamo in Serie B. Ci sono tre 
partite da disputare e se fac¬ 
ciamo appello al nostro orgo 
alio potremo rimediare al disa¬ 
stro di ieri. Del resto la Imzio 
in trasferta ha compiuto mira 
col 1 e a Bologna domenica po¬ 
tremmo rimettere lutto in di¬ 
scussione ». Anche per quanto ri¬ 
guarda i tifosi il Presidente Lcn¬ 
zini si è augurato clic seguiran¬ 
no in massa la squadra. * Pro- 


sport —| 
flash 


Mildenberger 
rifiuta Canè 

^ Karl Mll(lrnlirr;rr. « ruro- 
pru • d*-i prsi m.ivtinil. Ira 
rifiutalo l'offerta di ZO milio¬ 
ni fattagli da Amadu/zi per 
mettere in palio la sua cornila 
tn giugno a Bologna contro 
Dame Cane, perche e stalo 
Incluso nella rosa dei tinalisli 
al titolo mondiale tolto a 
Clav per essersi ritintalo di 
ancìarr a fare la guerra del 
Vietnam. Mildenberger inten¬ 
de prepararsi areiiratanirnlr 
per II primo incontro di line¬ 
ato torneo rhc Io opporrà al¬ 
l’americano Spencer al primi 
di settembre a Francofone. 

« Vuelta <<: Nijdam 
primo a Lerida 

f A I.erlda l'olandese Ilenk 
Nijdam ha \into la dodicesi¬ 
ma tappa del Giro di Spagna. 
Il francese Durasse ha con¬ 
servato Il comando della clas¬ 
sifica generale che e la se¬ 
guente: Il Durasse (Fr.l, in 
ore M-23'03": 2) San Miguel 
<Sp.), a 5JÌ”; 3) Gonrales 

(8p). a 6 06": 41 I.oper Ro- 
drignez (Sp.l. a J'or; 3) 
Janssen (OD. a 7 23 ". Segno- 
no ' Iti Mosrr <It.>. in ore 
«49*21"; 22) Srhlavnn <H.I. 
In 31.40’OJ": 23) De Rosso 

flt.l, in 51.1013": 711 Xignv 
flt.). in SS 1)11". 

Tolti i punti 
a Benvenuti 

* la plastica al naso di Ben¬ 
venuti è perfettamente riu¬ 
scita. da un punto di vista 
chirurgico e Ieri mattina il 
prof. Rosselli gli ha tolto i 
punti di sutura. Al pugile, 
che per qualche giorno dovrà 
rimanere a riposo, e intanto 
giunta un'ofTerta di 30 milioni 
di lire per difendere il tìtolo 
mondiale a Berlino, contro 
Elie da lui già battuto in un 
campionato europeo. 

Bruno Siciliano 
calciatore in USA 

0 Bruno Siciliano, ventotten- 
■e attaccante del Bari. 4 stato 
Ingaggiato dalla squadra ge¬ 
nerale di New York che non 
la voluto rivelare la cifra pa- 
pn per ottenerlo. 


pria in questo momento — ha 
proseguito Lemmi — la squadra 
ha bisopno dell'appoggio di tut¬ 
ti. facciamo quindi in modo che 
la sconfitta con il Brescia si li¬ 
miti soltanto ai due punti in 
classifica ». 

Le parole di Lenzini ci sem¬ 
brano più che giuste in questo 
momento. lui Lazio ha perduto 
il suo incontro più impegnativo 
ma ha ancora possibilità di sal¬ 
vezza. scnipreché sin da dome¬ 
nica nella diffìcile trasferta di 
Bologna, riesca a racimolare al¬ 
meno un punto. Saprà la squa¬ 
dra tirarsi fuori moralmente e 
saprà .sopratutto giocare un foot¬ 
ball tecnicamente più valido di 
quello visto domenica? Questi 
sono gli interrogativi. A tale 
proposito sono interessanti le di¬ 
chiarazioni rilasciate dall'allena¬ 
tore Maino neri. 

Alla line della partita con il 
Brescia il trainer biancazzurro 
ha evitato la consueta conferen¬ 
za stampa e soltanto ieri è sta¬ 
to possibile strappargli qualche 
dichiarazione. « E’ stata una 
partita sfortunata — ha dichia¬ 
rato Neri. Abbiamo perso l'in¬ 
contro in modo incredibile. Il 
primo goal è stato un infortunio. 
In squadra ha reagito bene, ha 
dimostrato un certo carattere ma 
la sfortuna ci ha perseguitato 
con l'infortunio di Baaatti. Que¬ 
sto sreondo me il vero motivo 
del nostro insuccesso Abbiamo 
giocato praticamente in dieci, e 
per di più a Baaatti sono capi 
tate tre palle goal che non à 
riuscito a mrttrr/r a segno. E 
non posso fornitene alcuna colpa. 
Bagatti aveva una bruita distor¬ 
sione al ginocchio con la rottura 
rii alcuni legamenti. Chi ha amo- 
calo al calcio sa quanto sia do¬ 
loroso un infortunio del genere. 
Rimanere in campo in quelle 
condizioni è già un titolo di me¬ 
nto per Banatti che ha cosi di¬ 
mostrato un arando attaccamen j 
tn alla squadra. Bastara pareg 
(rare e la partita avrebbe avuto 
nella ripresa un altro volto. Ora 
non serre recriminare — ha pr(v 
seguito N'eri — né tanto meno 
cercare dei capri espiatori. Ci 
occorre calma per cercare di ri¬ 
mediare. Domani mattina ripren¬ 
deremo gh allenamenti vedremo 
quali sono i giocatori piu in for¬ 
ma e poi deciderò la formazione 
per Bologna ». Per quanto ri¬ 
guarda le possibilità che ha la 
Laz.o di rimanere in sene A te- | 
nondo conto anche delle partite 1 
che dovranno disputare In Spai t 
e il I^merossi Xen non ha vo 
luto fare commenti limitandosi a 
dire che in queste ultime parti 
te mo’to dipenderà dal nervosi, 
smo eoo il quale giocheranno le 
squadre pericolanti. 

Per quanto riguarda l'infortu 
n:o di Bagatti. c’è da aggiunge¬ 
re che l'ala biancazzurra ha pra¬ 
ticamente concluso il campionato. 

A Bagatti ieri c stato applica¬ 
to il gesso al ginocchio, gesso 
che dovrà portare per quindici 
giorni. Ci vorranno poi almeno 
venti giorni per rieducare l'ar¬ 
to. Negli ambienti biancazzum 
si sono commentate sfavorevol¬ 
mente le dichiarazioni del pre¬ 
sidente della Roma on. Evange¬ 
listi rilasciate domenica dopo la 
partita di M.Iano. L'on Evange¬ 
listi avrebbe dichiarato che la 
sconfitta della l-az-o veniva ac 
colta con una certa soddisfazio¬ 
ne per il fatto che la c cugina » 
romana salvava dalla retroces¬ 
sione la Roma. 

Evangelisti però ha smentito 
le dichiarazioni a lui attribuite. 
Infine lo stesso Evangelisti ha 
deciso di multare per scarso 
rendimento i giocatori reduci 
dalla sconfitta di San Siro con 
il Milan. 


^1 


Le trattative per la compravendita di gio¬ 
catori (in atto illecitamente) possono in¬ 
fluenzare l'esito di partite decisive (vedi 
Roma-Spal) — Il agirò » dei trainer 


it 


». 


MAINO NERI spera ancora 


La vittoria della Juventus e 
la sconfitta della Lazio sono 
stati i risultati più clamorosi 
della domenica calcistica: non 
solo per il modo come sono ma¬ 
turati. non solo perchè hanno 
mandato a gambe all'aria le 
previsioni, ma anche e soprat¬ 
tutto per le conseguenze che 
hanno avuto sulla classifica e 
per le conseguenze che potreb¬ 
bero avere sull’esito finale del¬ 
le battaglie per lo scudetto e 
la retrocessione. 

Le conseguenze immediate 
sono facili da rilevarsi: la Ju¬ 
ventus si è portata a due punti 
dai neroazzurri, la Lazio è ri¬ 
masta sola al quartultimo po¬ 
sto ad un punto dal tandem Spai 
Lanerossi e a due punti dal 
Brescia. 

Le conseguenze meno imme¬ 
diate invece sono più difficil¬ 
mente puntualizzabili. perchè 
molti sono i fattori che potreb¬ 
bero influire Su questo finale 
di campionato. 

C'è intanto il calendario del¬ 
le ultime partite, del quale pub¬ 
blichiamo uno specchietto a 
* parte per comodità del lettore. 
Premettiamo subito però che è 
difficile capire quanto può in¬ 
fluire il calendario sull’esito 
delle battaglie in corso. Pren¬ 
diamo la situazione in testa. 
L’inter come si vede ha due 
partite in casa e una in tra¬ 
sferte mentre la Juve ha due 
partite in trasferta ed una in 
casa: ma il dato statistico è 
poco significativo se non è ac¬ 
compagnato da un giudizio su¬ 
gli avversari. E quale è il giu¬ 
dizio? D'accordo che Fiorenti 
na e Napoli (avversarie del- 
l'inter sono di levatura 

superiore a Lanerossi e 

Lazio (avversarie della Juve) 
ma viola e partenopei giocano 
con uno spirito ben diverso dal¬ 
lo spirito dei vicentini e dei 
romani, impelagati nella zona 


Non parteciperà ai Giochi? 

Frai « PO» dello sci 
manca Senoner! 


Farlo Srnonrr. il campione di 
Pornllo. non v ira 1 « l’.O •: la 
notizia e ufficiale. F.' stato lo 
stesso I) T F.rmanno Nogler a 
darla, seppure indirettamente, 
rivelando l'elenco del convocali, 
nel quale non figura il nome 
del campione del mondo. Alla 
sorpresa generale, il D.T. ha co¬ 
sì ribattuto: s C.vrletto. d.i noi 
invitato a presentarsi alla visita 
medica al "Centro" di Tonno, 
ha fatto sapere di non essere di¬ 
sponibile » Questo significa che 
Senoner non parteciperà alle 
Olimpiadi invernali di Grenoble. 

Diciamo subito che, nonostan¬ 
te Fannuneio di Nogler, siamo 
personalmente poco propensi a 
credere al definitivo "forfait" 
dello sciatore gardenese perche 
non crediamo che per sostenere 
il suo punto di vista nel con 
fronti della FISI, egli sia dispo¬ 
sto a perdere un mucchletto di 
milioni che tornano comodi a 
tutti ma soprattutto a chi ha 
in animo di ampliare l'albergo 

Ma non e tanto di questo che 
vale la pena di parlare, quan¬ 
to del motivi che hanno deter¬ 
minato l'attrito esistente tra la 
Federazione e 11 campione del 
mondo fino a spingere quest’ul¬ 
timo a fare le bizze, a farsi cor¬ 
teggiare o minacciare per let¬ 
tera o per telefono a feconda 
delle elrcoftanze. La divergenza 


di vedute non C roba di oggi: 
da una parte abbiamo l'atleta 
che vuol mettere a frutto il suo 
alloro mondiale, dall'altra c> la 
FISI che ha assunto impegni 
precisi con le case e. quegli im 
pegni stridono con gli interessi 
di Senoner. Come la mettiamo? 
Senoner viene accusato dai di¬ 
rigenti federali di pretendere 
troppo dal suo titolo mondiale, 
ma Senoner sa anche troppo be¬ 
ne che gli attuali dirigenti ri¬ 
coprono le loro cariche proprio 
in virtù di quella medaglia con¬ 
quistata neli'ormai lontano ago¬ 
sto del 1966. 

Senoner insiste nel voler scia¬ 
re con un certo tipo di legni 
non « convenzionati • con gli 

• Amici Sci Azzurro »; evidente¬ 
mente. « Dvnamic » rende di piu 
a Carietto di quanto non renda 

• Persenieo » ma non ce la sen¬ 
tiamo per questo di fare nostre 
le accuse che alcuni esponenti 
federali rivolgono all'atleta. Se¬ 
noner e certamente conscio dei 
suol limiti, forse è proprio Ini il 
primo a non fare conto sul ri¬ 
petersi delle circostanze favore¬ 
voli di PortiUo, e, valida questa 
premessa, appare legittima la 
aspirazione del campione di 
spremere 11 limone fino in fon¬ 
do 

Adriano Pizzocaro 


bassa della classifica. Si ag¬ 
giunga che Juventus ed Inter 
giocano notoriamente meglio in 
trasferta che in casa: si vedrà 
insomma che il calendario non 
può fornire molti lumi in fatto 
di previsioni (ragion per cui 
rinunciamo al più comiesso esa¬ 
me della situazione in coda, 
che darebbe lo stesso risultato). 
Forse maggiore peso possono 
avere l’esperienza, la freddez¬ 
za, la saldezza dei nervi: fat¬ 
tori che giocano in favore del- 
l'Inter in testa e a danno della 
Lazio in coda. Ma possono con¬ 
tare anche le condizioni di fre¬ 
schezza delle squadre: e chi 
può stabilire con esattezza qua¬ 
li sono le squadre meno stan 
che? 

fnsomma sebbene le speran¬ 
ze della Juventus e della Lazio 
ci sembrino in definitiva poco 
consistenti, non si può esciti 
dere in base ai fattori prima 
esaminati un exploit di una 
delle due squadre (o di ambe¬ 
due). 

Ma esiste pure un altro 
fattore, che potrebbe avere an¬ 
che importanza determinante e 
sul quale vogliamo soffermarci 
per richiamare su di esso l’at¬ 
tenzione dei dirigenti della Fe 
dercalcio perchè si tratta di un 
fattore che potrebbe compro¬ 
mettere la regolarità del cam¬ 
pionato. 

Intendiamo alludere alle con¬ 
seguenze che potrebbero deri¬ 
vare sui campi di gioco dalle 
trattative sottobanco già in 1 
corso, benché esplicitamente 
vietate dai regolamenti, per la 
compravendita dei calciatori. 
Facciamo due esempi concreti 
per spiegarci meglio: è di pochi 
giorni fa la notizia che la Ro¬ 
ma sta stringendo le trattative 
per ingaggiare il centravanti 
Capello e l'ala Bosdaves della 
Spai, è di ieri la conferma del¬ 
l'ingaggio del mantovano Volpi 
da parte della Juventus. 

Anzi sì dice di più: si dice 
cioè che le trattative dovreb 
bero ondare definitivamente in 
porto domenica, in occasione 
delle visite che la Juventus 
farà a Mantova e che la Spai 
farà a Moma. 

Non vi è chi non veda il pe¬ 
ricolo insito in questa situazio¬ 
ne: chi può garantire infatti 
che il Mantova si impegnerà 
secondo il suo solito contro la 
Juventus, chi può garantire 
che Roma - Spai anziché una 
partita diventi una specie di 
fraterno embrasson nous tra 
giallorossi e ferraresi? Con 
quali conseguenze per l’Inter 
e la Lazio è facile immaginare 

Ed anche ammesso che Man¬ 
tova Jurentus Roma e Spai 
giochino in modo esemplare, 
chi può allontanare dagli spor- 
tiri il sospetto che le trattative 
abbiano influito sul risultato, 
qualunque esso sia? Ecco per¬ 
chè chiediamo l'interzento dei 
dirigenti della Federcalcio: an¬ 
zi protestiamo perchè Tinter¬ 
vento non c’è stato già da tem¬ 
po per impedire che si deter¬ 
minasse la situazione prima de¬ 
scritta. 

Ora come ora l'intervento 
servirebbe a poco o niente pur¬ 
troppo. almeno per quanto ri¬ 
guarda ì legittimi sospetti nu¬ 
triti dagli sportivi. Del resto 
anche per gli allenatori si è 
creata una situazione analoga 
(;trasferimenti di Rocco al Mi- 
lan e di Fabbri al Torino) tra 
l'indifferenza completa dei di¬ 
rigenti calcistici . 

r. f . 



La notizia del giorno, nel qua¬ 
dro dei preparativi per il deiby 
italiano del galopix) lL. 5? 500.000, 
metri 2-100 in pista deiby) di sa 
bato 12 maggio alle Capannelli*, 
viene da Milano: dolio un con 
vincente galopixi compiuto icii 
* mattina in compagnia di Rock- 
I stone sui duemila metri, la scu- 
! dena Aurora ha deciso la par¬ 
tecipazione alla classicissima lo¬ 
ntana del silo Castelfranco. 

Il Grigio da Naganu. in sella 
al quale era Mano Massimi ilio 
monterà in cotsa l'allievo di 
Carlo Carlini, ha lasciato eccel¬ 
lente impressione, facendo tur 
naie la sua scuderia sulla riso¬ 
luzione piesa la si 01 sa -ottima 
na di rinunciale al grande mi 
pegno 1 ornano. 

Per il derby, intanto, ieri mat 
tiiui si sono avuti numerosi la¬ 
vori conclusivi sulla pista lo¬ 
ntana. il cui fondo è stato giu¬ 
dicato eccellente ila pioprietan 
e allenatori presenti In pattici) 
lare, alla società Capannelli* so 
no andati i personali compiimeli 
tal i di Enrico Incisa Della Roe 
riletta, clic aveva assistito ai 
galoppi definitivi dei suoi Rai* 
hut n e Ruysdael ) 

La pista da toisa è stata aper , 
ta alle 7 e trenta precise, quali- | 
do aneoia sull'ippodromo giova¬ 
va un po' di tosi lini, poi rugata 
da un -ole splendente Pi uni a 
enti «irvi il sauro Mi-or della taz¬ 
za del Soldo 1 fantino Mai cello 
Andreucci e Segno deU'alle 
vamento Fonte di Papa (fantino 
Giuseppe Pisa). I due puledu 
p.lituano m 2200 metri essendo 

I dovati ni 1-100 da Talo. Termi 
n.ua in testa Misor nei confini! 
ti di Siegolo. dopo un galoppo 
sostenuto ma non propi io a fon¬ 
do. Era quindi il turno, preseti 
te l'allenatore Giannino Miliano. 
di Amynthas della razza di Raz¬ 
zano in sella al (male Aidumo 
Botti, che lo monte! à in corsa 

II figlio di Tissot. accompagnato 
dall'anziano Alloio, copriva lin¬ 
eo più di duemila metri, sfog¬ 
giando un'azione poderosa e refi, 
ditizia. che lasciava del tutto 
soddisfatto il trainer. 

Scendeva |hii hi pista lineimi n 
(Cario Ferrari) della razza Dm 
niello Olmata, elio andava sui 
2200 metri con l’anziano Ussi (in 
sella al quale eia Giovannino 
Sala) 11 figlio di Bottieelli. co 
tiu* sempre freddo al mattino, 
liima molto bene, pur non avell¬ 
ilo forzato: la scuderia rimane 
va soddisfatta del galoppo, con 
salci alo che Radium è già pet- 
fettainente a punto. Dopo line- 
bum. il compagno di colon Ruy¬ 
sdael lavorava da solo sui 1600 
metri, avendo in sella Carlo Fer¬ 
rari. 


Per il mondiale 
dei « massimi * 


Gli otto 
finalisti 
per il titolo 
tolto a Clay 


Tennis 


Il centravanti del Torino COMBIN è stato protagonista di un 
singolare episodio nella partita di Foggia: un suo tiro violen¬ 
tissimo ha infatti letteralmente sfondato la rete (come i goal 
di Levratto). Però l'arbitro aveva già fischiato interrompendo 
il gioco per fuorigioco delio stesso Combin: quindi il goal non 
è valido. Nella foto: il pallone scagliato da COMBIN sta per 
sfondare la rete. 


Deciso dal C.I.O. a Teheran 


Giuramento e controlli 
antidoping ai «Giochi» 


TF.lli.IHV 8 
Il C.I.O. ha tun- 
rltiso oggi i suoi la¬ 
vori. Fra le ultime 
misure prese figura¬ 
no l'istituzione tiri 
« giuramento anti¬ 
doping • (tutti gli 
olimpionici, a parti¬ 
re da Filtà del Mes¬ 
sico. dovranno pre¬ 


sentare un giuramen¬ 
to scritto con II 
quale si impegnano 
a non fare uso di 
droghe per aumen¬ 
tare il loro rend¬ 
imento in gara), la 
rostituzione di un 
• centro medico» per 
la lolla al doping e 


medici r la nomina 
di ima « commissio¬ 
ne per la stampa e 
le relazioni pubbli¬ 
che • presieduta «tal» 
l’irlandesr Ford Kil- 
lanin. la quale dovrà 
oeruparsi delle noti¬ 
zie riguardanti le 


i relativi «ontrolh I Olimpiadi 


Sconfitti 

Pirro 

e la Bassi 


0 A Henna sono iniziati i 
campionati di tennis. Ecco 1 
risultali di ieri. SINGOLARE 
MASCHII-E: Gnria (II.) batic 
Vasquez. (Arg.l 0-6. 6-1. 6-2. 
2-6. 6-2; Collrcol (Fr.) I». Pir¬ 
ro (II.) 3-7. 6-0. 1-6. 7-5. 6-2; 
Meriiler (Hong Kong) I». 7.u- 
Irta (Cile! 6-3. 6-1. 6-1; Nevv- 
romlic ( \lisl ). Bologna (ILI. 
Laudali ( Monaco 1. Tiriac 
(Rolli.I. Palmieri Ut.). Di Mu¬ 
so III.), Barioni F. (Il ), lie¬ 
vi iti (S. Afr.l. Gilardelli ili.» 
e Bli/ard ( \us.) hanno supe¬ 
ralo il turno per assenza de¬ 
gli avversari; Panini (N. Ze.l 
li. Meunella (II.) 6-3. 3-6. 1-6. 
6-1. 8-6. SIXGOL X RE FEM¬ 
MINILE: Giorgi (II.) li. Ma - 
slen (Xusl) 6-3. 6-3; Gordi- 
giani (Il I I». Dibar (Rum.) 
6-1. 6-1; l.oejs (Bel l b. Bas¬ 
si (ILI 6-0. 6-1; llarler (CSM 
li. Mimami (ll.l 6 - 0 . 6-1: Sol¬ 
fati (Fr.l b. Dmilrleva (t'RSSI 
per assenza; Scagnolan ilt.l 
b. Oshorne ( Xusl.i. 6-1. 6-3; 
X'oplcova (Cer.l b. Tacchini 
(II.) per assenza; Gongora 
(Mess ) b. Ilenreid (CSX) per 
assenza. I.e gare continueran¬ 
no oggi con inizio alle ore 9 
sui rampi del Toro Baimi. 






FHANCOKOKTE. li 
Wolfgang Mlirllrr. procurato¬ 
re del campione d’Eiiropa dei 
pesi massimi. Karl Mthlriibrr- 
ger. Ila dichiaralo oggi clic ulto 
pugili sono siati prcsrrlii per 
dispularsi il titolo mondiale as¬ 
soluto. dopo clic il detentore 
Cassius Cl.tv e slam dichiarato 
decaduto da importanti associa¬ 
zioni americane. 

Murller ha affermalo che Mll- 
denlierger. unii degli olio, si Imi¬ 
terà contro l'americano Thail 
Spencer. Il cotnlMttimriHo — il 
cui contratto r staio già firma¬ 
to — aera luogo a Francofortr 
il 2 o il 16 (II settembre. 

Gli altri Incontri secondo 
quanto il procuratore ha detto 
ili aver appreso da Robert Arimi 
della rete televisiva americana 
ABC, saranno: i’atterson (t'SAI- 
llonaveiia (Argentina); Frazier 
(CS.X >-Chuvalo (Canada); Cr¬ 
ine Terrei ( CSA l-Jimnl v Ellis 
(CS.X ) 

I quattro vincitori si affron¬ 
teranno nelle semifinali, mentre 
la finale avra luogo tra i pugili 
usriti vincitori dalle semifinali 
n A quanto possa saperne, se¬ 
mifinali e finale verranno dispu¬ 
tate all'AstroUronie di Houston, 
mi Texas*, ha detto Mueller. 

Con gli incontri trasmessi in 
ripresa diretta via satellite per 
televisione sla in Europa che in 
America, si ritiene elle la serie 
diventerà l'affare cconomica- 
mcnlr piu redditizio nella sto¬ 
ria del pugilato. 

Nella foto: MILDENBERGER. 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


Per andare incontro ai mo'ti 
lettori che hanno espresso il de¬ 
siderio di riavere la rubrica da¬ 
ntistica dell’Unità, la Direzione 
del giornale ha deciso di ripren¬ 
dere con oggi la pubblicazione di 
problemi di dama nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato nelle 
edizioni della Toscana. Umbria. 
Marche. Lazio. Abruzzi. Campa¬ 
nia. Puglia. Calabria. Sicilia e 
Sardegna, comprese quelle citta 
dine di Roma. Firenze e Napoli. 

La rubrica rimane affidata allo 
stesso redattore che la curò ne 
gli anni precedenti e avrà sem 
pre le caratteristiche di una pa 
lestra aperta a tutti alia quale 
saranno ammesse composizioni 
di maestri, esperti e principianti. 

Il diagramma damtstico della 
domenica continuerà a comparire 
nell’ultima pagina del giornale 
nell'edizione destinata a tutta la 
penisola. 

L’Unità è lieta di poter salu¬ 
tare tutti i damisti italiani. 


Problema del maestro 
LUIGI CONDEMI 
nel sistema internazionale 
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Problema di 
LUIGI CHIOLO 
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l’Unità 7 martedì 9 maggio 1967 

[Un veterano nordvietnamita depone al Tribunale Russell 

Il colonnello Ha Van Lau analizza 
gli aspetti della aggressione USA 

II medico svedese Takman ha presentato altre due vittime viventi del napalm e delle bombe al fosforo 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA, 8 

; Il colonnello Ha Van Lau ha 
di poco passato la quarantina. 

| Le sue tempie sono già stria¬ 
te di capelli bianchi. Ma c'è 
in lui la stessa giovinezza in¬ 
teriore. la stessa fiera e civi 
le dignità che si ritrova in tut¬ 
ti i vietnamiti che come lui 
possono vantare una straordi¬ 
naria. intensa e profondamente 
vissuta esperienza umana al 
centro di uno dei più grandi 
e decisivi drammi del mondo 
moderno. 

B Ha Van Lau è stato coman¬ 
dante di una delle più impe 
guate unità militari dell'ar¬ 
mata popolare vietnamita du 
rante la ouerra di liberazione 
contro i colonialisti francesi, 
ha fatto parte della Commis¬ 
sione militare per la stesura 
degli accordi di Gincvra nel 
1951, è, da quella data, ufficia 
le di collegamento fra lo RDV 
e la Commissione Internazio 
naie di Controllo. Quando que 
sto pomeriggio egli ha preso 
la parola davanti al Tribunale 
Russell, non era soltanto il di¬ 
rigente rivoluzionario o il figlio 
devoto del popolo vietnamita 
che parlava, non era soltanto 
il conoscitore e il testimone di¬ 
retto dei fatti, ma anche il re¬ 
sponsabile uomo politico. 

Dopo avere ricostruito sulla 
base dei documenti essenziali 
tutto il processo che dalla vio 
lozione sistematica degli accor¬ 
di di Ginevra da porte degli 
Stati Uniti ha portato all'at 
tuatr ritenzione Ho Van l.nii 
ha detto: * Il nostro popolo non 
accetterà mat di negoziare 
sotto la minaccia delle bombe 
americane. Noi esigiamo la 
cessazione incondizionata e de¬ 
finitiva dei bombardamenti con 
tro la RDV. La posizione del no¬ 
stro governo a tale proposito 
è chiara. Essa è sfa/a vsplici 
tornente espressa nella dichia¬ 
razione del nostro ministro de¬ 
gli Esteri il 28 gennaio 1967». 

E’ di qui che Ha Van Lau si 
è mosso per affrontare la re¬ 
cente tesi americana del « ri¬ 
torno agli accordi di Ginevra » 
e della « riconvocazione della 
Conferenza di Ginevra ». per 
metterne a nudo l’inconsisfen- 
za e l'inganno. A parte il fat¬ 
to che è perlomeno strano sen 
tire rivalutare gli c accordi di 
Ginevra » da parte di chi si¬ 
stematicamente li ha violati fi¬ 
no a dichiarare ufficialmente di 
non esserne responsabile e di 
considerarli superati: a parte 
il fatto che. in odio ai princìpi 
basilari di quegli accordi, gli 
Stati Uniti continuano a nega¬ 
re l’unità del popolo vietnami- 
tà e il suo diritto all'autode¬ 
terminazione. il punto di fon¬ 
do è che la situazione di fatto 
si è, in questi sette anni, pro¬ 
fondamente modificata. 

Nel Vietnam del Sud, e pro¬ 
prio in violazione degli accor¬ 
di di Ginevra, esiste un corpo 
di spedizione americano che si 
avvia a superare il mezzo mi¬ 
lione di uomini. Contro il Viet¬ 
nam del Nord si esercita da 
parte americana una barbara 
aggressione, e. d’altra parte, 
in conseguenza diretta di tutto 
ciò. è nato al Sud il Fronte 
Nazionale di Liberazione, una 
grande forza politica e milita¬ 
re. autonoma, unitaria, rappre 
sentativa di tutto il popolo. 
Dall'esistenza e dal crescente 
prestigio di questa forza non è 
possibile prescindere. 

In realtà gli Stati Uniti quan 
do parlano di « ritorno agli 
accordi di Ginevra ». intenda 
no proseguire nella loro siste¬ 
matica negazione dei principi 
di quegli accordi e mirano a 
sostituire la situazione di fatto 
odierna a quella esistente nel 
Vietnam nel 1954. all'indomani, 
cioè, della battaglia di Dien 
Firn Phu e nella prospettiva 
concreta della riunificazione 
del Paese attraverso elezioni 
generali. 

Tale sostituzione dello stato 
di fatto dorrebbe automatica- 
mente comportare, secondo gli 
Stati Uniti, un « ritorno agli 
accordi di Ginevra » al solo 
scopo di dividere in due Q 
Vietnam: la zona del Sud sol¬ 
fo il dominio degli aggressori 
americani (che oggi ci si Irò 
vano al posto degli sconfitti co 
lonialisti francesi), il ripiega¬ 
mento al Nord e lo scioglimeli 
to delle forze possenti del FNL. 
l'istallazione a Sud di un go¬ 
verno fantoccio, quale è l'at¬ 
tuale cricca di Cao Ki, che Ha 
già concesso agli americani di 
fare di quella parte del Pae¬ 
se una permanente base mili¬ 
tare del Pentagono. 

Una corretta applicazione dei 
princìpi degli accordi di Gi¬ 
nevra (unità, sovranità, indi- 
pendenza. autodeterminazione 
del popolo vietnamita) — ha 
detto Ha Van Lau — nella si 
nazione di fatto forzatamente 
prodotta dall'aggressione ame 
ricana. i in realtà da tempo af 
fidata alla « dichiarazione in 
quattro punti » della RDV nel 
la quale è compresa l’accet 
fazione integrale da parte del 
Nord Vietnam del programma 
politico del FNL, vale a dire 
dalla possibilità, in cisfa della 


totale unificazione di coalizio¬ 
ne libera, indipendente e neu¬ 
trale. 

Gli Stati Uniti come hanno 
reagito davanti a questa pale¬ 
se e ragionevole prova di buo¬ 
na volontà espressa dal popo¬ 
lo vietnamita? Con il comple¬ 
to misconoscimento delle posi¬ 
zioni di principio e delle ga¬ 
ranzie politiche da esso offer¬ 
te. Con la conseguente distru¬ 
zione di ogni appoggio diplo 
viatico che potesse aprire la 
porla a effettivi negoziati di 
pace Con la riconfermata pre¬ 
tesa di mettere tutta la supe¬ 
riorità tecnologica e militare 
USA al servizio di una vittoria 
conquistata con la forza, non 
solo ai danni di un popolo ma 
dello stesso diritto internazio 
naie. Con il rifiuto, eloquente 
più di ogni altra menzogna, di 
cessare definitivamente e sen 
za condizioni il barbaro e di¬ 
struttivo bnmhardamento con 
tro le pacifiche popolazioni del 
Nord Vietnam. 

Ha Van Lai/ si è in partico¬ 
lare richiamato alla documen 
fazione prodotta davanti al 
Tribunale Russell dallo slori 
co americano Gabriel K olko e 
alla definizione del « crimine di 
aggressione » che, col concor¬ 
so delle testimonianze < in li¬ 
nea di diritto > rese da giuri¬ 
sti di tutto il mondo, ha preso 
volto preciso nel dibattito 
svoltosi a Stoccolma Egli ha 
concluso chiedendo al Tribu¬ 
nale di fare propria tale defi 
nizinne del crimine di aggres¬ 
sione. quale esso si è configli 
rato e continua a configurarsi 
da parte drali Stati Uniti nei 
confronti dell ' intero popolo 
vietnamita Un « crimine di ag 
grrssione che per poter pro¬ 
seguire — come ha detto Gi- 
scie Halimi — deve ricorrere 
ad atti sempre più criminali 
per soggiogare e soffocare una 
resistenza di popolo ». 

Nella seduta mattutina il 
Tribunale Russell ha ascoltato 
due testimoni cubani: il medi¬ 
co Guerra e il giornalista 
Rojas. che ha avuto anche 
l’occasione di costatare perso¬ 
nalmente gli effetti sanguinosi 
dell'aggressione aerea ameri¬ 
cana al Laos. Ha portato il 
suo contributo ai lavori del 
Tribunale anche una delegazio¬ 
ne della rappresentanza per¬ 
manente del FNL a Praga. 

In chiusura della seduta il 
medico svedese Takman ha 
presentato al Tribunale due 
vittime vìventi dei bombarda 
menti americani nel Sud Viet¬ 
nam. Si tratta dei contadini 
Thai Binh Dan. di 28 anni, 
colpita dal napalm mentre era 
al lavora in una risaia del del 
fa del Mckongnel 1965. e Hong 
Tan Hung. di 46 anni, colpita 
da una bomba al fosforo vi¬ 
cino alla base dei « marines » 
di Da Nang nel 1966 l loro 
corpi sfigurati, da capo a pie 
di. appariranno stasera, così 
come li hanno potuti vedere 
tutti i presenti nella sala dei 
congressi, suoli schermi della 
TV svedese Forse i due vita¬ 
minici Giovanotti che incrocia 
rana stornane davanti al In Ca¬ 
sa del popolo con cartelli in- 
nennianli aali USA recanti la 
scritta • t Chi paga il Tribù 
naie. Mosca o Pechino? * 
avranno di che riflettere se ne 
sono capaci. 

Antonello Trombadori 


Brasile 


Complotto 
contro Costa 
e Silva ? 

RIO DE JANEIRO. 8 
Circolano con insistenza voc: 
secondo le quali esisterebbe un 
« cornp!otlo militare » per rove¬ 
sciare il maresciallo Costa e 
Silva, Insedia’o 11 15 mano scor 
so alla presidenza del Brasile 
11 complotto farebbe capo al pre¬ 
decessore di Costa e Silva. Ca¬ 
stello Branco. La Atianza Reno 
c adora .Vociano! (Arena), cu/ eo 
trambi gli statisti appartengono, 
nega la veridicità delle voci. 


Per essersi rifiutato di andare a combattere nel Vietnam 

Cassius Clay incriminato 


L 


NEW YORK, 8 . 

Cassius Clay è stato for¬ 
malmente incriminato per 
renitenza alla leva. Il po¬ 
polare campione, come si 
ricorderà, nei giorni scor¬ 
si si era rifiutalo di entrare 
nell'esercito degli Stati Uni¬ 
ti per protestare contro la 
guerra, e In particolare 
contro l'aggressione al Viet¬ 
nam. La giuria, presieduta 
da Alan Dabney, ha impie¬ 
gato un'ora e un quarto per 
incriminare Clay. La deci¬ 
sione è stata successiva¬ 
mente presentata al giudice 
federale il quale ha fissato 
la cauzione a 5.000 dollari, 
di cui 500 in contanti, per 
lasciare libero il pugile. 

Mohammed Ali (questo il 
nome ufficiale di Clay, che 
lo ha assunto ripudiando il 
precedente, che apparte¬ 


neva a un ambasciatore 
americano dei quale, un se¬ 
colo fa, erano schiavi gli 
antenati del campione) si 
era visto respingere, nei 
giorni scorsi, un ennesimo 
esposto nel quale chiedeva 
di essere esonerato dal ser¬ 
vizio militare, in quanto 
ministro del culto dei Fra¬ 
telli dell'IsIam. 

Una settimana prima del 
la chiamata al distretto, il 
notissimo atleta negro ave¬ 
va tenuto un comizio affer¬ 
mando: « Il bianco che ci 
leva la libertà dice che vuo¬ 
te farci combattere per la 
libertà di un altro popolo 
colorato. Non possiamo cre¬ 
dergli. In effetti il bianco 
vuole privare della libertà 
anche il vietnamita, uomo 
dalla pelle scura ». 
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CON LA DELEGAZIONE DI STUDIO DEL PCI IN FRANCIA 


PARIGI: FATTA DAI BORGHESI 
I COMUNISTI LA TRASFORMANO 

L’immenso complesso urbano di nove milioni e mezzo di abitanti presenta problemi nuovi che 
il potere gollista tende a risolvere in modo bu rocratico e favorendo fa speculazione capitalistica 
Il PCF alla testa della lotta per la democratizzazione dello sviluppo cittadino 


Dal nostro corrispondente 

“ ..- ..PARIGI. 8. 

Continuiamo a seguire l'attivi¬ 
tà della delegazione di studi del 
PCI. ospite del PCF: sabato e 
domenica, i delegati italiani si 
saio tuffati nei problemi politici, 
amministrativi, urbanistici e so- 
ciati di una immensa metropoli 
come Parigi. Il lavoro di docu¬ 
mentazione e di studio si è di¬ 
viso in due parti: un'ampia di¬ 
scussione con il Comitato fede¬ 
rale di Parigi, aperta da una re¬ 
lazione di Paul Laurent segre 
tario della federazione, e quin 
di un contatto diretto con la or¬ 
ganizzazione comunista cittadina, 
attraverso una accurata visita 
nel 13° arrondissement. che ha 
portato I nostri delegati dalla 
sezione del quartiere, alle cellule 
dei nuovi caseggiati e degli HLM 
(abitazioni a fìtto moderato) fino 
all’incontro, quanto mai vìvo, con 
i diffusori domenicali del!'fturno 
nité. all'angolo delle strade, sul¬ 
le piazze, e nei mercati della po¬ 
polosa zona, a sud di Parigi. 

I problemi di Parigi — « tenta¬ 
colare » città moderna — sono 
emersi in tutta la loro comples¬ 
sità. Si pensi a queste cifre: Pa 
rigi centro e la banlieu contano 
6 milioni e mezzo di abitanti, 
che arrivano a 9 milioni e mezzo 
con il Distretto, appena creato 
dal governo 1 nuovi dipartimenti, 
messi già m funzione dal potere, 
sono diventati sette: tre per pae¬ 
si e città, uno per la periferia, 
e tre oltre la periferia. Sette Di¬ 
partimenti. alla testa dei quali 
il governo ha nominato una spe¬ 
cie di superprefetto. un tecnocra 
te di propria fiducia, chiamato 
Delegato generale. Il problema 
politico essenziale è risultato es¬ 
sere quello, non del decentrarne^ 
to su cui il PCF è d’accordo, ma 
della indispensabile democratiz¬ 
zazione delle strutture ammini¬ 
strative. e in primo luogo in 
quella del Comune di Parigi, il 
cui Consiglio comunale ha po¬ 
teri ridotti, non ha ixi sindaco 
alla sua testa, ma un presidente, 
è sottoposto al prefetto che pro¬ 
pone il bilancio, e ne controlla 
l'applicazione. L'involuzione anti¬ 
democratica del Comune di Pa¬ 
rigi cominciò dopo il 1870 dopo 
La Comune, allorché la borghesia 
vittoriosa decise di mettere il 
morso alla capitale dell’m*urre- 
zione popolare, e di renderla omo¬ 
genea al governo centrale e ad 
esso sottomessa. 


Il PCF si batte perchè i consi¬ 
glieri di Parigi — eletti a suf¬ 
fragio universale— eleggano un 
presidente del Consiglio, die pos¬ 
sieda gii stessi poteri spettanti 
ai smdaci in tutte le città di 
Francia, in quanto alle venti mu¬ 
nicipalità del centro parigino — 
alla testa delle quali siede un 
sindaco nominato dal prefetto, e 
che sfugge al controllo del con¬ 
siglio municipale — il PCF ri¬ 
vendica che i consiglieri, eletti 
nei quartieri, e che siedono nel 
Consiglio comunale, possano eleg¬ 
gere al tempo stesso un sindaco 
di arrondissement. al posto del 
delegato della Prefettura, che 
funge ora da sindaco. L'aitra ri¬ 
vendicazione concerne il Distret¬ 
to. e si sollecita un'assemblea 
di Distretto, a propria volta elet¬ 
ta. e che esprima dal suo seno 
un delegato generale, al posto del 
superprefetto attuale voluto dal 
gollismo Tutta la battaglia è 
dunque diretta ad impedire che 
si riducano ancora i diritt' degli 
eletti del popolo, e perchè si sop¬ 
prima. in primo luogo, l'inegua¬ 
glianza che subisce Parigi città. 
I problemi di Parigi centro sono 
numerosi: essa è una città che 
invecchia e che diminuisce di po 
polazione (100 000 abitanti in me 
no dal '58 al '62. e un aumento 
medio dai cinque ai dieci ami del¬ 
l’età degli abitanti), a causa del¬ 
l’espulsione verso la periferia 
delle attività produttive e indir 
striali, cosi che la metropoli è 
caratterizzata da una tendenza 
alla deproletarizzazione, con la 
emigrazione operaia verso i co¬ 
muni che circondano Parigi. 

In questo quadro, si pone U pro¬ 
blema. anch'esso cardine, di gio¬ 
care un ruolo diretto nella dire¬ 
zione e nel controllo dell'enorme 
piano di trasformazione urbani¬ 
stica della città — 0 cui schema 
direttivo sta nella creazione di 
un’asse di sviluppo dall'est al¬ 
l'ovest di Parigi, con la creazio 
ne di nuove città satelliti — che 
ha la sua validità nel tentativo 
di decongestionamento deila me¬ 
tropoli e il suo limite nella ca¬ 
renza di fondi necessari, essen¬ 
do le risorse dello Stato dirot¬ 
tate dalla politica gollista soprat¬ 
tutto verso la grandeur. vale a 
dire la force de frappe. In tale 
arco, prende spicco la dramma¬ 
tica questione degl alloggi degli 
ospedali e delle scuole, ma ao 
prattutto quella della costruzione 
dei nuovi edifici popolari per sod¬ 
disfare alle esigenze dei t male 


Tre secoli di galera a un poliziotto brasileno 

Annegava i mendicanti 
per ripulire la città 

Ritrovati i corpi di tredici vittime — L’aguzzino era a capo di una 

squadra che agiva segretamente 


RIO DE JANEIRO. 8 
Durante un operazione contro 
l’accattonaggio alcuni agenti di 
polizia, anni or sano, annegarono 
deiiberalamente tredici mendi¬ 
canti L'agghiacciante fatto è 
avvenuto tra l'ottobre del '62 e 
il febbraio ’63. a Rio de Janeiro. 
Giorni fa si è concluso U pro¬ 
cesso contro gli assassini: la 
Corte d'assise della città ha con¬ 
dannato il principale imputato, 
Pedro Saturnino, a 300 anni di 
reclusione. L'ex agente doveva 


rispondere di numerosi reati: ol- , alcuni mesi. I poliziotti Infatti 


tre a quelli dei tredici omicidi 
volontari. Infatti, l’imputato è 
stato riconosciuto responsabile di 
altn 29 reati commessi nell'eser- 
ozio delle sue funzioni. A nulla 
sono valsi i tentativi della difesa 
di far riconoscere a Pedro Sa¬ 
turnino l’infermità mentale. 

L’« operazione contro i mendi¬ 
canti * della città — della quale 
furono complici altri quattro 
agenti — fu scoperta solo dopo 


di loro iniziativa, agirono segre¬ 
tamente I cinque arrestarono un 
numero imprecisato di mendi¬ 
canti; poi. dopo averb condotti 
con le macchine alla periferia 
della città, li gettarono in alcuni 
corsi d'acqua della regione del 
Guanabara. L’inchiesta ha sta¬ 
bilito che t < tragici viaggi » fu¬ 
rono parecchi ma solo per tre¬ 
dici delitti si sono potute racco¬ 
gliere prove certe. 


alloggiati », che solo in Parigi 
centro, sulla base delle domande 
inevase, sono ottantamila fami¬ 
glie. vale a dire una media di 
trecentoventimila cittadini, come 
punta minima. Si aggiunga un 
altro problema chiave: quello di 
creare condizioni di vita uma¬ 
ne nei nuovi quartieri dove U 
capitalismo tende a costruire gli 
alloggi (redditizi) ma «dimenti¬ 
ca » le attrezzature sociali. le 
scuole, le farmacie, gli ospedali, 
e perfino i negozi: si tratta di 
abbattere l'isolazionismo m cui 
i grandi casermoni costruiti rac¬ 
chiudono gli individui, ne: quar¬ 
tieri dove nessuno più si cono¬ 
sce: di ricostruire ui tessuto di 
vita sociale, collettivo, tra gli 
uomini e le famiglie, ricollegan¬ 
doli tra loro attraverso questa 
Associaz,one degli inquilini, ad 
esempio, in cui il PCF lavora con 
enorme dinamismo, per correg¬ 
gere il processo di alienazione 
che deriva dall'isolamento, e dal¬ 
la « deportazione » di grandi mas¬ 
se umane da un capo all'alt ro 
della città. 

La delegazione è stata informa¬ 
ta sul lavoro del PCF verso gli 
intellettuali — in questa città 
delfinteilighenzia europea — e 
sullo sforzo impiegato per af¬ 
frontare i problemi dei profes¬ 
sionisti. dagli ingegneri, ai me 
dici, ai giuristi, ai quadri tecni¬ 
ci, anche attraverso speciali 
commissioni di federazione Sono 
stali studiati infine dai nostri 
compagni i problemi del partito 
— che come è noto ha registra 
to a Parigi una clamorosa vitto¬ 
ria elettorale straniando otto de 
putati sui 21 che la città conta 
e che erano tutti gollisti - della 
sua ramificaziiHie nelle sezioni 
(che sono essenzialmente luoghi 
di coordinamento per il lavoro 
fuori del partito, tra gente che 
non è comunista) e deii'irradiar- 
si dell'attività delle cellule, so¬ 
prattutto nei caseggiati, e fra ì 
Cìttad.m. Quel che e epparso un 3 
ricca rete ora sociale, ora poli¬ 
tica. ora tra.li/:onaIe e ora nuo 
va. estremamente diversi'icata: 
dalla Associazione inquilini a 
quella delia Federazione delle 
case dei giovani e della cultura, 
a quelle dei genitori degli alixr 
ni. ai comitati per la pace e a 
quelli per gli aiuti al Vietnam. 
Si vede emergere un formidabile 
tessuto connettivo, cne propaga 
dovunque l'azione e la linea dei 
comunisti. Il che spiega anche 
come i ventimila iscritti a. PCF 
di Parigi centro (fra cui mille 
xite.lettuaii) nvers-no la loro 
fluenza sul 23% dell elettorato 
della citta. Appassionanti sono 
state le vis.ie nel 13° Arrondisse 
meni che ha dato nel,e due circo 
senzioni che io compongono, due 
deputati a Parigi, f«dipendente 
Pierre Cot. sostenuto dai oomu 
mstu e d compagno Serge Bo-j 
eheoy. U 13° conta otto sezioni, 
rumile sotto la direzione di un 
segretario di quartiere. 

La delegazione ha incontrato i 
diffusori deliHumamtè. si è n 
trattenuta con loro: ogni dome¬ 
nica. tra la diffusione casa per 
casa e quella per te strade, te 
cellule riescono a mobilitare, m 
ognuno di queste circoscrizioni, 
almeno cento comunisti, witeUet- 
tuali, operai, casalinghe, ecc. In 
media, il turno di diffusione 5 pel 
ta ad ogni comunista iscritto ogn. 
settimana. Si diffondono a que 
sta guisa, in ognuna delle circo 
jcnz.oni, tremila copie di Ruma 
»ute ogni domenica. 

Sono state visitate dai campa 
gru italiani due cellule dei nuovi 
caseggiati, quella deU’Dot 13. in 
un HLM a fitto popolare, e quella 
di im'abstaziooe costruita con 
capitale misto, privato e statale 
(a fitto più alto). 1 compagni del¬ 
le due cellule hanno raccontato 


della loro attività, mostrato i 
loro giornali di cellula ciclosti¬ 
lati, esposto la loro azione po¬ 
litica durante le elezioni, quella 
culturale verso i giovani, e quel¬ 
la sociale. Molto interesse ha su¬ 
scitato nei delegati un Quaderno 
di lamentele firmato dagli inqui¬ 
lini di trecentocinquanta alloggi, 
per raggruppare le loro rivendi¬ 
cazioni. sotto l’iniziativa dell'As¬ 
sociazione inquilini. Il problema 
cardine per la sezione de. PCF. 
del 13° quartiere di Parigi, è at¬ 
tualmente questo: come le nor¬ 
me per fazione di trasformazio¬ 
ne di quella zona, che si chiama 
operazione Italia, e che tende a 
creare una nuova grande arte¬ 
ria da Orly (al sud) fino ai nord 
e ai suoi borghi, quartieri resi¬ 
denziali. eleganti come gli 
Champs Elisòes può essere con 
frollata e orientata. Si opera, si 
agisce, si fa pressione per far 
creare quartieri popolari, abita 
ziom operaie, e riuscire ad impe¬ 
dire la deproletanzzazione della 
zona, che è negli obiettivi dei ca 
pitalisb e dello Stato che tsnan 
ziano l’operazione, e che hanno 
deciso di fare del 13° quello che 
per la borghesia industriale fu. 
alla fine dell'800. la costruzione 
dei quartieri residenziali che 
vanno dagli Champs Elisèes fino 
alla Porte Dauph.ne. 

Maria A. Macciocchi 


Riunioni 
decisive 
per il Kennedy 
Round 

GINEVRA, 8 . 

Le delegazioni rappresen¬ 
tanti gli Stati Uniti e i paesi 
del Mercato Comune si sono 
riunite oggi nell'intento di tro¬ 
vare un compromesso che as¬ 
sicuri comunque uno sbocco 
alla trattativa doganale de¬ 
nominata Kennedy Round. Si 
vuole evitare, ad ogni costo, 
un fallimento in vista della 
scadenza del 30 giugno al di 
là della quale gli USA non 
possono — in base ad una Jeg 
ge approvata dal loro parla 
mento — continuare questa 
trattativa. Uno sbocco utile 
delle trattative che iniziarono 
nel 1962, dovrebbe essere cer¬ 
cato entro giovedì. 

Lo scoglio più grosso ap¬ 
pare ancora costituito dai pro¬ 
dotti chimici per i quali gli 
USA hanno uno speciale re¬ 
gime protettivo al quale non 
vogliono rinunciare. L'altro 
punto cruciale è il contrasto 
tra USA e MEC per il regime 
di esportazione del grano. A 
questi due punti se ne è ag 
giunto un altro riguardante il 
protezionismo della Gran Bre 
lagna verso la propria indù 
stria siderurgica. In mancan¬ 
za di un accordo su questi 
punti — sj comincia ad affer 
mare negli ambienti ginevri¬ 
ni — si potrebbe giungere ad 
un accordo parziale che già 
viene definito un « mini-Ken¬ 
nedy Round », vale a dire 
qualcosa di ben poco diverso 
dal fallimento vero e proprio. 
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In Francia e in Italia 


Finanziata dalla CIA 

la scissione sindacale 

L’ex aiutante di Alien Dulies si vanta pubbli¬ 
camente dell’operazione, attuata nel quadro 
della « lotta contro il comuniSmo •> 


NEW YORK. 8. 

Thomas Uradett, ex-capo del¬ 
l’ufficio per gli affari interna 
zionali della CIA (la maggiore 
organizzazione spionistica degli 
Stati Uniti) ha messo a rumore 
la scena politica con nuove ri 
relazioni sulle « infiltrazioni » 
della stessa CIA nel movimento 
sindacale americano ed euro 
peo Bradcn si è tra l'altro 
vantato di aver promosso, at¬ 
traverso ampi finanziamenti, la 
creazione di sindacati * nufico- 
munisli » in Francia e in Ita 
ha, e di aver * influenzato » 
con gli stessi mezzi le orga¬ 
nizzazioni sindacali tedesche 
Un portavoce della CIA ha « de 
plorato » l'iniziativa di Braden. 
ma non ha smentito i fatti. 

Braden, che fu uno degli aiu 
tanti di Alien Dulies. direttore 
della CIA, tra il 1951 e il 1954. 
vive ora in California, dove 
pubblica a Oceanside il giorno 
le Biade Tribune Egli ha fatto 
le sue rivelazioni in un'mtervi 
sta al Iais Angeles Times, e, 
successivamente, ha fornito 
nuove precisazioni al Saturday 
Evening Post. Il suo intento di 
chiarato è quello di affermare, 
in polemica con le reazioni su¬ 
scitate dallo scandalo dei mesi 
scorsi, il preteso « diritto * del¬ 
la CIA ad ingerirsi senza rite 
gno negli affari interni di altri 
paesi. 

« Nel 1917 — ha affermato 
tra l'altro Braden — la Confe 
derazione generale del lavoro 
francese (CGT) aveva organiz 
rato a Parigi uno sciopero che 
per poco non paralizzò l’eco 
nomia francese e fece temere 
che i comunisti conquistassero 
il potere. Jay Love stane, ex¬ 
dirigente del Partito comunista 
americano (si tratta dell’attua 
le capo deH’uflicio esteri del 
l'AFL CIO. la centrale sinda 
cale unificata degli Stati Uniti - 
n.d.r.) e il suo assistente Ir- 
ving Brown intervennero allo¬ 
ra e organizzarono il sindacato 
non comunista Force Ouvriére. 
con fondi forniti in un primo 
tempo da David Dubinsky, pre¬ 
sidente del sindacato america¬ 
no dei lavoratori dell'abbiglia 
mento femminile (ILGU), e poi 
dalla CIA. alla quale essi ri¬ 
corsero dopo aver esaurito le 
loro risorse. In questo modo co 
minciò la concessione segreta 
di fondi ai sindacati liberi, che 
si estese ben presto altTtalia. 
e senza la quale lo storio del 
dopoguerra sarebbe potuta es¬ 
sere diversa ». 

L’exxiiutante di Dulies accu¬ 
sa quindi Lovestone di avere 
sistematicamente negato alla 
CIA informazioni dettagliate sul 
modo come il denaro veniva 
speso. «Noi sapevamo — affer¬ 
ma — che egli versava circa 
due milioni di dollari l'anno (un 
miliardo duecento milioni di li 
re - n.d r.) ai sindacati non 
comunisti in Francia e in Ila 
Ha, e che questi sindacati era 
no forti, ma secondo lui non 
era necessario che sapessimo di 
più ». Lovestone ebbe comun 
que < un'enorme presa sulle 
operazioni segrete all’estero » 
e Braden conserva le ricevute 
di alcuni pagamenti, effettuati 
da lui e da Brown sotto nomi 
falsi. 

« Era essenziale — soggiun 
ge Braden — piacere la bat¬ 
taglia per il controllo dei sin 
dacati operai Ecco perchè noi 
abbiamo cercato di penetrare 
questi fronti mediante sowen 
zioni segrete: se ciò si rivelava 
impossibile, abbiamo crealo 
nostri propri organismi, lo non 
pedo in che cosa questo prò 
gromma fosse immorale o di 
sonorerole, come alcuni c: han 
no rimproverato Guardate l'Eu¬ 
ropa di oggi. Sei 1917, sembra¬ 
va certo che la Francia sareb 
be divenuta comunista, e forse 
anche l'Italia ». B r aden definì 
sce * un'enorme ingenuità » la 
idea che gli Stati Uniti possano 
astenersi dall'uso di tali me 
todi. 

Braden ricorda anche che. in 
piena guerra fredda, aveva 
proposto a Dulies di invitare 
negli Stati Uniti il « suo vec¬ 
chio amico * Paul Henry Spaak. 
ex primo ministro belga, per 
chiedergli di « aiutare » la CIA. 
Il senatore Knoirlana. leader 
delia maggioranza repubblica 
na al Senato e noto ultra rea 
zionano, si oppose, poi che si 
trattava di un « socialista ». 
« Sell'Europa degli anni cin 
quanta — commenta Braden — 
questi socialisti che ver gli 
americani non erano migliori 
dei comunisti, erano i soli uo 
mini che si preoccupavano di 
combattere il comuniSmo ». 

Altre organizzazioni che Bra¬ 
den sostiene di aver finanziato 
sorto il € Comitato internazio 


Precisazione 

Le notizie riprodotte oei no¬ 
stri articoli « Navi, cannoni, sol¬ 
dati e cani », « Lotta popolare 
contro Johnson a Montevideo», 
rispettivamente dei 12 e 13 apri¬ 
le u.s., sono state desunte dalla 
agenzia lnterpressService e non 
dalla Interpress come da noi 
specificato. 


naie delle donne ». l'Assemblea 
mondiale della gioventù ». la ri¬ 
vista inglese Encounter, diret¬ 
ta dallo scrittore ex-comunista 
Stephen Spender, e il « Con¬ 
gresso per la libertà della cui- | 
tura ». Spender si è dimesso 
sabato, negando i fatti. 

Walter Reuther, presidente 
del Sindacato lavoratori del¬ 
l'automobile (UAW) ha ammes¬ 
so che l’UAW « accettò con ri 
Iattanza, in un'occasione, di 
trasmettere fondi governativi » 
per la penetrazione nel movi¬ 
mento operaio europeo: lo fece 
« in una situazione di emergeu 
za ». Aggiunge che Braden ave¬ 
va proposto a suo fratello Vic¬ 
tor, anch'egli sindacalista, di 
entrare nella CIA, ma che Fin 
tcressato rifiutò. 



Thomas W. Braden 


Denuncia al ministro dell'Interno 


Sventato in Siria 
un grave complotto 

Sarebbero implicati Israele, Arabia saudita, Gior¬ 
dania e la centrale spionistica americana CIA 


DAMASCO. 8 

Il governo siriano ha dentili 
ciato e sventato oggi un coni 
gioito inteso a rovesciarlo, nel 
quale sarebbero stati implicati 
istante, il governo dell'Arabia 
saudita e quello giordano, la cen 
trale spionistica degli Stati Uni¬ 
ti. CIA (Central Intelligence 
Auency). e alcuni elementi dissi¬ 
di nti interni, civili e militari, 
alcuni dei quali sembra abbia 
no trovato riparo all'estero. Il 
ministro delITnterno Mohammed 
Eid Ishavvy ha pubblicato una di¬ 
chiarazione relativa a un arti¬ 
colo apparso sulla rivista dello 
esercito « Jaieh al Shnab ». nel 
ouale si chiedeva la formazione 
di uno Stato laico e si condan¬ 
navano le religioni Nella dichia¬ 
razione del ministro, tale articolo 
è definito lina prov ocazione intesa 
a sollevare gli animi, e si indica 
come suo autore un agente della 
CIA. L'autore e il direttore della 
rivista sono già stati arrestati e 
saranno processati. 

La dichiarazione del ministro 
dice che è stata scoperta c una 
cospirazione ordita dall’imperiali¬ 
smo e dai suoi agenti presso i di¬ 
rigenti reazionari arabi, con la 
partecipazione di siriani fuggiti 
in Giordania *. afferma che « l'ag¬ 
gressione israeliana del 7 aprile 
alle frontiere con In Siria era de 
stinatn a incoraggiare gli agenti 
dell'imperialismo alJ'interno del 
Pne e e per la attuazione del com¬ 
plotto ♦. e aggiunge: « Il Consi¬ 
glio della rivoluzione ha deciso 
il sequestro dei beni apparto 
nenti ai sabotatori istigatori del 
complotto e agli agenti che si 
trovano fra 1 grossi commerrian 
ti i quali hanno voluto sfruttare 
l'occasiono per colpire le cnnqni 
sfe popolari Esso ha deciso rii 


porte fine definitivamente alle 
mene delle forze conti orivolu/io 
nane in Siria ». 

Sembra che l ai titolo del set 
luminale dell'esercito abbia for 
nito l'occasione |>er una presa 
di posizione di taluni capi reb 
giosi contro il governo: fra que 
.sti il capo degli « Ulema » («lotto 
ri del libro sacro), sceicco llas 
san Habanakah. che sarebbe fra 
i promotori del complotto, e se- 
condo informazioni non confer¬ 
mato ufficialmente sarebbe stato 
arrestato. L'articolo tuttavia ha 
«testato anche emozione e inqme 
tudine — come certo era ndl'in 
tento degli autori — nelle masse 
popolari, che ieri infatti hanno 
dato vita a dimostrazioni «li strn 
da. prima che il governo ion 
desse chiaro il proprio atteggia 
mento relativamente allo scritto 
incriminato. 

Le varie sezioni del pallilo 
Haath — un'ala del «piale è al 
governo — hanno manifestato ro 
lidarictà con la presa rii posi 
z.ione del ministro dpllTnterno II 
giornale « Al Rnnth » pubblica al 
cuni messaggi in «mesto senso p 
anche le dichiarazioni di un ufTì 
ciaJe che era stato a parte del 
complotto ritirandosene poi Egli 
ha riferito fra l’altro che l'es 
presidente delle ftslemzione dei 
sindacati, Khaled el Hnkim. ern 
nel complotto e avrebbe dovuto 
organizzare disordini a Homs 
Egli si è però rifugiato ad 
Amman 

Sarebbero stati arrestati anche 
il vescovo Joseph Tavvil di rito 
cattolico greco vaca rio patriar 
cale per la enarehia Hi Damasco 
del patriarcato dì Antichi i dei 
Melchiti. e il vescovo di Dania 
sco Georges Steté. di rito sito 
cattolico. 


Il pesante bilancio della « fuga dei cervelli 


Ogni giorno uno scienziato 
italiano parte per gli USA 

In 20 anni, ben 7.900 ricercatori sono emigrati 
Di essi 5.500 sono diventati cittadini americani 


Ogni giorno uno sc.enziato ita 
hano pane aila volta degli Stati 
L'n.ti. Questo avviene dal 1945: in 
venti una. 7.990 ricercatori sono 
catrat. .negli USA. e di es«i 5.500 
hanno ottenuto Li cittadinanza 
amcr.eana. 

Quest, dati sono della « Natio¬ 
nal se enee foundation ». e costi¬ 
tuiscono il pesante bilanc.o della 
< fuga dei cervelli» italiani: sai 
problema. la rjbrica rad.ofo- 
n ca * convegno dei cinque » ha 
organizzato ieri 'era un dibattito, 
cui hanno partec nato tra gli al 
tri I professori Renato Craveri 


e Giovanni Po.vani. 

I partecipanti al convegno -- 
anche se qualcuno ha ritenuto 
t non preoccupante » il fenomeno 
della fuga dei cervelli -- hanno 
messo in r.salto la carenza delia 
r cerca scientifica in Italia: n 
particolare il prof. Poìvam ha 
rilevato che « la coreienza della 
ricerca è completamente assen¬ 
te nel nostro paese ». Il profes 
sor Craveri dal canto suo. ha 
precisato che • per ovvia’-e al ® 
fufjbe. occorrerà modificare 1 ® 
strutture e annullare la sfiduc® 
nei confronti «Iella ricerca ». 


Per gli attentati in Alto Adige 

Il nazista Burger 
davanti ai giudici 


LINZ, 8 . 

Questa mattina si è aperto a 
Linz il processo contro 15 ter¬ 
roristi altoatesini, accusati di 
avere violato le leggi austna 
che sugli esplosivi. L’imputato 
pù importante è Norbert Bur¬ 
ger. fondatore di un partito neo 
nazista austriaco e considerato 
la mente direttiva degli attenta¬ 
ti terroristici :n Alto Adige. 

Questo è il terzo processo che 
il gruppo subisce. Il primo si 
tenne a Graz nel maggio del 
1965 e il secondo nel settenv 
bre ottobre dello stesso anno, 
dopo che il primo tribunale si 
era dichiarato incompetente a 
giudicare. Il secondo tribunale 
assolse tutti gli imputati, che 
erano allora 27, mentre fi pre¬ 


sidente e i due giudici a latore 
sospesero il verdetto di assolu¬ 
zione per 15 di essi, quelli com¬ 
parsi stamane davanti alla Cor¬ 
te d’Assise pres.eduta dal dotL 
Koppauer. 

Oggi, all'opertura dell'udien¬ 
za. iJ procuratore g onerale ha 
letto l’atto d'accusa contenuto 
m 150 pagine riguardanti l'atti¬ 
vità dei terroristi in Austria oli¬ 
gli anni '60-'6l che portò agli 
attentati in Italia contro le sta¬ 
zioni ferroviarie di Verooa Ro¬ 
vereto e Trento e agli attacchi 
in Val Passiria. 

La difesa ha fatto sapere eh® 
chiederà l'assoluzione per tutti 
gli imputati e che considera il¬ 
legale basare i capi di imputa¬ 
zione su quelli dei precederti 
processi. 


• _ 
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Pesanti colpi inferti all’aggressore presso il 17° parallelo 


Attacco frontale di unità del FNL 
a quattro piazzeforti dei marines 


Maldestro tentativo di cercare un alibi 

Dean Rusk preannuncia 


« 


documenti» sul Vietnam 


Il generale Lewis Walt sfugge per poco alla esplosione di 
tre granate di mortaio - Carri armati e casematte fatte sal¬ 
tare con l'esplosivo - Ho Ci Min premia con l'Ordine del¬ 
l'indipendenza l'eroica città di Hanoi 


L’annuncio dato dal segretario di Stato dopo manifestazioni ostili a New 
York — Storia « completa » o parziale? 


WASHINGTON. 8 

Il segretario di Stato. Dean 
Rusk ha annunciato che il go¬ 
verno di Washington pubbliche¬ 
rà tra qualche giorno * la storia 
completa » di colloqui segreti 
avuti a Varsavia con il ministro 
degli esteri polacco. Rnpnrki in 
rappresentanza di Hanoi, sul 
problema della pace nel Viet 
nam. 

Rusk ha dato tale annuncio 
Ieri a Scarsdale. presso New 
York, dopo esser stato oggetto 
di manifestazioni ostili in occa 
sione della consegna del premio 
di < uomo dell'anno > e dopo una 
lunga discussione con gli orga 
nizzaton della cerimonia. 

Secondo Rusk. la pubblicazione 
dovrebbe mostrare che la posi* 
zione degli Stati Uniti è stata 
« molto meno rigida di quanto 
si creda >. DI ritorno a Wash 
ington. il segretario di Stalo ha 
tuttavia precisato che non si 
propone di fornire precisazioni 
sui precedenti dei colloqui di 
Varsavia 

Interrogato dal giornalisti in 
merito alla possibilità che i bom¬ 
bardamenti su Hanoi abbiano im 
pedito l'avvio di trattative diret¬ 
te. ha definito tale opinione « in 
completa, frammentaria e im 
precisa *. 

Durante un comizio 


Wilson fischiato: 

«Servo degli USA, 
complice degli 
aggressori 
nel Vietnam!» 

LONDRA. 8 

Servo dell’America, complice 
dell'aggressione nel Vietnam, sti¬ 
pendiato di Johnson: queste sono 
le parole che hanno ripetuta 
mente interrotto il discorso pub¬ 
blico con cui Wilson celebrava 
ieri la festa del lavoro. Il primo 
ministro stava intrattenendo il 
suo uditorio, a Leeds, con una 
apologia dei successi laburisti 
nella costruzione della cosiddetta 
< nuova Gran Bretagna > quando 
da più punti si e preso ad inter¬ 
romperlo. 

Mentre invano cercava di so¬ 
vrastare la voce dei suoi oppo¬ 
sitori. Wilson ha dovuto più volte 
arrestarsi. La dimostrazione è 
cresciuta di intensità fino a che 
le urla e i fischi hanno som¬ 
merso per parecchi minuti il di¬ 
scorso del premier. Al giorno 
d’oggi è estremamente ditllcde 
per i capi laburisti andare a giu¬ 
stificare davanti alle platee in¬ 
glesi uno stato di cose (defla¬ 
zione. disoccupazione, vertiginose 
spese militari) di cui l'elettore 
conosce benissimo gli addentel¬ 
lati di politica internazionale e 
in primo luogo la soffocante su¬ 
bordinazione agli USA Malgrado 
gli sforzi propagandisi 1 del go¬ 
verno (il traguardo europeo do¬ 
vrebbe ora servire da panacea), 
il paese è profondamente preoc¬ 
cupato e le classi lavoratrici 
esprìmono attivamente la loro in 
soddisfazione con l'amministra¬ 
zione laburista. 

Gli avvenimenti di Grecia, la 
complicità della NATO, danno 
nuova spinta alle manifestazioni 
popolari. Ieri un imponente cor¬ 
teo è sfilato davanti all'amba¬ 
sciata greca di Londra al ter¬ 
mine di un comizio tenuto dal 
Partito a Hyde Park. Cittadini 
d'ogni strato sociale e deputati 
laburisti hanno nei giorni scorsi 
partecipato alla campagna per la 
liberazione di Betty Ambatielos. 
moglie del sindacalista Tony, 
attualmente imprigionata insieme 
al manto II « Times ». che 
aveva pubblicato alcune lettere 
di protesta, è stato posto al 
bando ad Atene, ma. quando i 
militari gli hanno proposto di 
togliere il materiale censurato, il 
giornale ha rifiutato Corrono 
voci che il titolare delfamba- 
sdata greca di Londra (invasa 
e simbolicamente « occupata * 
da un gruppo di dimostranti 
dieci giorni fa) sia in procinto 


di essere destituito. I vari sin¬ 
dacati a congresso continuano 
frattanto ad approvare innume¬ 
revoli mozioni di condanna con 
tro il colpo di Stato reazionario 
in Grecia. 


Francoforte 


Petardi, 

candelotti, uova 
marce contro 
un raduno 
tedesco - USA 

FRANCOFORTE. 8 
Giovani dimostranti hanno dato 
vita a una manifestazione contro 


la politica americana nel Viet¬ 
nam, accompagnando i loro slo¬ 
gan con lanci di petardi, can¬ 
delotti fumogeni e uova marce 
durante il « tradizionale » raduno 
per l'amicizia tedescoamericana. 
una cerimonia organizzata dalla 
destra della Germania ovest 

La polizia ha disperso i dimo¬ 
stranti. circa duecento, dopo 
aver arrestato diciotto giovani 
che sono stati successivamente 
rilasciati 

Fra i numerosi cartelli innal 
zati dai giovani, uno (riprendendo 
quelli portati dai manifestanti in 
analoghe dimostrazioni in Ame¬ 
rica) diceva: « LBJ. LBJ. how 
many kids did you kill today? » 
(LBJ. cioè Johnson, quanti bam¬ 
bini hai ucciso oggi?). 

I dimostranti si sono autodefi 
nifi « provs ». ha detto un agente 
di polizia. 


La cerimonia al Cremlino 


Inaugurato a Mosca 
il monumento al 
Soldato ignoto 

La stampa sovietica ripropone il tema della si¬ 
curezza europea — Un giudizio della « Pravda » 
sulla Conferenza dei partiti comunisti europei 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

II 22. anniversario della vit¬ 
toria sulla Germania hitleria¬ 
na è stato celebrato a Mosca 
con la solenne cerimonia del¬ 
l'accensione del fuoco perpetuo 
al sacello del Soldato Ignoto 
sulle mura del Cremlino. Il 
fuoco, giunto da Leningrado a 
bordo di un’autoblinda, è sta¬ 
to accolto sulla piazza del Ma 
neggio da una grande folla al¬ 
la quale ha brevemente rivolto 
la parola il segretario del co¬ 
mitato cittadino del PCUS. A. 
nome dell’aviazione sovietica. 
Maresev ha passato la fiac¬ 
cola al segretario generale 
del PCUS. Breznev, che con es¬ 
sa ha acceso la fiamma per¬ 
petua al centro di un grande 
blocco di granito collocato di¬ 
nanzi alla tomba del caduto 
sconosciuto, mentre venivano 
sparate salve d'artiglieria e la 
banda intonava l’inno naziona¬ 
le Aveva quindi luogo un gran¬ 
de corteo di cittadini e di sol¬ 
dati per le vie del centro 

Un'ampia rievocazione della 
storica data è stata fatta dal 
capo della direzione politica 
delle Forze armate, generale 
Episccv. con un articolo che. 
richiamando le tappe della 
guerra (dalle difficoltà inizia¬ 
li alle grandi battaglie di lo 
goramento e di controffensiva) 
esalta il ruolo dirigente e or¬ 
ganizzativo assolto dal partito 
e polemizza con quegli storici 
stranieri che tentano di c ri 
fare » la storia sottovalutando 
l’apporto decisivo dell’Esercito 
Rosso alla liberazione del 
l'Europa. 

Il discorso sull’Europa, pro¬ 
prio in questa occasione, è 
ampiamente ripreso dalla stam 
pa che pubblica anche la ri 
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soluzione dell'Ufficio politico 
del PCUS con la quale si ap 
provano le conclusioni della 
Conferenza di Karlovy Vary. 
e che sottolinea come « la 
istituzione di un solido siste¬ 
ma di sicurezza nel continente 
sia uno dei compiti più pres 
santi della nostra epoca, in 
quanto la sua soluzione signifi¬ 
cherebbe un importante con¬ 
tributo all'opera di prevenzio¬ 
ne di una nuova guerra mon¬ 
diale ». Fra i risultati della 
Conferenza europea, l'Ufficio 
politico del PCUS sottolinea 
principalmente: l’appello alla 
cooperazione delle forze pro¬ 
gressive e pacifiche del conti¬ 
nente. l’indicazione a superare 
la scissione della classe ope 
raia e a svilupparne l’unità di 
azione nei paesi capitalistici. la 
dimostrazione di intemaziona 
lismo e di volontà unitaria, di 
cui i partiti partecipanti han 
no dato prova 

Dal canto suo. la Pravda 
solleva uno degli aspetti più 
delicati della situazione euro¬ 
pea: la presenza militare ame¬ 
ricana nel Mediterraneo. Sotto 
la bandiera della NATO, essa 
scrive, il Pentagono ha instai 
lato nelle acque meridionali 
del continente la VI Flotta e 
basi missilistiche a Creta e in 
Spagna e adesso cerca di fa¬ 
re altrettanto a Malta. Ma è 
una situazione instabile. In 
Spagna l'opposizione popolare 
a Franco si identifica con quel¬ 
la alla presenza militare ame¬ 
ricana. L’opinione pubblica tur¬ 
ca chiede una revisione dei i in¬ 
coi! che legano il paese alla 
strategia statunitense, le forze 
democratiche del Libano pro¬ 
testano contro le « visite » pro¬ 
vocatorie della VI Flotta, in 
Grecia la drammatica batta¬ 
glia per la democrazia è prima 
di tutto una battaglia per l’af 
francamento dagli Stati Uniti. 
La causa della normalizzazio¬ 
ne della situazione nel Mediter¬ 
raneo — conclude il giornale 
— coincide con la liquidazione 
delle basi militari straniere 
e 0 ritiro della VI Flotta. 

La Lit eroi ur naia Gazieta 
pubblica un ampio brano del¬ 
l’ultimo libro, ancora inedito, 
delle memorie di (lja Erhen- 
burg dedicato alle impressio¬ 
ni tratte nel corso di un viag¬ 
gio in Grecia, compiuto nel giu¬ 
gno ’57. In esso, il noto scrit¬ 
tore e memorialista assimila la 
borghesia greca, per la sua 
barbarie polìtica e per la gret¬ 
tezza sociale e intellettuale, al¬ 
la borghesia spagnola e rife¬ 
risce sui suoi incontri con diri¬ 
genti e intellettuali democrati¬ 
ci delle varie correnti, da Gle- 
zos e Papandreu. 


Enzo Roggi 


SAIGON, 8 

Unità del Fronte nazionale di 
lilierazione dei Vietnam del Sud 
hanno attaccato stamane al¬ 
l’alba quattro importanti posi 
/ioni americane immediatamen 
te a sud della zona smilitanz 
zata del 17. parallelo, inflig¬ 
gendo loro severe perdite du 
rante combattimenti svoltisi in 
pieno giorno. Le posizioni ame¬ 
ricane attaccate sono quelle di 
Con Thien, Gio Linh, Dong Ha 
e Camp Carrollo. dove gli ame 
ricani hanno sistemato le bat¬ 
terie di cannoni a lunga gittata 
coi quali bombardano il Viet 
nam del nord Si tratta di una 
zona pesantemente difesa Nel 
la sola base di Con Thien si 
trovavano quattro compagnie 
collabora7Ìomste (quasi mille 
uomini) ed un battaglione dì 
« marines » americani (oltre 
mille uomini). Le quattro po¬ 
sizioni si trovano ad una tren 
tina di chilometri ad est della 
zona di Keh San. dove per do 
dici giorni si è svolta la « bat 
taglia delle tre colline ». nel 
corso della quale i « marines * 
lanciati in rastrellamento ave¬ 
vano subito perdile pari alla 
metà dei loro effettivi. 

Nell’attaeeo di oggi, nella sola 
zona di Con Thien. gli amen 
cani ammettono di aver avuto 
35 morti e 99 feriti, cifre prò 
babilmente inferiori al vero, 
dato che a metà giornata i por¬ 
tavoce parlavano già di < pe¬ 
santi perdite in due compa¬ 
gnie » di « marines *. Le per¬ 
dite subite dai collaborazionisti 
vengono definite « moderate ». 
il che può significare che quasi 
metà dei loro effettivi sono an¬ 
dati perduti. 

Per la seconda volta in una 
settimana il gen. Lewis Walt, 
comandante dei « marines ». è 
sfuggito per poco alla morte, 
quando tre granate di mortaio 
sono esplose a soli tre metn e 
mezzo dal punto in cui egli si 
trovava. Si è salvato anche sta¬ 
volta (andandosi a capofitto in 
una buca di protezione. La set¬ 
timana scorsa, un franco tira¬ 
tore aveva ucciso l’ufficiale 
che lo accompagnava, e che si 
trovava al suo fianco. 

La battaglia di Con Thien 
era cominciata all’alba, quan¬ 
do sulle posizioni americane e 
collaborazioniste veniva aperto 
il fuoco coi mortai e con can¬ 
noncini senza rinculo, mentre 
lunghi tubi di bambù pieni di 
esplosivo venivano cacciati sot¬ 
to i reticolati, per aprire dei 
varchi nel sistema di protezio¬ 
ne. Nei varchi così aperti pas¬ 
sava un reparto del FNL, che, 
secondo i portavoce americani, 
si è fatto strada a raffiche di 
mitra, col lancio di bombe a 
mano e con i lanciafiamme. 
Questo reparto poneva cariche 
esplosive ai piedi delle case¬ 
matte americane, facendo sal¬ 
tare in aria, inoltre, due veicoli 
cingolati, uno dei quali carico 
di munizioni, e due carri ar¬ 
mati. Questo è il bilancio uffi¬ 
ciale USA, che mira ovviamen¬ 
te a minimizzare 1 danni. Se¬ 
condo altre fonti, i soldati del 
Fronte di liberazione sono in¬ 
vece entrati nelle posizioni 
americane per ben due volte. 
Questo attacco costituisce una 
innovazione nella tattica delle 
forze del FNL, ed è indicativo 
dello sviluppo da esse raggiun¬ 
to sul piano dell’armamento e 
dell’efficienza operativa. Le 
postazioni fortificate di Con 
Thien si trovano infatti in po¬ 
sizione dominante, su una col¬ 
lina denominata « quota 158 ». 
Questo vantaggio non è stato 
di molta utilità agli americani. 
Le altre tre posizioni sembra 
siano state attaccate soltanto 
coi mortai e coi cannoni senza 
rinculo. 

Intanto i B 52 di stanza m 
Thailandia effettuavano ripe¬ 
tuti bombardamenti a tappeto 
sulla zona di Ken San. dove 
si sono svolli i combattimenti 
della settimana scorsa. 

Numerose, anche nelle ultime 

24 ore, le incursioni sul nord, 
concentrate tuttavia, a causa 
del maltempo, nella parte me¬ 
ridionale e nord-occidentale del¬ 
la RDV. 

Ad Hanoi a presidente Ho 
Ci Min ha concesso l’Ordine 
dell’indipendenza alla città di 
Hanoi cin riconoscimento del 
suo eroismo e della sua bravu¬ 
ra nel respingere le incursioni 
aeree americane ». La cerimo¬ 
nia della consegna dell’onorifi- 
oenza si è svolta ieri sera. 

Durante la «cerimonia, ha par¬ 
lato il ministro della Difesa 
della RDV, gen. Vo Nguyen 
Giap. il quale ha affermato che 
ì difensori di Hanoi hanno ab¬ 
battuto 18 aerei americani dal 

25 aprile al 5 maggio II FNL 
del Sud Vietnam ha inviato 
alla città di Hanoi un messag¬ 
gio di congratulazioni. 



Il settimanale intervista 
un ex-amico di David Ferrie 

Anche Newsweek 
contro Garrison 

L'offensiva contro il procuratore si ac¬ 
centua con ravvicinarsi del processo 
per l'assassinio di Kennedy — L'inter¬ 
vistato è un personaggio di primo pia¬ 
no nella vicenda di Dallas 


Montgomery: 

« Moralmente 
non giusta 
l'aggressione 
contro l'Egitto » 

Fu condotta nel 1956 
dagli anglo - franco - 
israeliani durante la 
crisi di Suez 


EL ALAMEIN. 8 

Il maresciallo britannico Lord 
Robert Montgomery, giunto in 
Egitto la scorsa settimana per 
una vis ta di 10 giorni durante i 
quali ha visitato il campo di bat¬ 
taglia di E1 Alamcin dove 25 anni 
fa egli diresse la vittoriosa bat 
taglia contro la forze italo te¬ 
desche. ha deposto oggi una co 
rena al cimitero di guerra al’eato 
nel corso di una solenne ceri¬ 
monia. 

Parlando ad una conferenza 
stampa ad E1 Alamein. U mare¬ 
sciallo Montgomery ha detto tra 
l'altro di « non pensare, onesta¬ 
mente, che questa battaglia (di 
ET Ala memi avrebbe dovuto svol 
gersi diversamente da come si è 
svolta, e non d «piaccia ciò agii 
storici e ai giornalisti che la 
criticano e che non capiscono 
niente » Essendo stato invitato 
dai giornalisti a pronunciarsi sul¬ 
la azione anglo • franco - israe¬ 
liana contro Suez nel 1956. egli ha 
detto che quando un governo prò- 
getta un’azione militare, tre Lit¬ 
tori influiscono su di essa: è po¬ 
liticamente desiderabile, militar¬ 
mente necessaria e moralmente 
giusta? Egli ha aggiunto che 
< Eden, nella crisi di Suez, ha 
preso in considerazione i soli 
aspetti militari. A mio parere, la 
azione combinata anglo franco 
israeliana contro l'Egitto net '56 
non è stata moralmente giusta ». 

Circa la politica della Gran 
Bretagna ad est di Suez. Mont¬ 
gomery ha detto che l'Occidente 
« deve rendersi conto die le sue 
forze di terra non sono più popo¬ 
lari nel Medio Oriente», deve ri¬ 
tirarsi e « la sua presenza ad 
est di Suez deve farsi sentire 
soltanto sui mari e sotto i man ». 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 8 

Nuovo pedante attacco contro 
Jim Garrisco e la sua inchiesta. 
Lo porta Newsweek, una delie 
più note riviste americane, che 
pubblica un intervista con Alvin 
Beauboeuf. un giovane implicato 
a fondo nel complotto di Dallas. 
Beauboeuf era uno degli amichet¬ 
ti più intimi di David Ferrie. il 
pilota che con Oswaid e Clay 
ahaw avreobe organizzato la fa¬ 
se culminante deli attentato con¬ 
tro Kennedj. 

Ora Beauboeuf scrive che Gar¬ 
risca tento di corromperlo, offren¬ 
dogli del danaro — attraverso due 
investigatori — affinché egli te¬ 
stimoniasse contro Clay Shaw. 
Xetcsiceek riproduce anche quello 
che viene def.n to < il te»to di una 
conversazioie registrata » tra i 
due investigatori e Beauboeuf. Il 
settimanale, di cui sono note le 
tendenze governative, conclude ti 
suo commento affermando che ni 
comporto per assassinare il pre- 
s derre Kennedy e pura fantasia 
e che .1 ;olo complotto es stente 
è quello che e stato .mmag.nato 
da! procu-ato*e Garrrson > 

Alvin Beauboeuf. come abbiamo 
detto, è uno dei personaggi p.ù 
implicati neLa traged.a di Dal¬ 
las. Era infatti con David Feme 
dur 2 n*e il v.aggo nel Texas com- 
p u:o ne: g orni de’.l'aIteratalo. 
Insieme a Feme e a Gordon No- 
vel (un altro testimone-chiave) 
venne arrestato da Garn«on al 
ritorno a New Orlean«. d gomo 
success-vo all assassino di O- 
swald II te-ze:to. precedentemen¬ 
te. era «tato O'pte d: un motel 
<u Hous'on (probabile base ope¬ 
rai. va della cospirarone) e in un 
altro, di GalvO'tcn (probab le ba 
«e per la fuga degl: e«ocj*on ma¬ 
teriali de! delitto). 

Come Gordon N'ovel. Beauboeuf 
cerca di stornare le indagini dalla 
sua persona contrattaccando e di¬ 
cendo di avere prove che potreb¬ 
bero smontare tutto il castello 
messo su pezzo per pezzo dal 
procuratore d.strettuale di New 
Orleans. 

Il quale, dal canto suo. ha 
annunciato una nuova iniziativa: 
chiederà che il Senato investi¬ 
ghi sul ruoto svolto dalla CIA 
per nascondere le verità sui de- 
litio di Dallas. Anche oggi — 
dee Garrìson — CIA e FBI so 
no i m Degna ti « in uno sforzo 
zelante per screditare e ostaco¬ 
lare l’opera di raccolta delle 
prove ». 

Si va quindi, ogni giorno che 
p.ù ci si avvicina al processo con¬ 
tro Shaw. verso una battaglia 
sempre più dura c senza esclu¬ 
sione di colpi. 

Samuel Evergood 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
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Vietnam 

dunque, diverso da tutti gli 
altri precedenti, giacché, 
mentre i precedenti avevano 
mirato essenzialmente a fa¬ 
cilitare un incontro tra ame¬ 
ricani e vietnamiti, questo 
voleva delineare già una pos¬ 
sibile sistemazione del Viet¬ 
nam do do la cessazione dei 
combattimenti. 

I,’« esercizio di stile» co¬ 
minciò attraverso incontri se- 
g»-ti tra i due diplomatici. Il 
segreto era essenziale per 
evitare che ì governanti di 
Saigon venissero a conoscen¬ 
za della cosa. Fin dall’inizio, 
però, una grave difficoltà 
venne a profilarsi Come si 
poteva sperare di immagina¬ 
re una sistemazione del Viet¬ 
nam senza conoscere gli 
obiettivi a lunga scadenza 
degli americani'' C’era un so 

10 modo di superare tale dif¬ 
ficoltà* chiedere agli stessi 
americani Per i vietnamiti la 
questione non si poneva 
giacché era a tutti noto elio 
essi, sia l’FNL che la RDV 
non chiedevano altro che 
l’applicazione integralo degli 
accordi di Ginevra che pre¬ 
vedono, come è noto, il riti¬ 
ro delle truppe straniere e la 
libertà per il popolo vietna¬ 
mita di decidere del destino 
del paese 

Fu così che si decise di in¬ 
terpellare. sempre nei limiti 
di un « esercizio di stile ». co¬ 
lui che a quel tomno rapino 
sentavn gli Stati Uniti a Sai 
con: il signor Cahot Lodge 
Si trattava di un uomo politi¬ 
co sufficientemente influcn 
te e che perciò, assai più di 
un diplomatico, era in grado 
di dare risposte attendibili 
Al signor Cahot Lodge furo 
no poste due domande pre 
eise: il conflitto era per gli 
americani contenuto nei limi¬ 
ti vietnamiti, oppure era par¬ 
te di un disegno più vasto 9 
E nel caso che si trattasse di 
una cornice soltanto vietna¬ 
mita sarebbero stati disposti, 
gli americani, a smantellare 
le loro basi una volta che 
fosso stato raggiunto un ac¬ 
cordo sul futuro politico del 
Vietnam 9 

A queste due domande il 
signor Cahot I.odce credette 
di poter rispondere nel mi¬ 
gliore dei modi* gli nmerica 
ni non intendevano situare 

11 conflitto vietnamita in un 
quadro più vasto ed erano di¬ 
sposti a smantellare le loro 
basi una volta raggiunto Rac¬ 
cordo sul futuro del Vietnam 
Si ignora se le risposte for¬ 
nite dal signor Cahot Lodge 
fossero state autorizzate da 
Washington. Sta di fatto, pe¬ 
rò. che una volta date queste 
risposte, l’uomo politico ame¬ 
ricano comunicò ai colleghi 
italiano e polacco che egli 
non avrebbe più partecipato 
alle conversazioni segrete 
giacché nella fase in cui si 
svolgevano non riteneva op¬ 
portuno compromettere il 
proprio governo. Egli inco¬ 
raggiò. tuttavia, la prosecu¬ 
zione dell’» esercizio di sti¬ 
le ». Il che avvenne fino al 
momento in cui furono for¬ 
mulati. nero su bianco, dieci 
punti In tali dieci punii si 
affermava che nè gli america¬ 
ni avevano mire sul Vietnam 
in generale nè che Hanoi 
avesse intenzione di annetter¬ 
si il Vietnam del sud. Si tor¬ 
nava. in pratica, alla applica¬ 
zione degli accordi di Gine¬ 
vra. 

Incoraggiati dal successo 
ottenuto e che consisteva nel¬ 
l’essere riusciti ad elaborare 
un tale documento, il diplo¬ 
matico italiano e quello po¬ 
lacco decisero di andare 
avanti Informarono, prima 
di tutto, i rispettivi governi. 
Il governo italiano esitò a 
lungo prima di dare il suo as¬ 
senso Quello polacco inco¬ 
raggiò senz’altro il proprio 
rappresentante a proseguire 
assicurandosi prima che nè il 
governo di Hanoi nò i rappre¬ 
sentanti del Fronte nazionale 
di liberazione avessero obie¬ 
zioni Di ciò si ebbe confer¬ 
ma e la cosa non stupì nes¬ 
suno: per i vietnamiti, infat¬ 
ti, il ritorno ai punti di Gi¬ 
nevra era sempre stato una 
piattaforma essenziale. Si 
trattava, a questo punto, di 
sondare gli americani Cabot 
Lodge, interpellato, acconsen¬ 
tì a trasmettere a Washing¬ 
ton la bozza dei dieci punti 
La risposta — affermò Cahot 
Lodge — era positiva anche 
da parte di Washington Era 
il primo dicembre del 1966. 

Solozor: 
Paolo VI paga 
«un debito» 
verso il 
Portogallo 

LISBONA 8 

Il dotatore Salazar si prepara, 
nel modo più scoperto, a trasfor¬ 
mare la visita di Paolo VI a Fa 
tima in una man festazione di 
appoggio al suo regime. Ciò risul 
ta chiaramente da un articolo de' 
quotidiano ufficiale del partito di 
Salazar Diario de Manha. Esso 
scrive che il regime portoghese j 
si riconosce nell'ultima enciclica 
papale (la « Populorum progres 
sio ») la quale propugna « un 
equilibrio tra sviluppo economico 
e sociale che ha trovato la sua 
forma più giusta e avanzata nel 
nostro sistema corporativo ». 

Ma non basta: riferendosi alla 
visita del Papa in India a pochi 
anni dalla cacciata dei portoghe 
si dal territorio di Goa. il Diario 
scrive che il Papa, andando a 
Fatima assolte «un debito verso 
questa religiosissima nazione », 


Nessun ostacolo sembrava 
dovesse più frapporsi alla 
trattativa diretta. E quel che 
all'inizio era stato nient’altro 
che un puro t esercizio di sti¬ 
le diplomatico » stava diven¬ 
tando la piattaforma concreta 
della pace. Non rimaneva, a 
questo punto, che affidare il 
primo risultato alle cure di 
rappresentanti più autorevoli 
delle parti direttamente in- 
teressate. Avvenne anche que¬ 
sto. Si trattava, in partico¬ 
lare, di definire alcuni punti 
che, nel modo come erano 
stati formulati, si potevano 
prestare a interpretazioni dif¬ 
ferenti. 

Fu mentre questo lavoro 
era in corso che gli ameri¬ 
cani bombardarono Hanoi. 
Chi ordinò un’azione barba¬ 
ra il cui effetto non poteva 
non essere quello di distrug¬ 
gere tutto il lavoro fatto? La 
spiegazione non è mai stata 
data Ma questo non poteva 
non porro in questione la sin¬ 
cerità con la quale gli ame¬ 
ricani avevano condotto tutta 
la questione. Fu precisamen¬ 
te quel elio Hanoi disse im¬ 
mediatamente, esigendo or¬ 
mai che prima di continuare 
il lavoro di chiarificazione dei 
punti controversi cessassero 
incondizionatamente i bom¬ 
bardamenti Incomprensibìle, 
per non dire di peggio, è sta¬ 
to a questo punto il silenzio 
del governo italiano che pur 
essendo, attraverso l’amba- 
sciatole a Saigon, lino dei 
protagonisti della vicenda, ha 
cieduto di non fiataic di fion 
te al cinico sabotaggio amo- 
iicano Ciò ha prohnbilmcii 
te spinto Washington a leu- 
giro con un gesto di su¬ 
prema ipocrisia- l’impegno 
a sospendere i bombarda¬ 
menti solo in un’area che 
comprendeva le dieci miglia 
attorno ad Hanoi. Era una 
condizione ovviamente inac¬ 
cettabile. E come tale, infat¬ 
ti, venne giudicata dai viet¬ 
namiti e da un grande nume¬ 
ro di governi, nonché dal sc- 
gtetario generale dell’ONU. 
Lo stesso ministro degli Este¬ 
ri italiano Fanfani ha dovuto 
riconoscere nel suo ìecente 
discorso al Senato, che la 
mancata cessazione dei bom¬ 
bardamenti ha pregiudicato 
la trattativa. 

Ecco dunque, per sommi ca¬ 
pi, la « storia dei contatti » 
segreti che gli americani si 
apprestano a rivelare. 

Da essa emergono due cose, 
di cui la seconda distrugge 
la prima: gli americani si 
erano impegnati ad andarse¬ 
ne dal Vietnam sulla base 
degli accordi di Ginevra ma, 
bombardando Hanoi e rifiu¬ 
tando successivamente di so¬ 
spendere i bombardamenti, 
hanno di fatto annullato il 
valore del loro impegno. Do¬ 
po di allora, è venuto il con¬ 
vegno di Guam, con le rela¬ 
tive misure di inasprimento 
dell’aggressione. Sono venute 
le dimissioni di Cabot Lodge. 
Ed è venuta, recentemente, 
la decisione di passare dalla 
escalation alla guerra. 

Una questione, a questo 
punto, rimane aperta: gli a- 
mericani dicono di essere an¬ 
cora disposti a prendere in 
considerazione i dieci punti. 
Se questo è vero, non c’è 
che un modo per dimostrarlo: 
cessare i bombardamenti 
Questa deve essere, dunque, 
proprio alla luce delle rive¬ 
lazioni odierne, la richiesta 
pressante dell’opinione pub¬ 
blica mondiale e dei governi 
interessati a vedere al più 
presto la fine della barbara 
guerra americana. 

Atene 

all'estero sono stati convocati ad 
Atene, dove riceveranno istru 
zloni e finanziamenti per mere 
montare la campagna p'opa 
gand,stica ». ma — precisa la 
Assoc.ated Press — « i dirigenti 
greci temono che il turismo su 
birà una riduzione del 40 per 
cento in valuta a causa del colpo 
di «tato > 

Compagnie ne r ee società di 
navigazione, alberghi e pensioni 
si trovano di fronte ad una 
ondata di cancellazioni delle 
prenotazioni fatte prima del ro¬ 
vesciamento del regime demo¬ 
cratico I*a maggioranza delle 
cancellazioni riguardano turisti 
americani e scandinavi Era 
«tato calcolato che falflusso di 
turisti stranieri sarebbe noie 
volmente aumen’ato quest'anno 
Ora le previsioni si sono rovo 
sciate Tra le zone che subì 
ranno i più gravi contracco'pi 
detta dittatura è indicata !T«oÌa 
di Rodi, che da sola ha as«o r 
bito il 15 per cento dei 143 
milioni di dollari spesi l'anno 
scorso dagli stranieri 

In favore di Andrea Papandreu 
(uno dei principali prigionieri 
politici) sarebbe intervenuto 
Johnson, su sollecitazione di 
Kenneth Galbraith. ex amba¬ 
sciatore degli USA in India, e 
attualmente professore di eco¬ 
nomia politica all'università di 
Harvard e di altri 250 ecorw 
misti americani Come si sa. 
Andrea Papandreu. emigrato in 
America ancora bambino con la 
madre, è «tato cittadino amer. 
cario, ha insegnato economia po¬ 
litica in varie università, ed ha 
servito nella marina USA du 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale La notizia dell'intervento 
di Johnson, affinchè Andrea Pa- 
pandreu non «ia sottoposto ad un 
processo sommano, ma a rego¬ 
lare giudizio, è stata pubblicala 
dal settimanale Kewsireek e da 
un quotidiano 

AI termine della riunione del 
governo il gen. Patakos ha an 
nunciato la nomina d’una com 
missione per la redazione d'una 
nuova cosfituzjone « dalla quale 
saranno eh minati gli articoli che 
hanno portato alla crisi ». 

Fino al momento in cui seri 
riamo, si ignorano la data e 
l’ora della partenza del gioma 
lista olandese Frans Van Has 
selL corrispondente dei giornali 
Alpemem Àandelsblad e Baaose 
Post, arrestato (sembra) dal 
servizio segreto greco, fi KYP. 
L'ambasciata (f Olanda non è 
riuscita a vederlo ma solo a 
parlargli brevemente per tele¬ 


fono. Egli ha detto che pensa 
« di poter lasciare fi paese do¬ 
mani ». Ma voci incolte sta¬ 
sera parlano di «gravi accuse 
fot ululate contro fi giornalista da¬ 
nese ». Il luogo di detenzione 
del giornalista 6 mantenuto se 
greto L'arresto di Van Hasselt 
ha suscitato un'ondata di pro¬ 
teste in Olanda 


Strasburgo: no 
all'associazione 
della Grecia 
al MEC 

SriUSBlJRGO 8 
\I1 odierna seduta del parla¬ 
mento europeo si è svolto un di 
battito sulla Giecia, nel (piale 
sono intervenuti numeiosi oi.do 
u Wilhelmus Sclmlt (DC. ol.in 
desei presidente del comitato pei 
l'associa/ione della Grecia al 
MEC ha detto « 11 (ol|>o di Sta 
to di Atene mette in |xm icolo la 
stessa base delfassocla/ione tra 
la Gìeua e fi Menato lonv^c» 
Egli ha invitato ì paesi del MEC 
a ìifmtaisi (li (lattaio io» i di 
ngenti delfattule legnile meco 
Dal canto suo. lon Mano Scel 
ba, ha diehiaiato ilio : «e la si 
Inazione in Glena non ntoina 
noi male sara nix essano pensale 
in tei mini di intima delfici or 
do di acccttd/ioiic con fi sudilo* 
to paese .> 


I marittimi 
svedesi e finlandesi 
per il blocco delle 
navi greche 

STOCCOLMA 8 
Il snidai .ito dei manttimi «ve 
desi ha C'<pies'.o oggi il su» ap 
poggio alla decisione defila otgn 
m//a/ione consoufila finlandese 
pei la decisione di bloccale le 
navi gì celie nei poni di (pici pae¬ 
se 


Camera 

« responsabilità » nei confi onti 
ielle rivendicazioni dei lavoiato 
ri' In questo caso duncpie il go 
verno non (xitra trincerarsi die 
tro il pretesto della mancanza dei 
fondi se noi vuole scoprire il 
suo gioco puntilo 

Il compagno M \ZZO\T (PCI), 
illustrando la mozione comunista, 
ha ricordato che nel 1965 allor 
che la legge delega venne ap 
provata, fi governo ifinito di ac 
cogliere i miglioramenti pu>i>osti 
dai comunisti La maggioranza 
si accontento eh delegare all ese¬ 
cutivo l'emanazione di una seiic 
di provvedimenti, che venivano 
concepiti come un primo passo in 
direzione di una riforma gene 
rale. L’Avanti! scrisse jiertanio 
che la legge faceva «onoie a! 
governo a partecipazione socia 
lista ». 

I due anni della delega sono 
trascorsi, ma il governo non ni 
varato i provvedimenti e anzi fa 
sapere che non intende risiici 
tare integralmente la legge V o 
stesso temilo, il governo, dopi 
l'aumento del 20 per cento avve 
nuto nel 1962. non ha provveduto 
a quel nuovo aumento fino al IO 
per cento che secondo gli impe 
gm dell'ex ministro del Lavoro. 
Delle Fave, doveva entrare in 
vigore per le pensioni dal 1 gen 
naio 1966 Eppure — ha ri eva’o 

I Mazzoni — dal 1962 il costo del'a 
vita è aumentato del 30 per cen 
to e la scala mobile è scattata di 
37 Plinti. Il governo tenta ora di 
giustificare queste inadempienze 
con le diffico'tà del bilancio de. 
l'INPS 

Mazzoni si e soffermato, in 
proposito, a illustrare le arbitri 
rie manovre computo sul bilan 
ciò dell Istituto, con la destina 
zioie di grosse somme a (ini no i 
istituzionali. Mazzoni in parti 
colare ha ricordato che ben 1722 
miliardi nel 196-5 risultavano im 
mobilizzati in attività -ndustna 
li e finanziarie che nulla hanno a 
che vedere con ì lini dellTNPS 
Su questa «omma impiegata 
Ij-fiituto ottenne un reddito di 
45 miliardi, c oe di poco superio 
re al 2 per cento, che non ha 
compensato neppjre la svaluti 
zione monetaria. La «tessa Co 
te dei conti ha indicato in q„c 
st'attività « uno dei principali fai 
ton che influiscono negativamen 
te sulla gestione » e la « cau-a 
principale di abu=i commessi ai 
margini dell’alt vita previdenzia 
le v era e propria » 

Mazzoni ha perciò concluso di 
cenilo che anche sotto ques*o 
profilo, la mancanza di fondi n<> ì 
può giustificare l'intenzione de! 
governo di violare la legge dei 
1965 Si tratta di una scelta p> 
litica — ha detto il deputato co 
mumsta — che impone al gove-- 
no di pronunciarsi con chiarezza 

SCALEA (DC). segretario de. i 
CISL ha detto che gli appelli r 
volti dal governo per oiicamenP 
ai sindacati perche abb ano « sei 
«o di responsabilità» nclfavanz» 
re le rivend canoni si risolvon-i 
in demagogia, allorché il gove* 
no stesso non ri-petta quegn irr 
pegni che ha assunto attraver- > 
Ia_ legge Scalia ha chiesto pò* 
ciò fi varo dei pmvvedi-ren* 
previsti dalla legge 1965 

Le organizzazioni .«indicali 
ha detto Scali a — si rendono con 
to che la situazione di tutto i. 
settore prev .denz-ale e assistei 
ziak- va scnsib'lmente deterio 
randosi. anche al di la di que* 
episodi. In rea Ita ci si al’ontana 
sempre più dall'attuaz.onc df un 
autentico «istema di 'icrczn 
sociale S’ ba 1 impressone 
ha aggi un* o fi dep'j'ato de£a 
CISL — che «- proceda .senza 
una precisa ri rcttiva. con una pr» 

1 tica che e «*a’a g.u-tame'Ve 
definita politica delie pezze, cioè 
di tamponamen f o delle falle eh** 
via va compaiono 

Anche fi sociali-4a GUERRIM 
ha chies'o un’attuaz one del! i 
legge approva'a nel '65 sa pn 
re manifestando un'ambigua 
comjs-ens.one per le difficoltà fi 
nannane alle quali il governo 
si appiglia 

II compagno A LINI (PSIUP) ha 
criticato la condotta del gover¬ 
no d-cendo che le diffico’tà fi 
nanziane. che dovrebbero giusti 
ficare la mancata applicazione 
della legge del 1965 non sono un 
argomento serio Quando fu ap^ 
provata la legge due anni fa. ìm 
plicitamcntc essa prevedeva un 
corrispondente onere finanziario 

BOSCO — L’art. 39, al quale si 
riferiscono i provvedimenti di 
emanare, fu aggiunto dal parla¬ 
mento. ALINI — Quindi per que¬ 
sto non avrebbe grande valore 9 
BOSCO — Ha maggiore validità, 
ma non era stato previste dal 
governo. 











PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


l’Unità / martedì 9 maggio 1967 


Palermo: una richiesta del PCI 


Contraddittorio fra il sindaco di 
Palermo e quello di Bologna 

la proposta potrebbe dar vita ad un interessante confronto fra due diverse politiche 
Conferenza stampa in Federazione - Gli elettori potrebbero trarre utili indicazioni 


Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 


è impressionante: dalla man 
cata utilizzazione dei 8 4 del 


Una sua leggina sul risana¬ 
mento presentata due anni fa 


Pajetta e 
Ingrao alle 
manifestazioni 
elettorali 


' ' i, 1 ,J n le somme già stanziate per la alla Camera, è praticamente 

M PCI propone alla DC di costruzione e dt . g |i a llogg, per insabbiata perché, per animi* 

! ÌKo'tM a n seduco d 0 " Si f ' uant ; ■ u ;;; sion ? d<ill ° stesso pr f r i(l ^‘ 

K “ , " 72 , Wl-mnS: 1K ," |C ?’ dal 1,1 provvedimento mirato solo a 

str e/ione di uni grande città disporre le integrazioni finali rimuovere, con l'interpretazio- 

I i nronosta — che se ic ziar ‘° ,K>ct .‘Ssaric ‘*da completa ne autentica <li un articolo del- 

i,.i proposta cne. s0 * lc attuazione della legge al ri- i, nrimiti .,, | A „„ 0 „,.! -inm 

dd T d r Uwr meS , iirfelf df u“ 

ón eoSradditSo a Pa‘ " *Z ^™ó° ( IS™ne di tra Slald 

lermo - » «a*. annunciai., n £~ s Lin .naiena di appr,;- 


d.ir vita ad un confronto pub¬ 
blico tra il sindaco de di Pa¬ 
lei ino, Bevilacqua, ed il sin 
duco comunista di Bologna, 
Fanti, sui terni dell'ammini- 



La proposta — che, so ac 
ccttntcJ, si potrebbe concreta¬ 
le di (ini acl una settimana in 
un contraddittorio, qui a Pa¬ 
lermo — é stata annunciata 

questa mattina ai giornalisti nia IJOr solR^itaro alcuni atk-m *•"■ .. 

dal compagno Negl.a. della |)im ‘ nU nsoluton . « ,rtU 

segreteria della l’edera/.ione. Ma si tratta — si sono chiesti Qualcuno è intervenuto per 
nel corso di una conferenza- , compagni - di ìnademp'en/e, imMire la disc ussione ed il 

stampa me cita dal gruppo con- (J fmn sj ()al< , s<l [)illt tosto una varo eh questa leggina. C. si 
stilare del I CI per tare il . )rw .j sa vo | or ,t-, politica, ciuci sono messi in p ireceln. di de: 
punto sul drammatico problo ]a d , „ OM atluart . ,, mana un primo relatore della legge 
ma del risanamento del ceri mento, di continuare a dar \ la >>a rinunziato all'incarico, un 
tro storico del capoluogo siti i,( KTa a{ ,jj speculatori privati secondo relatore |x*r più di 

I ‘ in<) ' . (alcuni precisi casi citati da un anno e mezzo tu taciuto 

Noi ci auguriamo — ha det- Bonafede dimostrano come co fino a quando non è stato so- 
to Neglia - che la DC ed il storo s j s i ano | K , n avvantag- stifiito dallo stesso presidente 

c r. Bevilacqua accettino a s 1 - ^»iatj dalla inattività del co della commissione; ora, dopo 

fi » fl'il z-oivIr'actzliHnriri v fi 1 


e Kegione m materia di appro¬ 
vazione dei piani partic-olareg 
giati 

Qualcuno è intervenuto per 
impedire la discussione ed il 
varo di questa leggina. Ci si 
sono messi m p treccili, di de: 
un primo relatore* della legge 


da, iKTché dal contraddittorio mune)? 


una prima seduta nel novembre 


9- f P- 





■ ,, , , ,. . . » .' mici wi limi -rtunut iivi innutiuu. 

I 1 opinione pubblica potrebbe So qualcuno avesse ancora a.ae inno t i 0 ii a i 4 »« f jm S1 

I trarre utili indicazioni e non ( | ( .j dubbi il conioa"no Spe < L iU ° - S . *' C - a • d 
.^empiici sloga,is. a sarebbero Sàie „a fòrm.oTt jr to "" 

I i fatti c non le parole a far p r0 va decisiva delle rospensa # 

1 meditare l'elettore sul presente bilità politiche della IX.’. 9- p- 

I e sul futuro di Palermo, e 

! sulle matrici del dramma ur- _ ___ 

• bamstico e sociale che la no 
I stia città vive chi venti anni. , 

I.'attu.ilità del confronto è DOTI 
I del resto emersa con chiarez 

za proprio «luH’iiKiintio ilei ’* 

I consiglieri cori i giornalisti, al 

quale hanno preso parte* ari I ■ ■ ® 

I clic il compagno ori. Spec iale ■ I O BTI1 O ^BIli di 

1 ed il segretario della l'edera- |J(j QVC IQ Ul IU 

I zione. compagno Michelangelo 
I Busso. Causa prossima della 

■ conferenza stampa è stato m 1111 ■■ ■ ■ ■ 

r'ir r^r^a dell OVCOlUFcì 

clini e del Giornale (li Sicilia. MVI1 WBB " 

di una campagna per impegna- 

I re i candidati alle elezioni re- .. . «. il .. IH 

1 gioii,ili di giugno a battersi Una serie di assemblee - Un esame della 

I [M*r l'attuazione della legge sul . . . . . 

I risanamento di Palermo situazione - Elevati i costi di produzione 

I La campagna patrebtie nn 

I che essere positiva (ed in ogni . . . . . , , 

v.wi ha 1-imlubbio n,orilo ni Dal noitro corri.poiidenle aKrSto, 

| tii<T riproposto all «ìtUn/ione HAIU tt v paiticolai niente? dell'ALMA, che 

di tutti un problema cosi gru Assemblea comunali di ohvieol- "lanca di personale ed è sopraf- 
''O non conU?nes>e in sé (ori sono in corso in provincia di Littu il«i intralci burocratici che, 
alcuni gravi elementi di c*qui- n ar , m preparazione di un con- elementi interessati a screditare 





,70*'" 

+-t t't' r' 


\(K*o: intanto (esplicito rifili- ve^no regionale che si terrà a 
to eli fare un processo al pas- Bari prossimamente per chiedere 


„ , salo (e in definitiva al pre- muiK-diati provvedimenti ix*r con- 

A ‘ ' , jKM | , h#« si risolve in una sentire clic siano destinati alla E’ quindi nell' interesse della 

B ' ^ • oener-ile assnlir/inne o in una olivicoltura delia regione irez/i grande maggioranza degli olivi 

w. Mi i C i 3SS ° U4, ?V C v.-. U « a adeguati per il suo potenziamento cnltori die si chiedono disposi- 

* fwuj I ahfcttanto generale chiamata anche attraverso l’irrigazione e zioni che accelerino la liquida- 
b~:t\ & \ ('(irrisi; e [xii — jx*r limitarci ( ,na decisa azione per la difesa /ione delle domande in sospeso 

ìÉ»'* .oEÌ | ‘'"l* aspetti essenziali — 1 in- delle piante dagli attacchi di pa- con precedenza assoluta per i me- 

| capacità, o la mancanza di rassiti. (Ji e piccoli olivicoltori (coltiva- 

I compagni Ingrao e • volontà, di individuare i (lise- La situazione deH’ohyicoItura è tori diretti, mezzadri, fittavoli, co- 


Bar, m preparazione ili un con- elementi interessati a screditare 
vegno regionale che si terrà a ') nuovo organismo di Stato, ten- 
Bari prossimamente per chiedere d'ino a per|ietuare e ad aggravare 
immediati provvedimenti ikt con- "g" 1 giorno. 


generale assoluzione o in una 

1 altrettanto generale chiamata 
di corrili: e mi — ix*r limitarci 


■ compagni ingrao e ■ 
Giancarlo Pajetta, del- I 
l'ufficio politico del par- | 

litri nrpnrlnnn nartp npl * 


gni e gli interessi economici stata esaminata congiuntamente i on i) i provvedendo a istituire 


e jxihtici che sono a fonda¬ 
mento della mancata applica¬ 
zione della legge sul risana¬ 


tilo, prendono parte nel * /ione della legge sul risana- 
corso di questa setti- I mento dopo ben cinque anni, 
mana ad una serie di trc mo ^, ,V n( ? ve giorni ilalla 


in questi giorni dal Consorzio pu delie sottocommissiom per zone, 
gliese e dalle organizzazioni ade- chp facciano pr0V vederc all’csa- 

renti a! centro provinciale per le mc dc „ e domande e al pagameli 
forme associative (r ederbracei.an- . , .... . . 

.ti. Alleanza dei contadini. Fede- to dell mtegra/ione anche a mez- 


. I sua pubblicazione sulla Gaz- 
importanti manifesta- | ietta Ufficiale iìcìhì Rep ub- rt ,; 


razione delle cooperative ade 


Tinnì nlpftnnli in SÌ ' ùi* Le stesse organizzazioni hanno 

zioni elettorali in bi- blica. dccjso razione da svol( , cre , )crchó 

Clllcl. | K partendo fiali analisi di questa importante fonte dell eco- 

Inqrao _ che ieri * 1 l |csti due aspetti della^ que- nomia della provincia sia attiva- 

, pr1 u-, tpnutn uni con I C r C ' compagni herret- tnen t e difesa e sviluppata ncll'in- 

_ u. ixmaitiie. consacra e ojx (eresse degli olivicoltori che sono 

terenza SU Gramsci a | ciale, hanno dimostrato ai ne n a maggioranza contadini col- 

Trapani — parla doma- I giornalisti — producendo una tìvatori. Questa in sintesi l'analisi 

ni, mercoledì, a Sciac- I ''"P^cssionante documenhazione c j ie sca t ur jta daH'esatne. 

, «« -_ . . degli eventi di un lustro — .... . _ 


zo posta o attraverso le sedi degli 
istituti bancari nei singoli comuni. 

i. p. 


Per le elezioni di giugno 


Le liste 

delP.C.I. 


Il PCI conlinua a presentare le proprie liste in lutti I 
comuni dove nel prossimo giugno si svolgeranno le ele¬ 
zioni. Eccone alcune: 

LAVELLO (POTENZA) 

1) Strazzella Giovanni Michele, Pres. C.F.C. Keder. Melfi 
2) Blsceglle Antonio, bracciante 

3) Bisceglia Donato, manovale 

4) Brescia Mauro, o|>eraio 

5) Caprioli Mauro, bracciante 

6) Calerlnella Giovanni Stalin, barbiere 

7) Cavailerano Alfonso, assegnatario 

8) Costantino Francesco, segret. Camera Lavoro 

9) DI Bari Raffaele, bracciante 

10) D'Elia Angelo, bracciante 

11) DI Giacomo Donato, segret. Lega Bracciante 

12) DI Stefano Gerardo Angel Antonio, manovale 

13) Duino Donato Giuseppe, bracciante 

14) Farfarello Francesco, pensionato 

15) Flnlguerra Giuseppe, bracciante 

16) Finlguerra Mauro, Colt. Diretto 

17) Finiguerra Vllo, della Feder. Melfi 
16) Flnlguerra Mauro, coll, diretto 

18) Gentile Francesco, assegnatario 

19) Gentile Mauro, segret. Sezione PCI 

20) Gentile Savino, segret. Camera lavoro Zonale Mclfesc 

21) Pellegrino Francesco, colt. diretto 

22) Petruzzl Alessandro, colt. diretto 

23) Robbe Carlo, operaio 

24) Rosa Antonio, barbiere 

25) Rosa Donalo, marmista 

26) Russo Savino, commerciante 

27) SellltrI Cataldo, resp. Carovana Facchini 

28) Spennacchio Mauro, manovale 

29) Strazzella Donato, dirigente Consorzio Bieticole 

30) Vitale Alfonso, colt. diretto 


ACRI (COSENZA) 

Ad Acri, il grosso comune della provincia di Cosenza in 
cui nel prossimo mese di giugno si voterà per il rinnovo 
del Consiglio comunale. l’unico partito che fino ad ora ha 
presentato la propria lista è stato il PCI. La lista del nostro 
partito, che ovviamente occupa il primo posto, è la seguente: 

1) Arena Giuseppe, avvocato 

2) Abbruno Giuseppe, insegnante 

3) Algier Armando, dottore in legge 

4) Capalbo Francesco, medico chirurgo 

5) Capalbo Michele, minatore 

6) Capalbo Santo, muratore 

7) Chimento Luigi, muratore 

8) Cofone Pasquale, minatore 

9) De Giacomo Giuseppe, commerciante 

10) Elia Federico, impiegato 

11) Ferraro Vincenzo, muratore 

12) Fusaro Giuseppe, bracciante agricolo 

13) Fusaro Luigi, commerciante 

14) Gabriele Ernesto, muratore 

15) Gabriele Santo, commerciante 

16) Liguori Angelo, mezzadro 

17) Occhiuti Fausto, dottore in legge 

18) Pirillo Fortunato, impiegato 
19) Rocco Angelo, insegnante 

20} Scaglione Luigi, impiegato 

21) Scaglione Michele, artigiano 

22) Servldio Cosmo, autista 

23) Siciliano Salvatore, farmacista 

24) Spina Francesco, commerciante 

25) Terranova Michele, muratore 

26) Tucci Domenico, commerciante 

27) Tuonerà Leonardo, agricoltore 

28) Viteritti Ettorlno, manovale 

29) Viteritti Giovanni, insegnante 
30) Vuono Luigi, commerciante 


In corteo per le strade 




Operai e studenti inneggiano 
al Vietnam e alla Grecia 

Chiesta una decisa condanna del colpo di stato mili- 
tare e dei bombardamenti USA nel Vietnam 



•; ■ ir- : a •>*? -U - , -. >**- iy vr 
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Giovani studenti e operai attraversano le strade del centro durante la manifestazione di solida¬ 
rietà con I partigiani del Vietnam e con gli antifascisti greci 

<c*?|| - ' —zri i » r:rr \ i 1 1 ! j I I IH ì 
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I giovani, con cartelli e bandiere, seduti per terra davanti alla Legione dei carabinieri, cantano 
gli inni della Resistenza 


Dalla nostra redazione | Comunista. Albe-ito Scandirne 

„ i per ì M)ciali*-ti autonomi. Liu 
LALLIAUL 8. 1-upiUo pc. il l’MUP 

(iiinani studenti <* operai . . n „ ,, o,, 


hanno stilato in corteo jx*r le 
strade del centro di Cagliari 
inneggiando alle forzi* ili m > 
erotiche greche, alle jxipola 
zioni e ai partigiani de! Viet 
nani, a tutti i popoli c he nel 
mondo lottano per la pace e 
rindipcndenza nazionale 
La cronaca della giornata di 
solidarietà col Vietnam e con 
la Grecia antifascista parte da! 
la diffusione di migliaia di \n 


Mario Fuma per il Fallito Sai 1 
ilo d’Azionc. 

Gli oratoli intervenuti, nello 
esortare gin ani sardi a ìnteiio- 
licare la lotta contro ogni ten¬ 
tatilo ilei movimenti leaz.iona- 
11 mirante e soflocare la li 
berta e il diritto dei popoli al 
l'autodeterminaz.ione. hanno 
ribadito clic « la pace nel inoli 
ilo non si potrà raggiungere fi 
no a quando l'imperialismo con¬ 
tinuerà a colpire con estri ma 


lantini nelle fabbriche e nelle fpmt . la d martorlnto |)opnl() ,. c i 
scuole, per concludersi con un VieUl<ltn ad , ipi>< ,^ (;srt - 


Forte mani 
festazione 
anche 
a Muterà 


comizio in Piazza Garibaldi cui 
hanno preso parte Claudio Pe 
truccioh. segretario nazionale 
della Federazione Giovanile 


forze della conservazione, tosi 
come avvenuto in Grecia * MATEKA. 8. 

Per il Vietnam il nostro g«. 1 M ‘> r " rt «' manifestazione 

verno deve impegnarsi a fon un tai ia di solidarietà al jxi 
do perche siano raggiunti al J F’*" à R -i *i ha avuto luogo u ri 
pili presto questi ohiottivf 1) I <! *'^ ltCTa ^° VI * ^ ^tatu co 
cessazione incondi/iot ata dei i n( 1 ) JI '' r " 1 scorso un co 

bombardamenti; 2) ritiro delle ■ J 1111 * 11 " P enn,II,f ' n,t ' P , ' r *■' ^ 
truppe americane. 81 riconosci ! m' 1 ''* 1 dii |xijx»lo gruo. di cui 
mento utficialc del Frante di | °, L 1 ^ 1 l> t , f.', 1 P.\ [* .h, 1 n , n 11 < ' c * 

Liberazione Nazionale i ^ ^ s (' ^^* nu 

Per la Grecia, dopo il colpo mcr"M mtelli tl'iali. artisti, prò 
d. Stato monarci fascista. , 0 | fc.ssiom,ti v universitari, 
doveroso pretendere dai nostri i Ai cogliendo I appello del co- 
govemanti una netta prc-a di ' untato, oltre tri mila cittadini, 
posizione contro il regime dii ! *" gran parte giovani t* 'in 
i(donneili i* di una monarchia ! denti, sj c on o radunati al ccn 
ormai screditata i* incapace di ! tr " di Matera manifestando e 
jxirsi al di sopra delle parti* jihicdciido libertà e demrKr.izia 

La manifestazione unitaria si j P(' r d jxqxilo gneo e condan 
è poi chiusa mn una significa- j nando il colpo di mano ninnar 
tiva cerimonia: un fantoccio, co fascista Nel corso del co 
raffigurante John c on. c stato | rm/io che ha concluso la mani 
dato aHe Gamme m Piazza (ia - f( ., tazIf(m . hanno prtMl | a pa 
ribaldi. Pnma ancora, i giova , , , . 

ni. arrivati all altezza di Fiaz- , , 

za Gramsci, avevano bloccato j «' compagno (.audiano. cnrnu 
il traffico sdraiandosi sulla car i "'sta. il dott. Notarangilo del 
raggiata, davanti alla sede del ! PSIL'P e il d<>tt Alfarann in 
la Ivegione dei Carabinieri. i rappresentanza dii l’Nl’. 

Qui sono stati intonati gli in ! l'na grandi* cnmmoz onc si c 


Pescara 


ni, mercoledì, a Sciac¬ 
ca (ore 20, piazza del 
Popolo) ; giovedì a 
Gela (ore 19, piazza 
Umberto), e venerdì a 
Caltanisselta (ore 19, 
piazza Garibaldi). 

Il compagno Pajetta, 
invece, aprirà giovedì 
la campagna elettorale 
a Messina (ore 18, 


in -ii vtiiiu in un iti^Liu — r - * . . * i ^ : 

, L-i-.i j- i Si c constatato che i risultati 

come la responsabilità di quel ... , „ ,_■ 

a -.; m della recente campagna o'earia 


che è accaduto, anzi di quello 
che non è accaduto, ricade in¬ 
teramente sulla DC ed in par¬ 
ticolare sul gruppo di potere 
che domina al comune di Pa¬ 


per la provincia di Bari indicano 
le gravi condizioni in cui la no 
stra olivicoltura si trova. Gravi 
danni si sono avuti in molte zone 


i . - - , , , per gli attacchi di parassiti e par- 

lenno e che e interessato, nel ; , . . „ . 

r.i .i. ..... i ticolarmcnte della mo=ca olearia 


ii coiti Urlìi 11 u roteilo i filo di ima logica tutta tesa ... , . 

° •' favorire gl. speculatori, a nc ' conu,n ' delta fase,a costiera 

invece, aprirà giovedì I !11;1 aUllirt . d rKanim<flto (ii a cominciare da Bar. La pmlu 

la campagna elettorale I |» al< , mio (e con qik , s(tì si {h zionc di olio m a« ra «u. J00 eoo 

a Messina (ore 18, mostra, per inciso, come la a"' n,a *'- r,rta 1 - ' una prò 

piazza Cairoli), e ve- cannpaena de^ I G ornaile c1, Si- ^ u da nU . 

norrfì -» Mil-TTr» 1 r " ,a defili ulteriormente prò 1 . . . 

nerd. a Milczzo. , ì magt , ori cip^oli). nrrM moUo t>,r ' at, - 1 ' ,, ^ he l ,>er 1 


iiersi molto elevati, anche |>er i 


Per estorsione e tentata estorsione 


I/elcnco°delle inadempienze "" ovl cavami fiscal, che la prò 

duzione o!iv icola ha subito. 

_ Oltre all'aumento dei prezzi di 

mol.tura. imposti ai lontadmi. in 
virtù della legge che applica le 
AttArcinna norme comunitarie nell'olivicoltu- 

es,ors,on *' ra. i produttori di olive hanno do- 

-- vuto pagare essi l'imposta di fab- 


Le responsabilità de 
per gli incidenti 
al Consiglio comunale 

Una manifesto del PCI — Dichiarazione del 
compagno Felicetti capogruppo comunista 


Catania: ordinanza del Tribunale 


Accertamenti sullo 
stato di salute 
dell'ex sindaco 


D»l nostro corrispondente pane riel Uon u, r nm , 0 seconfla razione penale aei ai reciUMone per corruzione, in- ni della Resistenza. \ imoadron ta del! imminente fol 

PESCARA. 8. e fra i firmatari) verrà di nuovo Tribunale di Catania, presieduta teresra privato in atti d’ufficio Federazione del PSU rh , l a n U ,ind > in nome dilla dele- 

« Avvilimento dei sentimenti e sottojjosto alla discussione del dal dottor Fano, ha emesso oggi e vari altri reati. Proprio in Pagliari non ha aderito uffui *1 • „ ‘ 

felle tradizioni democratiche del Consiglio nella prossima seduta, una ordinanza in cui espone che questi giorni, malgrado il parere £ .. f . - " ^ . P ” ca f chl partec ‘ 

Consiglio comunale di Pescara. A tale proposito, il consigliere un collegio di tre clima nomi contrano del procuratore gene- [ rieri ; t n,la Unzione, ma poto alla man..- stazione in rap 

-.gurgiti fascisti, posucom oitran- comunale della DC. aw. Cario nati dal Tribunale (i professori rale. gli è stato accordato il he- tra » giovani scesi in piazza si prerantanza del * Fronte anti¬ 
viste di destra sono il prezzo po- Lizza, presidente provinciale del- Squillaci. Ragusa. Smilari) sc<- neficio della libertà provvisoria contavano numerosi compagni fa-cista di lotta ». ha preso la 

:tico pagato dalla DC per l'ap- le ACLI, che era assente nella toponga a visita fiscale l’awo- in realtà, il Succi, arrestato il socialisti di base, dirigenti dei parola una studentessa greca 

fx>eg:o missino». In questi ter- seduta di sabato, ci ha fatto la cato Antonino Succi per accer- 12 giugno 1965. è rimasto in car- sindacati e dello stes c o partito, la quale nevicando il grande 

mini un manifesto del l*CI. che OTue«e d^fazione: .Pur t, re te aue effemve condinonl U «-rione di Cagliari. ir.l,t.,t„ .«ri,» .**, apportato dal 


Chiesto il rinvio del processo a carico del Succi " ua!, . Hn : j|ia,inj ", 

r raggiata, davanti al 

la legione dei Car 

CATANIA. 8 | bunale partenopeo a sette anni Qui sono stati mt. 

I.a seconda razione penale del I di reclusione per corruzione, in- ni della Resistenza. 


«ermo dal PCI. dal I*SIUP e da CATANIA. 8 bunale partenopeo a sette anni 

parte del PSU il'on Di Pnm.o I.a seconda razione penale del di reclusione per corruzione. ìn- 
e fra i firmatari) verrà di nuovo Tribunale di Catania, presieduta teresra privato in atti d’ufficio 


Arrestalo il direttore 
di «Questa Sicilia» 

La complicata storia di un furto di francobolli 
Finanziamenti da uomini politici catanesi 


bricazione nella misura di 1 400 dc ji e tradizioni democratiche del Consiglio nella prossima seduta 
lire per ogni quintale di dio prò- Consiglio comunale di Pescara. A tale proposito, il consigliere 
dotto - r.gurgiti fascisti, posponi oitran- comunale della DC. aw. Carle 

Queste condizioni così gravi de- ziste di destra sono il prezzo po- Lizza, presidente provinciale elei 
gli olivicoltori, anche per l’azio- i ; tjco pagalo dalla DC per l'ap- le ACLI, che era assente nells 
ne svolta dal Consorzio pugliera pocgio missino ». In questi ter- seduta di sabato, ci ha fatto k 


Squillaci. Ragusa. Smilari) sd- I neficio della libertà provvisoria 


degli olivicoltori, ha fatto affluire mm i un manifesto del PCI. che seguente d.chiarazione: < Pur tare le sue effettive condizioni | cere soltanto pochi mera poiché m Cagliari intitola ' c afr i f K o oggi 

all'Ispettorato provine.ale di Bari xe rrà affisso domani in città, sin ammettendo che il Consiglio co- di «alute: i magistrati, nel con- • dal 20 agosto 196i si trova nei» , - ’ rd ! * * ’ h 

por l'Alimentazione (organismo ;ctlZia u e.udiz-o sui grav, av- munaV. dal punto di vista istmi cedere por 1 ennesima volta un * verato in una stanza a paga a f t ‘^: ’ V?. l",. s . u "*• 

eseaitivo dell'AIMA) oltre 51 000 J n .menti rii rabato scor-o. < Il zumate, e cioè come sede arami- ulteriore rinvio al 19 giugno del j mento dellTstituto di patologia del giorno voLato all ur.ar.im ta. j dariet.i dei c.er 
domande per l'integrazione del smdaco /ugaro - a ha detto il nidrativa non sia strettamente processo a carico del Suca. medica del professor Signorili ha ricordalo a, militanti la tra- , antifascisti mr 


domande per 1 integrazione riel sindaco Zugaro — a ha detto il mdratna. non sia strettamente processo a carico uei outst. 

prezzo dell'olio, cosi come previ compagno Felicetti. iapogrup;>o <omjietente ad affrontare questio- j hanno disposto pero che qualora 

sto dai regolamenti comunitari: ,j c l PCI al Comune — ha manife- ni di carattere internazionale, tut- j P cr durila data non si 

e che l'azione dei Consorzi nazio j a tato ancora una volta le itosi ■ tav a ew» rappresenta anche un ! presentasse in udienza 'anche 


c Liit 1 aziuin Vie I fidili aHCOT(l una \uild K' |XTI « ld\ «1 L’VMI uijifin MIIUI un 

naie e regionale degli obv .cnltori /lon , autoritarie che «li erano -o- ! Iuoco attraver-o cui i rfemocra 
ha fatto destinare ai produttori hi e. aggravate questa volta da!- [ le po-sorii> t-«pr mere ia loro 
di olio, in quanto produttori di (evidente ricatto che egli ha j sol dar.età a! popo'o greco pri 
olive | .inertemente sub lo da nane del v atti del’e "..bi'rtà democrat’Che. 


Nel frattenipo. tutti i suoi cor 
rei. condannati a ravert- pine 
detentive dal Tnbtinak- di Na 


rei caso che Ma effeitivamen'e | p(3ìi. sono ‘tati messi m libenà 


te po-«ono espr mere ia loro impossibilitato a lasciare Tospr- I prò. viso-,., 
j ' .i _*. __ _ I da e) si Drocedera contro di ha odierno si 


dale) si procederà contro di Ita ! odierno si riferisce inveì e a tre 


nza a paga ta a ^ a S° SioLlo. in un ordini- suo p-tp,,.,». ha che«to la soli 
di patologia riel giorno voLato aH’unar.im tà. dariet.i dei democratici e digli 
or Signorcìli ha ricordalo ai militanti la tra- antifascisti materani e lucani 
ti i suoi cor dizione antifascista, art mne p, r riportare in Greca la li 
'e^ ort ' P^r e rialista e pacifista del partito berta c- la dcmrx ra/ia. Tale ìm 
J” 3 '*' ' a , socialista, esortandoli «ad a- pegno è stato soknneTicnte as 

proccdirrer*o v*ciaci ralla condanna delia ‘unto da comitato chi- ha g:à 


C \iANTA. 8 va avvenendo, e denunciò r 
Fa mATìdito d. cattura spicca- Fassan ;x'r estorsione e tentata 
to dal Gì.ideo istruttore dottor esjors.one. sub.to con una odi 


va awenendc,. e denunciò fi dalla re azione avi segretario ne 
Fassan per estorsione e tentata Consorzio, soio una modesta ali 


Ma finora com e ri-u’,;ato M.sl Di fronte all unità delle for- 
dalla re azione del segretario del ze democratiche, ai comunisti. 


apertamente sub.to da parte del j vaio de’.’e '..berta derrxxrat’che. 
M.sl Di fronte aìliimtà delle for- Ki’enco pertanto che l’approva 
ze democratiche, ai comunisti, ziore rii iti ode in tale sen'o. 
a settori stessi della DC. il grup- ! in sede rii C,insidio comunale. 


in contumacia. 


cistmii reati di peculato, i.r.o re 


AHTstanza di rinvio presentata | lativo alla via Metastasi© «uea 
dalla difesa sj erano opposti sia ! strada privata, senza alcun mie 


Fmocihiuro. i funzionari della 
Squadra Mivbiie hanno provvedu 


z.one straordinaria dei penodi- 
4.0 da lui ri.retto, questi puhb! - 


to a trarre m arresto ù 86enne ì c«S con grande rilievo la rxxi- 


qu.dazione dellintegrazionc richie 
sta; circa 12 nula richiesti' li 


Amon.o Fas-an d; Napoli, e.h I zia della scomparsa dei franco- guidate in tutta la provincia per j d provocatori fascisti » 
^ dirotterò ro^ponNibi'o ciol ! un ^nimontflrc di L. 4 milJ3rdi , I fstti che hsnno pO"t 


in s t -no al Consiglio, con il solo mento positivo e doveroso» 
appoggio di uno squallido gruppo II consigliere del PSILT. 


.ratt.manale * Questa Sied a ». A conclusione delITndagine 

I fatti por i quali i! magi-.tra j « udiziar.a. :! gaidice isimtto 
to ha emesso il provAed,monto ; re ha provveduto ad emettere 
contro il Fa>«an risalgono allo *1 provvedimento od.erno «atto- 
aprile 1963. quando questi, aven «> la ? ra 'ùà doi fatti e ia per 
do appreso che a!curn g.o\ 3 n. | fonahlA dell imputalo >. a. Fa.v 
appartenenti a fam gi e agiate ; *- in <°h<? i" passato spec a'.men- 
si erano appropriati di frana» i ,n occas.one dei.a campagna 
ho'.!i di una co!‘oziane d, un ; elettorale, aveva ricevuto lar- 
avnune am eo. m.nacciò ; geni ' c hi finanziamenti per la sua pub- 


UV i II.IHVV- ^ ' -J . , j , ’ , - , , l . . IKUIUUIU OJ KLUtiIL| LUliC Kln ' V dlU) HI 

un ammontare di L. 4 miliardi! I fatti che hanno ponato allo * ìmprorojabi.e un d battito troppe %0 j le proC esso atóia \on di 
iclusionc deli'indagme rirca » «J* dimostra che rano raioghmcnto della seduta del Con- . che condanni gli uomn, respon- 5ublto ^ rinvii; j )egalj àe] matI j , 

a. i! g.udice istrutto *tate liquidate m maggioranza le s,gl,o comunale .sono noti. 1^ re- ^ib.Ii de! «• Succi hanno avuto tutto il tempo gala la 

rowt'duto ad emettere partite mentre attendono sponsahtbta desìi incidenti ricade Grecia » I-a dmwstraz one de- d| p rC pa rare una linea di difesa i del Com 

. . AMA .-. m g-rl ATwheA a. .11 a AtlA/r/r.AvHAail* , ri T. rtiidAAfi MfVVnrsF In fWTW . _ _ 1 


in sede di Consiglio comunale" 11 rappresentante del Comune ra^ra per la cittadinanza, di cui 

eini^uit.u, -w” “V ! “ ' V!' ‘} '' J " '"‘“iV ,,, , n f a . rn «imerfl iri mà costituitosi a suo tempo parte ci ] fu e-c-vu.ta la pavin-rf*ntar.or.e a 

quota delle oltre al mila domande j po che fa capo al s.ndaco c allo non sia nn fa.to superfl io. ma . . .. Dressl0n , i dtl r 0 v.unc l'altro ai cor 

presentate ^nn^ oltenuto ^ l.- j SltT'dm'SoS ?*'*' deI comunista Ìl Cons. ti!, pnvat, Cafvro e Archiab .1 

nc io v , gho comunale), sia il pubblico terzo al camping intemazionale 

n consigiero d^d ra^ ^P ministero dottor Inserra. riie ha de La Plaja (gestito da un pn 
tocchia, dal canto ‘, l0 ha definì o ncordato aj come già i vaio) in cu, furono eseguiti la 

.improrozabi'C _ un. d hatfito , roppe %olte d processo abbia Lori di nasetto, furono s,Me 

che cordan.'tisa ' p °7_ subito dei rinvìi: i legali del mali i vialetti interni e fu era 

-.in..i oc. : * .• Succi hanno avuto tutto il tempo guita la pavimentazione a «pe«c 

Grecia » I-t dinwstraz ooe rie- d| preparare una linea di difesa i del Comune (con una spesa che 


crudtk- guerra «or.’ro :I v.i!o 
ro‘o popolo Vietnam ta*. 


Arrestato 
uno degli 
attentatori 
alla sede del PCI 

TRAPANI, 8. 


; mt--U n programma numerose 
altre iniziativi* perchè s. al 
larghi nelle popolazioni mate 
rane la .solidarietà al popolo 
greco 

Particolare rilievo avranno 
nei prossimi giorni le manife 
stazioni che per iniziativa del 
comitato si svolgeranno in nu 
i mero®i comuni materani fra cui 
J Montescagl o«o. Irsina. Pistic- 
ci. Col ,br?ro. In qucsfultimo 
; comune dove domenica pros- 
| rama confluiranno folte delega 
zioni ih tutti i comuni della 


prendere le lavorazioni, per man poggio del PS1IT e riri PSU fa in corteo per !e v*e della città, c 


* in effetti è impossibilitato a j difesa (che ha già messo in atto La Procura della Repubblica . Valle rie 1 Sinni. prenderà parte 
■esentarsi, rinunzì a presenziare * numerosi tentativi per la revoca Ha emesso ordine di cattura per nna delegazione di studenti 
processo. de!la costituzione a parte civile I Gianfilippo Verso, nato il 21 ago- i „ : F 

Accogliendo tali argomenta- da parte del Comune, offrendo { sto 1944 a Trapani dove risiede p J . , , 
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comune am co. m.nacciò gem * ch i finanziamenti per la sua pub- canza di fondi, mentre la stagione eccezione, come al ‘olito, dell'ev I energica battaglia m '«le di 7l0n j_ il Tribunale, dopo oltre un risarcimento dei danni arre In via Fardella 4M; il giovane' . ‘- 1 'ol'narietà ai popolo greco 

fon da nresunti ladri d-' d'vn' 1 blicazione da p.arte di noti no- incalza e mancano anche disposi- socialdemocratico che fa capo Consiglio comuna.c rte;!e fopc d* due ore di discussione in ca- cali ri tre ad un versamento di i era sfato denunciato dalla locale 1 f* stata espressa inoltre dal con¬ 
imi liti l'it'ii.in imill il. ll.Tlli _ _ _ __ _ Il»\ cinidra nr/n-B nn n„ 3 ntn € 1 B 4-1 _ j.- _^_i;_ l _ _ __.i_ j. i_ _ _i_ j . ... ... . _ _-_i .. %• . 


gare la notizia ra non gii aves 
ro versato una forte somma di 
danaro. 


m.n. politici catanesi) è inte^ | zumi per i trattamenti antiparas all'on Cetrullo) «mistra. provano quanto «13 vi mera di consiglio, ha emesso un milione di lire a titolo di n- squadra r 

stato infatti in questura un vo- i sitari e anticrittogamici. L’intervento di alcune guardie ' n >1 ranfimento antifascista di l'ordinanza di cui riferivamo sarcimcnto dei danni morali) ‘i logetlcheh 

luminoso fascicolo «rosso*. I I rappresentanti delle organiz- comimali. che hanno cercato di Pescara. Questi fatti sc*k>. infine, sopra. tende a procrastinare il giudizio ■ Seiloone 

cioè quello riservato ai pregio- zazioni interessate hanno ripeto reprimere con la violenza il mo- garanzia che la lotta sarà condot- Come si ricorderà, l’aw. An- in corso, al fine di non pregiu- La Pro 


Mentre erano in corso le trat- dicati, in cui figurano numero- tamente segnalato alle autorità to di indignazione dei cittadini ta a fondo por mettere fine alla tonino Succi, e* vicesindaco di dicare l'altro procedimento pc- ha ritintilo validi gli elementi e 


mera di consiglio, ha emesso un milione di lire a titolo di n- squadra mobile per scritte apo- j sigho provinciale di Matera. 
l'ordinanza di cui riferivamo sarcimcnto dei danni morali) «j logetlcheh e per l'incendio della ! dove dai gruppi comunista, d*- 

*°£ ra - . . _, ... . tende a procrastinare il giudizio ■ Seiloone Gramsci» del PCI. | mocristiano. socialista unifica- 

Come si ricorderà, law. An- in corso, al fine di non pregiu- La Procura della Repubblica tr-Mairu-niotann « i,w-,i. a 

tonino Sieri, rr trinesinHaro Hi rlir - r* l'nllro nrnnvtirTwifn rv*. Vi. rltantiSA walIHI nll .l.m.nll al * ^ e liberale è 


tati ve (erano state già sborsate se denunce per truffa, appro- governative. all'Ente di sviluppo, presenti, è «tato del tutto ingiu- 
cantomila lire). la Squadra Ma priazione indebita, lesioni, mi- agli Ispettorati dril'ngricoltura e stificato e da condannare. L'ordi- 


vergognosa alleanza DC fascisti Catania e assessore ai lavori naie contro il Succi pendente di gli Indizi raccolti a carico del stato vr *ato »n energico o.d.f. 


biia abbe sentore di quanto sta- | nacce, eccetera. 


dell' alimentazione questa grave I ne del giorno, che è stato sotto- 


Granfranco Console 


pubblici • noto esponente della I nanzi alla Corte d’appello di Na- giovane, il quale è stalo arre- (h condanna del gruppo del ffti- 


DC etnea, fu condannato dal Tri- 


litari autori de! colpo di Stato. 
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l'Unità / martedì 9 maggio 1967 


Ancona: priva delia componente repubblicana e senza sindaco 


SQUALLIDO NAUFRAGIO DELLA 
GIUNTA DI CENTRO SINISTRA 

Ormai inevitabili e doverose le dimissioni di tutti gli assessori — Senza prospettiva la coali¬ 
zione — Rassegnate dichiarazioni dei PSU e del PRI — La strada di una nuova maggioranza 
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ANCONA. 8 . 

Ancona non ha più il sindaco, 
la Giunta è dilaniata dagli scon¬ 
tri fra i partiti del centro- sini¬ 
stra e priva anche della coin- 
|x>nente repubblicana: è ormai 
un suo dovere dimettersi. 

Il centro-sinistra nel cnixiluo- 
go di regione è andato a pezzi 
nel f ikh lo più ing.orioso e mi¬ 
sero. Da una coalizione — una 
delle primissime del genere i» 
Italia -- partita con altisonanti 
obiettivi ci si txrteva anche at 
tendere il suo sfaldamento — 
per contrasti e reazioni interne 
-~ nell'affrontare uno dei gran¬ 
di problemi della città e della 
regione. 

Non è successo questo iwrchè 
il centro sinistra anconitano al di 


là del piccolo cabotaggio, di 
muoversi senza aggravare e rat¬ 
tristare questioni come quelle 
dell'urbanistica. Poteva avveni¬ 
re, ad esempio, nel cajxtluogo 
di regione, una indicazione pre¬ 
cisa sul problema elle più an¬ 
gustia l'economia marchigiana: 
la crisi del settore agricolo. 

Invece, proprio suli'Knte di 
sviluppo agricolo, ovvero sullo 
accaparramento della presiden¬ 
za di quell’Ente, che già da un 
anno poteva ossei e entrato in 
funzione, il centro sinistra an¬ 
conitano ha scr.tto le sue pagine 
IH’ggion. 

Il sindaco repubblicano Salmo¬ 
ni all'atto delie sue dimissioni 
aveva già detto che il centro- 
sinistra ad Ancona non aveva 


raggiunto alcuno dei suoi obiet 
tivi — immediati, intermedi e a 
lunga scadenza — che l'attività 
amministrativa era paralizzata 
d.dle contese di sottogoverno, 
che ì partiti della formula ante 
ironevano i loro interessi a quel¬ 
li della cittadinanza. 

Ebbene. la seduta che ha vi¬ 
sto l'aeccitazione da parte del 
Cons.glio, delle dimissioni del 
sindaco e dell'assessore Monina 
(TRI) ha riconfermato tutte le 
negative diagnosi sul centro- 
sinistra. Il proposito della coali¬ 
zione era quello di aggiornare 
la seduta |)er tentare una ricu¬ 
citura. A tal fine le parti (DC. 
1*SU e PRI) dovevano sottoscri¬ 
vere. e votare poi in aula, una 
apposito ordine del giorno. Ma 


ì 


Ancona: 20.000 auto 

in cerca di posteggio 
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non sono riusciti a mettersi d‘ac- 
vere. e votare [xn m aula, un 
cordo nemmeno su questo punto. 
In una dichiarazione sull'epi 
sodio, il ca|x>gt ii|)|xi del Piti 
dottor Rodolfo Haldelà. ha. fra 
l'altro, rilevato: « Gli stessi par 
liti che hanno rimproverato il 
PRI della impulsività di un ge 
sto di èmuncia. hanno, invece, 
alla prova «lei fatti, dimostrato 
essi stessi l'esisten/a dei seri 
motivi che hanno piirtato i reptib 
blieam ad assumersi la resjxrn 
sabilità di denuneiare una insrc 
stemhile situazione. 

z Sun si amministra una città 
come Anemia ve non si è nem¬ 
meno m aratili ih mettersi trac- 
carda sulla tire-eiitmione di un 
banale ardine del inorilo ». 

Il PSt' attribuisce le re-qxin 
sabilità della t rottura » alla DC 
la (piale —si legge in una nota 
socialista — « all'ultimo momen 
to ha cambiato atteggiamento e 
mandato all'aria tutto. La lotta 
interna che scoppiò clamorosa 
mente all'inizio di questa ammi¬ 
nistrazioni'. con le dimissioni di 
sei autorevoli consiglieri comu¬ 
nali democristiani non si è mai 
placata. D'altronde la presenza 
del PRI, la sua pretesa di non 
perdere le proprie posizioni, il 
suo atteggiamento negai.vo e 
improduttivo, complica ulterior¬ 
mente il quadro politico ». 

Questi gli ultimi squallidi atti 
del centro sinistra anconetano. 
Come si vede, per 1 rocca dei 
suoi fautori la coalizione non ha 
di fronte a sé alcuna prosjretti- 
va valida di ripresa e di riqua¬ 
lificazione. Non pensiamo ovvia 
mente ad uno dei tanti aggiu¬ 
stamenti strumentali e opportu¬ 
nistici di cui la « formula » è co- 
s prodiga. Pensiamo ai problemi 
di Ancona e della Regione, alla 
necessità di una ixrlitiea che li 
sappia affrontare e risolvere, 
alla costituzione di nuove mag 
gioranze capaci di esprimere e 
realizzare quella |x»litiea. 

E' su questo tei reno che il 
centro- sinistra ha fallito e non 
ha più nulla da dire. Da alcune 
parti si avanza la minaccia di 
un commissario prefettizio Sa¬ 
rebbe l'ultimo frutto del centro 
sinistra. Dunque, anche il peri¬ 
colo commissariale è una spinta 
in più a superare al più presto 
e in via democratica il centro- 
sinistra, prima clic compia altri 
guasti. 



14 

Hi 


“ cariar 



:*t^9,. 



Ancona 


Le novità alia 
Mostra delia Vallesina 


ANCONA, 8 . 

-Si è riunito il Consiglio diret¬ 
tivo dell'Ente mostra della Val 
lesina di Iesi, per discutere in 
mento iillorgariizzazione della 
Tredicesima edizione della rasse 
gna. La data di elTettua/.ione di 
tale manifestazione è stata fissata 
l>er il periodo dai Iti al 20 set 
tembre prossimo 

Rispetto alle precedenti ciàzio 
ni della mostra, che ha carattere 
biennale ma che per ragioni di 
ordine tecnico — ha detto il pre 
sidente Carotti — mancava dal 
1964. l'edizione di quest'anno pre 
senta tra l'altro due importanti 
variazioni efie saranno certamente 
valida garanzia per un successo. 

La rassegna avrà luogo nella 
sua vecchia sede, cioè nella Cor¬ 
te Appannaggio, e nei locali atti¬ 


gui. Ciò |hm metterà di offrii e agli 
espositori una maggiore agibilità 
e darà mixio di sistemale gli 
addenti con ci iteti nuovi e piu 
i azionali. 

Come nelle edizioni tia'-mi-e 
in concomitanza e nell'ambito del 
In mostra. «i svolgeranno ì con¬ 
vegni di categoria i>er la tratta¬ 
zione e la discussione di più ur¬ 
genti e attuali problemi inerenti 
l'iudusttia. l ai tigianalo. l'agrieol 
tura ed il commercio. 

Complete!anno, inoltre, il denso 
calendario le consuete mamfe-ta 
/ioni artistiche, sportive e furio 
ristiche. alla organizzazione delle 
quali, per la ptossitna edizione, 
«ara svolta una particolare cura. 
Sarà, infine, indetto quanto pri 
ma un concorso in denaro, del 
migliore bozzetto inviato. 


WCONA 8 

l'n.i delegazione di temici del 
l'impiosa Vodn Stmby di Ibaua 
composta (Lugli mgemieti Van. 
\'aneU. H’Iok. l’aou/an e Rajk. 
è venuta stamane ad Ancona per 
visitare i lavori del collettore 
sotterraneo, e piti parlicolarmen 
te i diafiammi in cemento arma 
to ad una profondità di .‘Ut metti 
che T Impresa Rodio sta co 
st mondo 

La ditta (ecoslovacca è iute 
ressata ai macchinari di pei fo 
razione usata dalla Rodio per 
costruite la metropolitana di 
Draga. 

Minile mai (lima -olio state 
già acquistate dall implosa co 
co-lovaeia e già installa’! \t 
tu.iltnente tun/ionano -otto la gui 
d.i di t<‘< dici ed ope: .itoti italia¬ 
ni Mai < limar io analogo (bievet 
tato dalla Rodio su piogetto del 
l’ing anconetano .Marconi) è at 
(linimento in funzione a Parigi 
per l'ampliamento della rnetropo 
litana della città. 

Ad Ancona I impresa milanese 
sta (ostruendo degli enormi dia 
flamini di (omento armato che 
servono pei contenere il pe«o dei 
sovrastanti palazzi al collettore 
sotterraneo. 

Nella foto: il gruppo degli in- 
gegnep i e( o-lov acibi in visita 
al (autiere R(xho, 


Il problema del potenziamento dei tra¬ 
sporti pubblici si prospetta in tutta la 
sua ampiezza ed importanza allorché si 
esamina da qualsiasi lato la spinosa que¬ 
stione della circolazione urbana: è il caso 
di una relazione svolta a Firenze dal- 
Ving. Alberto Rogano dell 9 ACI di Ancona 


Umbria 


Nel pomeriggio di venerdì 


ANCONA. 8 . 

Sei corso del recente convegno 
delle commissioni traffico e circo¬ 
lazione degli Automobile club di 
Italia, tenutosi a Firenze . Cinge 
gner Alberto Rogano dell’ACJ di 
Ancona ha trattato del gravoso 
problema dei tHircheggi nel centro 
cittadino di Ancona. Sella sua re 
lozione, l'ino. Rogano ha fatto 
una lunga disamina sul rapporto: 
ammezza cittadina automezzi cir¬ 
colanti posti macchine nsponibilt. 
Rapporto clic, come vedremo, de- 
pone a favore della necessità di 
dare un incremento decisivo al 
trasporto pubblico. 

Va riferito che ad Ancona cir¬ 
colano non meno di 20 mila au¬ 
tomezzi il che. per il numero de¬ 
gli abitanti (110.000 circa) vuol 
dtre un’auto ogni 5.5 abitanti. 
Inoltre è bene ricordare che il 
maggior flusso di traffico avviene 
fra la perpendicolare .Stazione fer¬ 
roviaria (entrata Nord iletla cit 
tà) zona panoramica del l’assetto, 
attraverso il bel mezzo della città 
e ciò anche per le caratteristiche 
insufficienti delle strade dei quar- 
tiri storici situati ai lati di tale 
« asse *. 

« Gli studi eseguiti relativa 
■ mente alfa zona centrale — af- 
| ferma l'ina Rogano — hanno per¬ 
messo di accertare che nell'am 
luto di detta zona Si disiane di 
l non più di I Y*l l>osti macchine. 
l'n certo numero di provvedimeli 
li per il riordino del traffico e se¬ 
gnatamente l'organizzazione a 
' ,-rnso trevo di tpiasi tutte le slra- 
' de comprese nella zona centrale, 
permetteranno di poter contare su 
un aumento di 400 posti mac¬ 
china ». 

L'accumulazione massima dei 
parcheggi, quindi, potrà essere di 
2 200 posti. Assolutamente insuffi¬ 
cienti a soddisfare il movimento 
delle oltre 3 000 autovetture cal¬ 
colate in detta zona. 

Proseguendo nella sua relazione 
fing. Rogano, in materia di lun¬ 
ghezza delle soste, afferma che 
« la durata media delle sostte nel¬ 
l'ambito della zona centrale in 
esame è di circa 2 ore e 43 minuti 
primi. E* questo un valore piatto 
sto ciccato che indica che un ms 
ghoramento della situazione, in¬ 
teso nel senso di coiv*enUre a più 
utenti di sostare, lo si potrà con 
seguire attraverso una riduzione 
della durata media: risultato che 
è ottenibile imponendo una limita¬ 
zione legale, o su tutta o su parte 


Distrutte 

dalla mareggiata 
seimila nasse 


ANCONA. 8 . 

Sono state quasi completamen¬ 
te distrutte dalle ultime violentis¬ 
sime mareggiate le oltre seimila 
nasse per la pesca delle seppie, 
depositate nelle acque antistanti 
la costa sambendettese. Giusto 
in tempo per la pesca delle sep¬ 
pie numerosi nassaroli sambene- 
dettesi avevano posto sulla costa 
adriatìca, dalla foce del Tesino 
sino alla foce del fiume Tronto. 
1 « attrezzature per tale tipo di 
pesca. 


della zona, del tempo di sosta ». 

L” un ragionamento, questo, che 
ci troia in jxirte d'accordo. Di¬ 
ciamo ni parie per il fatto che 
ad Ancona le 20 mila macchine 
non trovano oggi come oggi, né 
posto in garages privati o pub¬ 
blici né tanto meno in grandi 
Iarcheggi. Quindi forzatamente 
debbono essere lasciate in sosta 
lungo le vie della città. 

Siamo pure parzialmente d'ac¬ 
cordo con l'tng. Rogano là dove 
egli afferma che l'uso del mezzo 
per lo spostamento casa lavoro 
€ è un fatto che si ricollega ol¬ 
tretutto a fattori psicologici che 
inducono all'uso integrale ilei mez¬ 
zo. anziché il mezzo collettivo, 
per andare e tornare dal lavoro 
è una questione di decoro ». 

Certo, esistono tati * fattori psi¬ 
cologici * e non è difficile indi¬ 
viduarne le responsabilità in cer¬ 
ta inconsulta pubblicità (case 
produttrici di auto, ili benzina, 
ecc.) Ed abbiamo qui una prima 
concausa da cantrot'atlere e neu¬ 
tralizzare con ooporiune campa 
gne di convincimento. 

Tuttavia, vi sooi altri molai 
a spiegare il largo ripudio del 
mezzo pubblico. Ad esempio: di 
spone Ancona di un efficiente ser¬ 
vizio di trasporto pubblico? Sol¬ 
tanto 8 lince, di cui due circolari, 
servono l'intera rete cittadina. 

Se consegue che gli abitanti di 
/licersi rioni (vedasi quelli di 
Santo Stefano) per poter usufruì 
re del filobus oltre che percorre¬ 
re un bel tratto di strada a piedi 
sono costretti ad attendere far 
ri va del mezzo anche venti minuti 
e ripetere poi tutto al ritorno. 

Si sa poi che l'Azienda filovia¬ 
ria dopo aver registrato un calo 
nella rendita dei biglietti non ha 
fatto altro che maggiorare ripe¬ 
tutamente le tariffe per cercare 
di pareggiare il conto. FT questa 
una seria politica a favore dei- 
trasporto pubblico ? O semplice 
mente la vi a più facile per trarsi 
fuori dagli impicci? 

D'altra parte, sarebbe altrettan¬ 
to semplicistico carersela gettan¬ 
do pietre solo sull Azienda filovia¬ 
ria. Sappiamo anzitutto quali sono 
le sue (e delle altre consorelle 
italiane) condizioni finanziarie. 
Sappiamo — per indicare uno dei 
tanti motivi di difficoltà dell'A¬ 
zienda — quanto sta cresciuto il 
costo del sernz’o cau«a Vallunga¬ 
mento dei tempi delle co—e de¬ 
terminato dalla pesante se non 
caotica circolazione. 

Come si vede, solo a formulare 
pochissime fra le tante conside¬ 
razioni da fare, il problema si 
erge in tutta la sua complessità. 

L'ing. Rogano afferma: « Condi¬ 
vidiamo pertanto l'orientamento 
prevalente in base al quale deve 
affidarsi al sistema dei trasporti 
collettivi un maggior ruolo ai fini 
di assicurare il mori mento a lutti 
i cittadini; ma riteniamo che ciò 
debba avvenire unitamente ad 
un deciso sforzo per dare ai tra¬ 
sporti stessi una maggiore effi 
cienza e funzionalità ». 

L'indicazione dell'inq. Rogano 
è indubbiamente rolida. Occorre, 
però, che quello sforzo collettivo 
(esso non può ovviamente essere 
delegato alle sole aziende filovia¬ 
rie) passi dal terreno delle enun¬ 
ciazioni a quello delle pratiche 
decisioni. 

Nella foto: uno del rettifili a 
fianco di piazza Cavour. 


A Todi manifestazione 
per la «Carbonari» 

La decisione è stata presa nel corso di un 
incontro fra i lavoratori e i sindacati 


PERUGIA. 8 

Una manifestazione cittadina 
unitaria in difesa della * Car 
bonari » si svolgerà nel pome¬ 
riggio di venerdì 12 maggio a 
Todi. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri sera nel corso di un 
incontro fra i lavoratori e i 
sindacati che hanno fatto «e 
• > '<» alla visita che la Com 
missione interna di questo sta¬ 


bilimento ha effettuato nei gior 
ni scorsi a Roma presso la di¬ 
rezione dell IMI e presso il 
sottosegretariato all'industria 
on. Malfatti, dal quale, eviden¬ 
temente, non sono giunte assi¬ 
curazioni tranquillanti circa il 
futuro dell'azienda e l'occupa- 
ziune degli oltre 80 dipendenti 
che da più di due mesi non per¬ 
cepiscono neppure lo stipendio. 


Perugia 


Disagio fra gli 
allevatori per la 
peste suina 

Riuniti i consigli di amministrazione 
delle cooperative agricole 


PERUGIA. 3 

Del disagio dei piccoli alle 
valori di suini della nostra prò 
vincia. sopravvenuto a seguito 
delle restrizioni del mercato pre 
disposte per combattere il con¬ 
tagio di peste scoppiato nel pae¬ 
se. si sono resi interpreti i con 
sigli di amministrazione delle 
cooperative agricole. Riunitisi 
per iniziativa della Federazione 
provinciale, i rappresentanti del 
le cooperative agricole della prò 
vincia di Perugia hanno elabo 
rato un documento nel quale si 
sottolinea come i rilevanti dan¬ 
ni economici prodottisi alimenti¬ 
no la spinta al processo di ab¬ 
bandono delle campagne 

E' stato rilevato inoltro che 
tale allevamento regionale si li¬ 
mita quasi esclusivamente alla 
produzione ed alla vendita del 
suinetto destinato all'ingrasso in 
altre regioni, soprattutto nelle 
zone emiliane e lombarde di prò 
duzione del formaggio grana. 

Ciò significa che attualmente 
tutti i piccoli allevatori umbri, 
coltivatori diretti, mezzadri e af¬ 
fittuari, debbono forzatamente 
ingrassare i lattonsoli. 

I Per far fronte a questa sttua- 
* zionc sono stati indicati l se¬ 


guenti provvedimenti, ciò nell'in- 
t eros se anche dell'economia na¬ 
zionale di cui 1 allevamento sui¬ 
nicolo è una rode comiKmente: 
1 ) l'istituzione d; stalle contu¬ 
maciali. o lo stab.limonio di 
condizioni di isolamento contu¬ 
maciale nelle «tesse stalle di ori- 
cine por i su.netti destinati alla 
vend.ta por i incra««o; onde da 
io agli allevatori le necessarie 
garanzie di provenienza dei sui- 
netti da stalle sane. 2 ) la re¬ 
quisizione di stabil.menti e fri¬ 
goriferi per la lavorazione e 
la conservazione un ammasso 
con prezzi di intervento) delle 
carni dei suini grassi mattati; 
-ti la vaccinazione obbligatoria 
gratuita, da peste ordinaria, di 
tatti ì «oggetti, onde consentire 
l’inda iduaz.one immediata dei 
ca«i di peste africana: 4) l'in¬ 
dennizzo completo del prezzo dei 
«oggetti abbattuti per misure 
sanitarie cautelative, ai piccoli 
allevatori ed alle loro coopera¬ 
tive: 5) la concessione di pre 
stiti agevolati per mangimi de¬ 
stinati ai suini da far giungere 
a maturazione per la mattazione 
e per le fattrici: 6 ) la tempora¬ 
nea chiusura di tutte le impor¬ 
tazioni dall'estero e lo stvonca- 
mcnto di azioni speculative. 


In effetti la * Carbonati » «i 
trova sull'orlo della chiusura e 
ciò si deve, oltre che allo sta¬ 
to fallimentare dell'azienda al 
fatto che FIMI (che pure ave¬ 
va concesso nel passato, senza 
alcuna precauzione e garanzia 
e quindi senza alcun controllo) 
uri prestito di duecento milioni 
alfazienda. non intende più 
oggi intervenire in una situa¬ 
zione che si è resa drammatica 
e tende addirittura al recupero 
di questa considerazione poi¬ 
ché tale recupero può ottener¬ 
si unicamente tramite il falli¬ 
mento e la contemporanea per¬ 
dita da parte dei lavoratori del¬ 
la occupazione, degli stipendi e 
dei diritti maturati e non sod¬ 
disfatti. 

La prospettata chiusura di 
una delle aziende che. pur nel¬ 
l'esiguità d^Ha occupazione as¬ 
sicurata. rimane sempre fra 
le principali della zona, mi¬ 
naccia anche di sconvolgere ir¬ 
reparabilmente il già precario 
equilibrio economico e sociale 
del comprensorio. Da qui l'invi¬ 
to dei sindacati alle popolazioni 
per una lotta unitaria. 

La situazione della Carbonari 
costituisce in ultima analisi una 
ulteriore riprova dcll’abbando 
no in cui versa la nostra regio¬ 
ne e con la manifestazione di 
venerdì < tutti » i lavoratori di 
Todi reclameranno un atteggia¬ 
mento diverso da parte del Go 
verno. eo«i come qualche gior¬ 
no dopo sarà fatto in maniera 
ben più massiccia da tutti i 
lavoratori della regione, con ]a 
preannunciata r Marcia Peru- 
gia-Assisi ». per la Regione. le 
riforme e la pace avrà luogo 
il 28 maggio. 

Dal 13 maggio 
aperta la 
Mostra dei vini 

ORVIETO. 8 . 

i A cura della Camera di com¬ 
mercio di Temi e eoo la collabo- 
razione deU'Ammimstrazione co¬ 
munale e l'Azienda autonoma di 
tun«mo di Orvieto, dal 13 maggio 
al 1 . giugno, nel caratteristico pa 
lazzo delle mostre, piazza Febei, 
avrà luogo la V Mostra dei vini, 
trine e merletti e presentazione 
dei prodotti delTartigianato um¬ 
bro. Parteciperanno a questa im¬ 
portante rassegna circa 200 ditte. 


Terni 


Il T maggio 
e le «vedove» 
de «Il Messaggero 


Sentite rosa ha scritto il 
Messaggero con granfie ri¬ 
lievo. a commento della set¬ 
timana caratterizzata dalla 
unità attorno al primo mari 
pio. 

« E' stata una celebrazione 
vedova. Sul palco di Piaz¬ 
za del Popolo c'erano al 
culti notabili comunisti. ìm 
CGII, ha addirittura ospita 
lo sul palco due studenti 
preci, uno dei quali ha an 
che rivolto un appello per 
aiutare i "democratici" pre¬ 
ci ad insorpere contro il 
poverno militare. Per il pri¬ 
mo mappin comunque non si 
è realizzata l'unità dei la¬ 
voratori ». 

1m risposta che dobbiamo 
dare è facile e semplice. 
Dobbiamo anzitutto rilevare 
come per il * Messaggero » 
coloro che oggi sono gettati 
nelle carcere, nei campi di 
concentra mento, tutto il po¬ 
polo greco, siano dei falsi 
democratici, dei demr,crn 
tici tra virgolette. Dobbia 
mo rilevare come il * Mes¬ 
saggero » gioisca del fatto 
che non si è realizzata la 
unità sindacale. 

Ara questi rilievi possono 
essere fatti da ogni lettore. 
Vogliamo aggiungere quat¬ 
tro notizie sul fatto che il 
primo magalo è stata una 
celebrazione * redora ». Al¬ 
fe dieci manifestazioni or¬ 
ganizzate dalla CGIL ed a 
quelle del PCI ri hanno par¬ 
tecipato migliaia di lavo¬ 
ratori. Ed in queste mani 
festazinm unitarie ri era 
no tutte le bandiere rosse, 
dei comunisti, del PSll'P. 
del PSU. della CGIL 

A Perugia, in solidarietà 
con quegli stessi studenti 
greci che hanno parlato a 
Terni, in nome del popolo 
greco, oggi oppresso dal 
fascismo, si è creato un co 
mitato che comprende 
CGIL. CI SI.. l’IL. UGI. In 
tesa cioè tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche dei la¬ 
voratori e degli studenti. 

Afa ri è stata una manife 
stazione assai significativa, 
a Xarni Scalo, dove oltre 
mille lavoratori hanno salii 
tato l'iniziativa unitaria pre 
sa dal PCI, PSIUP. PRI. 
PRI. PSU. e dalle AGLI. Ed 
a questa manifestazione 
hanno parlato anche della 
Grecia, il segretario della 


L’IL di Terni Rollini ed un 
co m li vista. l)o natellt. 

Il fatto che vi fosse tan¬ 
ta gente e questa larga uni¬ 
tà. alla base e non ai ver¬ 
tici. realizzate tre le sezio 
ni locali, dei gruppi comuni 
sii. socialisti e cattolici, sta 
a significare, signori del 
« Messaggero •». che l'idea 
dell’unità dei lavoratori si 
fa strada Ed è certo questa 
« unità che piace ai comu¬ 
nisti i come dice il t Mes¬ 
saggero ». C'è tutta una 
letteratura — dire il r Mes 
saggero » —. In Grecia c'e 
un colpo di Stato? Nel l’ief 
Som scorre il sangue? Son 
ci si ritiene soddisfatti del 
l'andamento delle rose alla 
Terra? Bisogna protestare 
tutti uniti ». 

Proprio cosi, signori del 
; Messagern ». In questi ca 
si noi comunisti chiamiamo 
alla protesta, alla lotta, lui 
ti i lavoratori uniti. Se a voi 
questo ri /a ridere, dopo 
tutto, il riso abbonda sulla 
bocca degli sfolti 

E' troppi) comodo parla¬ 
re di unità che sarebbe fit¬ 
tizia e un falso mito della 
demagogia comunista quan 
do. come fa il * Messag¬ 
gero » si ignora l'appello 
— ad esempio — che cen 

10 personalità della regione 
hanno rivolto al popolo um¬ 
bro per la marcia Perugia 
A-«t«i. proprio su: temi del 
la Pace <Viet .Vo^it della 
Lbc'tà (Grecia) dello sci 
lappo economico (■ Terni ») 
e della Regione. 

Il ' Messaggero » lo sa 
bene, ma lo rnrronde vola 
tornente, che queh'nppello 
non è firmato dai «oli co 
munisti, ma dai dirigenti 
del PSIUP. del PSU. del 
PRI del movimento anfano 
ma socialisti da dirigenti 
sindacali dirersi. da catto 
Itct. da commissioni interne, 
da uomini di cultura, sinda 
ci. Anzi, è proprio perchè 

11 * Messaggero ». il giorna¬ 
le della consen'azione sa 
tutto questo, che si strappa 
i capelli che tenta di esse¬ 
re giulivo per la * unità re 
dora » quanto invece do 
crebbe starsene a lutto, 
perché la sua politica su 
subisce una nuora sconfit 
fa: la sua politica è « ve¬ 
dova ». 

Alberto Provantini 


PAG. 7 / marche 


lettere 
al giornale 


I suoi genitori 
perirono sotto 
le boni he: adesso 
pensa al Vietnam 



Comincio col dire che I miei 
genitori sono stati ammazzati 
durante un bombardamento 
effettuato dagli americani tl 
giorno 29 ottobre 1943. alle ore 
12.13, in Gcnova-Rivarolo. Ne 
so qualcosa, quindi, dei cri¬ 
minali che arrivano dall'aria. 
E' per questo che. quando 
sento imrlare dei barbari bom¬ 
bardamenti effettuati dagli ae¬ 
rei USA sulle popolazioni ci¬ 
vili del Nord Vietnam, mi sen¬ 
to rabbrividire ed invadere 
dall'odio per questi criminali. 

Vorrei fare una proposta. I 
nord- vietnamiti dovrebbero 
prendere t piloti USA prigio¬ 
nieri e sistemarli in baracca¬ 
menti situati al centro degli 
obiettivi che gli americani si 
propongono di colpire. Quin¬ 
di dovrebbero lar conoscere al 
comando americano dove so¬ 
no sistemati questi loro uomi¬ 
ni per vedere se hanno poi il 
coraggio di bombardare il ber¬ 
saglio prescelto 

Sarà forse questo un siste¬ 
ma un poco al di fuori delle 
norme internazionali che rego¬ 
lano il trattamento dei prigio¬ 
nieri Ma non bisogna neppu¬ 
re dimenticare che gli ame¬ 
ricani stanno bombardando 
citta, villaggi e jxicst di uno 
Stato al quale non hanno mai 
dichiaralo formalmente auerra. 

Termino col dire che ogqi 
tutti ì popoli del mondo so¬ 
no u fai ore della pace, e che 
c ora di dire con forza un 
« basta » all'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. F coloro 
che non vogliono tenere con¬ 
to di questo, saranno inevita¬ 
bilmente condannati • i popoli 
vunno sempre avanti, come la 
storia di tutte le rivoluzioni 
e di tutte le guerre testimonia 
GIORGIO D’AMICO 
( Genova> 


A che punto siamo 
con le nuove 


pensioni 


dei marittimi : 

Sono un pensionato maritti¬ 
mo Da tempo si parla di un 
aumento delle nostre pensio¬ 
ni. le promesse dei ministri 
non sono mai mancate, ma fi¬ 
nora non si e listo nulla di 
concreto Eppure, come tutti 
ormai sanno, le nostre condi¬ 
zioni sono tra le imi disama¬ 
te. nonostante le decine e de¬ 
cine di anni che abbinino pas¬ 
sato fuori di casa, solcando 
tutti i man del mondo 

So che ì deputati comuni¬ 
sti si stanno attivamente in¬ 
teressando della nostra que¬ 
stione, ma ti sarei grato se, 
attraverso tl giornale, poteste 
farci sapere a che punto si 
trova tl problema m sede par¬ 
lamentare. 

Grazie e cordiali saluti an¬ 
che a nome di un gruppo dt 
miei cnllcqhi. 

L P. 

(Trieste) 

— Altre lettere sull’argo¬ 
mento ri sono state scritte 
da vari gruppi di pensionati 
marinimi e dai lettori Romeo 
GIIIGGINI (I-eririi e Livio 
SIMONELLI (Pescara.*. 

Il governo, dopo mp;l e mesi 
di lotle condotte nel Parlamento, 
sulle ! e nell!' Cltia maritll- 
II» . t .'i pit»-* ntato .il!'tn!/!o di qtle- 
-t ,t: i.-i il d’sf-»ri(i di !t-n};c n 3TtS 
sul i.urd:i..iii.« i.’o di lui prt-.idi-nra 
mar;t..ir.i I)t”u d:-< nr.o di lczze 
ri(.il*,i. prò'-.i pisn. u> schema 
che tu preparato dal Servizio at¬ 
tuariale de’.i'INPS e del quale pia 
scrivemmo sull't/nifa 

Con tale discRno di lejige l ma¬ 
rittimi vengono trasferiti all‘A«sl 
r-uraziora* penerai» rinhhiMTnr.u 
iI.VPS» ed i tondi speciali restano 
ci.ria- tondi inOyralm ded'ACO 

Alle competenze medie convenzio¬ 
nali sono so-tltuite !e retribuzioni 
med.e elettive e la pensione viere 
calcolata sul No • Ul qut—te ui- 
tl.'t.» ed iti ragione di un trtnlr- 
Mii.fi ih r ogni anno di servizio, e 
fino ad un massimo di trenta anni. 

I nummi rii pensione saranno 
quelli del! INP S. e ioti le mag¬ 
giorazioni per l tigli e II coniuge 
a carico, lar rctrio'izlon! medie et- 
Jeitr.e saranno suscettibili di re- 
vi-;or.e li caso di muramento del¬ 
le retribuzioni per intervenuti ac¬ 
cordi sindacati e ce pensioni subi¬ 
ranno var.azic.nl r.ii caso di au¬ 
mento del costo delia vita. 

II disegno di ifgg» prevede Inol¬ 
tre la rdiquidaz.ur.e di tutte le 
pensioni erogai» dopo li 1* gen¬ 
naio l.»ó. mentre per quelle ero¬ 
gale prima di ta.c d3ta e previ- 
s’o un prr.irnmare aumento del In 
per cento delle pensioni che sono 
state c alcolale considerando periodi 
di navigar.or.e anteriori al l* gru¬ 
gno del l'a.V7 e poi un ulteriore 
aumento del 2u'v. Le decorrenza 
degù aim.-_r.ti prevista e que.la 
de. !» gennaio Ì90S 

Per fare fronte ai nuovi maggio¬ 
ri oneri, i.el disegno di legge in 
questione si ricorre solo ad un 
aumento del carico contributivo: 
olire al contributo Cell'lNPS e pre¬ 
visto un contributo integrativo del 
6*« c5*» » carico del datore di 
ìavoro e 1 *, a carneo dei lavo¬ 
ratore». E' escluso un intervento 
integrativo da parte dello Malo. 

Tale aggravio con'ripulivo preoc¬ 
cupa soprattutto per t! settore Cei- 
.a pe«ca. notoriamente In crisi. 
Preo-rupa infine il fatto che men¬ 
tre per le pen_'.or.I post 1* gen¬ 
naio IìnS si sono stabiliti cmerl 
che. in urea di massima, possono 
es-ere accettati perche rappresen¬ 
tano un effettivo miglioramento, 
pt r le pensioni ante 1» gennaio 
1«»S> c vecchi pensionati i sono stati 
previsti dei mig.'.bramenti cne non 
r.pagano questi n marittimi nep¬ 
pure di quar.'o e stato loro tolto 
aitraverso . aumento del costo Cc,- 
•v vita «dai IsM ad oggi il costo 
de.la vita e aumentato del 37 *i». 

Per questo li gruppo comunista 
non v j.o insiste per una rapida 
ciscusibàte ed approvazione «lei 
proveed.mer.to (e da: 1SM che t 
pensionati marittimi attendono' ». 
ma instate ancne perche s.a pre¬ 
visto un contributo Integrativo del¬ 
lo Staio, sta a favore dei pesca¬ 
tori che dei vecchi pensionati. 

Attualmente del provvedimento 
se ne interessa un Comitato ri¬ 
stretto del quale fanno parte per 
;) gruppo comunista li sottoscritto 
ed li compagno on. Giachtni. 

Il governo ha rinunciato all'art. 
100 (delega» per cui t stato chie¬ 
sto tl passaggio In sede legisla¬ 
tiva (appunto per fare piu pre¬ 
sto» del provvedimento. 

Nelia seduta del 2 maggio U Co¬ 
mitato ha stabilito dt Intervenire 
presso 11 Tesoro al fine di ottenere 
l'auspicato contributo integrativo 
dello Stato. Il Comitato ha ag¬ 
giornato I suoi lavori al 10 maggio. 

On. FRANCESCO MALFATTI 
(Deputato del PCI) 


Travisata una 
informazioni* sugli 
« amici georgiani » 
(li Pasternak 

Caro Direttore. ('Espresso 
del 30 aprile 1967 pubblica 
una notizia che mi riguarda, 
notizia che ho smentito in 
una lettera inviata a quel gior 
naie e non ancora apparsa. 
Tuttavia, poiché tale notizia 
è stata ripresa incautamente 
anche dalia RAI, ritengo ne¬ 
cessario smentirla anche sul- 
l’Unità, giornale al quale col 
labaro. Secondo l'Espresso sa¬ 
rei tornato un mese fa da 
Mosca i( con una preda uhiot- 
tissima: le " Lettere agli scrit¬ 
tori georgiani " di Pasternak. 
acquistate in esclusiva mon¬ 
diale direttamente dal paren¬ 
ti dello scrittore » per l'edi¬ 
tore Einaudi. Il fatto che da 
più di un anno non mi rechi 
nelTURSS. destituisce di fon¬ 
damento la notizia del mio re 
cento ritorno da Mosca. E' 
vero, peraltro, che la casa edi¬ 
trice Einaudi sta per pubbli¬ 
care m esclusiva una raccolta 
di « Lettere agli amici geor- 
Kiani » di Pasternak che però 
non è stata affatto « acquista¬ 
ta .. direttamente dai parenti 
dello scrittore ». ma consegna¬ 
ta a Torino alta suddetta casa 
editrice da un'agenzia di stam¬ 
pa sovietica, la « Norosfi ». 
con la quale è stato sotto- 
scritto un regolare contratto. 

Se la fantastica notizia da 
tu dall'Espresso dev'essere il 
frutto di madornali frainten¬ 
dimenti. non giustificabili in 
un organo d'informazione, è 
da attribuirsi invece a un fon 
dementale pessimo gusto l'in¬ 
sieme dei termini in cut. in 
quella stessa nota, si parla 
della letteratura soriefica e, 
in particolare, del lavoro che, 
unito a quello di altri specia¬ 
listi. da tempo svolgo, co¬ 
me studioso e come consu¬ 
lente editoriale, per farla co¬ 
noscere in Italia. L'autore del¬ 
la nota ha deformato elemen¬ 
ti di una nostra breve con¬ 
versazione che non lo auto¬ 
rizzava. comunque, ad attri¬ 
buirmi espressioni da me rmd 
usate. 

Ti ringrazio di avermi per 
messo questa precisazione e 
ti saluto cordialmente. 

VITTORIO STRADA 
(Torino) 


K ingraziami) 

(juesli lettori 

Cl fe impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo assicura 
re i lettori che ci scrivono e 
i cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collabora/io 
ne è di grande utilità per il 
{,’iornale. 

Okkì ringraziamo: Cesare 
MUSSO. Genova; A B., Civada; 
Pietro BIANCO, Petronà; Die¬ 
go C , Venezia; Mario CARO 
TI, Merano; Guido RAISE, 
Reggio E.; Elena FASSIO, Ge 
nova; Ernesto Giorgio ROSSI, 
Milano; Alberto PENNA, Mon- 
grassano; Nello STACCI!IOT- 
TO, Ancona; Gino ROBERTI, 
Luigi FRESCHI e Carlo ABA¬ 
TE. Milano; Luigi BARBESI- 
NO, Torino; Gianni CIACCHI, 
Milano; Walter BROZZI, To¬ 
rino; Vittorio VIZIOLI, Col- 
ledimezzo; Giovanni ROGO- 
RA. Arosio; Angiolo M., Bolo¬ 
gna; Vincenzo BONDIOLE Bo¬ 
logna: Vincenzo BRUZZESE, 
Genova; Bruni» DENTI, Par¬ 
ma; Giovanni BECHITA, Eres¬ 
si»; Mario MASET, Milano; O- 
herdan BATTISTINI, Tonno; 
Antonio BECCAI, Seine St. De¬ 
nis; Un gruppo rii ex combat¬ 
tenti del T5-TB di Varazze; 
Paulo B., Firenze; Vittorio 
SCARAMPI, Vado Ligure; Au¬ 
gusto BENASSI. Bologna; E- 
rnilu» NIACCHININI, Grotta- 
ferrata; Giuseppe PLATE', Mi¬ 
lano: Narciso MELI,, Milano; 
Bario VENTUROLI, Sasso 
Marconi; Fabio BOLOGNESI, 
S. Nicolo; Celestino POMODO 
RO, Genova; Giuseppe BAD 
I-ALIO. Monza; Mario SCA¬ 
GLIA. Catania; Romolo SIMO- 
NETTI. Roma; G. SARACE¬ 
NO, Catania; Alberto LUCHE¬ 
RINI, Comana; Modcstmo DE 
ANGELIS, Mercogliano, Un 
giovane di Raiano; Nello 
STACCHIOm, Ancona: Vin 
cenzo VERDALINO. Pozzuoli. 

— I lettori F. EVANGELI¬ 
STA di Milano. Giacomo D’A¬ 
LESSANDRO di Napoli. Luigi 
MALAGODI di Taranto. Pietro 
COPPOI.INI di Ragusa. sono 
pregati di farci pervenire il 
loro indirizzo per permetter¬ 
ci di inviare loro una risposta. 

—- Al « Gruppo di emigran¬ 
ti » di Lussemburgo; all'argo¬ 
mento che vi interessa l'Unità 
ha dedicato una pagina spe¬ 
ciale il primo maggio. 

— Giuseppe M. (Savona): 11 
nostro giudizio sull'enciclica 
« Populoram Progressio » è 
stato espresso, esaminandone 
i vari aspetti, negli articoli 
pubblicati il 2d. 30 e 31 marzo 
e 2. 5. 7 aprile. In essi il 
lettore troverà la risposta al¬ 
le sue domande. 


Sfritrtz Irlterr brrrl. Indicando 
cen chiirmi nonw. cognome e In¬ 
dirizzo. Chi dni/'n che in calce 
all* lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. le lettere non fir¬ 
mate, o sizlate. o con firma illec- 
(ibilr, o che recano la sol* Indi¬ 
cazione: « t n troppo di— », non 
Tenzono pubblicate. 


Due amiche 
da Berlino 

Siamo due amiche di li 
anni e vorremmo corrispon¬ 
dere tn francese o in tede¬ 
sco con giovani italiani. 

INGE KUKHAHN - 110 
Berlin - Ostendstr. Il - (Re¬ 
pubblica democratica te¬ 
desca). 

DAGMAR PODLEROWSKI - 
1017 Berlin - Strausberger 
Piata 3 • (Repubblica de¬ 
mocratica tedesca). 



































